Granarolo*] 


Uni foRAUOO HbGUtr 


rUlìità 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


L 1000 


Anno 64* n 205 
Spedizione in abb post gr 1/70 
arretrati L 2 000 
Domenica 
30 agosto 1987 


I 



OBRAROO CHIAROMONTE 

a critica al provvedimenti finanziari del gover* 
no è già diventata un fatto corale Le osserva* 
zioni e i rilievi sono naturalmente diversi Ira 
loro, ma c’è un punto che li unifica tutti, ed è 
la denuncia dell'lmprowisazione, della man* 
canta di un disegno serio di politica economi* 
ca, della inadeguatezza di quei provvedimenti 
a far fronte al problemi della nostra economia 
e della nostra finanza pubblica La quasi una¬ 
nimità che attorno a Questo giudizio si racco* 
glie è davvero impressionante e va dai slndaci 
alia Confindustria, dal Comere della Sera alla 
Repubblica, alla Stampa, a Sole 24 ore Si 
denuncia, in altri termini, la mancanza di un 
governo degno di questo nome Non era mai 
avvenuto, in verità, che un governo fosse pre¬ 
so cosi sotto tiro, e non solo dall'opposizione, 
a poche settimane dalla sua costituzione, e 
prima ancora che avesse Inizio, con la ripresa 
deii'attività parlamentare, il suo cammino po¬ 
litico 

Ma li quadro non è dato solo dai provvedi¬ 
menti finanziari C'è la Valtellina, c'è il mini¬ 
stro Oaspari (che non si decide a dImeiiersO, 
e c'è la notizia di un'incredibile lite tra De e 
Pai su scelte che dovrebbero rispondere sol¬ 
tanto alle indicazioni del tecnici e desìi esper¬ 
ti. C’è la disputa suirinsegnamento della reli¬ 
gione nelle scuole e, piu in generale, sulla 
«Intesat con la Chiesa. C'è la discussione sulle 
pensioni, dove si vonebbe tornare, dopo dieci 
e più anni di dibattiti parlamentari su svariati 
progetti di legge, al punto di prima CI sono (n 
seno al governo diverse e contrastanti posizio¬ 
ni (n merito alia crisi dei Golfo Persico. 

E c'è Giovanni Goria che, in mezzo a tutto 
questo, non sa fare di meglio che andarsene a 
Rimini per discettare, davanti aH’assemblea di 
•Comunione e Liberazione*, cosi. «Sono con¬ 
vinto con voi c'è troppo Stato fra noi Ritro¬ 
varselo tutto il giorno e tutti I giorni è troppo*. 

bbiamo già commentato, ieri, con l'articolo di 
Ugo Baducl. questa mirabolante affermazio¬ 
ne. E abbiamo ricordato come lutto al possa 
dire di quel che è avvenuto e avviene in Valtel- 
I lina fuori che queste popolazioni abbiano av¬ 
vertito la presenza di uno Stato capace ed 
efficiente Potrei ricordare anche la rivolta di 
Tuti a Porto Auurro e chiedere, per inciso, 
come mai, in quel carcere «speciale*, siano 
entrate le armi ai cui si sono serviti e si servo¬ 
no I rivoltosi Ma a rendere ancorapiù assurda 
e sciocca quella dichiarazione di uoria ci so¬ 
no venute in soccorso, ieri, le dichiarazioni 
(anch'esse, per altri versi, mirabolanti) di Giu¬ 
liano Amalo, vicepresidente del Consiglio e 
ministro del Tesoro (interviste al Tgl e alla 
Stampa di Torino) 

Amato ha fatto due rivelazioni. La prima è 
che it governo è stato costretto ai provvedi¬ 
menti finanziari oggi cosi universalmente criti¬ 
cati perchè c'è stata la pressione di «due parti¬ 
ti* quello che premeva per la svalutazione 
della lira e quello che premeva per una stretta 
creditizia feroce Questi partiti hanno condot¬ 
to, per settimane, «una guerriglia* Amato ha 

E affato persino di «attacco alla Repubblica* 
'altra rivelazione «Se mi si chiede a quanto 
ammonta li disavanzo del prossimo mese, io, 
ministro dei Tesoro, non potrei rispondere 
che con un craxiano vattelappesca io non 
solo non sono In grado di governare I (lussi di 
spesa ma non ho neppure la possibilità di co¬ 
noscerli* 

Troppo Stato? La verità è che sono bastate 


5 UVCIIIU, avi una v-iiat ^iiuvu iivm lievitai aui 

anno che al paese sarebbe derivato dalla 
incapacità a prendere atto di ciò e a ricercare, 
guidati dagli interessi della nazione, vie nuo¬ 
ve, diverse dal passato 


Psi lasciato solo 
a difendere 
la «ministangata» 


Mi li Psi rimane solo nella 
difesa deila «ministangata» 
economica ed è costretto a 
fare la guardia a) governo 
Goria Claudio Martelli fa ba¬ 
lenare perfino minacce di 
rottura se la De continuerà a 
prendere le distanze dal 
«suo* governo II punto piu 
scottante della polemica è 
ora I) giudizio sul poco edifi¬ 
cante esordio in materia 
(-•conomlca e quindi sulle Im¬ 
minenti scelte per la legge 
finanziaria che deve essere 
definita nelle prossime setti¬ 
mane L «Avanilt» riprende 
oggi le giustificazioni del vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
Giuliano Amato, sostenendo 
che la «mifuslangala» è stata 
decisa per fronteggiare i 
«partiti irresponsabili della 


Per la prima volta dal «cessate il fuoco» dell’Onu attaccati una nave e impianti 
iraniani nelle acque del Golfo. Teheran minaccia rappresaglie 

L’iirak riaccende 
la guerra delle petroliere 


Improvvisa grave impennata della crisi nel Golfo 
Persico: l'Irak ha ripreso ieri la «guerra delle petro¬ 
liere», con una serie di incursioni contro quattro 
terminali petroliferi iraniani. Decine gli aerei impe¬ 
gnati, gravi i danni, una petroliera Iraniana - la 
«Alvand» di oltre 120.000 tonnellate - in fiamme. 
Teheran, confermate le incursioni, ha preannun¬ 
ciato che la risposta sarà «distruttiva». 


QIANCARLO LANNUTTI 


Mi 1 dirigenti iraniani (com¬ 
preso Il vice-ministro Laniani 
nella sua recente visita a Ro¬ 
ma) hanno detto più volte ne¬ 
gli ulllmi giorni che il loro pae¬ 
se avrebbe rispettato la tregua 
di fatto In vigore da oltre un 
mese nelle acque del Golfo 
solo finché l'Irak l'avesse os¬ 
servata a sua volta Ora la tre- 

S ua è rotta, e lutto può acca- 
ere. L'amministrazione Usa 
ha detto chiaramente di teme¬ 
re, per ritorsione, attacchi 
contro le petroliere kuwaitia¬ 
ne con bandiera e scorta ame¬ 
ricana, le organizzazioni di 
soccorso marittimo del 6a- 
hrein sono state messe in sta¬ 
to di allarme. C navi da guerra 


continuano ad affluire è già 
nel mare d'Arabia la portaerei 
americana «Ranger» che va a 
dare 11 cambio alta «Constella- 
tion», mentre al più tardi do¬ 
mani arriverà la supercorazza- 
la «Missoun* 

len Teheran ha confermato 
le Incursioni aerre irachene 
accusando gli Stali Uniti di 
collusione, e ha preannuncia¬ 
to una risposta «devastante» 
alle «aggressioni» deil'lrak 
che rischiano di rendere inuti¬ 
li gli sforzi delt'Onu Da Ba¬ 
gdad Saddan Hussein ha an¬ 
nunciato la continuazione del 
raid nel Glfo fino a che Tehe¬ 
ran non accetterà di por fine 
alla guerra. 



Nuovo 
allarme 
a Manila 


A RAMNA a 


Valtellina, oggi tracimazione (diretta tv) 

Con il fiato soqieso 
Dal lago esce Tacqua 


Col fiato sospeso. In Valtellina dall'allarme blu si è 
passali ieri pomerìggio all'allarme rosso. L'acqua 
del lago Fola è ai bordi. E stamattina i tecnici 
cominceranno ad aggiungerne altra sino a farla 
traboccare giù per Iq valle. Funzionerà la «tracima¬ 
zione controllata»? È ciò che tutti si augurano. An¬ 
che a Sondrio dove son pronti i plani di evacuazio¬ 
ne per settemila abitanti. C'è anche la diretta tv. 

_ OAUNOOCIWOSTai(NVI»TI _ 

aionaio ourini 


■■ SONDRIO L'operazione 
Valtellina è. dunque, arrivata 
al punto cruciale Stamattina 
l'acqua del lago Foia dovreb¬ 
be alfin tracimare Lentamen¬ 
te, certo, ma dovrebbe traci¬ 
mare Non dovrebbe trovarsi 
più nessuno in tutta l'area più 
critica Una rigida sorveglian¬ 
za é stata messa in opera da 
centinaia di agenti, carabinieri 
e finanzieri È stata bloccata la 
statale «38* Non si può salire 
neppure se si è dolati di per¬ 
messo Sono andati via gli ulti¬ 
mi operai che lavoravano sul 
corpo della frana per model¬ 


lare l’alveo dentro il quale è 
previsto, ci si augura, si inca¬ 
nalerà l'acqua in uscita dall'in¬ 
vaso L'operazione era comin¬ 
ciata alle quattro del mattino 
di ieri, sabato, quando nel Fo¬ 
la era stata latta affluire l'ac¬ 
qua prelevata daH'invaso della 
centrale di Fremadio circa 
venti mein cubi al secondo 
Stando ai calcoli dei tecnici, 
questa mattina, all'alba, sa¬ 
rebbe stata raggiunta la quota 


di «sfioroa, cioè i 1102,10 mé- 
tri L'immissione è stata so¬ 
spesa per alcune ore si 
procederà alla seconda fase, i 
L'acqua del bacino idroelettri- i 
co di Fremadio verà (atta af¬ 
fluire con molta lentezza Rh ' 
mane sempre l'incognita }»ò , 
grande. Cosa si porterà ap¬ 
presso l'acqua dei Pota? Resi¬ 
steranno gli vgini? Nessuno è 
in grado di azzardare prevuio- 
ni Gli abitanti dei quartien di , 
Sondrio già me»! in preaiiar- 
me. hanno appreso ieri in co- ' 
sa consiste effettivamente il j 
piano di sgombero La comu- | 
nicazlone è avvenuta da parte 
del Comune che ha diviso ia | 
zona a rischio in quattro parti ' 
L'operazione tracimazione 
potrà essere seguita neiia sua 
fase iniziale (ma è dut^lo se 
davvero stamane qualcosa si 
potrà vedere) in diretta tv 
(Raidue ore 7) 


MI ROMA Werner Guen- 
thoer è un gigante, più allo e 
più p^nte di Alessandro An¬ 
drei È un grande campione e 
non c'è da piangere se ha vin¬ 
to Ha vinto una splendida ga¬ 
ra sconfiggendo formidabili 
rivali L'atleta svizzero è stato 
l'unico capace di lanciare più 
in là di 22 metri (22,23) Il no- 
^ro campione ha acciuffato il 
secondo posto con 21.88 alla 
quinta prova Anche la secon- 
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PEDALO^ 


«Chi sei pio bove'’* Michele Serra e Damele Panebarco ci 
portano per quesl'ultima tappa del viaggio di Pedalò nel- 
I Italia dei mare, a Marina di Alberese, per un bagno ecolo¬ 
gico nel parco dell Uccellina Alberto Tonti stende l'atto di 
morte, per banalità, della canzonetta estiva Non mancano 
I consueti giochi e «Fappatempi» e il creiinomeiro L ulti¬ 
mo quesito proposto dall Statesi ci propone uno stimo¬ 
lante interrogativo «Che comunista sei?» 

NELLE PAGINE CENTRALI 


A CPffpmhrP Un ministero snello che sia 

H >ciKniur« 

VR di S6nRtO verno dell Università e del- 

Ir IfiflflC Ricerca scientifica e non 

1» semplice strumento di 

RUDCrti gestione I contenuti del di¬ 

segno di legge suli’Universi- 
tà e la Ricerca del neomlni* 
stro Ruberti sono al centro di un appassionato dibattito 
che coinvolge anche le tante riforme mancate di questi 
anni Da metà settembre il provvedimento dovrebbe ap- 
prodare al Senato A PAGINA 4 


DG MitR* esame, 

«• N , ma al prossimo Consiglio 

«IGITO iRZiOnC nazionale farò il professo- 

ai rAncinlin Te* Questa la battuta di Ci¬ 

di cunaiyiio 

nRZiOnRiRa sera a Lavarono dove si 

svolge li convegno della si- 
nislra de Poco prima Marti- 
nazzoli SI era schermito da chi gli chiedeva se fosse candi¬ 
dato alla segretena «Non ci penso Chi vuol fare 1) succes¬ 
sore non parte otto mesi prima» E ha aggiunto «Contro 
De Mita mai» Oggi proprio Martinazzoli concluderà il 


B Nuovo Improvviso allanne a Manila Mille soldati ribelli 
starebbero marciando da sud verso la capitale La notizia e 
giunta dopo che le autontà militari avevano annunciato la totale 
sconfitta dei nvotlosi, un gruppo dei quaii riella foto si vede 
innalzare la bandiera bianca Corazon Aquino ha dichiaralo che 
questa volta i golpisti non saranno perdonati 


_ GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 9 _ 

Atktfea mondiale 
Andrd e PSnetta 
medaglie d'aigento 

1 campionati del mondo sono iniziati e nel pome¬ 
rìggio hanno nempito io stadio di 65mila spettato¬ 
ri. Il pnmo campione del mondo è svizzero, ha 26 
anni, è alto 2 metri, si chiama Werner Guenthor. 
Per il primatista del mondo Alessandro Andrei me¬ 
daglia d'argento. Argento anche per Francesco Pa- 
netta nella gara dei diecimila metri dominata dal 
keniano Kipkoec. 

REMO MUSUMECI 


Tra Rohmer Con una commedia dolce e 

. . ironica di Rohmer e con 

€ I RIRtirOniCR I attesissimo «Giulia e Qiu- 

A DAititR Monte la 

c Ialitiui Biennale ha preso il via Ln 

V6n6ZlR CinCniR imzio buono, soprattutto 
per il film del cineasta fran- 
cese due giovani donne, 
due uomini I loro amori che si incrociano come per gioco, 
li film italiano ha colpito per la novità del mezzo tecnico (6 
girato con mezzi televisivi ad alla definizione), per ii^ lèci* 
tazione di Kathleen 1\irner, per la perfezione con 
girato Ma non convince fino In fondo ^ PAGINA za 


da misura della gara, 22,12, 
appartiene al giovane colosso 
elvetico che ha cosi confer¬ 
mato di essere it piu forte II 
pubblico romano ha fischiato 
le false partenze dei velocisti 
e ha fischiato it vincitore del 
peso Peccato La gara di An¬ 
drei è cominciala male 11 
campione si e sbloccato alla 
quarta prova con un lancio 
nullo al di la dei 22 metri Ha 
capilo di esserci e ha scalalo il 
podio 



Alla Festa del rilancio comunista 


svalutazione e delia stretta 
creditizia», ringaltuzziti da) 
vuoto politico lasciato dal 
governo Craxi 
Il Psi è chiaramente imba¬ 
razzato per la responsabilità 
che lo coinvolge nell opera¬ 
to di un governo, le cui pro¬ 
ve sono definite «non esal¬ 
tanti» dallo stesso Martelli e 
che la De continua subdola¬ 
mente a criticare L'ex mini¬ 
stro Rognoni ha detto di Ge¬ 
na «Le sue prime mosse non 
sono state telici» In questo 
clima, si attende per merco 
lodi la riunione dei ministri 
per impostare la finanziaria 
per la quale si parla con insi 
stenza di pesanti tagli alla 
spesa, senza escludere altri 
prelievi fiscali Intanto 1 Istat 
conferma che 1 inflazione ò 
risalita al 4,5% 


ALLE PAGINE e èli 


B BOLOGNA «Ore 4 30, 
sveglia con lancio di petardi 
Ore 15, lancio di paltoni aero¬ 
statici Ore 18 30, estrazione 
di due premi ai bambini non 
battezzati ed uno alla sposa 
che non ha celebrato il matri¬ 
monio in chiesa» Sono stralci 
del programma della «festa 
popolare dei lavoratori» cele¬ 
brata a Sant'Agata Bolognese 
nel 1908 Come si fa con le 
(olografie dei bisavoli, tenere 
e severe memorie, potremo 
contemplare quel re^rio sui 
bollettino delta Festa di Bolo¬ 
gna, tra le curiosità storiche 
Fortunatamente, da quelle 
lontane radici, non è stillata 
(ino a noi la passione per il 
«lancio di petardi» sopratlut 
to alle 4 30 del mattino, e ai 
bambini non battezzati e alle 
spose che hanno rinunciato 
alia Grazia non abbiamo riser 
vaio alcun premio poiché, 
grazie a Dio non fanno piu 
notizia Intatta invece i aerea 
meraviglia per gli oggetti vo¬ 
lanti bene identificali, visto 
che ieri, all apertura solenne 
della Festa nazionale de t Uni 
tà popolo e autorità tulle han¬ 
no rivolto gli occhi al cielo per 


Alla presenza di Giuliano Gramsci, fi- grande occasione di massa per «tastare 
glio maggiore di Antonio, ha aperto i il p>oiso» al Pci - dingenti e militanti - 
battenti ieri alle 18 la Festa nazionale dopo ia sconfitta elettorale La prima 
de l'Unità La Festa è il pnmo grande sorpresa già c’è stata Nadia Mantova- 
appuntamento della nuova stagione ni. ex bngatista dissociata, ha usufruito 
politica, nonostante la Rai faccia di tut- di un permesso premio per recarsi alla 
to per dare la palma al meeting rimine- Festa e mo..iare una mostra fotografica 
se di CI Ma è, soprattutto, la pnma delle detenute dei carcere bolognese 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SERRA 


assumere questa festosa mfor 
malita Una delle attese piu 
giuste e giustifica^ dei giorna¬ 
li e degli osservatori a vano 
titolo, ad esempio e la spe 
ranza di assistere, tra un dibat 
ttto e 1 altro, alla ridefinizione 
della famosa «identità in cn 
SI» E probabile e comprensi¬ 
bile, che 1 accentuazione data 
alla questione del program 
ma, della concretezza, trovi 
momenti di confronto con I a 


Lo svizzero Cuenther (oro) e l'azzurro Andrei (argento) al termine 
delta gara del lancio del peso all'Olimpico 


Un ostalo Ubero 
Nuovo mediatore 
a Porto Azzurro 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO MISERENDINO 


seguire il regolare «lancio di vogliono lo ZingarelH e I ansia che vedremo fino al 20 set- speiiaiiva di quella parte della 
palloni aerostatici» galleg- tecnologica) La «solita» festa, tembre a Bologna, e se lo Sta- gente comunista che fa nsali 
filanti nel cielo cangmoso appunto dove quel «solito» va to è qirello che si sta copren- re la famosa perdita di identità 

Messaggio di leggerezza di accolto con sollievo e orgo- do di glena in Valtellina e ad appannamenti ideali e cul- 
una festa che, parrebbe al- gito, perché la tradizione che uno slogan ben più credibile turali di portata radicale Già, 
quando zavorrata da pesantis- si rinnova (grazie alle «solite» qui a Bologna di quanto lo sia gli ideali (se non «) utopia», 
simi compiti «La festa della migliaia di ore di lavoro vo- a Rimini dove i vecchi ma come sottolineano gli indiani 
crisi» «la festa del Fci sconfll- lontano) è una conferma, in- gnau del) assistenzialismo e i della Fgci insediati nella loro 
to», «la festa dei comunisti in tanto della salute di un partilo nuovi filosofi della libera im grande «nserva» ai margini 
cerca d Identità» L unico co e della sua gente, e poi (forse presastnngono «amicizie» piu della Festa) e il programma : 


mune denominatore nmasio, soprattutto) la conferma di pelose della barba di Formi Soprattutto questo sotto il se 

per fortuna è la parola festa, un anomalia politica goni gno di Antonio Gramsci che j 

con tutto quanto di rituale, po L anomalia di un partito che II problema piuttosto eia riusciva ad essere pragmatico 

potare ed extraquotidiano es- cerca veramente nel concre- specificità di questa Festa na anche in galera (piu «opposi 

sa racchiude 11 bere ed ti lo. di essere «società» e con zionale sarà scoprire giorno zione» di cosi ) e i) tema di 

mangiare, 1 appuntamento e socialità e socievolezza si pre* per giorno, quale forma sapra questa Festa 

la chTacchieta. la Piazza li Fo- senta ogni anno, al suo ap- 


Mi PORTO AZZURRO Un al¬ 
tro ostaggio è stato liberato 
dai sei ergastolani asserraglia¬ 
ti ormai da cinque giorni nei- 
l infermeria del carcere È il 
detenuto Cesare Rubini, soffe¬ 
rente di cuore e per questo 
rilasciato Anche un altro er¬ 
gastolano, Vincenzo Facchi- 
nen. avrebbe potuto uscire, 
ma ha rifiutato La trattativa 
continua estenuante Involto¬ 
si hanno forse definitivamente 
rinunciato all elicottero A 
convincerli non devono esse¬ 
re stale solo le motivazioni 
tecniche Corre voce, infatti, 
che ora si parla di revisione di 
sentenze e di nuovi processi 
Possibile? Sta di fatto che len 
a Porto Azzurro è finalmente 
arrivato il ministro di Grazia e 
Giustizia, Vassalli, il quale tor¬ 


nerà stamane dopo essersi 
consultalo a Roma con gli altri 
esponenti del governo Quella 
di Vassalli e stata una visita 
lampo SI e incontrato con i 
magistrati e t familian degli 
ostaggi ai quaii ha imposto 
una sorta di black-out Una 
nota di speranza è venuta ieri 
sera dai nuovo «mediatore» 
Ernesto Oliviero, esperto di 
problemi carceran, presiden¬ 
te del «servizio missionano 
Giovanile» La soluzione, ha 
detto, potrebbe essere addi- 
ntlura vicina Anche Pertini si 
è offerto come mediatore 
Sembrano invece aggravarsi 
le condizioni dell unico ostas- 
gio donna RosseilaGiazsi un 
medico nella notte è entrato 
in carcere per portarie deile 
medicine 


ro I incontro I accamparsi puntamento più popolare 
sotto gli enormi tendoni ("len- Perche «piu società e meno 
sostrutturc», per canta come stato» se la società è quella 
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Commenti 



Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Sfida università 


QIU8EPPE CHIARANTE 

ià nella Conferenza nazionale sull Università 
che abbiamo tenuto all inizio di quest anno, 
noi comunisti avevamo avanzato la proposta 
(credo che siamo stati il primo partito ad as* 
sumere formalmente tale posizione) di unifi¬ 
care In un unico ministero le competenze re¬ 
lative aH'unlversità e alla ricerca Anzi, I obiet¬ 
tivo da noi indicalo era anche piu ambizioso 
era quello di attribuire al nuovo ministero an¬ 
che I compiti relativi ad altri settori di grande 
Importanza che, come quelli dei beni cultura¬ 
li, sono oggi gestiti con una gretta mentalità 
centralistlca e burocratica e dove occorre in¬ 
vece una nuova politica che punti sul poten¬ 
ziamento della ricerca, sull autonomia e sulla 
responsabilizzazione delle competenze, sulla 
massima valorizzazione di quella grande ri¬ 
sorsa che particolarmente per un paese come 
I Italia è costituita dalla cultura e dal patrimo¬ 
nio culturale 

È chiaro perciò, che la proposta che noi 
formulavamo - e che nasceva, non a caso, da 
una riflessione complessiva sul problemi at¬ 
tuali dell università •• non tendeva a un sem¬ 
plice rimpasto organizzativo di competenze 
ministeriali ma era in funzione di un piu am¬ 
pio disegno riformatore, rivolto a porre i temi 
della formazione, della ricerca, dell'Innova¬ 
zione, della cultura al centro di una diversa 
visione dello sviluppo della società e del pae¬ 
se 

Che questi temi siano, nel loro complesso, 
al di ià del testo del disegno di legge istitutivo 
del nuovo ministero, quale è stato approvato 
nel giorni scorsi dal Consiglio dei ministri, è 
cosa del tutto evidente Di essi si potrà con¬ 
cretamente coininclarc a discutere, come ha 
tenuto del resto a sottolineare lo stesso Ro¬ 
berti, a partire dal provvedimento che il nuo¬ 
vo ministro è stato Incaricato di predisporre 
nel termine di tre mesi e che dovrà riguardare 
l'autonomia delle università c degli istituti di 
ricerca Avremo perciò tempo e modo di ri¬ 
tornare, con gli opportuni approfondimenti, 
sul munto dei problemi 

ualcosa si può però dire subito, e proprio a 
proposito delia questione dell autonomia, so¬ 
prattutto per sottolineare che sarebbe almeno 
a nostro avviso un grave errore (che combat¬ 
teremmo, perciò, fermamente) se si cercasse 
di configurarla, come si era fatto in certe pro¬ 
poste della passata legislatura in termini tali 
ga far pensare a un tentativo di privatizzazio¬ 
ne strisciante Deve invece trattarsi, molto 
chiaramente, dell attuazione del principio co¬ 
stituzionale deH'autonomia delie istituzioni 
pubbliche à,\ Istruzione superiore e di ricerca 
una soluzione che, oltretutto, servirebbe a di¬ 
mostrare in modo concreto che è possibile 
uscire pQstUvamente dsila falsa alternativa fra 
un cehtralismo paralizzante di stampo buro¬ 
cratico e le inevitabili sperequazioni di un si¬ 
stema privatistico 

Altri temi ai quali occorrerà dedicare un’at¬ 
tenzione privilegiata sono quelli della condi¬ 
zione studentesca e del diritto allo studio, 
delia funzione dell'università (che in verità è 
tutta da costruire) nella formazione e neH'ag- 
glornamenlo degli insegnanti e nella promo¬ 
zione della qualità della scuola, della revisio¬ 
ne degli ordinamenti didattici universitari e 
del livello dei titoli, di una riforma degli enti 
pubblici di ricerca che ne valorizzi la funzione 
evitando sia l'infeudamento all'università sia 
la subordinazione a esterni interessi settoriali', 
di un'efficace programmazione dell'azione 
pubblica per l'Innovazione e l'avanzamento 
tecnologico. È, questa, una semplice rasse- 

8 na di iTtoll. ma e sufficiente a dare un'idea 
ella portala del problemi che dovranno es¬ 
sere affrontali 

Ma il vero Interrogativo di fondo è probabil¬ 
mente un altro Una politica dell'università e 
della ricerca, proprio perché si proietta con I 
suol effetti sul medio e lungo periodo, richie¬ 
de un'idea dello sviluppo della società alla 
quale riferirsi, ha bisogno di un'Ipotesi di pro¬ 
grammazione nella quale il fattore cultura ab¬ 
bia davvero un posto determinante Ma quale 
punto di riferimento può offrire - al riguardo 
• un governo come l'attuale, che di prospetti¬ 
ve circa il futuro del paese sembra averne ben 
poche? E questa ia domanda che nella costru¬ 
zione del nuovo ministero non potrà essere 
evitata a meno di ridursi a un operazione di 
semplice accorpamento burocratico E que¬ 
sto, pertanto, il nuovo e principale terreno di 
sfida che la costituzione del ministero dell u- 
niversità e della ricerca offre una sfida che 
noi comunisti accettiamo ben volentieri 



■I ROMA Charles C Cox, 
della Securities Excange 
Commission (Sec) ha iitusira- 
(o al banchieri svizzeri la ine- 
lutlabilita della internaziona¬ 
lizzazione del mercato dei ca¬ 
pitali In questi termini «Primo, 
nessuno vi si oppone e, anche 
se qualcuno lo facesse, non 
conterà nulla, perché il cam¬ 
biamento è Inevitabile Secon¬ 
do, rinternuionallzzazione 
non è un evento ma un pro¬ 
cesso. il che significa che co¬ 
me regolatori non sappiamo 
mai quando veramente con¬ 
trolliamo qualcosa o no* 

Sono parole che sarebbero 
piaciute a Mario Sarcinetli, fir¬ 
matario dei decreti che libera¬ 
lizzano gii investimenti finan¬ 
ziari all'estero e la normativa 
valutarla II Wall Street Jour¬ 
nal, nel riferire le parole, ha 
detto che I uditorio svizzero 
ha trovato le affermazioni di 
Cox arrogantt Infatti, l'inter¬ 
nazionalizzazione di cui egli 
parla non significa che I capi¬ 
tali si muoveranno liberamen¬ 
te in un mercato vuoto di isti¬ 
tuzioni regolamentari Signifi¬ 
ca soltanto che I unica autori¬ 
tà regolatrice del mercato 
mondiale sarà la Sec, cioè 
l'autoriià creata dalle leggi e 
dal Parlamento degli Stati Uni¬ 
ti 

Gli svizzeri, pur ammini¬ 
strando uno dei mercati finan¬ 
ziari più aperti, desiderano re¬ 
golarlo con le proprie leggi e I 
propri istituti Non è un caso 
di «egoismo svizzero» L Orga¬ 
nizzazione per la cooperazio- 
ne 6 lo sviluppo (Oese; ha fat¬ 
to una rassegna delle regola¬ 
mentazioni particolari che 
ciascun paese pone agii 
scambi internazionali di va¬ 
lori mobiliari, visti come 
•ostacoli», e ne ha trovata una 
giungla Non è vero, cioè, che 
Germania occidentale, Inghil¬ 
terra. Stati Uniti (per non par¬ 
lare del Giappone) consenta¬ 
no ai capitali interni di andare 
liberamente aH'esiero e vice¬ 
versa 

Se I fondi comuni italiani 
sono stati autorizzati a investi¬ 
re all'estero (uno è arrivato al 
50% del capitati raccolti) negli 
Stati Uniti «La Sec rileva che, 
con la legislazione di prote¬ 
zione dei rlsparmiaton nella 
sua formula attuale, è pratica- 
mente impossibile autorizzare 
la vendita al pubblico dei lltoll 
di questi organismi se domici¬ 
liati all estero» Ma è un caso 
di ostacolo ai movimenti del 
capitati fra mille altri poiché, 
ad esempio, i famosi fondi 
pensione statunitensi - presi a 
modello da tanti propagandi¬ 
sti Italiani - non possono più 
investire del 10% in valori 
esten E le compagnie di a.ssi- 
curazione Usa non possono 
Investire in vaion esteri di fat¬ 
to, piu del 3 5% 

Anche in Italia vi sono na¬ 
turalmente alcuni freni all e- 
sodo dei capitali Non sono 
adeguati La causa principale 
dell'esodo sarà sempre alla 
fine, un mercato interno che 
non «lira» abbastanza gli inve¬ 


li processo di internazionalizzazione ciare alla posizione egemone del 
dei mercato dei capitali richiede non marco. Affrettare in Italia la «liberaliz- 
un «deregulation», ma nuove regole zazione» senza un quadro comune 
che rafforzino l'Europa nei confronti europeo rischia di favonre solo gli 
della potente finanza americana. Fi- interessi dei gruppi finanziari e specu- 
nora però ogni paese della Cee guar- lativi più forti, a scapito di quelli dei 


da alla propria convenienza. La Ger¬ 
mania, m particolare, in vuole rinun- 


ns{>arinlaton e dello sviluppo econo¬ 
mico e produttivo del paese 


RENZO STEFANEUi 



Qui sopra e in alto due immagini della Borsa di New York 


sllmenti Sono pero Insuffi¬ 
cienti - non c è una vera poli¬ 
tica di incentivazione del mer¬ 
cato interno - a fronte di una 
tendenza dei governi a chie¬ 
dere lo smantellamento delle 
frontiere mentre al tempo 
stesso, rafforzano le iniziative 
fiscali normative organizzati¬ 
ve istituzionali che tendono a 
rafforzare ciascuno il proprio 
mercato nazionale 
Ciò avviene anche col pro¬ 
getto di mercato unico euro¬ 
peo progettato dalla Comuni¬ 
tà europea per it i 992 i -tede 
schi hanno chiesto alt itaiia lo 


smantellamento delta legisla¬ 
zione sui movimenti di capitali 
mentre a casa loro fino ad og¬ 
gi, non hanno nemmeno ac¬ 
cettato I uso finanziario del- 
I Ecu I) 13 settembre cl sarà 
una nuova discussione sul Si¬ 
stema monetano europeo e i 
tedeschi si preparano a dire 
no alla proposta di elevare I E- 
cu al rango di moneta euro¬ 
pea Secondo loro I Europa si 
deve unire attorno alla loro 
valuta nazionale il marco te¬ 
desco senza che gli altri paesi 
membn della Comunità ab¬ 
biano nemmeno il dintto di 


discutere da quale politica e 
in quale quadro di istituzioni si 
forma la forza dei marco 
Benché sembri assurdo, si 
chiede a ciascuno dei 12 pae¬ 
si membri di accettare nel 
propno mercato banche assi¬ 
curazioni società di altri paesi 
senza che venga stabilito un 
mimmo di base giuridica eu¬ 
ropea e di regole comuni 
Ognuno opererebbe con leggi 
del paese di ongme Con la 
furi>iZia del signor Charles 
Cox è come dire se non ci 
sarà alcuna legislazione vigi¬ 
lanza ed istilu<,ione europea il 


Intervento 

Il candidato Rocard 
un po’ caoticamente 
a caccia del «centro» 


JEAN RONV 


_Le sollecitazioni degli Stati Uniti 

alla liberalizzazione trovano 

la Cee divisa e dominata dalla forza del marco 

Mercato europeo 
0 giun^ di capitali? 


vuoto sarà riempito dalla ieg 
ge de) piu forte Faremo un 
mercato finanziano europeo 
gestito da New York tramile 
gli agenti della Sec? 

Cl SI chiede perche tanti fi¬ 
nanzieri italiani non si ponga 
no tali problemi La risposta 
sta ne) fatto che gli interessi 
della tecnocrazia finanziaria 
non sono gli stessi di quelli dei 
risparmiatori Libertà di inve¬ 
stire capitali all'estero senza 
controiii ne regole significa, 
per essi, allentare in modo so¬ 
stanziale i già deboli obblighi 
di rendiconto che hanno ver¬ 
so le autorità di vigilanza e 
verso li pubblico II processo 
di internazionalizzazione vie¬ 
ne separato e contrapposto al 
mercato regolalo, governato, 
da persone che vi vedono 
esaltati il propno interesse e 
persino un ruolo politico 
Credo che bisogna dire 
chiaramente ai risparmiatori 
di stare alla larga da quei fon¬ 
di e quelle società che inve¬ 
stono allegramente nei titoli 
finanziari esten Un segnale 
dovrebbe partire dai Parla¬ 
mento che inizierà a discutere 
i decreti Sarcinelli il 10 set¬ 
tembre Valutelibere edifi¬ 
cazione del mercato unico eu¬ 
ropeo. debbono accompa¬ 
gnarsi con la richiesta agli altri 
governi di creare istituzioni 
comuni di gestione del mer¬ 
cato ma soprattutto al raffor¬ 
zamento delle istituzioni del 
mercato finanziario italiano 
Non è un mistero - ma 
spesso si tace - che di una 
parte cospicua dell accumula 
zione ci si appropria in Italia 
infrangendo la legge L eva¬ 
sione fiscale è al primo posto 
L esenzione da imposte sui 
guadagni di borsa infrange la 
legge La difficolta di control 
lare i bilanci delle società, lui 
tavta, non espropria soltanto il 
fisco ma spesso gli stessi azio¬ 
nisti delle società TUtli sanno 
che un mercato piu libero e 
dinamico, mlernazionaiizza 
to aumenta le occasioni di 
appropriazione illecita de) 
reddito da parte di chi lo ma¬ 
neggia fuori dai controlli Che 
importa allora alla tecnocra¬ 
zia finanziaria di presentarsi 
SUI mercati di Francoforte o 
delia City di Londra come la 
cicala sprocora de! caoilale 
internazionale'^ I guadagni fa 
cili, la facilità con cui si scan¬ 
sano le responsabilità, assol 
vono tutto Ed invece ora piu 
che mai bisogna chiedere 
conto di tutto 


M ichel Rocard, 
candidato puta¬ 
tivo del partito 
socialista alle 
prossime eie¬ 
zioni presidenziali nel caso 
che Francois Mitterrand de¬ 
cidesse di non npresentarsi, 
ha attirato 1 attenzione con 
una clamorosa dichiarazio¬ 
ne relativa alle privatizza¬ 
zioni Secondo lui, la sini¬ 
stra tornata a) potere non 
dovrebbe procedere ad al¬ 
cuna renazionalizzazione 
Lasciamo prowisona- 
mente da parte il fondo del 
problema, riconoscendo 
subito, però, che un paese 
non può giocare a ping- 
pong con le sue grandi in¬ 
dustrie In effetti se 1 alter¬ 
nanza politica dovesse tra¬ 
dursi per queste imprese in 
un movimento pendolare 
dal pubblico al pnvato, l'e¬ 
conomia nazionale sarebbe 
presa da capogiro Ma la si¬ 
nistra non i^r questo deve 
capitolare davanti agli at¬ 
tacchi portati dalla destra al 
servizio pubblico e nulla fin 
qui ha smentito l’idea che 
un vasto settore nazionaliz¬ 
zalo può costituire una leva 
importante per lo sviluppo e 
Il progresso sociale Mora¬ 
le Rocard sé spinto troppo 
in direzione del «centro 
molle» della politica france¬ 
se Ma poteva fare altrimen¬ 
ti? )i sistema presidenziale 
alla francese non impone 
forse ad ogni candidato una 
«logica 01 collocazione» 
estremamente costrittiva? 
Per essere presente al se¬ 
condo turno - che prevede 
soltanto due candidati, 
quelli arrivali in testa ai pri¬ 
mo turno • un candidato 
deve, al di là dell elettorato 
del suo partito, disegnare i 
contorni di una maggioran¬ 
za nella quale questo eletto¬ 
rato finirà per trovarsi im¬ 
merso Pensarci dunque, 
ma non parlarne mai que¬ 
sta dev'essere la sua linea di 
condotta Se cessa di pen¬ 
sarci, rischia di ipotecare il 
successo al secondo turno 
Se ne paria, si espone al ri¬ 
schio 01 non essere seguito 
dalla sua famiglia politica 
naturale Rocard si trova in 
questa posizione scomoda 
che imprime un che di cao¬ 
tico ai suoi movimenti Tan¬ 
to più che Mitterrand, favo¬ 
rito dal magistero morale 
ch'egli incarna, appare pra¬ 
ticamente liberato da questi 
calcoli di alchimia politica 
Gli basta di «essere», e di 
ricordare i grandi principi di 
solidarietà e di giustizia il 
più «fiorentino» degli uomi¬ 
ni politici francesi, second 
Francois Maunac, '» è eleva¬ 
lo ad una tale altezza da 
non lasciare ai suoi eventua¬ 
li concorrenti che un ma¬ 
chiavellismo dozzinale 
La logica della «colloca¬ 
zione» impregna la compe¬ 
tizione elettorale nel siste¬ 
ma presidenziale alla fran¬ 
cese Un esempio nel 
1982-83 la Francia allora 
governata dalla sinistra uni¬ 
ta (Ps, Pcf e radicali di sini- 
sìTà) prese una posizione 
estrema sul problema degli 
euromissili (guardiamoci 
dal qualificarla frettolosa¬ 
mente «atlantica») Nessu 
no ha dimenticato il discor¬ 
so di Mitterrand a) Bunde¬ 
stag Raymond Barre mani 
feste allora una indubbia 
propensione per le lesi so 
vietiche e criticò severa¬ 
mente una Francia che in 
coraggiava la Repubblica 
federale tedesca ad accet¬ 
tare quei missili americani 
che lei stessa non voleva 
Critica non prima di una 
certa logica E qualcuno ne 


dedusse che Raymond Bar¬ 
re giocava ia carta della 
buona alleanza franco-russa 
in una certa tradizione gol- 
liana Ma ecco, tre anni do¬ 
po per iniziativa di Mitter¬ 
rand, la Francia si mostra fa¬ 
vorevole alte proposte so¬ 
vietiche relative alla opzio¬ 
ne zero Sorpresa! Qual è ia 
voce che si alza contro que¬ 
sta «capitolazione»? Quella 
di Raymond Barre Volta¬ 
faccia? Nessuna importim- 
za Barre non è forse co¬ 
stretto a giocare la propna 
«differenza» rispetto ai suoi 
due possibili avversari d'a- 
pnle 1988 Chirac e Mitter¬ 
rand? 

Questa logica della collo¬ 
cazione nguarda esclusiva- 
mente quei partiti che pos¬ 
sono figurare al secondo 
turno dell'elezione presi¬ 
denziale, cioè quelli la cui 
immagine nell'opinione è 
tale da rendere possibile 
l'uscita dalle loro fila di un 
personaggio dai poten al¬ 
trettanto vasti di quelli di un 
presidente della repubblica 
francese. Due sono i criteri 
di valutazione le intenzioni 
di voto e le opinioni favore¬ 
voli Il partito socialista go¬ 
de attualmente del 33% di 
intenzioni di voto e di più 
del 50% di opinioni favore¬ 
voli Si tratta della migliore 
«forchetta» possibile il che 
scatena, in seno a q>icsio 
partilo, le ambizioni presi¬ 
denziali I due partili della 
destra classica, Rpr e Udf, 
non sono in condizioni '• 
irettanto favorevoli E ciò li 
costringe a giocare in misu¬ 
ra maggiore sull’immMine 
personale del loro candida¬ 
ti E a stringere le fila 1) Rpr 
si stringe attorno a Chirac 
L’Udf, poco a poco, la la 
stessa cosa con Raymond 
Barre Ma poiché la destra, 
in questo paese, non ha ve¬ 
re tradizioni di partito - pro¬ 
va ne sia it fallimento del 
Mrp, cioè di una democra¬ 
zia cristiana francese -- essa 
s'adagia facilmente nel si¬ 
stema presidenziale La n- ' 
volta de) notabili contro de ' 
Qaulle non è più che un va' 
go ricordo. 

A sinistra le cose 
sono più com¬ 
plicale li partito 
socialista Iran- 
cese s è ricosti¬ 
tuito nel 1972 
nel rifiuto delle Istituzioni 
detta Quinta Repubblica ri¬ 
fiuto fondato, come quello 
del partito comunista, sul ti¬ 
more di un assorbimento 
della vita politica da parte 
delle istituzioni La Stona, 
sarcastica, ha voluto che la 
sinistra francese arrivasse al 
potere nel momento tn cui 
le istituzioni nate da) golli¬ 
smo raggiungevano la tota¬ 
le accettazione Son cose 
che capitano Allora il parti¬ 
to socialista si è accomoda 
lo in queste istituzioni Ma 
non senza difficoltà Emen 
tre attorno ai suoi «papabili» 
G^ocard, Fabius Chevene 
meni, Beregovoy Delebar- 
re) Si costituiscono centn di 
nfìessione e di elaborazio¬ 
ne a fini governativi che 
vanno ai di ia del perimetro 
dei partilo, la direzione del i 
Ps SI consacra alla gestione 
degl) equiiibn interni Di qui > 
una vita interna estrema- | 
mente impoventa Se le isti- | 
luziom della Quinta Repub 
blica sono state concepite 
per proteggere il potere dai 
movimenti della società, 
può il partito sociaiista rag 
giungere i suoi obiettivi 
adattandosi troppo fedel¬ 
mente a queste istituzioni? 
Questo è li problema 
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Henry James 
Tutore e pupilla 

0 cura dt A Cremonese 
posi/anone di A Lombardo 
Li Mona Gl un cdu^aiionc non solo srniimemalc. 
. narrala con garbalo umortsmo 


Ernesio Sabaio 
Sopra eroi e tombe 

1 1 un libro da leggere luuo d un fiato t temi 
rkorrenii nell opera di Sabaio lasoliiudine il 
bisogno di lomunuaiione la divorante ricerca 
dell assoiulo 


Augusie de Villiers de l’Isle-Adam 
Kncconll crudeli 

pre/aiione di Afario Luzi 
Aimoslerc na il nero c il fanuslico raffinaiissima 
scriiun ironica deinisiificaaione dei valori della 
soi dà francese fin de siede ' nei racconti di un 
Iciieraio maledeiio 


Adolfo Bioy Casares 
L’avventura 
di un fotografo 
a La Piata 
romonto 
Una defuiou commedia 
di intrecci ambienuia in 
una atmosfera di delicata 
e fvliee insensaiezza che 
coinvolge lutti I 
personaggi L ennesima 
prova dell onginakil e 
dell inveniiva del bnllanie 
xriiiorc argeniino 


Pensa a un libro per l’estate 
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d amore di 
c di moke 


lampa Nigl spi 
labifimenil via 


Editori Riuniti 


Horacio Quiroga 
Racconti d'amore 
di follia e di morie 

prejo^ione di D Puccmi 
Storie della selva 
tropicale — ^on la Iona 
dvU uomo contro la 
vioicnra della natura t 
storie di villa — vhe 
svelano il voho ossuro 
della vita borghi. m. di 
Uuenos Aires — nei 
rasLOnil medili in 
iialianu del maggiore 
narraiorc Ialino 
americano del primo 
noveicnio 


Juni Nikolaevit Tynjanov 
Persona di cera 

Una horior story, ambicniaia nsllj Kusmj di l'ii. 
Grande some osvasione psr Ui.nuiuijri. k 
coniraddi/ioni della MXisia suvkikj iisl [wri >d s 
posi rivoluiionanu 


Apparizioni d'Orirnle 

Novelle cinesi del Msdioivo 

il meglio di una delle pm rivsliv iradinom luri luss 

dvl mondo, Imo ad ora puso vonussiuia in «visiJsiiu 


Carotina Invcrnuio 
Pallida bruna 

a i uro di fhnvrdo Rt ui 


Nero per signora 

a cura di Riccardo Ri m 


Rucsonit masabrt s rauonii roM shi mhi 
le vose piu godibili usila lìuviats pruJuzisms d 
Carolina delle lasnmc 


laCmodePisinia lOMiIrtiio vuuitihhvi? Komi 





























Operazione 

VweDina 


Da Stamane Tacqua 
del lago fuoriuscirà 
e s'incanalerà 
verso le zone evacuate 






Il manifesto del comune di Sondrio con Tordinansa di sgombero Abitanti <H Tirano si allontanano daile loro abitazioni faendo scorta di viveri 


E su tutta la valle allanne rosso 


Da Ieri mattina alle 4 l'acqua viene pompata dalla 
centrale deH'AzIenda elettrica milanese di Prema- 
dio nel lago delia Val di Fola e per questa mattina 
presto è previsto il raggiungimento del «livello di 
afioroi a quota 1102,10 metri e la conseguente 
tracimazione. La Valtellina vive col fiato sospeso 
questi momenti che però rischiano di durare a 
lungo. 

DA UNO DEI NOSTWI INVIATI _ 

oionaio OLDRINI 


m SONDRIO. Dalle 14 di ieri 
è scattalo In tutta la Valtellina 
l’allarnie più serio e tutti guar* 
dano o pensano col fiato so> 
speso a quella maledetta diga 
creata dalla frana del Monte 
Coppello ed al lago della Val 
di Pola, 

Dalle 13,45 sono stati ab* 
bandonatl i lavori sul corpo 
della frana. Uomini e mezzi 
sono stati scortati a valle. 

Dalle M nessuno può più 
risalire la statale 38 da Son* 
drto, che già nel giorni scorsi 
Si poteva percorrere solo coi 
permesso della Prefettura. 

Addirittura dalle 14 nessun 
elicottero può più superare II 
gomito di Sondalo per diriger* 
si verso la frana. Un coliefla 

S itilo su un velivolo delta 
uardia di Finanza racconia 
che «svoltalo» a Sondalo si so* 
no trovati davanti ad un ellcoi* 
tero dei carabinieri che vol< 
teggiavB nel corridoio e II ha 


invitati a ritornare a Sondrio. 

•Il compilo più importante 
adesso per noi - dicono poli* 
zia, carabinieri, esercito, guar* 
dia di finanza - è quello di 
garantire che nessuno stia do* 
ve non deve essere». Pattuglie 
di agenti e militari chiudono 
ogni possibilità di accesso alle 
zone evacuate e cercano di 
verificare che nessuno sia ri¬ 
masto a casa sua, nonostante i 
decreti e gli aliarmi. 

Le televisioni e le radio lo¬ 
cali trasmettono ogni 3 ore 
spiegazioni e norme di com¬ 
portamento per la popolazio¬ 
ne. La principale è appunto 
quella di mantenersi rigorosa¬ 
mente fuori dalle zone a ri¬ 
schio. 

L'ora X deirimmissione 
dell'acqua dalla centrale del- 
l'Aem nell'Adda e quindi nel 
lago è scattala alle 4 del matti¬ 
no. Circa 20 metri cubi al se¬ 
condo sono stali rilasciati dai* 


la centrale di Premadio e il li¬ 
vello di crescita del lago che 
fino ad allora era di soli 1,5 
centimetri l'ora è aumentato 
alle 5,30 a 3,5 cm, per innal¬ 
zarsi alle 6,30 a IO cm. Da al¬ 
lora Taumento è stalo costan¬ 
te, tra I 10 ed i 12 centimetri 
l'ora. 

Alle 8,30 del mattino è stata 
superata la quota critica di 
tlOO metri. uDopo i 1100 
ogni centimetro può portare 
al disastro» aveva detto nei 
giorni scorsi il prefetto di Son¬ 
drio dott. Piccolo. Certo, da 
allora sono stati fatti lavori sul¬ 
la frana, ma il superamento di 
questo limite ha avuto un sen¬ 
so anche psicologico notevo¬ 
le. 

Nel tardo pomeriggio il mi¬ 
nistro della Protezione civile 
Remo Casoari ed II prol, Pie¬ 
tro Lunardi, vice presidente 
delta Commissione speciale, 
hanno Incontrato sindaci ed 
amministratori locali della 
Valtellina per le ultime notizie 
e per uno scambio di Idee. 
Prima il prof. Lunardi aveva 
Incontrato i giornalisti. 

«Secondo gli ultimi calcoli, 
la quota soglia è a 1102,10 - 
ha detto • e se tutto continua 
come ora dovremmo arrivarci 
nelle prime ore di domani 
(oggi per chi legge, ndrl A 
quel punto fermeremo l’im¬ 
missione di acqua per 2 ore, 
in modo da controllare cosa 


Dall’alto di un eUcottero 
la tradmazione in difetta 
«Se salta il tsqipo 


Rapporto dall'alto prima che il lago trabocchi. Sot¬ 
to un sole cocente l'elicottero va sopra la valle 
maledetta. Il lago Pola si riempie a poco a poco. Si 
vedono gallegmare decine di grossi tronchi d'albe¬ 
ro e carcasse.iJn battello del vigili del fuoco è in 
perlustrazione. Lassù, al sicuro, sui monti, la gente 
accanto alle baite accende dei fuochi. In attesa 
dell'evento. Sembra un giorno di lesta. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

■i SONDRIO. La valle è ve^ una mandala di minuti per ri¬ 
de e bellissima sotto un sole salire da Sondrio alla diga. 


caldo e tranquillo. L'elicottero Percorre una vallala via via 
«Lama», con a bordo lì capo- più deserta, pochissime auto- 
gruppo del Pel in Regione ne- mobili sulla sirada di fonde¬ 
rà Borghini ed II consigliere valle. Poi devia verso Aprica, 
reglonde Natale Contini che superando il costone delld 


reglonde Natale Contini che superando il costone della 
vanno a rendersi conto di per- montagna. Sotto, tra 1 boschi 


succede e da assestare la si¬ 
tuazione. Poi riprenderemo, 
ricominciando però da quan¬ 
titativi motto piccoli e cre¬ 
scendo poi poco a poco». 

Ma la prima acqua che pas¬ 
serà la cresta della frana, pra¬ 
ticamente non si vedrà. Verrà 
assorbita dal materiale. Per 
vedere un fiumiciattolo scor- 


. . .. ' 


rere giù per la vaile occorrerà 
aspettare qualche ora o, me¬ 
glio. qualche giorno. Cosa 
succederà prima di allora e 
dopo nessuno lo sa. 

«Secondo i nostri calerai - 
dice il prof. Lunardi - la frana 
è composta solo per il 6-7% 
da materiate fine, il resto da 
rocce piccole, medie, grandi. 




Ma ci sono anche molti alberi. 
Più o meno 7‘800mila metri 
cubi di legna che può aver 
creato vuoti». 

Pochi minuti prima che ve¬ 
nisse sospeso il lavoro, sulla 
cresta è caduta una piccola 
frana. Lo racconta il capitano 
GloaccNno Gambetta, uno 
dei due piloti degli elicotteri 





sona dell’effetto di queste pri¬ 
me ore di immissione di ac¬ 
qua dalla centrale dell'AzIen- 


da elettrica milanese, impiega sfollati. 


e sui prati erbosi, le baite dei 
vaiieltlnesi che si sono im¬ 
provvisamente popolate di 


Fuori da molti alpeggi, par¬ 
cheggiate sul prato, automo¬ 
bili in numero spropositato ri¬ 
spetto alla norma, ^no risali¬ 
te da strade asfaltale o da mu- 
(altiere, portando chi è dovu¬ 
to sfollare da casa con le po¬ 
che cose che ha potuto acca¬ 
tastare. Alcune sono villette 
dall'aria moderatamente con¬ 
fortevole. Ma la stragrande 
maggioranza sono balte di 
pietra antica, probabilmente 
senza riscaldamento, qualche 
volta senza luce elellrica. 

Case buone per una vacan¬ 
za vicino alla natura, o per un 
fine settimana. Ma certo non 
per passarci mesi e mesi di in¬ 
certe prospettive e di tempo 
via via più freddo. 

Adesso lì sotto tutto sem¬ 
bra pronto per un giorno di 
festa, Qualche camino fuma, 
molli stanno preparando su 
prati e su tavoli di legno ester¬ 


ni il pranzo. 

Poi torniamo nella valle. 
L'Adda a Grosotto, a Qrosio 
ed anche più su sembra solo 
un piccolo fiume che si è sca¬ 
vato pigramente un corso co¬ 
modo ira un alveo larghissimo 
ed In gran parte sabbioso o 
ghiaioso. Solo il colore marro¬ 
ne lascia trasparire una mi¬ 
naccia. 

E alla grande curva di Son¬ 
dalo che si vede bene il gran¬ 
de corpo della frana. Due chi¬ 
lometri di massi sui quali an¬ 
cora lavorano 4 o 5 ruspe e 
scavatrici nel tentativo di fini¬ 
re di modellare il canale ad 
•esse» che dovrebbe guidare 
le acque al momento delta tra¬ 
cimazione e portarle giù sot¬ 
to, dopo un salto di un centi¬ 
naio di metri, sull’alveo per 
ora secco che altre scavatrici 
e ruspe stanno tentando dì 
modellare. Una corsa freneti¬ 


ca contro un tempo per taitU 
giorni colpevolmente spreca¬ 
to. 

Tra (a piccola cre^a delia 
diga e le acque limacciose del 
lago, una terra di nessuno di 
qualche metro fatta di fango. 
E il cosiddetto «tappo» che 
preoccupa tanto il prof. Maio- 
ne, il coordinatore della com¬ 
missione Valtellina. «Se salta 
questo - dice spesso - sarà un 
guaio». 

L'acqua del lago sembra 
immota e verso l'uscita si ac¬ 
cumulano decine dì tronchi 
d'albero abbattuti dalla frana 
e datralluvlone delle scorse 
settimane. Più in là sut lago 
naviga una lancia dei vigili del 
fuoco, dirìgendosi verso il 
fondo settentrionale deH'inva- 
so, dove entra (‘Adda. 

Ma da quella parte lo spet¬ 
tacolo è impressionante. Cen¬ 
tinaia e centinaia dì troncld 


sono stati radunali e imbragati 
dai vigili del fuoco, per cerca¬ 
re di trattenerli quando l'ac¬ 
qua cadrà a valle. Sono così 
tanti e co» fitti che sotto di 
loro quasi non si vede l'acqua 
e sopra di loro si sono accu¬ 
mulati molti oggetti trasportali 
dalle acque, come su una piat¬ 
taforma di terra ferma. Centi¬ 
naia di bidoni, carcasse, og¬ 
getti Indefinibili daH'eticolte- 
Fo. Se questi tronchi si aggiun¬ 
gessero atronda di piena, po¬ 
trebbero causare un disastro 
incredibile. 

Sulle rive del lago quel che 
resta del paese di S. Antonio 
Morignone. qualche casa se¬ 
midistrutta ed allagata. 

Poi l’Adda che entra, poco 
più che un torrente, nel lago, 
quasi incontrandosi proprio tì 
all'inizio dell'invaso con un ri¬ 
gagnolo che scende a cascata 
dalla montagna. Sembra un fi- 



Ippolito 
«Per adesso 
non ritiro 
le dimissioni» 


Il professor Felice Ippolito, vicepresidente delta commis¬ 
sione Grandi rìschi, dimissionano per protesta nei giorni 
scorsi, non torna per ora wlla propria (lecitone. «Non ho 
ancora letto - ha dichiarato ieri > la lettera inviatami dal 
ministro in risposta alle mie dimissioni. Solo qualche anti¬ 
cipazione, che non basta a farmi retrocedere». Prima dì 
ri^nsarci, Ippolito vuole «capire a fondo le araomeniazio- 
ni poste da Gasparì», che non ha remore «ad incontrare, 
per discutere tutta la vicenda». 


dell'esercito che sono rimasti 
in questi giorni sulla (rana per 
ogni evenienza. «Sono venuti 
giù sassi ed un albero, ma noi 
stavamo partendo». 

Il prof. Lunardi afferma che 
•movimenti franosi di questo 

? encre se ne verificano 
00-150 al giorno e proprio 
questo ha provocato quel 
«tappo» di fango che c'è tra la 
fine del lago e la cresta della 
frana. Si tratta di un «tappo» 
pericoloso». 

Ma ben altre frane incom¬ 
bono. Proprio sulla «strada» di 
quella caduta il 28 luglio, si 
affaccia un enorme «triedro», 
o, come dicono qui, «mam¬ 
mellone» di 300 mila metri cu¬ 
bi di materiale che nella parte 
alla è già staccalo di 2 metri e 
mezzo dal resto della monta¬ 
gna. Al suo lato, sulla destra, 
ci sono 2-3 milioni di metri cu¬ 
bi che si muovono ogni gior¬ 
no di qualche millimetro. 

Infine al prof. Lunardi è sta¬ 
lo chiesto cosa pensava delle 
dichiarazioni dell'ex braccio 
destro del ministro Zamber- 
letti, Pastorelli che aveva di¬ 
chiarato che. se cadrà la (rana 
per l'immissione (orzala di ac¬ 
qua, tutti quelli che l'hanno 
voluta andranno in galera. 
•Preferisco non fare commen¬ 
ti - ha risposto - ma noi non 
stiamo facendo esperimenti, 
stiamo cercando di riportare 
un po' di serenità a questa 
gente». 


Un bimbo, evacuato da Croslo, 
dorme nella palestra 
della scuola di Rovoledo 


io allegro d'acqua, ma nei 
giorni dell'alluvione si era tra¬ 
sformalo in un torrente deva¬ 
statore. 

Il pilota dell'Eliiellina vira e 
torniamo verso Sondrio. Vol¬ 
teggiamo, quasi ci fermiamo 
per qualche minuto proprio ai 
lati del monte Coppette, di 
fianco al «triangolone» da cui 
è caduta la frana e che minac¬ 
cia di venire giù ancora, a pez¬ 
zi o tutto in una volta. 

Fa impressione vedersi II, 
sospesi nel vuoto a pochi me¬ 
tri da quest’ammasso di rocce 
spezzate, da questi massi che 
potrebbero precipitare da un 
momento all'altTo. O di fianco 
ad un «mammellone» di mon¬ 
tagna ancora innaturalmente 
coperto di alberi che è come 
sospeso nel vuoto e che se¬ 
condo i ^logi potrebbe ca¬ 
dere rovinosamente da un 
momento all'altro. □ C.O. 


nraiwli rierhi Perché il professar Lucio 

Uitf niii naUll libertini, che nella commis- 

Il DCrctìé stone Grandi rischi cura II 

.«•: versante Idrogeologlco, è 

al Illusili assente dalla commissione 

•MpfiTA tecnica costituita proprio 

adacii&c pg, rtygj jjpQ jjj rischio in 

Valtellina? Alle prime voci 
di una nuova polemica, am¬ 
bienti della Protezione civile si sono preoccupati di chiari¬ 
re che Ubertini non potè essere convocato «per indilazio¬ 
nabili impegni assunti aH'eslcro». «Egli stesso - secondo 
questa versione • indicò I nominativi dei professori Maio- 
ne, Lunardi e Covi». Ubertini, appena rientralo dall'estero 
al termine dei suoi impegni, avrebbe immediatamente rag¬ 
giunto la Valtellina per seguire, su invito del ministro Oa- 
spari, lo sviluppo della situazione. 


Gli imprenditori »'„«%tTr!:: 

in Vaiteiiina: «one naie zone nanneg- 

^>.^.. 4 !,...^... fi>at« dall alluvisione? Rie- 

«llGStldmO noi cardo Patriarca, vicepresi- 

ta rirA«tm7iAllP» dell'Unione ìmpren- 

nCOMniZIOne» Valtelllna. non 

ha dubbi: «Gli imprenditori 
la gestiranno, da soli c sen¬ 
za intermediari. Non accetteremo net modo più assoluto 
che si ripeta il balletto di appalli e subappalti che sì verificò 
neli'83, quando la regione Lombardia delegò ad un con¬ 
sorzio ranalocQ compito dopo il disastro di IVesenda». 
Intenda beneTabacci, presidente della giunta regionale 
lombarda, che nel promemoria inviato l’altro giorno a 
Goria ha candidato l'organismo regionale al controllo del 
3mila miliardi richiesti per la ricostruzione: «Quando è 
possibile - chiarisce Patriarca - preferiamo fare da noi». 

Un'altra critica alla decisio- 
lniiaLU di sostituire Zamberietlì 

CntiCd Gasparì durante la «cri- 

s* Valtellina»: viene da fonie 
SOSIlIUZlOnC non sospetta, appunto il de¬ 
lti 7>mh»rioHi mocristiano Tabacci. presi- 

ai Mmueneiu dente delia giunta regiona- 

le lombarda, che c(^ si è 
espresso durante un dibatta¬ 
lo. l’altra sera, alla Festa provinciale milanese deirUnItà; 
«Non esprìmo un giudizio di valore su Gasparì, dico che è 
stalo un errore il momento in cui si è proceduto a sostituire 
Zamberletti. Questo fallo è stato |x>i enfatizzato, colto 
come un elemento di difficoltà della De nel nominare i 
suoi ministri». «Ma la realtà della De - questa fa flebile 
difesa di Tabacci - è complessa, mentre in altri partiti c'è 
qualcuno che decide per tutti». . . 


PprfHnl un Tabacci dubbioso, 

reanni invece Pedóni difensore d'uffi- 

difende ministro. £ Renato 

Pedrlni. presidente della 
UaSpail Comunità montana dell'Al¬ 

ta Valtellina, che insieme ai 
sindaci avrebbe dato atto - 
cosf afferma la Ptotezione 
civile - «a Caspàri d'aver 
operalo sin dai suo insediamento con la massima tempe¬ 
stività e con ta massima efficacia, sia netraffrontare 1 pro¬ 
blemi legati al lago di Val Pola sla per venire incontro alfe 
esigenze delle popolazioni del Bormìese». 


avlAMflo Fra I danni economici che 

,9V aAiciiuc g l’evacuazione 

chiuse dopo hanno prodotto in Valletli- 

chiusura di una 

I evacuazione trentina di aziende con cl^ 

ca 150D addetti. Fra queste 
le più grosse sono la rarrel 
rii Mondanizza e la Bieffe di 
Grosolto (faimaceulicrO, 
nonché la Cartiera VallelH di Tirano. Da aggiungere, anche 
se fuori dal perimetro deWevacuazione, laFonte Le^ssima 
di Cepina, che già aveva problemi di cassa integrazione 
prima dell'alluvione, e l’imì (talco) in Valmaienco. 

A Cnnilrin È a Sondrio un nucleo della 

n eJuiiuiiv ^ Croce rossa per la polabi- 

SQUddrd Cn iizzazione delle acque. Si 

tratta dì un ritorno: la stessa 
por aCQUd squadra, dal 24 al 31 luglio 

nnt:ibilp scorsi, aveva già lavorato in 

I^UMVIIC Valtellina, potabilizzando 

156.800 litri o’acqua. LaCri 
è sul posto dopo una richie¬ 
sta dei prefetto di Sondrio e un nulla osta del ministro per 
ìa Protezione civile. 

VITTORIO RAGONE 


A Sondrio 
squadra Cri 
per a(^ua 
potabile 


ValMartdDo 

Chi aprì 
la diga 
Montedison? 


■■ ROMA. Case distrutte, 
valli isolate, la popolazione 
costretta a sgomberare, ml- 
iiardi di danni. È questo li bi¬ 
lancio delie inondazioni pro- 
' vocale dal maltempo che ha 
Imperversato per giorni nella 
■Val Martello. Le drammatiche 
condizioni della zona (ma an¬ 
che l'emergere di responsabi¬ 
lità) sono state illustrate in 
una interrogazione al ministro 
dei Lavori Pubblici dal senato¬ 
ri del Pel Bertoldi. Nespolo e 
libertini. I parlamentari co¬ 
munisti ricordano che una pri¬ 
ma stima del danni li fa am¬ 
montare a circa 100 miliardi: 
danni causati dalle piogge in¬ 
tense che hanno provocalo la 
rottura degii argini dell'Adige 
nella Val Venosta. l'imeTJUzio- 
ne della ferrovia Merano-Mal- 
les e sconvolto la Valle Martel¬ 
lo. In particolare ) parlamenta¬ 
ri vogliono sapere se risponde 
a ventè II latto che contempo¬ 
raneamente alle piogge sia 
stata convogliata l'acqua della 
diga dei Qlavaretto, un bacino 
della Selm-Montedison. 



La Valtellina isolata dal resto d’Italia, bloccati tutti gli accessi, controlli severissimi, 
sono andati via gli ultimi sfollati 

La gente nék baite, i paesi deserti 


Nelle zone in cui sono evacuali gli abitanti dei 
Comuni ad alto rischio della Valtellina regna ia 
calma. Si aspetta che il lago tracimi e Vincubo 
finisca. Intanto sono sempre più dure e diffuse le 
critiche contro l’operato del governo e del mini¬ 
stro della Protezione civile. Dalle 12 di ieri la Stata¬ 
le dello Stelvio è chiusa a Sondrio. Una nuova 
barriera fra gli sfollati e il resto d’Italia. 


ANGELO FACCINETTO 


Un abitante di Croslo si appresta a lasciare la sua casa 


B SONDRIO. Sono le 10,30. 
Manca un'ora e mezza alla 
chiusura della Statale 38, ordi¬ 
nala dalia Prefettura. Dopo, 
tra Sondrio e Sondalo, non si 
potrà più transitare. Nessuna 
eccezione, nessuna deroga. 
Spendiamo l'ultimo permesso 
per andare ad ascoltare anco¬ 
ra una volta gli sfollati, ormai 
più di 26mila, sparsi sulle 
montagne. Dovranno starsene 
lonlaiti da casa, secondo 
quanto ha dichiarato il profes¬ 
sor Maione. presidente della 
commissione Grandi rischi 
Valtellina, almeno (ino al 19 
settembre. Se tutto andrà be¬ 


ne. Ma vogliamo anche vede¬ 
re questi paesi - Tirano. Grò- 
sio, Grosotto, Sondalo ~ che 
rischiano di essere cancellali 
dalla furia delle acque del la¬ 
go di Val Pota. 

il tempo è splendido, come 
accade spesso da queste parti 
sul finire dell'estate. Nel cielo 
terso scintillano i ghiacciai. 
Appena fuori dal capoluogo 
traffico Intenso in entrambe le 
direzioni. Molte te auto che 
scendono cariche dì bagagli. 
Sono largale Sondrio ma an¬ 
che Milano. Como. Varese. Le 
finestre delle case sono qua» 
tutte sbarrate, la gente in giro 


è poca. Alcune lenzuola sono 
stese ad asciugare ad un bal¬ 
cone; dietro, le finestre sono 
spalancate. Ma è un caso. A 
Ponte in Valtellina la prima 
sorpresa; una sposa. Con l'a¬ 
bito bianco sta salendo sul¬ 
l'auto. Attorno, un gruppetto 
di invitati. 

Ai bivio di Tresenda un ca¬ 
pannello di persone. Guarda¬ 
no il fiume, discutono sulle 
possibiii conseguenze della 
tracimazione controllala. Si 
teme che ponte e strada, che 
qui corre a pochi passi dall'ac¬ 
qua. possano essere spazzati 
via dalla piena. A Stazzona, 
nei pressi del ponte provviso¬ 
rio sull’Adda, al bivio con la 
strada deirAprica. il primo 
posto di blocco. Tre moioci- 
cUstì tedeschi stanno discu¬ 
tendo con i militari. Vengono 
da Monaco di Baviera, sem¬ 
brano ignari di tutto. 

Il traffico si fa poi via via 
meno ìnlen«> mentre sono 
sempre più numerose le per¬ 
sone che st ditannano sugli 
usci di casa con pacchi e vali¬ 
gie. Un uomo sta cercando dì 


caricare da solo suH’aulomo- 
bile un'enorme televisore. A 
Bianzone un gruppo dì ciclo¬ 
turisti si riposa al sole. Uno di 
loro sta leggendo un cartello 
affisso sulla saracinesca ab¬ 
bassata di un bar. È uno dei 
tanti cartelli di protesta contro 
il ministro Gasparì. 

A Tirano i controlli sono se¬ 
verissimi. La cittadina è deser¬ 
ta. Solo in centro, nei pressi 
del ponte sull’Adda, c'è ani¬ 
mazione. Alcune ruspe lavo¬ 
rano freneticamente per crea¬ 
re degli argini supplementari 
all'Imbocco delle vìe che si 
immettono sul lungofiume. 
Negozi ed ingressi sono sbar¬ 
rali con sacchi si saobia. Sia¬ 
mo a una trentina di chilome¬ 
tri dal piede di frana ma le ca¬ 
se qui sono a cavallo del fiu¬ 
me, proprio allo sbocco di 
una gola profonda. Il paese ri¬ 
schia dì essere cancellato. Pa¬ 
squale - non dice il cognome 
- ha una sessantina d'anni, 
guarda l'acqua che corre. La 
sua casa è proprio lì. Fra poco 
se ne andrà. Non ha paura del¬ 
la possibilità che l’evacuazio¬ 


ne si protragga a lungo. È 
tranquillo. «L'importante - di¬ 
ce - è che tutto questo venga 
fatto per niente». Si avvicina 
un volontario della Croce ros¬ 
sa; «A Gasparì che era al mare 
- racconta - gli scaiponcini 
glieli hanno comperati ieri a 
Sondrio». 

Salendo verso Mazzo, Gro¬ 
sotto, Grosio, non si incontra 
più nessuno. L'Adda corre lì 
tranquiìlo. Ha il colore grigio 
azzurro dei torrenti di monta¬ 
gna. quelli delle cartoline. In¬ 
torno un paesaggio da fiaba, 
verdissimo. E silenzio. Davan¬ 
ti alle finestre sbarrate, casca¬ 
te di gerani. Il rosso e il lilla 
sono i coiorì dominanti. Una 
trincea di sacchi di sabbia 
protegge ('ingresso delia me¬ 
gacentrale dell'Aem. Qui, sia¬ 
mo a Grosio, lasciamo ta Sta¬ 
tale. Saliamo verso la frazione 
di Raboledo, l'unica ancora 
abitata dei paese. Nelle scuote 
elementari si è trasferito an¬ 
che il municìpio. Qui e su, tra i 
boschi delta Vai Grosina. sì 
sono rifugiati tutti gli abitanti 


del grosso centro. S domina 
la valle per alcuni chilometri. 
Gli sfollati assisteranno in di¬ 
retta all'inondazione del fiu¬ 
me. 

Seduti su un muretto due . 
anziani coniugi, anch'essi 
sfollati, putiscono Tinsalata 
appena raccolta. U vicino, su 
un terrazzo, stanno facendo 
polenta. Hanno il dente avve¬ 
lenato col governo. Non han¬ 
no (atto niente quando si po- ' 
teva fare qualcosa, dicono. 
«Era meglio restare coi grigio- : 
ni» conclude la signora. E do¬ 
po? Cosa chiedete per dopo? 
•Che ci lascino in pace» affe^ 
ma. Si avvicina una giovane 
gnora. «Ecco - dice >, scriva 
in che condizioni ci hanno la¬ 
sciato. scrìva che per noi non 
hanno fallo proprio niente in 
questo mese». Nel prato sotto 
la chiesa è allestita una picco¬ 
la tendopoli ma le tende sono 
quasi tutte vuote. CU sfollati 
hanno trovato sistemazione 
migliore. Un gruppo dì ragaz¬ 
zini gioca al pallone. 

Poi il ritorno. La strada è 
deserta. E cominciata l’attesa. 
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IGEA MARINA La magistratura 
non demorde il K2, l'albergo da 
dove il 4 agosto vennero caccia¬ 
ti 6 handicappati, deve restare 
aperto Per la seconda volta il 
pretore di Riminl ha stabilito che 
la sospensione delia licenza de¬ 
cisa dal sindaco di Bellarla-lgea 
Marina (considerata legittima dai Tnbunale amministrativo re¬ 
gionale) debba rimanere «congelataH La testardaggine del pre¬ 
tore sicuramente arriverà fino alla Cassazione A questo punto, 
inlaltl. occorre risolvere a!la radice questo raro Òorse unico) 
conflitto di giurisdizione Chi ci guadagna è l'albergatore che 
continua a rimanere impunito. 


Il pretore 
insiste; il K2 
di Igea Marina 
non chiude 


Da metà settembre al Senato il disegno di legge Ruberti che istituisce il nuovo ministero 

La nuova Università fecdamola co^ 


Università e Ricerca* dopo raccordo dì governo 
sul disegno di legge, sono due le tappe che il 
neoministro Ruberti ha davanti. L'approvazione 
del disegno di legge (Bompiani, presidente della 
commissione Istruzione del Senato, ha annunciato 
che in questa sede verrà discusso a settembre) e 
l'approvazioe delle piccole riforme. I pareri di Lui¬ 
gi Berlinguer, Tlillio De Mauro e Carlo Ciliberto. 


MARIA SERENA PAUERI 


WM ROMA Duemila miliardi, 
seicento persone in organico 
Sono te cifre su cui poggerà il 
nuovo dicastero per i Univer¬ 
sità e la Ricerca scientifica e 
tecnologica La sede, ovvia- 
mente a Roma, sarà quella di 
lungotevere Thaon de ReveI, 
ma fino ad approvazione del 
disegno di legge l'università 
resta sotto li presidio di viale 
Trastevere e dei ministro della 
Pubblica Istruzione Oalioni. 
Già da ora si discute però sul¬ 
l'idea di ministero contenuta 
In questo progetto Commen¬ 
ta Luigi Berlinguer, rettore 
dell'ateneo di Siena «Appro¬ 
vo l'idea di un ministero snel¬ 
lo che ha le condizioni per es¬ 


sere un organo di governo, 
non di gestione. Cinque soie 
direzioni generali e. in com¬ 
penso. l'affermazione dell'au¬ 
tonomia degli atenei e dei 
centri di ncerca Principio 
che, per l'università, ha radici 
nella Costituzione» 

Questo deir«autonomia», è 
certo il concetto-chiave per 
cui {'«operazione Ruberti», sul 
versante accademico, sta rac¬ 
cogliendo consensi Ma non è 
da sottovalutare, per comin¬ 
ciare, neppure quella lista bre¬ 
ve di direzioni, Affan generali 
e Personale, Università, Ricer¬ 
ca scientifica e tecnologica. 
Rapporti intemazionali, che 
spicca a fronte del proliferare 



Luigi Berlinguer 


di direzioni generali, utile solo 
a una geslone clientelare, del 
ministero delia Pubblica istru¬ 
zione 

il parere, dunque, è che Ru- 
berti SI sia dato gir strumenti 
per ben operare Vediamo ora 
quali sono I banchi di prova 
sui quali verrà giudicato Per 
restare sul versante atenei, 
Tullio De Mauro propone, da 



Antonio Ruberti 


subito la necessità di una mi- 
ninforma, senza 1 tempi lungi 
d’una palingenesi, per nsolve- 
re un problema cronico e pe¬ 
santissimo i invecchiamento 
del personale «I cosiddetti 
giovani, cioò i ncercaiori, nel- 
l'universilà italiana hanno 
un'età media di 39 anni Al 
gradino successivo gli asso¬ 
ciali, età media 46 anni Gli 


ordinari slittano a 60 Ma è 
dall’inizio che la situazione 
degenera a cominciare il dot¬ 
torato posllaurea, m Italia, si 
amva quasi trentenni, con tre, 
quattro anni in ritardo aspetto 
agli alta paesi» E De Mauro 
prosegue «Il motivo e in una 
politica selvaggia dei concorsi 
per I gradi alti e nel blocco 
dal '74- 75, dell accesso al- 
I inzio delle camere Conse¬ 
guenza, uno spreco di energie 
nuove, di nsorse dei giovani 
laureali, che si spiega solo col 
fatto che di loro non interessa 
nulla a nessun partito Queste 
porte Ruberti, se vuole, le può 
aprire da subito» 

Per restare nel campo della 
nforma «da subito», ecco la 
necessita di mercato, di diplo¬ 
mi universitari ottenibili in un 
blennio, accanto alte lauree 
Idea che conduce, per asso¬ 
ciazione, a quella cifra in ros¬ 
so che avvelena il bilancio del 
sistema universitario italiano 
quel 70% di studenti che, 
iscrittisi, non arrivano a soste¬ 
nere la tesi È perché a volte al 
mercato basterebbe un diplo¬ 


ma di laurea Ma la cifra, ov¬ 
vio, nasconde alta problemi 
gravi e strutturali una politica 
malfatta di assistenza allo stu¬ 
dio come la dislocazione di 
specializzazioni e studenti nel¬ 
le aree geografiche Atenei 
sovraffollati, e conseguente li¬ 
vello scadente della didattica, 
mentre ci sono professori che 
tengono lezione nelle aule di 
università semi deserte 
Carlo Ciliberto, rettore a 
Napoli, in un'università che 
vanta il congestionato record 
di 97 000 iscntti, invoca che 
«venga applicata ia norma, già 
stabilita nella legge deli 82, 
per cui ogni centro non abbia 
più di 40 000 iscntti» Andare 
allora come propone qualcu¬ 
no, verso un'estensione del 
«modello veneto», piccole 
università fortemente specia¬ 
lizzate e poh della ricerca più 
innovatnce? «Non mi sembra 
una conseguenza necessaria, 
sarebbe assurdo relegare la 
novità nelle "province" e affi¬ 
dare alle "capitali" solo la ge¬ 
stione del resto», esclude, re¬ 
ciso, Ciliberto. 


Ecco li ventaglio di alcuni 
dei problemi grossi anche co¬ 
me macigni - che Ruberti ha 
davanti Ma la «grande occa¬ 
sione» che quakurro sente 
nei! aria è legata soprattutto al 
principio delfautonomla, in¬ 
vocato da tempo, peraltro, dal 
Pei Autonomia amministrati¬ 
va, gestionale, didattica, fi¬ 
nanziaria Possibilità di accre¬ 
scere le biblioteche e spostare 
il personale senza pa^ggi 
obbligati, estenuanti, attraver¬ 
so li ministero Possibilità di 
istituire cattedre e avviare ri¬ 
cerche secondo piani autore- 
golamentati L’Università de¬ 
gli anni Novanta nascerà in¬ 
torno a questa parola magica? 
il disegno di legge approvato 
giovedì dal governo prevede 
una consultazione preventiva 
di Cun, Conferenza dei rettori. 
Assemblea dei comitati Cnr, 
oiganismi di autogoverno 
Poi, ad una legge sull'autono- 
mia, SI arnverà entro tre mesi 
dall'approvazione, in Parla¬ 
mento. della norma che isti¬ 
tuisce questo nuovo ministe¬ 
ro 


Uccise il killer 
del padre 
Si è costituito 


■i NAPOLI È Unita eolio un 
ponte della lerrovla Circum¬ 
vesuviana, nel quartiere di 
Ponticelli, alla perllerla di Na¬ 
poli, la .fuga, di Salvatore 
Cuòcerò. Il diciannovenne 
che ha aasaeslnato quattro 
giorni fa l'uomo che dieci an¬ 
ni la gli aveva ammaazalo II 
padre. E stalo II giovane a 
chiamare I carabinieri e a dire 
che II slava aspettando pro¬ 
prio sotto II ponte della lerro- 
vla. 

Una telefonala lana dopo 
che. la •lallianM* è risultala 
paitleolarmente dllllclle. La 
madie del ragusa, aubho 
dopo l'arresto, ha allermato, 
tra le lacrime, che il tiglio non 
ha ucciso Antonio Borrlello 
con Iredda predelermlnuio- 
ne, ma ha reagito alle voci 
mease In giro dalla atessa vit¬ 
timai iSI vantava - ha spiega¬ 
lo la donna - che avrebbe 
messo a posto quel raguso, 
se non al tosse messo da par¬ 


ie l'avrebbe ucciso. Per que¬ 
sto - affermano I parenti del- 

I omicida - quando Salvatore 
ha visto passeggiare Antonio 
Borrìello sul marciapiedi da¬ 
vanti al circolo «ricreativo, 
che gestisce assieme alla la- 
mlglla, ha pensalo ad una ali¬ 
da, forse anche ad un aggua¬ 
to ed ha sparala. 

Il diciannovenne era ricer¬ 
cata fin dalle prime ore dopo 

II delllto su ordine di cattura 
emesso dalla procura della 
Repubblica napoletana che 
lo accusa di omlcMIo preme¬ 
ditato e di lesioni aggradate 
(nel confronti di un passante 
colpito di sldsclo da una del¬ 
le dieci pallottole esplose dal 
raguso contro l'oggello del¬ 
la sua vendetta) 

Ora le Indagini sono orien¬ 
tate ad idcntlllcare II giovane 
che avrebbe accompagnato 
Salvatore Cuccare In campa¬ 
gna subito dopo l'omicidio e 
che è accusalo di lavoreggla- 
mento 


Controesodo 

Disagi 

solo 

nei porti 


Niscemi 

Gravissimo 
il bambino 
ferito 


■■ ROMA L'ultimo week 
end dì agosto fa registrare 

3 unsi ovunque un controeso* 
0 abbastanza ordinalo il 
blocco dei mezzi pesanti dalle 
14 di venerdì ha Indubbia- 
mente favorito il movimento 
che si sta svolgendo per il 70 
per cento lungo le reti stradai! 
cd autostradale Le principali 
direttrici di traffico sono costi 
tulle dalla Adriatica e dall'Au¬ 
tostrada del Sole Anche le 
stazioni ferroviarie e gli aero 
porti sono al centro di un flus¬ 
so abbastanza intenso Nelle 
ultime oro o Fiumicino sono 
stati contati oltre AOmlìa viag¬ 
giatori Molte linee al comple¬ 
to. ma complessivamente i di¬ 
sagi sono iimilati 
Un traffico particolarmente 
intenso si registra «In uscita» 
dalle isole Nelle stazioni fer¬ 
roviarie della Sicilia ieri cè 
stato un aumento dei 20 per 
cento del flusso dei viaggiato¬ 
ri l compartimenti di Catania 
e di Palermo hanno program 
maio fino a lunedi 26 treni 
straordinari, gran parte dei 
quali con destinazione Belgio, 
Francia e Germania 
Nei porti sardi, infine, oltre 
SOmiia viaggiatori si sono im 
barcati sui traghetti della «Tir 
renia», delle «Ferrovie dello 
Stato» e di alcune compagnie 
privale minori Situazioni enti 
che sono segnalate solo a 
Porto Torres dove negli ultimi 
giorni sono rimasti a terra al 
cune centinaia di persone e 
un centinaio di auto Per alle 
viare i disagi di chi resta in 
banchina, il Comune ha alle 
siilo, assieme alla Proiezione 
Civile, dei ricoveri di fortuna 
nelle scuole cittadine Le navi 
partono a pieno carico anche 
dagli altri porti dove si regi¬ 
strano però disagi assai più li¬ 
mitati 


Mi PALERMO Sono sempre 
mollo gravi le condizioni di 
Rosario Montalto, il bambino 
di 11 anni colpito da un 
proiettile vagante durante una 
sparatoria Ira pregiudicati, 
giovedì scorso, per le vie di 
Niscemi, che è costata ia vita 
del suo piccolo compagno di 
giochi, Giuseppe Cutroneo, di 
8 anni I sanilan deli ospedale 
di Caltaglrone, dove Rosario è 
ricoverato, non hanno ancora 
sciolto la prognosi Una pal¬ 
lottola gii ha leso l polmoni, il 
fegato, il colon e i) diafram¬ 
ma 

Nello stesso nosocomio è 
ncoverato, in condizioni gra¬ 
vissime, anche il presunto fen- 
tore del bambino. Bartolo 
Giudice di 32 anni Dalla pi¬ 
stola del pregiudicato - inse¬ 
guito da quattro killer di una 
banda rivale - sarebbero stati 
sparati all impazzata i colpi 
che hanno centrato i due 
bambini 1 magistrati non han¬ 
no potuto ancora interrogare 
Giudice che è piantonato da 
alcuni carabinieri Le indagini 
non hanno ancora consentito 
di risalire ali Identità del quat¬ 
tro killer autori delia strage La 
pista più probabile sembra 
quella di un regolamento di 
conti fra gruppi rivali per il 
traffico dell eroina Bartolo 
Giudice e Salvatore Caniglia - 
I altra vittima della sparalcma 
- erano da poco tornati in Si 
cilla dalla Germania dove 
avevano lavorato per qualche 
tempo Gli Investigatori riten¬ 
gono che i due volessero den¬ 
tare nel «giro» dei trafficanti, 
Incrinando gli equilibri nella 
malavita locale 
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IN Italia 


Lairivoha 
di Porto Azzurro 


La trattativa con Tuti e gli altri 
però continua su nuovi punti 
Si parla di revisione di sentenze 
e anche di processi da rifare 


Dairinfermeria i sei ergastolani 
fanno sapere di non essere 
divisi. Liberato un altro ostaggio 
Ottimista il nuovo mediatore 


Hanno rinunciato all’elicottero? 



Un tintore 


scelto eppostato nei pressi nei porto 


All’elicottero, forse, non credono più nemmeno 
TViti e gli altri rivoltosi. Le ultime ore hanno chiarito 
che la fuga dal carcere organizzata non è accettata 
nemmeno come ultima spiaggia dalle autorità. La 
trattativa però continua. Un ostaggio, un detenuto 
sofferente di cuore, è stato liberato. I rivoltosi ne¬ 
gano che ci siano contrasti tra loro ma la strategia 
del logoramento qualche effetto lo sta ottenendo. 


DA UNO DEI nOSTBI IKVIAn 

BRUNO MISERENDINO' 


■■ PORTO AZZURRO. Due 
elicotteri hanno volteggiato a 
lungo ieri su Porto Azzurro. 
Ma non erano quelli attesi da 
Tuti e soci. Uno ha scortato il 
ministro Vassalli in una miste¬ 
riosa quanto tardiva missione 
nel carcere, e un altro ha por¬ 
tato tal Roberto Oiivero, presi¬ 
dente del servizio missionario 
giovanile e buon conoscente, 
si dice del neofascista empo- 
lese. Tratterà anche lui con i 
magistrati. LOllviero in serata 
ha fatto capire che la soluzio¬ 
ne potrebbe essere addirittura 
vicina, Lottimismo è confer¬ 
mato dal fatto che anche il mi¬ 
nistro Vassalli oggi sarà di 
nuovo qui. L'eticottero che 
aspetta Titi, ormai è chiaro 
anche a lui, probabilmente 
non arriverà mai. Sembra pro¬ 


prio questa la novità di una 
giornata confusa e segnata da 
messaggi contrastanti. Le dif¬ 
ficoltà àtecniche» che da gior¬ 
ni le autorità e più sfumata- 
mente i magistrati oppongono 
ai rivoltosi appaiono anche 
nell'infermeria assediala nella 
loro vera luce: la concessione 
di un elicottero non rientra 
nella strategia deila trattativa, 
forse nemmeno come «estre¬ 
ma risorsa». 


La trattativa 
continua 


Tanto meno ora, quindi, quan¬ 
do i rivoltosi hanno nelle loro 


mani più di 20 ostaggi e la so¬ 
ciologa Rossella Giazzi, di cui 
inutilmente i magistrati hanno 
chiesto l'immediato rilascio 
come segnale di buona volon¬ 
tà. Eppure la trattativa, logo¬ 
rante, e apparentemente indi¬ 
rizzata verso un inevitabile 
punto morto, continua. Pro¬ 
prio ieri Tuti e soci poco pri¬ 
ma che giungesse il ministro 
Vassalli hanno liberato un 
ostaggio, un detenuto comu¬ 
ne di 65 anni sofferente di 
cuore. Un piccoio gesto, forse 
obbligalo, che però segna la 
volontà di trattare dei rivolto¬ 
si. E ieri, a sorpresa, sono 
comparse nella rada di Porto 
Azzurro tre motovedette velo¬ 
ci delta polizia. Un messaggio 
delle autorità ai rivoltosi, 
un’alternativa prospettala al- 
l'elicottero? Ma i messaggi po¬ 
sitivi arrivano insieme ad altri 
minacciosi. TUll avrebbe det¬ 
to: «Non mi devono più pren¬ 
dere in giro». 

li riferimento è proprio alla 
storia dell'elicottero. Potreb¬ 
be atterrare o no nel campo 
sportivo del carcere, quante 
persone potrebbe portare, riu¬ 
scirebbe a arrivare in Sarde¬ 
gna? Tutti quesiti su cui si so¬ 
no perse, pare, Interminabili 


ore di trattativa ma che sono 
state del tutto formali. La stra¬ 
tegia ormai dichiarata, è quel¬ 
la del logoramento dell'attesa 
per una soluzione pacifica che 
però non prevede nessuna fu¬ 
ga in massa dai carcere. Pre¬ 
vede in sostanza la resa per 
stanchezza dei rivoltosi. Tutta¬ 
via nella strategia del logora¬ 
mento c'è qualche arma in 
più. da un po’ di ore a questa 
parte. Porse, da parte di chi 
tratta con i rivoltosi, si fa in- 
trawedere o si prende in con¬ 
siderazione l'Ipotesi di qual¬ 
che corteessione individuale 
in caso di esito pacifico della 
rivolta: si parla ad esempio di 
revisione dì sentenze o di 
nuovi processi. 


Concessioni 

individuali 

L'eventualità riguarda però 
solo due o tre degli ergastola¬ 
ni irt rivolta, e non certamente 
l\iti. Se le cose stanno co.si. si 
creerebbero nuovi momenti 
di tensione aJI'Intenio del 
gnjppo dei rivoltosi. Ma è suf¬ 


ficiente questo a garantire un 
esito, pacifico della vicenda e 
la sconfitta della rivolta? 

E a Tuli sarebbe sufficiente 
la «gloria» che gli ha procura¬ 
to la rivolta carceraria più cla¬ 
morosa del dopoguerra? im¬ 
possibile dirlo, per ora. Le 
continue richieste di viveri e 
di indumenti da parte dei ri¬ 
voltosi fanno pensare del re¬ 
sto che per toro la guerra può 
durare ancora a lungo. Una 
conferma viene proprio dalla 
drammatica telefonata, l'en¬ 
nesima, che il direttore del 
carcere Cosimo Giordano ha 
fatto ieri, e che è stata apposi¬ 
tamente diffusa alla stampa. Il 
direttore nega (come avevano 
latto i giornali ieri) che Tuti sia 
in difficoltà e che vi siano con¬ 
trasti nel gruppo dei rivoltosi. 
Nessuno ha la leardeship qui - 
ha detto Giordano > che ha 
anche precisato: «Vorrei ri¬ 
cordare che io sono tra 1 se¬ 
questrati». il messaggio indi¬ 
cherebbe che nel gruppo dei 
rivoltosi qualche divisione c'è 
davvero ma che per ora c’è la 
richiesta compatta di uscire 
dal carcere, come unica con¬ 
tropartita per la salvezza degli 
ostaggi. 


Arriva il ministro 
e ordina il black-out 


L'unica «novità» portata dal ministro Vassalli nella 
sua visita lampo a Porto Azzurro è che la linea 
scelta dal governo è di proseguire II confronto con 
i rivoltosi senza fare troppe concessioni. Cioè le 
cose che già si sapevano (In dal primo giorno della 
rivolta. Evitato l'incontro con II Consigilo comuna¬ 
le .«quello con i giornalisti. Come contentino il 
mttllstro ha fatto allestire una sala stampa. 

_ DAI. NOSTRO INVIATO _ 

RIERO BENASSAI 

MI SORTO AZZURRO. Il mini- 


Siro oella GlusiUlo, Qlullano 
Vassalli, è passato nel cielo 
deH'Elba come una meteora. 
Unico compito confermare, a 
magistrati che stanno trattan¬ 
do da cinque giorni con Mario 
Tuti e gli altri rivoltosi, che la 
linea scelta dal governo è 
quella di proseguire nel con¬ 
fronto senza tare troppe con- 
cer^lonl ed Imporre, familiari 
degli QsiagBl compresi, il 
black out. li ministro della 
Giustizia, da cui si attendeva 
una risposta chiara, dopo 
giorni di illazioni e di voci, sul¬ 
le pos.siblll concessioni che il 
governo sarebbe disposto a 
rare per giungere a una solu¬ 
zione positiva di tutta ta vicen¬ 
da, visto e considerato che la 
concessione dell’elicottero ri¬ 
chiesta dal terrorista nero em- 
polese e dal suol compagni 
d'avventura si conferma sem¬ 
pre pio improbabile, ha evita¬ 
to qualsiasi contatto con la 


stampa e con lo stesso Consi¬ 
glio comunale di Porto Azzur¬ 
ro. Ha accettato solo di Incon¬ 
trarsi in un ufficio attiguo alla 
direzione del carcere con una 
delegazione del familiari degli 
ostaggi, ribadendo le posizio¬ 
ni del governo e scatenando 
la reazione di alcuni genitori. 
Dopo questo Incontro i fami¬ 
liari hanno rifiutalo di parlare 
con I giornalisti. L'Impressio¬ 
ne è che l'incontro sia servito 
essenzialmente ad imporre 
anche a loro 11 più assoluto si¬ 
lenzio. In un fonogramma di 
risposta ad una precisa richie¬ 
sta avanzata anche dai sinda¬ 
co, Maurizio Popi, il ministro 
della Giustizia ha respinto rin¬ 
vilo; «Interprete deìrorlenta- 
mento del governo non riten¬ 
go opportuno l'Incontro nel 
Comune di Porto Azzurro, 
poiché il governo è ampia¬ 
mente al corrente delle posi¬ 
zioni del Consiglio comunale 
e della popolazione del Co¬ 


mune elbano», Addirittura sin¬ 
golare la motivazione espres¬ 
sa In una lettera autografa fat¬ 
ta pervenire ai giornalisti che 
stanno seguendo questa 
drammatica vicenda. «Vi ho 
cercato, ma non ho più trova¬ 
to nessuno». Una scusa davve¬ 
ro sconcertante visto che ala i 
posti diblocco istituiti da poli¬ 
zia e carabinieri attorno al car¬ 
cere, sia la piazzetta antistante 
Il palazzo comunale sono co¬ 
stantemente popolati dai cro¬ 
nisti. Come «contentino» per I 
giornalisti da oggi sarà allesti¬ 
ta una sala stampa airintemo 
del carcere. L'incontro con la 
delegazione dei familiari degli 
ostaggi, che dall'inizio della 
rivolta non avevano avuto al¬ 
cun contatto né con I magi¬ 
strati né con un rappresentan¬ 
te del governo o del ministero 
di Grazia e giustizia, ha avuto 
Inizio verso lo 13. Un rappre¬ 
sentante per ogni famiglia, 
ma, forse per scaramanzia, 
da) carcere si è chiesto che 
fosse composta da 16 o 16 
persone. Declinalo da parte 
del ministro l'invito ed incon¬ 
trarsi nei locali del Consiglio 
comunale, un pullmino ha 
prelevato i familiari degli 
ostaggi e li ha accompagnati 
al carcere. Mogli, fratelli, ge¬ 
nitori hanno fatto presente al 
ministro che occorre fare lut¬ 
to il possibile per risolvere la 
drammatica situazione che si 
sta vivendo all'interno de) car¬ 


cere, e che se per per ottenere 
questo è necessario lare qual¬ 
che concessione al rivoltosi, 
ciò non rappresenta un cedi¬ 
mento da parte dello Stato nei 
confronti di Ulti e soci, ma 
una Kelta dettata dalla neces- 
sitài II ministro Vassalli ha re¬ 
plicato ribadendo ancora una 
volta la posiziotle di fermezza 
adottata dal governo, li che 
avrebbe provocato (a reazio¬ 
ne di alcuni dei congiunti. Ma 
il ministro è stato irremovibile 
imponendo il silenzio con la 
stampa. Una mediazione sa¬ 
rebbe stata trovala con la ste¬ 
sura di un comunicato da par¬ 
te d< i ministro e con l'Impe¬ 
gno a farlo arrivare agli inviati 
delle varie testate. Di questo 
comunicato però si è persa 
ogni traccia. Non è escluso 
che ora da parte dei familiari 
degli ostaggi possa essere pre¬ 
sa in considerazione l'ipotesi 
di attuare uno sciopero della 
fame, proposta emersa a mez¬ 
za voce durante un incontro a 
porte chiuse, nella sala del 
Consiglio comunale, di tutte 
le famìglie coinvolte nella 
drammatica rivolta della for¬ 
tezza dì San Giacomo. Addi¬ 
rittura il sindaco di Porto Az¬ 
zurro, che avrebbe lancialo 
t'idea, ipotizza che allo scio¬ 
pero delta fame possano unir¬ 
si anche altre persone di 
«buona volontà». Il ministro 
Vassalli tornerà oggi a Porto 
Azzurro. 



«Ecco perché 
non può 
decollare» 


L'unico elicottero capace di ospitare 15 persone e di avere 
una autonomia di volo di due ore è l'«Agusta Bell 4123», in 
dotazione alle Forze armate. Lo ha affermato in una inter¬ 
vista a) Tg2 il comandante Roberto Tassi, ispettore di voto 
della sezione elicotteri di «Civilavia». Questo tipo dì velivo¬ 
lo, in fase di decollo, con il pieno di carburante e 12 
persone a bordo, ha bisogno di raggiungere una quota dì 
sicurezza di circa ISO metri di accelerazione, rimanendo 
sollevato da terra solo un paio di metri. I) campo sportivo 
di Porto Azzurro, non supera però la lunghezza di SO metri. 
Non esistono quindi le condizioni per il raggiungimento 
della quota di sicurezza. Dove potrebbe arrivare l'elicotte¬ 
ro con due ore di autonomia di volo, se decollasse da 
Porto Azzurro? Il comandante Tassi ha risposto che l’unico 
territorio estero raggiungibile è la Corsica, per la quale 
occorrono tuttavia le opportune autorizzazioni. Esistono 
poi - ha detto Tassi - sistemi di rilevamento e di controllo 
degli elicotteri, anche nel caso in cui questi non mandino 
messaggi, o volino senza segnalazioni, o con la radio spen¬ 
ta. 

Le reazioni 
dei detenuti 
romani 


La vicenda del carcere di 
Porto Azzurro viene seguita 
continuamente anche nelle 
carceri romane. Dietro l'ap¬ 
parente disinteresse, sono 
molti coloro che criticano l’azione di Tlitl e dei suoi com¬ 
pagni. i detenuti, tra l'altro, temono che i drammatici fatti 
dell'Etba producano riflessi negativi sulla applicazione del¬ 
la riforma penitenziaria. A Regina Coeli, che ospita mille- 
cento persone, i detenuti preferiscono evitare l'argomen¬ 
to. A Rebibbia penale (370 reclusi) e nel nuovo complesso 
(1206 detenuti) si temono contraccolpi negativi. Anche 
ne) carcere femminile, le 270 donne recluse hanno critica¬ 
to «l'assurdità di una Impresa che non fa altro che danneg¬ 
giare l'applicazione della riforma». 

••>6 Quelle personale di custodia del- 

^ le carceri romane ha fatto 

conoscere la sua opinione 
sui fatti di Porto Azzurro. I 
quattrocento agenti di Regi¬ 
na Coeli sono contrari olla 
«linea dura». «Per salvare gli 
ostaggi - hanno affermUiO 
•• si può anche acconsentire a qualche concessione». 1 
circa seicentocìnquanta agenti di Rebibbia (nuovo carce¬ 
re) hanno inviato un messaggio di solidarietà al colleglli di 
Porto Azzurro. Tra il pedonale non manca chi sostiene 
che «il ministero sta reagendo in modo nevrotico, e men¬ 
tre dice di voler continaure la trattativa, in realtà dà la 
sensazione di non trattare». Qualche perplessità hanno 
espresso gli agenti sulle prese di posizione dei Sidipe (il 
sindacato dei direttori) che ha criticalo il trasferimento di 
T\)ti a Porto Azzurro. «Il trattamento dei detenuti • hanno 
affermato > deve affrontare anche qualche rischio, altri¬ 
menti non avrebbe senso». 

Olivero 
dal sindaco 
di Torino 


Il sindaco di Torino, Maria 
Magnani Noya (nella foto), 

In un telegramma inviato a) 
presidente dei Consiglio 

Goria, ai ministro di Grazia , 

e giustizia Vassalli e a) direttore generale degli istituti di 
pena Nicolò Amato, aveva sollecitato le autorità ad accei- ; 
tare il tentativo di mediazione di Ernesto Olivero, fondalo- i 
re del Sermig, il servizio missionario da tempo attivo nelle 
carceri. Ieri mattina Olierò prima di partire per l'Elba era i 
stato ricevuto in municipio dalla Magnani Noya. i 


Nei porticciolo di Porlo Az- : 
zurro, a trecento metri dal ! 
molo dei traghetti per 
Piombino e di fronte al pa¬ 
lazzo comunale, sono giun¬ 
te tre motolance idrogetto 
delta polizia, provenienti da 
Livorno, La Spezia, Genova. 
Ognuna è equipaggiala con tre persone e può imbarcare 
diversi uomini. Le motolance possono raggiungere in ma¬ 
re aperto una velocità di 38 nodi orari. Per fare un esem¬ 
pio, potrebbero coprire in tre ore il tratto di mare Ira la 
Sardegna e l'Isola d'Elba. 


Sono 

arrivate 

anche 

tre motolance 



degli 
agenti 
di custodia 




CRISTIANA TORTI 


Uno spixaglio? 

Ernesto Olivero, nuovo 
mediatore: «Spero 
in una rapida soluzione» 


ILARIA FERRARA 


Mi PORTO AZZURRO. «Sono 
disposto a entrare in qualsiasi 
momento dentro l’infermeria. 
spero che la vicenda si possa 
risolvere in (rena e bene». A 
parlare non è uno qualsiasi: al¬ 
le 21 di sabato sera a sperare, 
con qualche fondamento, in 
una buona e rapida soluzione 
è l'uomo designalo a mediare 
con i sequestratori: Ernesto 
Olivero. Quarantatre anni, to¬ 
rinese. sposato, dieci anni e 
più di esperienza nel mondo 
delle carceri e del pacifismo. 
Ollvero è il fondatore di un 
gruppo di ispirazione cattoli¬ 
ca. Il Sermig (Servizio missio¬ 
nario giovanile) di Torino, che 
sì occupa principalmente di 
assi.stcnza ai detenuti e che ha 
raggiunto una certa lama, Pro¬ 
prio per questo le famiglie de¬ 
gli ostaggi hanno cercato OH- 
vero come possibile mediato¬ 
re, E, dopo la richiesta delle 
famiglie, è stato lo stesso mi¬ 
nistro Vaissalli a richiedere la 


sua presenza a Porto Azzurro. 

L'operatore carcerario mis¬ 
sionario torinese è arrivalo 
sull'isola in elicottero alle cin¬ 
que di pomeriggio e si è in¬ 
contrato immediatamente 
con il ministro e con il diretto¬ 
re generale degli istituti di pe¬ 
na, Nicolò Amato. Poi ha par¬ 
lato con i familiari degli ostag¬ 
gi e infine con la stampa. Ma 
su cosa si basa l'opera di que¬ 
st'uomo che parla con la voce 
dolce e con gli occhi azzurri 
vagamente, francescanamen¬ 
te ispirati? «Ho una certa fan¬ 
tasìa, ho qualche idea nel mio 
cuore “ spiega Olivero - inol¬ 
tre, ci sono migliaia di giovani 
che stanno pregando con me 
in questo momento, e la pre¬ 
ghiera ha una grande forza». 
Tra t cronisti si diffonde un 
giustificato stupore per queste 
risposte quantomeno inattese. 
Ma allora vuol dire che io Sta¬ 
to non ha più margini per una 
trattativa? «Non è detto - ri¬ 



sponde sereno II missionario 
laico torinese - se mi hanno 
chiamato, è perché sanno co¬ 
me opero, perché in altre oc¬ 
casioni la (orza della dispera¬ 
zione si è volta in bene». Ci 
può raccontare qualcuno dei 
casi che ha risolto? Che idee 
ha per questo? A tutte le do¬ 
mande dei giornalisti Ernesto 
Oiivero risponde nello stesso 
modo: non può rilevare «cosa 
porta nel suo cuore» perché In 
altri casi le situazioni sono sta¬ 
te risolte senza pubblicità; di 
lutto quello che riguarda lo 
stato e gli elementi della trat¬ 
tativa non può dire nulla per¬ 
ché «non sono un politico, 
non faccio politica». Ma. al di 
là del cuore, delle preghiere e 


della fantasia, la tranquillità di 
Olivero-lascia suppore che ci 
siano altri elementi. 

Oltre all'Ipotesi di media¬ 
zione di Oiivero, ieri mattina 
un altro peisonaggio-speran- 
za è entralo nel numero dei 
possibili mediatori: sì tratta 
dell'ex presidente della re¬ 
pubblica e sonatore a vita San¬ 
dro Pertini, raggiunto per tele¬ 
fono dal sindaco di Porlo Az¬ 
zurro nella sua vacanza an¬ 
nuale in Val Gardcgna. Pertini 
avrebbe dichiaralo al sindaco 
di essere disponibile non solo 
per un aiolo di mediazione, 
ma anche come possibile 
scambio per la salvezza degli 
ostaggi. 


Gli osta^ assaggiano il dbo 
i rivoltosi lo mangiano dopo 24 ore 


Un detenuto in ostaggio, Claudio Rubini, è stato 
liberato ieri mattina dalia banda di 'Riti. Soffre di 
cuore e i sequestratori hanno preferito rilasciarlo 
di fronte al rischio di un peggioramento delle sue 
condizioni fisiche, intanto un comunicato dirama¬ 
to dal direttore del carcere ha smentito le voci di 
una spaccatura che si era creala tra il neofascista e 
gli altri sequestratori. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

VALERIA RARBONI 


H PORTO AZZURRO Otto e 
trenta del mattino. Nel peni¬ 
tenziario della rivolta la porta 
deirinfermeria si apre lenta¬ 
mente. Ne esce un uomo dalla 
barba incolla, Tana stanca, 
malato. È uno dei detenuti 
trattenuti fino a ieri in ostaggio 
dalla banda di l\iti. Si chiama 
Claudio Rubini, ha 65 anni e 
nella fortezza di San Giacomo 
lavora come scrivano addetto 
dai medici alia stesura delle 
ricette. Cinque giorni dì pri¬ 
gionia in mano ai banditi han¬ 
no finito per stremarlo. Soffre 
di cuore e sembra che di fron¬ 


te ai rischio di un peggiora¬ 
mento delle sue condizioni fi¬ 
siche ì sequestratori abbiano 
preferito rilasciarlo. Con lui 
sarebbe dovuto uscire un altro 
detenuto in ostaggio Vincen¬ 
zo Pattinerì che, sebbene sia 
vittima di frequenti crisi d’a¬ 
sma, ha rifiutato l'offerta per 
restare vicino ai compagni. 
Ma non sì da quanto la deci¬ 
sione di restituire la libertà a 
una delle vittime del ribelli 
possa essere interpretata co¬ 
me un gesto di umanità o in¬ 
vece come un segnale di una 
strategia ben orchestrata e 


guidala dal gruppo dei bandi¬ 
ti. Non è un caso, infatti che 
appena raggiunta la saletta 
dove i magistrali conducono 
le trattative Rubini abbia par¬ 
lato. 11 suo racconto ha smen¬ 
tito le voci che davano per 
certo una spaccatura tra TUti e 
i sardi. Il neofascista non sa¬ 
rebbe affatto vinto, terrebbe 
saldamente in pugno la situa¬ 
zione e non darebbe segno di 
nessun cedimento. Tra ì ban¬ 
diti l'unico che avrebbe la 
possibilità di assumere il co¬ 
mando dell'operazione, ma 
che per ora resta neirombra, 
è Ubaldo Rossi. Gli altri sono 
compiatti e tra di loro non 
compare nessun segno di di¬ 
saccordo. L'elicottero è anco¬ 
ra il punto fermo delle richie¬ 
ste. Su questo la banda non 
demorde. Quando venerdì 
scorso da palazzo Chigi è arri¬ 
vata la notizia che il governo 
intendeva proseguire sulla li¬ 
nea della fermezza, TUtì, quasi 
a voler ribadire il suo ruolo di 
capo, avrebbe sibilato: «Ma 


che non mi stiano a prendere 
in giro». Claudio Rubini ha poi 
descritto brevemente la situa¬ 
zione aH'ìntemo dell'inferme- 
ria. Lo stanzone è pieno zep¬ 
po di bombe molotov. Rudi¬ 
mentali ordigni costruiti con 
caffettiere ripiene di polvere 
esplosiva sono stati dissemi¬ 
nati neU’anòrone. Il cibo che 
arriva i sequestratori lo man¬ 
giano il giorno dopo; prima lo 
offrono agli ostaggi per met¬ 
tersi al riparo da eventuali 
tranquillanti o altre sostanze. 
Tutti ì prigionieri verrebbero 
trattati bene e a nessuno fino¬ 
ra sarebbe stato torto un ca¬ 
pello. Uno scenario con^e^ 
mato dai comunicato che il 
direttore del carcere, trattenu¬ 
to nell'infermeria fin dal pri¬ 
mo giorno della rivolta, ha vo¬ 
luto dare alla stampa. «Chiedo 
che questa dichiarazione ven¬ 
ga trasmessa ai giornali. Sono 
il direttore del carcere Cosi¬ 
mo Giordano», così inizia la 
nota trasmessa dal penitenzia¬ 
rio poco dopo mezzogiorno. 


«Sono sequestralo anch’io - 
ha proseguito - e voglio dire 
che j partecipanti alla rivolta 
sono sei, esclusivamente sei. 
Subito dopo il direttore ha 
precisato il numero degli 
ostaggi che dopo la ridda del¬ 
le indiscrezioni dei giorni 
scorsi sembra essere ora defi¬ 
nitivo: in tutto sono 26,5 civi¬ 
li, 7 detenuti e 16 guardie. I 
detenuti che non hanno mal 
partecipato alla rivolta ma che 
per forza di cose ci si sono 
trovati in mezzo mentre erano 
in portineria o mentre sì trova¬ 
vano neirìnfermeria per le «• 
site mediche di routine - ha 
detto ancora il direttore - so¬ 
nò «da considerare insieme ai 
civili, alle guardie catturate 
dai banditi ostj^gì a tutti gli 
effetti». Anche dalle parole dì 
Giordano esce l'immagine dei 
banditi come un gruppo com¬ 
patto e deciso. «T>a di loro - 
ita detto il direttore sequestra¬ 
to - non esiste una leadership. 
Sono tulli egualmente impoh 
tanti». 
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IN ITALIA 


Milano 

Pillitteri 
dialoga 
con il Pei 

mm MILANO. «Se la De a Pa¬ 
lermo ha deciso di giocare a 
ludo campo, non è dello che 
Il Pai a Milano debba giocare 
tulio In dllesa, debba fare II 
calenaccloi: cosi II ^Indaco. 
Paolo Plllltierl, parlando l'al¬ 
tra sera alla Festa deH'Unltà di 
Milano. In un'lnlervlsla sul 
•Corriere della Seraa precisa: 
■La De a Palermo ha latto una 
gluma con gli Indipendenti di 
sinistra. Qui non abbiamo bi¬ 
sogno di Intermediari per par¬ 
lare con I comunisti». 

Ospite d'onore ad uno del 
primi dibattili della Festa pro¬ 
vinciale dell'Unita di Milano, Il 
sindaco Paolo Plllliierl la ono¬ 
re alla tradizione che vuole 

3 ueslo primo appuntamento 
I line estate come l'avvio del¬ 
la nuova stagione politica e 
muove le acque nel panorama 
milanese. SI parla del dopo 
volo, del governo Goda che 
tutu gli Interlocutori (oltre a 
Pillitteri, al conlromano irei di¬ 
battito Il segretario della Fe- 
derulone milanese del Pei, 
Luigi CorbsnI, Il deputato re¬ 
pubblicano Gerolamo Pelllca- 
nò, e II presidente della Giun¬ 
ta r^lonale, Il demlllano Bru¬ 
no ‘labaccD giudicano un ri¬ 
piego. Luigi CorbanI parla di 
soluzione provvisoria, di una 
situazione politica Instabile, In 
movlmenlo. E anche a Milano 
c'ò la necessitò che le forze 
politiche della sinistra espri¬ 
mano una volontà comune 
perché si apra una stagione 
nuova, una fase nuova basata 
sul programmi, sulle risposte 
concrete o alle da dare al pro¬ 
blemi della clllà. 

Pllllllerl replica: «Non cl so¬ 
no maggioranze chiuse a bun- 
ker, cl sono maggioranze che 
si devono confrontare su 

( pandi problemi». E qui lancia 
a frecciata alla De, accusan¬ 
dola, come dicevamo all'Ini¬ 
zio, di giocare a tulio campo e 
annunciando che i socialisti 
non giocheranno In difesa nè 
attueranno II •catenaccio». 
Del resto nell'Intervista al Cor¬ 
riere della Sera aveva afferma- 
lo che i socllalstl milanesi non 
hanno bisogno di Intermediari 
per parlare con I comunisti. 
Qui a Milano abbiamo gover¬ 
nalo a lungo con I comunisti. 
Anche In anni dllllclll. Oggi 
slamo su posizioni divene, cl 
sono stali anche degli sconld 
e lo (orse posso dirlo pii di 
chiunque altro». Un awertl- 
menlo alla De In prossimità di 
rimpasti di gluma che sono on 
mal prossimi? Un assessore 
socialista, Olanstelano Milani 
è stalo eletto In Parlamento, 
altri assessori de sono In di¬ 
scussione. c'è un problema di 
ridimensionamento della de¬ 
legazione repubblicana dopo 
Il risultato elettorale, ma an¬ 
che questo è uno scoglio tul- 
l'aliro che superato. 

DI sicuro anche a Milano, 
dove dopo le elezioni ammi¬ 
nistrative si era applicato rigi¬ 
damente la regola del penla- 
parilto a dispelio della volon¬ 
tà popolare e del numeri, le 
lacerazioni che a livello nazio¬ 
nale hanno segnato la vecchia 
alleanza si sono già lane senti¬ 
re peianiemenle. In Provincia 
al e cosillulla una giunta a Ire, 
con soclallsll comunisti e so¬ 
cialdemocratici. con un atteg¬ 
giamento favorevole del re¬ 
pubblicani. 



«Se titate su Goirìa, rompiamo» 


Sul governo volano minacce 

Il Psi ammette che non dà 
prove «esaltanti» 
ma difende Tesecutivo 


Martelli ai de 


L'immagine de) governo non è «felice» per il demo* 
cristiano Rognoni, non è «esaltante» per il vicese¬ 
gretario socialista Martelli. Questi sono gli ultimi 
giudizi collezionati da Goda a conclusione di una 
settimana che, dalle prove in Valtellina alle prime 
scelte in materia economica, ha messo clamorosa¬ 
mente In luce le traballanti basi politiche e la man¬ 
canza d’autorità del governo a cinque. 


FAUSTO ISSA 


■i ROMA. Se Id De «dovesse 
continuare a lesinare soste* 
fino e fiducia al suo governo e 
imboccasse la strada del tra¬ 
sformismo politico-islltuzio* 
naie», i socialisti dovrebbero 
•assumersi per intero le toro 
responsabilità e assicurare a 
un grande paese una politica 
e una guida sicura». Claudio 
Martelli fa balenare questa 
ambigua minaccia di crisi in 
un’intervista che apparirà sul 
prossimo numero di «Panora¬ 
ma». E l’ultimo segno dell'Im¬ 
barazzo del Psi per le respon¬ 
sabilità che lo coinvolgono in 
un governo che ha conferma¬ 
lo r propri vizi origine in 
modo più rapido del previsto. 


tra l'altro producendosi in ver¬ 
gognosi scivoloni, come nel 
caso della Valtellina. 

Se il vicepresidente del 
Consiglio Amato aveva addi¬ 
rittura evocato «attacchi alla 
Repubblica» per giustificare 
l'esordio poco edificante In 
economia, Martelli riversa tut¬ 
te le colpe sul vertici dì palaz¬ 
zo del Gesù che tengono sulla 
graticola il loro Corla. Tùlta- 
via, pur ricordando il «grande 
contributo dato alla stabilità e 
alta qualificazione del gover¬ 
no» non può sorvolare sui ri¬ 
sultati oggettivi. «Certo - am¬ 
mette > di fronte al alcune 
emergenze difficili, le prime 
prove non sono state editan¬ 


ti: occorre un recupero di au¬ 
torità che risollevi l'Immagine 
dei ministero Goria». È un giu¬ 
dizio che, in questo momen¬ 
to, non risulterà gradito al vi¬ 
cepresidente Giuliano Amato, 
anche se II ragionamento di 
Martelli è tutto rivolto all'at¬ 
teggiamento deila De nei con¬ 
fronti del «suo» governo. Un 
partito «che riprende dopo 
anni la guida» deil'eseculivo 
«deve fare una politica co¬ 
struttiva e credibile», mentre 
invece si assiste «a una crisi di 
fiducia nei confronti del go¬ 
verno a guida democristiana 
che si ripercuote sul debito 
pubblico, sulla crisi della Bor¬ 
sa, sugli indici di inflazione». 
In altre parole, «il Psi rispetto 
a tutto quesro sta garantendo 
la governabilità e se non ci 
fosse il punto di riferimento 
solido socialista, l'Italia politi¬ 
ca sarebbe già nel caos». 

Martelli, tuttavia, evita di ri¬ 
salire alle origini dell'attuale 
coalizione e alla crisi del pen¬ 
tapartito. Col ritorno di un de 
a palazzo Chigi, il Psi eviden¬ 
temente contava di giocare 
sia sulla presenza nel gover¬ 


no, sia su una maggiore lit^rtà 
di movimento, essendo passa¬ 
ta la guida dell'esecutivo ^!o 
Scudocrociato. Ma le cose si 
sono rivelate più complicate. 
l.'irrilazlone si scarica perciò 
sugli «schemi equhmei» e le 
•intese sottobanco» alle quali 
si «appassiona» la De, sulla 
•manovra a lutto campo delle 
varie sette cattoliche», a co¬ 
minciare dai diabolici gesuiti. 
E cosi Martelli riapre il fuoco 
contro il «nuovo esperimento» 
della giunta di Palermo, che si 
fonderebbe su «un'esaspera¬ 
zione dell'unilà ^timafia»... 

Ma il vicesegretario sociali¬ 
sta non sa indicare alcuna 
prospettiva politica e, i»t ca¬ 
so specifico, c'è solo una mi¬ 
naccia di rivalsa: il passaggio 
all'opposizione rin tutta la Si¬ 
cilia». 

Intanto, nella De, priva di 
bussola, si infittisce il tiro in¬ 
crocialo che oltre a coinvol¬ 
gere la segreterìa fa ballare 
Goria, tra critiche sprezzanti e 
subdole difese. 

L'ex ministro della giustizia 
Rognoni, in un'intet^ta a 
•L'espresso», dice che il «risul¬ 


tato lusinghiero» delle elezio¬ 
ni è «stato poi inficiato da er¬ 
rori». È stato sbagliato, per 
esemplo, «prendere te distan¬ 
ze da questo governo, perché 
è comunque a partecipazione 
democristiana, per di più di¬ 
retto da un de». Se «non lo si 
voleva allora sarebbe stato 
meglio bloccarlo, impedirne 
la nascita, piuttosto che consi¬ 
derarlo di basso profilo». C'è 
dunque una critica atta con¬ 
dotta strumentale di piazza 
del Gesù, ma anche al servili¬ 
smo di Goria, il quale avrebbe 
potuto avere «più iniziativa» 
nella designazione dei mini¬ 
stri. mentre «si è lasciato sfug¬ 
gire questa occasione» e sono 
cosi «prevalsi gli equilibri in¬ 
terni e te mosse precongres¬ 
suali». Non solo. Goria ci ha 
messo del suo. Tanto che Ro¬ 
gnoni, alla fine, prende anche 
lui le distanze dai governo: 
•Le prime mosse non sono 
state troppo felici e cosi la sua 
immagine». Ma sarebbe «una 
questione più di stile che di 
cose fatte o non fatte»... Se 
questo è il reale quadro politi¬ 
co, sbaglia comunque «chi 


pensa che smussando ie pole¬ 
miche si tomi alle tranquille 
certezze del pentapartito». 
Questa è l'osservazione cen¬ 
trate di un articolo efi Luigi 
Granelli sul «Mattino». E cadu¬ 
ta «l'illusione del pentapartito 
strategico». Perciò, per affron¬ 
tare i problemi del paese, 
•non si può avere paura m an¬ 
ticipo di ogni sperimentazio¬ 
ne» come avviene per ia giun¬ 
ta di Palermo. «Non è ammis¬ 
sibile • dice Granelli - che per 
qualcuno, in particolare il Psi. 
valgano addirittura le regole 
di un indiscusso movimenti¬ 
smo e per altri, specie se si 
tratta della De, la consegna 
sia quella dell’immobilismo In 
attesa del declino». 

In proposito, Emanuele Ma¬ 
caiuso, in un articolo su «Rina¬ 
scita», osserva che, nonostan¬ 
te il gran parlare di «gioco a 
tutto campo», la De non è in 
grado di prendere una iniziati¬ 
va capace di mettere in movi¬ 
mento la situazione. Ciò «che 
è staio fatto col governo Goria 
è quanto di peggio si potesse 
pensare» e dimostra che oggi 
la De non ha nessuna strate¬ 
gia. 


La successione al segretario imbarazza la sinistra dello Scudocrociato 
II convegno di Lavarono però dice: cambiare linea politica 


Martìiiazzoli ghna su De Mita 


De Mila va diritto in albergo. Cosi l'applauso è tutto 
per Martinaszoli. Si candida? Lai! si schermisce: 
«Non cl penso. Non ho mai pensato di fare questo 
0 quello, ho fatto le poche cose che mi capitavano. 
E poi, chi vuol fare il successore non parte 8 mesi 
prima». E come dite che chi entra papa in conclave 
esce cardinale. L'unica, vera preoccupazione di 
Martinazzoli: «Contro De Mita, mal». 

DAL N08TF0 INVIATO 
MMUALE CASCELLA 

■■ LAVARONE (Tremo). De 


Mita 0 Martlnauoll? Arrivano 
i due leader, e questo compat¬ 
to campione della sinistra de, 
raccoltosi a Lavarone per «ri¬ 
flettere», comincia a oscillare. 
Il cuore batte forte per Marti- 
nazzoll, l'uomo che offre l'av¬ 
ventura del «gioco a tutto 
campo», dopo Te tante costri¬ 
zioni elettorali e governative 
imposte al partito scudocro- 
ciato dal Craxi delle «mani li¬ 
bere». Ma pubblicamente 
questo sentimento è come re¬ 
presso, quasi per un pudico 
senso di colpa nei confronti 
del segretario, già sottoposto 
a un tiro dì fuoco incrociato 


da dorotel vecchi e nuovi, an- 
dreoltianl e forzanovlstl. 11 ti¬ 
more è che, acclamando anzi¬ 
tempo Martinazzoli, non si In¬ 
debolisca solo l'immagine 
dell’attuale leadership, ma si 
offrano agli avversari interni 
altre ermi per il «ribaltone» 
congressuale. E allora si spera 
nel miracolo di un De Mita 
che va alla tribuna per un 
ideale passaggio del testimo¬ 
ne proprio a Martinazzoli: 
un'investitura tanto più signifi¬ 
cativa perché airinsegna del 
ricompaltamento della sini¬ 
stra de, 

Non ha dubbi, invece, la 


vecchia «area Zac» sull'esi¬ 
genza di definire rapidamente 
una nuova e diversa linea poli¬ 
tica. «Qui comincia una lunga 
rincorsa», annuncia Virgilio 
Rognoni; «La linea lu cui ci 
slamo attestati finora è entrata 
profondamente in crisi con il 
risultato elettorale». SI rico¬ 
mincia, dunque. Ma come, 
con chi, con quali obiettivi? 
GII organizzatori del conve- 
gnf'di Lavarone provocatoria¬ 
mente chiedono al de Bodra- 
to, al comunista Fassino e al 
socialista De Mlchelis: «Rico¬ 
minciamo da tre?». E un mo¬ 
do per introdurre in questa fa¬ 
se precongressuale la sugge¬ 
stione del gioco a tutto cam¬ 
po. Ma l'espressione è troppo 
carica di significati reconditi 
per avere prontamente suc¬ 
cesso. 

Comincia già a distinguere 
li moderatore del dibattito, 
quel Fracanzani grande esclu¬ 
so dalia ripartizione dei mini¬ 
steri de: «Senza l'ancoraggio 
al programma, il "tutto cam¬ 
po ' finisce per essere un alibi 
o a intese senza regole, detta¬ 
te da opponunismi e trasfor¬ 


mismi, oppure a un rientro 
dalla finestra delle pregiudi¬ 
ziali cacciale dalla porta». Bo- 
drato cerca di liquidare fa 
stessa fotmuta: «Indica una 
crisi politica. Può servire per 
una risposta poIemicB all'ar¬ 
roganza di altri partiti, ma non 
a definire una strategia». E De 
Michells, cosi, ha la strada 
spianata per rivendicare liber¬ 
tà di manovra nell'arena poli¬ 
tica («Ben venga») e, al tempo 
stesso, rimproverare alla De 
«un gioco, come a Palermo, 
esclusivamente di potere». 

Beghe interne, si potrebbe 
dire, tra coloro che dei potere 
hanno fatto, e fanno, un uso 
spregiudicato. Rispetto a un 
«lutto campo» che - lo sottoli¬ 
nea Fasrino - «non può e non 
deve significare intercambia¬ 
bilità di alleanze, ma poni a 
misurarsi con le domande del¬ 
la società, a ridefinime la ge¬ 
rarchia di priorità, per un pro¬ 
getto di governo». È proprio 
in questo orizzonte che il Pd 
- afferma Fassino colioca il 
progetto dell'alternativa, ap¬ 


punto «non come semplice 
giustapposizione di partiti, 
ben si come costruzione dì 
un'alleanza di sinistra e di pro¬ 
gresso fondata su un folte im¬ 
pianto programmatico e rifor¬ 
matore». 

è una sfida, ma anche un 
richiamo al confronto più 
aperio. Anziché rispondere. 
De Michelis rivolta la frittata: è 
Il PsI, che ha già meritato la 
patente dì riformismo, ad at¬ 
tendere che il Pel «superi le 
forti ^inte airarroccamento 
difensivo»; intanto, sta a vede¬ 
re se la De «paga il prezzo del¬ 
ia scelta tra resistenze al cam¬ 
biamento, posizioni modera- 
te-conservatrici e linee pro¬ 
gressiste». Fassino replica 
prontamente: «De Michelis 
per polemizzare si sceglie un 
Pei che non c’è». Più difficile, 
proprio per il susseguirsi di 
sbandamenti, è il compito dei 
de. Rognoni è irritalo: «De Mi¬ 
chelis scopre l'acqua calda. 
Nella De la lacerazione è pro¬ 
fonda». Bodrato se la cava 
con una battuta: «De Michelis 


dice che Andreatta è reaga- 
niano, ma i suoi ragionamenti 
non sono dissimili». 

Il vicesegretario de è forte¬ 
mente problematico sulla pro¬ 
spettiva, ma deve andare 
avanti per esclusioni sugli 
sbocchi. Non fa una grinza 
quando De Michelis liquida 
l'amarcord cicliino di An- 
dreotti sul pentapartito («Non 
è né all alba né a) tramonto, 
non c'è più»). Aggiunge, co¬ 
me per una evasione di re¬ 
sponsabilità, che «il Pei sce¬ 
glie l'alternativa e non un ac¬ 
cordo con la Oc». A Bodrato 
non resta, allora, che tenere 
l'avanposto della riforma elet¬ 
torale: «Altrimenti il gioco po¬ 
litico sarà sempre più selvag¬ 
gio e la lotta per il potere sof¬ 
focante». 

Tinta qui la nuova e «urgen¬ 
te» strategia de? Il di più è affi¬ 
dalo a De Mila e Martinazzoli. 
La platea li altenOe. E De Mi¬ 
chelis lascia loro un messag¬ 
gio: se sarà Martinazzoli il 
nuovo segretario, sembra di¬ 
re, a De Mila il Psi potrebbe 
dare questa volta il segnale 
verde per palazzo Chigi. 


TVafficx» d’cirmi 
Formica attacca 
Palazzo Chigi 


H ROMA. Formica, ministro 
socialista del Lavoro, è un bu¬ 
giardo. Questo dice palazzo 
Chigi. E Formica risponde sol¬ 
levando dubbi sul grado di 
«sensibilità morale» che guida 
la presidenza de) Consiglio. È 
la prima e l'ultima volta - dice 
- che tollero simili giudizi. In¬ 
torno alla materia deil'expor/ 
d'armi dall'Italia, tornano a 
volare parole pesanti come 
pietre. 

Il fuoco polemico, già di¬ 
vampato una decina di giorni 
fa, SI è riattizzato subito dopo 
il Consiglio dei ministri di gio¬ 
vedì scorso, chiamato, tra le 
altre cose, ad esprimersi sulle 
norme che regolamentano in 
Italia il commercio delle armi. 
L'oggetto del contendere è 
nolo: Formica aveva sostenu¬ 
to di recente che il suo decre¬ 
to in materia, che risale al 4 
otiobe 1986. era stato in so¬ 
stanza stravolto da quello suc¬ 
cessivo di Sarcinetti, «tecnico» 
responsabile del Commercio 
con l'estero nel successivo 
governo Panfani, il quale ave¬ 
va «liberalizzato le armi» con¬ 
fondendole con una «partita 
di palale» e spianando la stra¬ 
da ai mercanti di materiale 
bellico, che avevano già a suo 
tempo impugnalo il provvedi¬ 
mento Formica ritenendolo 
troppio restrittivo. In Consiglio 
dei ministri, l'attuale reggente 
il ministero del Commercio 
estero. Renato Ruggiero, ave¬ 
va confermalo che il decreto 
Sarcinelli non è operativo 
(non è mai stato pubblicalo 
sulla Gazzetta ufficiale per un 
vizio tecnico) e che sarà op¬ 
portuno attendere che l'intera 
materia venga approfondita in 
sedi diverse, e, al limite, rego¬ 
lala per legge. Soddisfatto 
dell'esito della riunione. For¬ 


mica aveva l’altro giorno riba¬ 
dito che la regolamentazione 
introdotta da Sarcinelli «libe¬ 
ralizzava» l'export di armi, 
provocando così una stizzita 
nota di palazzo Chigi in cui si 
definiva «contraria alla verità» 
l'opinione del ministro, e 
«strumentalmente diretta a 
mantenere la pubblica opinio¬ 
ne in uno stato di confusione 
su un argomento che suscita 
attenzione e talora allarme». 
Secondo la presidenza del 
Consiglio, l'esame comparato 
dei due decreti dimostra che 
esistono sì differenze, ma non 
sostanziali. 

La replica di Formica non si 
è fatta attendere. In un'intervi¬ 
sta che compare oggi sul «Ma¬ 
nifesto». t'esponente sociali¬ 
sta chiarisce minaccioso che 
«questa è la prima e l'ultima 
volta che tollero che la presi¬ 
denza del Consiglio emetta 
giudizi sui comportamenti 
d’un ministro senza averlo 
sentito. Ciò sarà notificalo in 
forma chiara e garbata». Ma 
non è lutto. «Nella nota di pa¬ 
lazzo Chigi - insiste Formica - 
si afferma che le facilitazioni 
al commercio d'armi previste 
dal decreto Sarcinelli erano ir¬ 
rilevanti, L'entità delle facilita¬ 
zioni è problema che attiene 
le sensibilità morali, io ritengo 
che nel campo dei comme^ 
ciò d'armi ogni facilitazione 
investa Tambilo elico-poliU* 
co, e sia sempre rilevante». 
Detto questo. Formica dichia¬ 
ra chiusa la polemica. «L’uni¬ 
co intervento diretto a regola¬ 
re il commercio d’armi è il 
mio decreto. Questo mi basta. 
Il resto è puerile tentativo di 
coprire un'azione non buo¬ 
na». Ma basterà questo a pa¬ 
lazzo Chigi? 


Finanzieri 
o Madre Teresa? 

A Cl va bene tutto 


■i RIMINI. Dopo Ciarrapteo 
e Cardini neH’ultima giornata 
del meeting è arrivata madre 
Teresa di Calcutta. J primi so¬ 
no venuti a ^mboteggiate il 
mito del successo, dèi dana¬ 
ro. la seconda ad Innalzare la 
bandiera della povertà. 

Formigoni ha affidalo il su¬ 
peramento di questa contrad¬ 
dizione al rilancio di una fede 
che abbraccia tutto: la vita, le 
opere, la società e anche lo 
Stato riproponendo di fatto un 
ritorno di C) all’Integralismo. 

In questo progetto si può 
anche fare a meno dei partili. 
Cosa pensa del profitto? Nel 
definirlo egli ha usalo lo paro¬ 
le del banchiere Neriu Nesi, 
socialista; «Il profitto è un mi¬ 
suratore d'efficienza di una 
iniziativa economica e va col¬ 
legato ad obieUivi di solidarie¬ 
tà». 

E lo Stalo? Il leader dì Mp 
insiste nei dire che deve riti¬ 
rarsi per lasciare spazio «all'e- 
spandersi delle libertà sociali» 
intendendo per esse le inizia¬ 
tive spontanee che sorgono 


nella società. Nella serata di 
venerdì Giuseppe Clarrapico, 
finanziere e re delle acque mi¬ 
nerali, sponsor del meeting, si 
è BwemuTèto fo una lezione 
di etica ai «cieliini» e ha attac¬ 
cato Agnelli, De Benedetti e i 
giornalisti: «Se intervengono 
in Borsa l'Avvocato o l'Inge¬ 
gnere I giornalisti ne parlano 
come manna dal cielo, se in¬ 
tervengo lo sono un finanziere 
d'assalto». 

Mp ha diffuso ieri un comu¬ 
nicato In cui esprìme soddi¬ 
sfazione per la decisione del 
Consiglio di Stato sull'ora di 
religione. A RiminI ieri è arri¬ 
vato anche il capo della segre¬ 
teria di Craxi. Gennaro Acqua¬ 
viva, estimatore dei ciellini, 
collaboratore de «li sabato», 
settimanale dì Mp. 

Il meeting del prossimo an¬ 
no sarà dedicato al senso reli¬ 
gioso. Evidentemente sì è sen¬ 
tito il bisogno di scegliere un 
indirizzo più spintuaìe per rie- 
quilìbrare l'immagine tutta po¬ 
litica che il meeting di que¬ 
st’anno ha dato di sé. □ R.C. 


■ Polemiche sulla sentenza del Consìglio di Stato 

«No ai ragazzi sequestrati 
neH’ora di rdìgione» 


Dopo la sentenza del Consiglio di Stato che ricon¬ 
ferma l’ora di religione e quella alternativa come 
lacoltative, pressoché tutte le forze politiche (me¬ 
no la De) considerano necessaria e urgente la revi¬ 
sione dell’intesa «Falcuccì-Poletti». Molte perples¬ 
sità e prese di posizione diverse invece sull’obbli- 
go di bambini e ragazzi di dover comunque restare 
a scuola. C’è anche chi parla di «sequestro». 


■■ ROMA Se da una parte si 
registra una prevalente soddi¬ 
sfazione per la sentenza del 
Consiglio di Stato che, «boc¬ 
ciando» Oailonl, ribadisce il 
carattere facoltativo deH'ora 
di religione (e di quella alter¬ 
nativa), dall'altra numerose 
sono le reazioni, anche Indi¬ 
gnate. per li «sequestro» cui 
saranno sottoposti l ragazzi, 
che non sceglieranno ne Fin- 
segnamento della religione 
cattolica, né altre eventuali 
materie alternative 
in questo senso prende du¬ 
ramente posizione il Coordi¬ 
namento genitori democratici 
(Cgd) il quale si riserva dì «in¬ 
traprendere ie iniziative più 
opportune, a tutela dì genitori 
V studenti, se tale sentenza 
trovasse concreta nappllca- 
zionc nelle circolari ministe¬ 


riali e da parte delle scuole». Il 
Cgd chiede anche l’immedia¬ 
ta revisione dell'intesa con la 
Cei che garantisca non privile¬ 
gi, ma diritti di genitori e stu¬ 
denti, la sospensione dell'in¬ 
segnamento confessionale 
nella scuola materna e ia rì- 
proposizione a genitori e stu¬ 
denti deila scelta sull’insegna¬ 
mento delia religione con mo¬ 
dalità coerenti con le recenti 
sentenze. 

La revisione dell'Intesa, an¬ 
che alla luce di questa senten¬ 
za, appare ormai ineludibile a 
molti. A Giuseppe Chlarapte. 
responsabile della sezione 
cultura dei Pei, «in questa si¬ 
tuazione conlradditlona, con¬ 
fusa e sostanzialmente Ingiu¬ 
sta, sembra necessano nvede- 
re l'accordo a) Ime di assicu¬ 
rare certezza del diritto, reale 


parità tra i cittadini, pieno ri¬ 
spetto senza alcuna discrimi¬ 
nazione di tutte le convinzioni 
religiose». 

Per Valdo Spini del Psi il 
grave, di quanto sta avvenen¬ 
do per l'ora di religione, è che 
«la sentenza dei Consiglio di 
Stato ridà validità ad una cir¬ 
colare del ministro che attua 
l'intesa «Palcucci-Poielti» 
mentre manca, dall'altra par¬ 
te, una circolare che attui l'in¬ 
tesa con la chiesa valdese, or¬ 
mai divenuta legge delio Stato 
e le altre intese consimili già 
stipulate da) governo». 

Per superare l’«ora di nien¬ 
te». come la definisce Demo¬ 
crazia proletaria e che si tra¬ 
duce in sostanza in uno stato 
di abbandono m particolare 
nelle scuole eiementarl e ma¬ 
terne, Op chiede l'immediata 
revisione dell'intesa «come 
primo passo per la messa in 
discussione e l’abolizione del 
regime concordatario». 

Molto polemico anche il re- 
pubblicano Giorgio La Malia 
che al di là della sentenza del 
Consiglio di Stalo considera la 

Q uestione Irrisolta dal punto 
I vista giuridico «Occorre n- 
negoziare l'intesa per trovare 
una soddisfacente soluzione 
Ed è un interesse anche del 


mondo cattolico - afferma l'e- 
sponente repubblicano - per¬ 
chè altrimenti finirebbe per 
aprirsi un contenzioso sull in- 
terpretazione autentica dell'o¬ 
rìgine delle difficoltà in cui si 
dibattono gii organi della giu¬ 
stizia amministrativa; origine 
che non è difficile sco^ere 
nella stessa formulazione del 
protocollo addizionale del 
nuovo concordato». 

Sulla necessità della revi¬ 
sione dell'intesa tra Stato e 
Cei, dunque, tutti «quasi» d'ac¬ 
cordo (anche Luciano Cuer- 
zoni della Sinistra indipenden¬ 
te e Osvaldo Pagliuca della Uil 
scuola la richiedono). 

Gennaro Acquaviva, capo 
della segreteria politica dei 
Psi. ieri a Ripiìni, ha voluto co¬ 
munque specificare che la let¬ 
tera di Amato a Goria di qual¬ 
che giorno fd «contiene l’invi¬ 
to dei socialisti a ridiscutere 
l'Intesa e non a ridiscutere U 
Concordato», e ribadisce che 
l'ora di religione «non è maie- 
na opzionale». Infine il Movi¬ 
mento Popolare esprime sod¬ 
disfazione \)eT la sentenza 
•che obbliga tutti gli studenti 
allo stesso orario scolastico, 
indipendentemente datl'aver 
scelto 0 no l'ora di religione 
cattolica». 


Non succederà a Magnago 

Roland Riz riminda 
Lotta ai vertid Svp 

Dietro la rinuncia dei senatore Roland Riz alla can¬ 
didatura alle massime cariche della Svp si intrawe- 
de la lotta per il controllo dd partito di maggioran¬ 
za assoluta dell'Alto Adige. È questo uno dei sinto¬ 
mi più appariscenti di una situazione deteriorala in 
cui il «silenzio deità politica» lascia spazio al fra¬ 
stuono delle esplosioni terroristiche ed alle eccita¬ 
zioni nazionalistiche. 

XAVER ZAUBERER 


■I BOLZANO. Roland Riz, 
dopo la nnuncia alla candida¬ 
tura alla presidenza del «parli- 
lo di raccolta di lutti i sudtiro¬ 
lesi» (come ama definirsi la 
Svp), in un'intervista al Dolo* 
miien dichiara di rinunciare 
anche a presentarsi candidato 
a una delie quattro vicepresl- 
denza del partito per il con¬ 
gresso che la Svp terrà tra al¬ 
cune settimane. 

Da notare che Riz. l'uomo 
politico sudliroiese (hù auto¬ 
revole dopo SiMus Magnago, 
era stato esplicitamente desi¬ 
gnato proprio dal leader inca¬ 
rico per ia sua successione al¬ 
ia guida del partito, ma questa 
designazione non ha avuto • 


evidentemente - benevola ac¬ 
coglienza da parte di alcuni 
settori del partito, soprattutto 
da parte del Bauembund, la 
polente lega dei contadini, dì 
cui è leader l'altuale assessore 
provinciale BH'agrìcoltuia, 
Uiis Dumwalder, già designa¬ 
to alla successione di Magna¬ 
go come L^ndeshauplmann, 
cioè come presidente delia 
giunta provinciale. 

È stalo proprio Dumvmìder 
- fa sapere Riz neirintervista - 
a sostenere che è opportuno 
che alle priu^sime elezioni ci 
sia ancora Stlvius Magnago al¬ 
la guida della Svp. E si tratta, 
in venlà, di un siluro abba¬ 
stanza esplicito contro il de¬ 


collo deila candidatura Riz. 
Una manovra lesa a spianare a 
Dumwalder la successione a 
Magnago non solo come pre¬ 
sidente della giunta, ma an¬ 
che come Farleiobmann, cioè 
come capo del partilo, una 
concentrazione delle due ca¬ 
riche in una sola persona (co¬ 
me è stalo finora per Magna¬ 
go) che fa reagire Riz: «È im¬ 
pensabile che il futuro presi¬ 
dente della giunta, che deve 
operare per i tre gruppi etnici, 
sia al tempo stesso Obmann 
della Svp, una carica in cui 
egli deve rappresentare con 
rigidità gli interessi dei sudti¬ 
rolesi di lingua tedesca e ladi¬ 
na». 

Ed è proprio questa la que- 
.stione di fondo dietro cui si 
inlrawede io scontro di con¬ 
cezioni ail'interno deita Svp 
sulla gestione del potere. 

Riz lascia capire, in sostan¬ 
za, che finora la confusione 
tra i moli di capo del partito e 
dell'esecutivo ha favorito un 
irngidimento dei rapporti tra i 
gruppi etnici. In futuro le cose 
non dovrebbero più andare 
così. 


A ventanni dalla scomparsa di 
AMLETO BinONI 
Clio. latta e Marcella ne ricordano 
con sempre vivo e profondo affetto 
il calore umano e la schiettezza nei 
rapporti con compagni ed amici, la 
passione e la coerenza demcKrati- 
ca con CUI militò nel Po fin dalla 
fondazione e visse l'espenenza de) 
contino e della lotta aniilascisla 
Sottoscrivono in sua memona per 
l'Unità 

29 agosto 1987 


Nel 9* anniversario della scomparsa 
del carissimo compagno 

BENIAMINO SANTUS 
la moglie Una ed il figlio Fulvio lo 
ricordano con rimpianto ed alletto. 
In sua memona sotioscnvono per 
t Unità. 

Roma, 30 i^osto 1987 


Il 26 agosto ncorreva il 2* anniver- 
sano della morte del compagno 

LUIGI OREL 

La mamma, compagna Glselta, il ri¬ 
silo, la nuora, la sorella Odelle e 
famiglia Saranz nel ricordarlo con 
affetto soitoscnvono per l'Unità. 
Trieste, 30 agosto 1987 


Nei Ì3’ anniversario della morte 
della cara mamma 

ROMANA CELURI 
la llalia Vittoria per onorarne la me¬ 
moria sottoscrive per l'Unttà. 
1>iste. 30 agosto 1987 


Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

CLAUDIO DE FRANCHI 
I compagni della sezione di Levan¬ 
te lo ncordono sottoscrivendo per 
l'Unità 

La Spezia, 30 agosto 1987 


Nella ncorrenza del 4- anno della 
scomparsa del compagno 

ROBERTO STURU 
i familiari io ricordano con affetto 
sottosenvendo per l'Unttà. 

La Spezia, 30 agosto 1987 


30-8-60 30-8-87 

GIUSEPPE SCALVEN21 

La moglie, il figlio, la nuora e Massi¬ 
mo lo ncordano con immutato al¬ 
leno e dolore. Sotioscnvono per 
l'Unità 

Tonno. 30 agosto 1987 


Nella ricorrenza del 30* anniversa¬ 
rio della sua fondazione l'Associa¬ 
zione dei licenziati per rappresaglia 
politico-sindacale ncorda con 
commossa partecipazione la scom¬ 
parsa del Presidente fondatore 
GIUSEPPE SaiVENZI 
nel 7* anniversano della sua diparti¬ 
ta, a tutti 1 lavoraion, mentre rinno¬ 
va ai suoi famllian i sentimenti dei 
più profondo cordoglio. Sottoscri¬ 
ve per l'Unità 
Torino, 30 agosto 1987 


Nei 3* anniversario della mone del 
compagno 

ARTURO GHIDONI 
la móglie, i risii e i parenti to nco^ 
dano con affetto e sotioscnvono 
per l'Unttà. 

Milano. 30 agosto 1987 


Nel l’annlversanodellascomparsa 
del compagno 

ALDO RtNDI 

I lamiliart lo rtcordano a quanti lo 
conobbero e lo stimarono Sotto 
senvono in sua memoria per runi- 
là. 

Milano. 30 agosto 1987 




6 rUoità 

Domenica 
30 agosto 1987 
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«Prima» piena di gente al Parco Nord 

Anche Pajetta, Guerzoni, Imbeni 
e Sarti hanno preso la parola 
alla manifestazione d’apertura 


Giuliano Giramsd dà il via 
a una Festa ambiziosa e difficile 


Mongolfiere nel cielo dei tramonto, applausi alla 
«cerimonia» di inaugurazione cosi è cominciata, 
ieri alle 18 (ma tanta gente era già entrata al parco 
Nord) quella che vuole essere «la festa piu bella» 
L applauso piCi commosso è andato a Giuliano 
Gramsci, figlio del grande dirigente comunista ar> 
rivato dairUrss per partecipare alla lesta dedicata 
al padre, una festa ambiziosa e difficile 

_ DALIA HOSTBA SEDAZIONE _ 

JENNiR MELETTI 


m BOLOGNA La Fesia si è 
aperta con un arande appiau 
so alle 18 e ìS nella grande 
tenda del dibattiti la gente ha 
salutato Giuliano Gramsci ar 
rivaio dall Urss per essere ore 
sente all inaugurazione della 
Pesta dedicata al padre Anto 
nio l applauso è andato an 
che e quelli che tutti qui sià la 
vogliono chiamare la «Festa 
piu bella» ed al compagni che 
I hanno costruita 
•Sono molto contento - ha 


detto Giuliano Gramsci -èan 
che mollo commosso di irò 
varmi finalmente con uoi a 
Bologna m questa belltssi 
ma ed antica cillà che io 
amo molto e di cui conseruo 
il ricordo dei giorni più belli 
della mia vita Sono com 
mosso perchè Bologna è la 
città di tonti bravi compagni 
ed amia è la atta di Gustavo 
Ttombetli che per nove mesi 
ha vissuto con m/o padre nel 


carcere di Turi Questa volta 
è con me anche mio figlio An 
tomo lui è molto giovane 
ma sono cerio che imparerò a 
conoscere la gloriosa stona 
del Partito comunista Italia 
no di CUI Bologna ed i bolo 
gnesi sono una grandissima 
parte 

Auguro • conclude Giulia 
no Gramsci • un grande sue 
cesso a questa manifestazio 
ne che sia il segno della vita 
lita e dell impegno di tutti i 
democratici e dei comunisti 
Italiani» 

Alla presidenza accanto 
agli oraton (Renzo Imbeni 
Armando Sarti Luciano Guer 
zoni) e a Giancarlo Pajetta 
c era anche Gustavo Trombet 
ti che ha vissuto in carcere 
con Gramsci 

•Gramsci era un grande di 
rigante del partito • rimarca 
Trombetti • e verso dì lui in 
carcere tutti avevamo un 
grande rispetto Aveva una 


forte autorevolezza ed era 
una persona buona Gli ero 
uomo vicino anche perche 
non aveva la salute che ave 
uomo noi lo sono stato nello 
stesso carcere con lui per 18 
mesi t primi 9 a vedevamo 
soltanto durante tarla Ma 
negli altri 9 mesi ho vissuto 
nella sua cello perche aveva 
bisogno di assistenza sanila 
ria Slava male aveva sveni 
menti continui dopo lo han 
no portato nella clinica Era 
un grande uomo penso a 
quei mesi passali con lui 
quando leggo certi giudizi 
strampalati certe critiche 
sciocche Ceno aveva il suo 
carattere ma quando si è in 
due in una cella bisogna co 
pirsi convivere il meglio pos 
sibile Ignorando le piccole 
cose fi/sogna ricordare inve 
ce II suo Insegnamento e la 
sua grande moralità» 

Dopo Mirko Aldrovandi re 


sponsabile dell allestimento 
della festa («si accendano le 
luci dopo tanto lavoro di mi 
gliaia di voiontan») ha parlato 
il sindaco di Bologna Renzo 
imbeni •Leggendo ii prò 
gromma della festa si capi 
sce che si guqrda avanti che 
SI vuole riflettere come giusto 
sulle vicende le esperienze 
gli insegnamenti di ieri ma 
per capire meglio i compili di 
oggi e per il futuro» 

•Il mio auguno è duplice > 
riprende ImbenI > che la festa 
permetta all Italia di aggior 
nate la sua conoscenza di 
Bologna e della realtà regio 
naie e che dalla festa giun 
gano alla realtà politica sin 
dacale culturale e sociah di 
Bologna e dell Emilio Poma 
gna idee e proposte per i 
prossimi decenni» 

Il salmo della Direzione del 
Pci e arnvato con te paiole di 
Luciano Guerzoni presidente 
della Regione Emilia Roma 



Giuliano Gramsci nei viali del Parco Nord 


gna •€ è chi SI chiede qual e 
il senso della festa e molti a 
scambiano con chi vorrebbe 
ro che fossimo ciò che fa co 
modo loro perche non cambi 
nulla No alla resa no alla 
subalternità questo e il sigm 
àcato politico della centralità 
di Gramsci nella festa Siamo 
alla provo come comunisti 
vogliamo riflettere sui nostri 
limiti ma dobbiamo e voglia 


mo saperlo fare senza estra 
marci dal paese» 

•La sfida lanciata con il 
rinnovamento del giornale - 
ha detto il presidente de I Uni 
la Armando Sarti - e riuscita 
in cento giorni abbiamo ven 
duto due milioni e mezzo di 
copie in piu abbiamo un 
giornale autenticamente na 
zionale che ha dignità am 
piezzQ ricchezza» Un buon 
inizio non c e che dire 


L’abominevole record 

Ancora poche ore 
e Patrizio, Syusy&C. 
entrano nel «Guiness» 


Una sottile vendetta 

I telediscendenti 
evocano i mostri 
creati in 30 anni 


Che sdiifo, il Lupo 
si lava in diiretta tv 



Per 

chi ha mono di irent anni la 
parola non Indica quelle due 
dita della mano che noi homo 
sapiens diversamente dagli 
altri primati (unica differenza 
(iMoiulamente inoppugnabi 
leD riusciamo a opporre alle 


altre per potere come Madre 
Natura ha saggiamente dispo 
sto manovrare a piacimento il 
telecomando 

Per noi generazione di te 
lediscendenti nati con la Rai 
(anzi nati nonosiante la Rai 
che da 33 anni distoglie le 


coppie da più Intimi svaghi se 
rali) per noi dicevamo i poi 
ilei sono l unità di misura del 
desiderio 20 24 28 pollici 
megaschermo desideiio che 
la tivù si estenda fino ad awol 
gerci a fagocitarci a farci par 
te di sé Come succedeva ri 
cordale? in Farenheit 4SI 
Quel luminoso oggetto del 
desiderio da ieri sera è realtà 
per Patrizio Roversi nolo alle 
cronache televisive come Lu 
po Solitario e per lì suo staff 
del Gran Pavese Lo schermo 
è diventato vita Anziché abi 
tare davanti Patnzio e Syusy 
hanno traslocato dentro 11 tu 
bo catodico Solo per cento 
ore ma abbastanza per creare 
un evento storico negli annali 
della Tv degno di studio 


scientifico né più né meno 
dell impresa dello speleologo 
di Prasossl «Un tuffo catartico 
negli inferi telei^slvi» sloga 
nizza il Lupo 

Se ce la faranno II muro 
del suono da superare non è 
la resistenza fisica E quella 
psicologica 11 record della di 
retta più lunga che appartiene 
ar cora per poco a un emitten 
te di Broomfield Colorado 
con lavulneiabile durata di 24 
ore e 15 minuti sarà registrato 
sul Guinnes solo se il presen 
tatore sarà sempre dicose/n 
pre inquadralo Nolte e gior 
no Chi all alba di oggi si è sin 
Ionizzato su Bete 7 emittente 
locale ha visto Patrizio dormi 
re svegliarsi far colazione la 
varai i denti accedere a un pa 


ravento per altri obblighi Ksio* 
logici ma sempre inquadrato 
almeno in viso 
«Per chi si vergogna anche 
a soffiarsi il naso m pubblico è 
un martirio» tremava Patnzio 
ieri sera poco pnma dell ora 
fatidica «L unica è spettacela 
nzzare la vita mass medializ 
zare il quotidiwo Cento ore 
di spettacolo sono in«^teni 
bill Invece se mi convinco 
che è vita quotidiana vado 
avanti all infinito» 

Arte o vita la diretta piu 
lunga del mondo è comunque 
partita Sotto la tenda minare 
to di Comiattà pellegnnj di 
tutti » tipi aspettano il loro tur 
no Nel corso delle cento ore 
infatti ci sarà posto per qual 
che centinaio di os{xtÌ anche 


questo un record assieme alla 
canzone piu lunga (77 omo 
12 ore) alla strscla a fumetti 
più lunga al record delia tele 
dipendenza (una «classe» di 
otto ragazzi perennemente 
davanti àia tv) 

Nella sua cuccia mass me 
dblogica Lupo nceverà alle 
diverse ore del giorno il me 
dico nsoierapeuia il sarto il 
parrucchiere Crea Malia I as 
sicuratore il maestro di body 
building il giornalista de 1U 
nita per un articolo a quat ro 
mani Olhelma per un check 
up bionlmico consulenti spi 
ntuaìi di religioni non omolo* 
gate a robati orologiai 
svuoiaton di pozzi nen cac 
ciatoneanN caccia in dialetti 


ca zuffa gli Skiantos" investi 
gaton pnvati Giorgio Celli 
Wanna Marchi con b^no di 
alghe dimagrante 5 chili in 4 
giorni cuochi russi ufologi 
Enneo Menduni giocaton del 
Bologna PC Carbone di Aiaz 
zone per un asta televisiva di 
cimeli del Pci commesse per 
I elezione di «miss Coop» Pri 
merano che costruirà un ca 
mino ambasciaion di Croda 
barzellettien a concorso (in 
giuria Casadei e i Righeira) 
personalità a dibattilo (Serra 
Calabrese Minoli Ricci Sam 
po) su temi angoscianti (la ti 
vù è droga? La tivù smoscia la 
libido'^) E naturalmente musi 
cisti sconnessi poeti eccentn 
ci cabarettisti invoiontan una 
corte dei video miracoli 


È passata la prima notte da Lupi Hanno acceso le 
telecamere ieri sera alle 20. Stasera alle 20 16, se 
tutto andrà bene, entreranno nel Guinness deipri- 
mali ptr la più lunga «diretta» televisiva Poi avanti 
a oltranza, verso le cento ore Gli eroi dell’epica 
sfida Patrizio Roversi alias Lupo solliano, Syusy 
Blady, il regista Andrea Bevilacqua, il cameraman 
Claudio Canepan 

_ DALLA NOSTBA AtDAZIONt _ 

MWHELB BMAROIASai 

M BOLOGNA Pollici 


Handicap 

Non c'è 
nessuna 
barriera 


In permesso ieri pomeriggio a Spaziodonna per allestire una mostra di detenute 
«Ho sbagliato - dice - ma penso di aver fatto i conti col mio passato» 


E arriva a sorpresa Fex br Mantovani 


■i BOLOGNA Una festa pen 
sala e costruita davvero per 
tulli C quindi anche per gli 
handicappati le signore inein 
la e le mamme e I papà con il 
bambino nel passeggino Co 
sa vuol dire? Vuol dire che il 
villaggio della festa è compie 
tamente privo di barriere ar 
chllettoniche In particolare 
quasi tutti gii stand sono ac 
ceasiblll grazie ad appositi sci 
voli e opportuni corrimano 
mentre gli altri sono presso 
chè rasoterra Ma c è de!! al 
tro Ci sono pure due bagni 
attrezzati per l portatori di 
handicap 

Quando si arriva alla festa 
la prima cosa da fare è di la 
sciare i auto nell apposito par 
chtggio (dieci I posti macchi 
na riservati) a 50 metri da una 
delle entrate A questo punto 
chi ù munito della carrozzella 
può proseguire per conto prò 
prio all interno della festa In 
vece chi no è privo può chic 
derla in prestito 

fc. sufficiente rivolgersi allo 
stand dei laboraionhandicap 
(padiglione 43) muniti di un 
documento compilare un 
modulo od ottenert subito il 
diritto ad avere in prestito una 
scdiaaromlle Inquestosland 
denom i alo il lavoro creali 
vo dtll handicap» si possono 
trovare informazioni e propo 
sie di grande interesse 


Allo Spazio donna sotto il tendone a strisce bian 
che e rosse denominalo La Terrazza nella calura 
del lardo pomeriggio una donna tra le tante lavora 
a montare una mostra E Nadia Mantovani ex 
bngatlsta oggi dissociata e detenuta nel carcere 
bolognese della Dozza Ha portato qui una mostra 
fotografica «La cella fantasticala» lavoro colletti¬ 
vo di fotografia sperimentale 

_ DA UNO DEI NOSTBI INVIATI _ 

ANNAMARIA GUADAGNI 

M BOLOGNA Chi polreb 


be dire che quella bella don 
na con la camicia verde i ca 
pelli cortissimi gli occhi 
scintillanti che lavora carpo 
ni sul pavimento dello spazio 
Donna e Nadia Mantovani'^ 
Assolutamente nessuno Fi 
no a pochi minuti prima nes 
suno sapeva che a presenta 
re qui la mostra di fotografia 
sperimentale delle detenute 
della Dozza insieme con il 
direttore dei carcere sareb 
be stata lei 

Lidea di questo lavoro 
spiega > è stata di un gruppo 
di gente del Dams interessa 
to a un discorso sul carcere 
Tra gli altri Luciano Nicohni 
e Nino Migliori che ci hanno 
proposto la fotografia nel 
senso antico del parlare con 
la luce Ne è venuto fuori 
quello che vedi e ne siamo 
orgogliose» 

Un angelo del tendone n 
produce nelle dimensioni 
una cella Sul pavimento t 


sulle pareli sono impressio 
nati corpi mani oggetti il 
ietto il tavolo il lavabo della 
cella 

Con quale spinto avete fai 
lo questo lavoro’ chiedo 
Per noi - risponde - la cella 
è li luogo di vita abituale 
non ha la dimensione del 
I eccezionalità Questa e una 
semplificazione un astraltiz 
zazione A me da (idea della 
fissità dell inalterabilita del 
la struttura carceraria Incel 
la SI possono appendere ma 
nifesli colorati e portare il 
colore ma la struttura resti 
immodificata 

E che effetto fa essere hio* 
ri, lo permesso alla Festa 
dell Unità vedere le bandie¬ 
re rosse e ascoltare I Inter 
nazionale? 

Non e la prima volta che 
esco dal carcere agli esterni 
sono abituiti Sono felice di 
essere qui allo Spazio don 
na perche questo e un di 
scorso che mi interessa mol 


to in carcere ho lavoralo a 
lungo sul problemi femmmi 
il 

Che cosa tt ha colpito <U 
più? 

E buffo i primi due ragaz 
zi che ho visto erano vestiri 
da punk e ho pensato ma 
adesso i comunisti vestono 
COSI? Poi mi colpisce il senso 
dello spazio che c è qui Lui 
tima festa che ho visto era 
del 72 o del 73 Allora era 
molto diverso ora gli spazi 
sono aperti si sente che 
ognuno può venire e dire la 
sua 

Chi i og^ Nadia Mantova 
ni? 

E Nadia Mantovani - nde 
- Una persona finalmente 
fuori dai ruoli Quelli che mi 
sono data e quelli che mi 
hanno dato gli altn E poi la 
gente si è dimenticata di me 
e di questo sono molto con 
tenta All inizio avevo molta 
paura della diffidenza della 
gente la prima volta che so 
no uscita ho viaggiato su un 
autobus soli con 1 autista ci 
siamo raccontali tutto E ci 
siamo capii 

E non è un paradosso tro¬ 
vare 0 ritrovare, se stessi in 
carcere? 

E vero 11 carcere mi ha 

rivalo di un sacco di cose 

pesso mi sono domandala 
se sorci statd capace di muo 
vermi ancora nel mondo 
fuori Eppure quando sono 


uscita è stato come se f(^i 
sempre nmasta fuon Sono 
cresciuta credo e non da 
sola anche grazie ai rapporti 
che ho stabilito m carcere 
Che cosa desideri ora? 

Un figlio E tutto quello 
che non ho fatto pnma So 
no cunosissima di conosce 
re tutto ma non con I ottica 
di pnma 

Tra quanto UKlrai? 

Ho già scontalo undici an 
ni e con la dissociazione ho 
avuto una diminuzione della 
pena Forse tra un anno saro 
in semi liberta Sono iscntta 
all Università di Bologna 
faccio vetennana Dopo 
penso che tornerò ad abitare 
la mia campagna sul Po vi 
cino a Mantova Ci sono 
molto legata 

Credi di aver fatto tutti I 
conti con U tuo passato? 

io non ho vissuto espe 
nenze tragiche per fortuna 
non ho morti sulle spalle Pe 
rò non sono di quelli che di 
cono non ho ucciso e quindi 
ho le mani pulite Lerespon 
sabilila politiche me le sento 
tutte Ma credo di aver fatto i 
miei conti mi sento tranquil 
h Anche se sono stala mol 
to mate pensando ai miei 
compagni morti pensando 
alle vUlimc La tragicità di 
uelta stona nmane tutta 
ero c non credo sia un ali 
bi so perche lo abbiamo fat 
lo allora c era una coerenza 
interna m ciò che facevamo 



Nadia Mantovani e la mostra delle detenute 



Caccia, 

scommettiamo 
che si anima 
Tenda-Unità? 


Inaspettato (e prevedibilmente animato) fuon programma 
oggi alle 18 alla tenda de I Unita è stato inserito all ultimo 
momento (anche in nsposta a una polemica «sfida» delle 
associazioni ambientaliste) nel programma dei dibattiti un 
incontro dal titolo secco quanto una fucilata «Caccia?» 

Sono stati invitati a partecipare Giancarlo Bmelli depu 
tato del Pei Carlo Fermanello presidente nazionale del 
I Arci Caccia Renata Ingrao (nella foto) segretario nazio 
nate delia Lega Ambiente Enzo Mingozzi presidente del* 
I Unavi e Anna Mana Procacci deputato dette Liste Verdi 
Alla presidenza Giovanni Ambroggi del comitato direttivo 
regionale del Pci 


Dagli Usa 
il segretario 
del sindacato 
insegnanti 


Gli eroi bellicosi alla Oliver 
North sono 1 unico futuro 
degli Stati Uniti? 0 qualcosa 
che non riusciamo bene a 
prevedere cova sotto la ce 
nere del rambismo? Qual 
che indizio questo pome 
ngglo alle 18 nella sala di 
battiti centrale della Festa 
dove è m programma un dibattito di tono interrogativo 
•Dove vanno gli Usa?» Interverranno Sam Pizzigatti mem 
bro della segreteria nazionale del sindacato insegnanti 
statunitense (Nea) Carlo Mana Santoro docente di rela* 
zioni intemazionali all università di Bologna Sergio Segre, 
deputato al Parlamento europeo e Ugo Stille direttore del 
Corriere delia Sera Presiede Claudio Ligas della commis 
sione esten de) Pci 


5.000 a piedi 
per 13 km 
E parte 
anche Imbeni 


Il primo a partire sarà il sin 
daco Renzo Imbeni Primo 
di una marea di podisti (si 
prevedono cinquemila pre* 
senze) che parteciperanno 
questa mattina alla cammi 
nata di 13 chilometri dal 
I ingresso della Festa al 
centro storico di Bologna 
passando di fianco a tutti i monumenti cittadini e conclu 
dandosi in piazza Maggiore (ma per sedentari e nati stan 
chi ci sono percorsi alternativi) Il «*I>o(eo nazionale podi 
stieo» ha ricevuto adesioni da decine di gruppi sporti^ da) 
Trentino alla Campania e forte di questo successo si ripe 
terà di anno in anno Alle nove esatte la partenza tutti in 
maplietia col simbolo della Festa I «personaggi pubblici» 
della Città sono stati invitati a partecipare accanto al prlòo 
cittadino 


STEFANIA VICENTINI 


OGGI 


a SALA DIBATTITI. CENTRALE 0 » le Om nnm 

0l) Um 

PartdclpMio Sam Piizlganl Carlo Maria Santoro Sarglo Sagra Ugo 

Stille Praalada Claudio Ugaa 

Ora 21 Domoeroilo • alatamo ovoralvo 

Partacipano Giovanni Patrara AHrado Galasao Praaiada Soma Pari 

ai 

□ TENDA UNITA Or» IB Caccitf 

Partecipano Giancarlo Slmili Carlo Permirialto Ranata Ingrao Emo 
Mingoul Anna Maria Procacci Pratieda Giovanni Ambroggi 

□ SPAZIO DONNA LA TERRAZZAI» 21 »roMinl 
laerivo al l^i Intarviata di Michala Serra 

D LIBRERIA Ore 2 f * eSerlttI» /M Triatano Codignola 
Panacipano MvioGattuRo Giunto Lusato Presieda AidoSacohioQ 
ehi 

□ DIBATTITI. VIDEO FOCI Ore 20 il fenteamedeH Intel. 

leransa 

Partecipano Ermsto Balduccl a Adr ano Prosperi Presiede Paolo 
Fedeli 

□ MOSTRA GRAMSCI Ore 21 eie Fereate d ergenlea 

Replica dello apetiacolo teetrele di Peola Pitegora e Gianna Schaiotto 

n ARENA CENTRALE Or. 2120 e.pp. Orlilo 

□ CINEMATEATRO. ANTEPRIME On 21 .Snirbn 
morto me è queal evenutea film d Luigi Farina (Italia) 

D COMICITTA’ Pttriiio Roverai. Syuay Bledy Bi Company 
centinueno li tentathre di reeordmondiala di durata In difetta 
talavialva 

D DISCOTECA Cta 22 Paraatrocli Station con Antenna 
Uno 

D DIBATTITI VIDEO FOCI Om 24 «Paateggie a Nord* 

Ovastt film dp King \ador 

O TEATRO RAGAZZI Ore 1 7 cBurattini a atriaeae col 
Teatro dell Es 

□ SPAZIO DONNA. LA TERRAZZA Ora 22 Arthur 
Milea blues 

□ CAFFETTERIA. SPAZIO NOTTE Ore 22 30 Gruppo 

Energy diretto de Massimo Sgergl 

□ AREA INTERNAZIONALE Ore 22 Muaicha canti a 
densa dal mondo 

G VIOEOCLUBACADEMY0re2l30 «L amore itrago- 

ns» film di Carlos Saura 
D BALERA Ore 2 f Oreheatra Dino LucehI 

D ARENA SPORTIVA Ora 9 Primo raduno naaionala di 
podismo a campionato italiano Uiap di cicloturismo 
ore 2 f Arti marziali 


DOMANI 


□ SALA DIBATTITI CENTRALE Ora 2 / OovavalEu. 

repe 

Partecipano Glennl Cervetti Rubert Annetter Cario Togno- 
It Presiede Carlo Monaco 

□ SPAZIO DONNA LA TERRAZZA Ore 2 f Incontri 
con I cMociazIonc Orlando la traamlealena fra donna Partaci 
pano Emy Beseghi ed Emanuela Cocevar 

D LIBRERIA Ore 2 1 Ecologia politica Partoeipana Giorgio 
Celli Paolo Ceri Massimo Serafini Marco Boato Praseda Guido 
RemusanI 

D CINEMATEATRO ANTEPRIME Ore 2 f «U caca In 

bilico» film di Anton ette De Lillo e G orgio Magliulo (ita! al 
O COMICITTA* Patrizio Rovaral Siuiy Blady B Company 
migliorano il record di diretta talavialva 

□ DISCOTECA on 2 i 30 Concerto live dagli Under¬ 
ground tifa a The Oang 

□ DIBATTITI VIDEO FGCI Ora 24 all maaaaero di Forte 

Apache» f Im di John Ford 

□ SPAZIO DONNA LA TERRAZZA On 22 ArtXu, 

Milaa blues 

a CAFFETTERIA SPAZIO NOTTE cn 22 30 BKm. 
Jazz Orchattrign (Odr) 

□ AREA INTERNAZIONALE cn 22 unti • 

danze del mondo 

□ VIDEOCLUBACADEMYOr.2130 «ai ..imo Utano- 
re dell albe» film di Ken Hannsn 

O BALERA Oro 21 Primo GantllinI a i tuoi ParaonaL 

D ARENA SPORTIVA Ora 20 SO Torneo quadrangolare 
di celoatto 


rUnltà 

Domenica 
30 agosto 1987 














NEL Mondo 


In visita privata in Cina 

Nilde lotti 


ricevuta da Deng 


■1 PECHINO nieadercinese 
Deng Xleoping ha Incontrato 
Ieri a Pechino il presidente 
della Camera dei deputati Ita* 
liana, l'on Nilde lotti, che si 
trova in Cina da due settimane 
in visita privata Ai pranzo of¬ 
ferto da ben Xiaoping a Nilde 
lotti ha partecipato anche li 
presidente del gruppo comu¬ 
nista della Camera. Renaio 
Zangherl. anch'egli in visita 
privata In Cina Dcn Xiaoping, 
che era rientrato da un sog¬ 
giorno di un mese nella locali¬ 
tà balneare di Beidaihe. dove 
si è svolta una intensa attività 
preparatoria del tredicesimo 
Congresso del Pec, che si ter¬ 
rà in ottobre a Pechino, ha in¬ 
trattenuto la sua interlocutrice 
soprattutto sui temi del Con¬ 
gresso Si tratterà, ha detto, 
secondo quanto riferisce l'a- 


flenzla -Nuova Cina», di un 
Congresso di «riforme e aper¬ 
tura» 

VI sarà ribadita la linea ap¬ 
plicata in Cina dal 1976, si 
traccerà una linea di sviluppo 
delle riforme economiche e si 
definirà la riforma politica, 
senza la quale lo sviluppo del¬ 
ie forze produttive è ostacola¬ 
to 

•Si procederà In tre fasi - 
ha dotto Deng - la prima, che 
e già stata realizzata, si è posta 
lo scopo di assicurare che tutti 
abbiano da vestirsi e da nutrir¬ 
si a sufficienza, e la seconda 
porterà ad un miglioramento 
delle condizioni di vita Nel 
corso della terza fase, lavore¬ 
remo duro per fare della Cina 
un paese medio-sviluppato. 
Ciò forse richiederà altri 50 
anni». 


Massicci raid su quattro terminali iraniani, petroliera in fiamme 

Llrak rompe la tr^ua nel Golfo 


La tela che la diplomazia era andata tessendo in 
questi ultimi giorni, con i colloqui intesi a verificare 
la disponibilità iraniana ad accettare la risoluzione 
deirÓnu sulla cessazione del fuoco, rischia di es¬ 
sere vanificata dalia massiccia ripresa dei raid ae¬ 
rei irakeni contro le petroliere e i terminali iraniani. 
Teheran ha più volte minacciato ntorsìoni contro 
le navi in transito nel Golfo. 


QIANCARLO 

■1 L'Irak ha impiegalo -de¬ 
cine di cacciabombardien» - 
come precisa il comando di 
Baghdad > per attuare quella 
che appare come una ripresa 
su vasta scala delia «guerra 
delle petroliere» GII annunci 
ufficiali Irakeni e le notizie ri¬ 
ferite dalle fonti armatoriali 
del Golfo non concordano in 


LANNUm 

tutti I dettagli (ad esempio Ba¬ 
ghdad non fa cenno dell'Isola 
di Sirrl e della petroliera che vt 
è stata colpita), ma mettendo 
insieme 11 complesso delle in¬ 
formazioni diffuse dalie diver¬ 
se fonti si ncava che l'aviazio¬ 
ne di Baghdad ha praticamen¬ 
te investito tutto II settore me¬ 
ridionale del Golfo Persico, a 


ridosso delio stretto di Hor- 
muz Sono state infatti bom 
bardate la piattaforma petroli¬ 
fera di Rakash fa vicina isola 
di Lavan. le installazioni dell i- 
sola di Farsi un poco più a 
nord (qui hanno base anche 
le motovedette veloci del «pa- 
sdaran»), nonché il terminale 
deli isola di Sirri, dove la pe¬ 
troliera iraniana «Alvand» di 
120 766 tonnellate è stata col¬ 
pita e si è incendiata L attac¬ 
co alla «Alvand» è stato con¬ 
fermato, oltre che dalle fonti 
armatonali locali, anche dai 
Uoyds di Londra I raid sono 
cominciati aile 11 Oocali) di 
ieri mattina L'Isola di Sirri è 
particolarmente importante 
perché è diventata li pnncipa- 
le scalo di smistamento dei 
greggio iraniano da un anno a 


questa parte da quando cioè i 
continui raid aerei irakeni 
hanno reso praticamente Ina- 
gibile fi grande terminale di 
Kharg, che si trova molto più a 
nord 

Le organizzazioni di soc¬ 
corso mariti mo dei Bahrein e 
degli Emirati sono state messe 
subito m stato di all'erta, in 
previsione di possibnili raid 
iraniani di ritorsione contro il 
naviglio diretto nei porti del 
Kuwait Ancne l amministra¬ 
zione amencana ha espresso 
preoccupazione, sottolinean¬ 
do il pencolo che Teheran 
reagisca attaccando le super¬ 
petroliere dei Kuwait passate 
sotto bandiera Usa Proprio le 
pressioni americane avevano 
indotto t’irak a prolungare la 
tregua di fatto in vigore dal 20 


luglio scorso (data della nso- 
luzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza) Ma poche ore poma 
dei raid di ien, 1 ambasciatore 
di Baghdad negli Stali Uniti, 
Nizar Hamdoon, aveva prati¬ 
camente annunciato la ripresa 
delia «guerra delle petroliere», 
affennando che I Irak «ha per¬ 
so la pazienza» perché Tehe¬ 
ran mira solo «a guadagnare 
tempo», incrementando in- 
tanto le sue esportazioni di 
petrolio 

E proprio questo è il noc¬ 
ciolo della questione 1 Iran ha 
bisogno di esportare senza 
problemi il suo greggio per 
sostenere il proprio sforzo 
bellico, ma d’altro canto, l'im¬ 
piego deH'arma aerea, e in 
particolare la minaccia contro 
le esportazioni petrolifere, è 


l'unica arma offensiva di cut 
1 Irak ancora dispone Di qui 
la odierna rottura del fragile 
equiltbno che si era, malgrado 
tutto, instaurato 
Teheran aveva detto più 
volte negli ultimi giorni (e lo 
ha npetuto anche il vtcemini- 
stro degli Esten Lanjani a Ro¬ 
ma) che si sarebbe astenuta 
da attacchi contro le navi nel 
Golfo finché Baghdad avesse 
nspettato la tregua di fatto, 
ora dunque può ntenere di 
avere le mani libere E se ri¬ 
prenderà a sua volta i raid 
contro le navi kuwaitiane o di¬ 
rette m Kuwail (e anche tra¬ 
scurando per ora i Ipotesi 
estrema di uno scontro con le 
unità amencane di scorta) è 
ben difficile che contempora¬ 
neamente continui a mostrar¬ 


si flessibile sulla possibilità di 
modificare o «integrare», e 
rendere quindi «accettabile», 
la risoluzione deil Onu sulla 
cessazione del fuoco. 

E inianto cresce ultenor- 
mente il dispositivo militare 
americano nella regione Da 
d8 ore è entrata nel mare d'A* 
rabia la portaerei «Ranger», 
che va a dare il cambio alla 
«Constcllation», oggi o al mas¬ 
simo domani arriverà nella 
stessa zona anche la superco¬ 
razzata «Missoun», con i suoi 
pezzi da oltre 400 mm e un 
corredo di unità di scorta, e la 
portaelicotteri «Guadalcanal» 
era ien a nord-ovest dei Du¬ 
bai, cioè nella stessa zona del 
Golfo dove si trova l’isola di 
Sirn attaccata dai caccia ira¬ 
keni 


Nel Libano del nord 

Duplice attentato 
in pieno centro a Tripoli 
Due morti e 25 feriti 


■i BEIRUT Due moni e 25 
lenii nel capoluogo setiemno- 
naie di Tllpoll (seconda cliiE 
del Ubano), per due allenlati 
dinamllerdi succedutisi In pie¬ 
no centro, a cinque minuti di 
distante l'uno dall'altro La 
prtma bomba i esplosa alle 
B,40 Oe B,40 In Italia) nella 
cenlrallsalma piatta di E1 Tali, 
dove ha aede la elezione degli 
aulobua per Beirut e dove si 
trovano anche gli ufilcl di di¬ 
verse minale lllo-slrtane. Cin¬ 
que minuti dopo, mentre le 
aquadre di soccorsa erano Im- 
pagnala a raccogliere I tonti, è 
enilosa una seconda bomba, 
talclando i presenti GII ordi¬ 
gni erano collocati a bordo di 
autobus Mercedes le detls- 

{ Itulonl henno provocato un 
ncandlo di pioporaloni abba- 
alabia vaste e la conseguente 
dlilnislone di almeno una de¬ 
cina di veicoli parchegglell 
nel pressi. 

Soldati sirtani subito lnle^ 
venuti con I mitra spianati i 


hanno bloccato tutta la tona, 
consentendo II transito solo 
alle auloambulante e al meizl 
mllllarl L'ulllmo allenlalo a 
Tripoli si era avuto II 15 luglio, 
quando un'auto-bomba aveva 
provocalo la mone di dodici 
persone e II lerlmento di tren¬ 
ta 

Il duplice allenlalo di led 
(llnora non rivendicalo da al¬ 
cuna organizzazione lerrorl- 
sllca) è una chiara sfida alla 
Siria I cui saldali .garanllsco- 
no la sicurezza» a Tripoli dopo 
la sanguinosa prova di forza 
dello scorso anno tra la mili¬ 
zia Integrallsla del .Movimen¬ 
to di unillcazione Islamica, e 
le lorniazloni lllo-alrlane. Que¬ 
ste ultime ebbero II soprav¬ 
vento, grazie all'appoggio In- 
dirello delle tonte siriane atte¬ 
state Intorno a Tdpoll, e tolse¬ 
ro agli Islamici II controllo del¬ 
la citli, che questi svevsno as¬ 
sunto nel 1983.1 slileni si vi¬ 
dero poi riconoscere II ruolo 
di garanti della .normallzza- 
slone» 


n terrore dell’Aids 

Incendiata negli Usa 
la casa di 3 fratelli 
emofiliaci sieropositivi 


■i ARCADIA (FLORIDA) «E 
adesso cosa faremo?» Ha ben 
ragione di disperarsi il signor 
Clifford Ray di Arcadia, rori¬ 
da U SUB famiglia è stala og¬ 
getto di una vera e propria 
persecuzione culminata (eri 
nell'incendio della sua abita¬ 
zione da parte di sconosciuti 
Il motivo di tanto accanimen¬ 
to contro l Ray l tre bambini, 
figli del signor Clifford, sono 
sieropositivi e lo sono diven¬ 
tali a seguilo delle continue 
trasfusioni di sangue cui devo¬ 
no sottoporsi perché sono 
emofiliaci, dunque davvero 
non ne hanno alcuna colpa 
Ma contro di loro si è scatena¬ 
ta l'ignoranza e 1 intolleranza 


della gente Prima sono stati 
costretti a non andare più a 
scuola Gli altri bambini diser¬ 
tavano le aule e si era addirit¬ 
tura costituito un comitato, 
«Cittadini contro l'Aids», per 
Impedire che I Ray rimettesse¬ 
ro piede negli edifici pubblici, 
i Ray non si sono lasciati sco¬ 
raggiare Sono ricorsi alle vie 
legali e il tribunale ha dato lo¬ 
ro ragione, decretando II ritor¬ 
no in classe del bambini A 
questo punto è arrivalo l'at¬ 
tentato contro la loro abita¬ 
zione che è andata in fumo. 
Uno zio dei tre ragazzi (Ricky 
di 10 anni, Robert di 9 e Ran- 
dy di 8) è stato ricoverato in 
ospedale con sintomi di asfis¬ 
sia da fumo 


Nel 27* anniversario della scompar- 
M del compagno 

GIUSEPPE SCALZO 
la famiglia lo ricorda con amore e 
alleilo e In sua memoria sollosi-nve 
lire 100000 per / Unità 
Genova. 30 agosto 1987 


Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

PIETRO LUCCHESI 

I fraiell) lo ricordano con dolore e 
grandeaffelioacompagnl amici e 
conoMenii e in sua memoria sotto 
scrivono per I Unità 
Genova 30 agosto 1987 


Nel 9* anniversario delia scomparsa 
del carissimo compagno 
BENIAMINO SANTUS 

la moglie Una ed II figlio Fulvio lo 
ricordano con rimpianto ed affetto 
In sua memoria sottoscrivono per 
I Unità 

Roma 30 agosto 1987 


A 4 anni dalla scomparsa del com 
pagno 

LUIGI BIAGINI 

i familiari lo vogliono ricordare a 
uanti lo conobbero soiioscriven 
0 in sua memoria per / Unità 
Milano. 30 agosto 1987_ 


Nel Pannlversarlo della scomparsa 
del compagno 

AURELIO FORNASARI 
la moglie con affcHo lo ricorda c 
sottoscrive lire 100 mila all Unità 
Piadena 30 agosto 1987 


Nel l’anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIANO LIPPI 
la moglie Mariangela Zaccone e I 
compagni della sezione Bellucci lo 
ricordano con dolore e grande at 
fello a compagni amici e cono 
scenli e tn sua memoria sottoscri¬ 
vono lire SO 000 per / Uniià 
Genova 30 agosto 1987 


Gianni Iside e Fernanda ricordano 
con sempre tmrnuiato affetto i 
compagni 

BRUNA TERRUZZI 

e 

MARCO BORACCHI 

(Carlo) 

soliosctuendo in loto memoria per 
I Umià 

Milano 30agos!o ing? 


Nel 5* anniversario della morte del 
compagno 

ARNALDO ANTONIO ZANELOT- 
TI 

la moglie I figli la nuora II genero 
e i nipoil lo ricordano ollrendo 
SO 000 lire per I Unità 
Milano 30 agosto 1987 


I compagni della sezione (rateili Pa 
dovani annunciano con profondo 
dolore la scomparsa del compagno 
GUIDO GIUDICE 
I funerali in (orma civile avranno 
luogo oggi alle ore 11 partendo 
dall abitazione In vta Salta 20 I 
compagni panccipino con le ban 
dicrc Soiioscrivono per / (-(n/rà 
Milano 30 agosto 1987 



Partite al volante della Seat Malaga e scoprirete subito il 
suo stile inconfondibile. Malaga monta il motore 1.7 I 
Diesel e i motori Seat System Porsche benzina da 1.2 e 
1 5 litri, progettati per avere massime prestazioni anche 
con benzine prive di piombo, dotati di cambio a cinque 
velocità e accensione elettronica. Nella Malaga fascino e 
tecnologia si fondono perfettamente in tanti modelli 
diversi. GL 1.7 Diesel e 1.2 benzina (a sole 11 755.000 


lire. IVA compresa). CLX 1.2 e 1.5 benzina con alle¬ 
stimenti eccezionali (chiusura centralizzata, alzacri¬ 
stalli elettrici, ruote in lega...). Con la straordinaria 
capienza del suo bagagliaio - ben 543 litri -. la ricca 
gamma della Seat Malaga è nata per soddisfare tutte 
le vostre esigenze, 

TECNOLOGIE SENZA FRONTIERE. I^^53 


Importatore unico bepi koBlIlker mpattavam Viale Certosa 201-20151 Milano-Tei 02/30031 
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NEL MONDO 


Fiammata della rivolta 

Nuovo allarme 
dopo la resa 
di ottocento ribelli 


Aquino: nessun perdono 

Il figlio del presidente 
è stato salvato 
dalle guardie del corpo 


Stato d’allame a Manila 
Si teme un attacco dal Sud 



Le forze armate sono nuovamente In stato d allerta 
a Manila Ieri notte si è diffusa la notizia che un 
migliaio di militari ribelli erano In marcia sulla capi¬ 
tale da sud L allarme è arrivato dopo che le autori¬ 
tà avevano annunciato che la sedizione era stata 
completamente domata anche fuori della capitale 
Cory Aquino ha dichiarato che stavolta per I golpi¬ 
sti non CI sarà perdono alcuno 


■i MANILA «Tulio I) paese è 
sotto controllo» ha annuncia 

10 ieri mattina il comandante 
delle forze armate filippine 
generale Fide! Ramos Per lui 
ta la giornata è stato un coro 
di notizie improntate a ottimi 
smo La rivolta già terminata 
a Manila pareva domala an 
che nei tre centri di provincia 
ove la resistenza era continua 
ta per tutta la notte la città di 
Cebu 1 aeroporto di Legaspi 

11 comando militare regionale 
di Campo Olivas Ma a tarda 
ora un Improvviso colpo di 
scena II quariier generale del 
le forze armale a Manila veni 
va messo In stato di massima 
allerta Giungevano notizie 
che da sud erano in marcia 
verso la capitate circa mille 
soldati ribelli Le Informazioni 
erano piuttosto confuse eiut 
tavifi si aveva la sensazione 
che qualcosa di importante 
stesse accadendo 

Del resto t dati fomiti In pre 
cedenza dalle autorità sul nu 
mero dei rivoltosi arresisi o 
catturali lasciavano adito ad 
alcuni dubbi SI parlava di ot 
lorento ribelli consegnatisi 
nelle mani delie forze regola 
ri e di alcune decine di Irridu 
clblV cailurati dopo strenua 
resistenza all Interno di Cam 
po Agulnaldo I) ouartler gene 
rale milliare che i golpisti ave* 
vano occupalo per molle ore 
nella giornata di venerdì 

Poiché le stesse fonti ufll* 
dall fissavano In 1200 II nu 
mero dei partecipanti al tenta 
tlvo eversivo sembrava ovvio 
che diverse centinaia di ribelli 
fossero ancora In libertà le 
autorità però ai limitavano a 
confermare che alla cattura 
erano riuKlti a sfuggire il co 
lonnelloOreg Honazan orga 
niztatore dd complotto e 


cinque ufficiali a lui vicini Le 
truppe hanno I ordine di spa 
rare a vista se dovessero op 
porre resistenza a) momento 
della cattura 

Intanto è stato dimesso 
dall ospedale Benigno AquI 
no III il figlio di 27 anni di 
Cory ferito a un orecchio e ai 
braccio sinistro i altra mattina 
durante II fallito assalto dei ri 
vollosi al palazzo presidenzia 
ie di Malacanang Benigno ha 
raccontato che stava rientran 
do a casa quando ha visto un 
gruppo di soldati vicini ai pa 
lazzo Volendo avere informa 
zioni sulle voci di colpo di Sta 
to è uscito dalla sua vettura e 
SI è diretto verso di loro 
Quando costoro hanno udito 
ii suo nome hanno immedia 
(amente fatto fuoco su di lui 
da una distanza di circa quat 
tro metri ma le sue guardie 
dei corpo sono intervenute 
fulmineamente buttandolo a 
terra e facendo scudo con il 
proprio corpo 11 loro corag 
gio è costato la vita a tre di 
essi mentre un quarto è rima 
sto gravemente ferito Mentre 
il figlio deila Aquino era a ter 
ra un soldato ribelle gli si è 
avvicinato per finirlo II giova 
ne ha Implorato pietà e n mill 
tare dopo averlo derubalo se 
ne è andato senza colpirlo 

Il presidente questa volta 
sembra decisa a lare in modo 
che i congiurati non la passino 
liscia come è avvenuto In pas 
salo Voglio «che tdano arre 
stati» ha detto riferendosi agli 
ulllclall golpisti «Nort è un 
problema di perdono perchè 
stavolta non è stata una cosa 
contro di me ma contro I in 
tero paese Voi vedete quanti 
clvililnnocenti sono stati ucci 
si» Il bilancio non definitivo 
è di oltre SO morti e almeno 
200 feriti 



Il quartier generale delle Forze armate filippine in fiamme Dopo essere stato occupato dai ribelli, l'edificio è stato riconquistato dalle forze del generale FIdel Ramos, 
fedele al presidente Cory Aquino Nelle due foto in alto Ramos (a sinistra) e il capo del rivrritosi, colonnello Creg Honasan 


La ficigile vittoria di Cory Aquino 


GABRIEL B 

MI Cory Aquino sembra 
avere resistito anche a questa 
scossa ma ancora una volta 
a rischiato di essere travolta 
stata la fedeltà del massimi 
vertici militari a salvare slnora 
dal tracollo il governo legitti 
mo delle Filippine D altra 
parte il generale Ramos se ha 
potuto per il momento sopraf 
fare i rivoltosi ha avuto anche 
i ennesima riprova di quanto 
indisciplinate e divise siano le 
forze armate delle Filippine 
Nel novembre scorso un (en 
tativo di nbelllone degli uff! 
ciati del Ram Cgli stessi del 
tentato golpe dell altro gior 
no) costò al loro Ispiratore 
Enrile il posto di ministro del 
la Difesa ma costrinse anche 
la Aquino ad accontentare i 
militari cacciando dal gover 
no i ministri progressisti Allo 
ra Ramos era emerso come il 
vero uomo forte del paese I 


successivi avvenimenti però 
hanno dimostrato che se la 
Aquino deve molto alla ledei 
ta di Ramos quest ultimo non 
è poi tanto padrone della si 
tuazione come pareva alla fi 
ne dell anno scorso 
La rivolta di venerdì gli è 
piovuta addosso del tultoTnat 
tesa a differenza del prece 
denti ammutinamenti «annuo 
ciati» Abilità dei golpisti cer 
temente ma anche Ineflicien 
za ammesse che si sia trattato 
solo di inefficienza dei servizi 
segreti Informativi Alla loro 
guida sino a poche settimane 
fa era il generale Villareal La 
Aquino e Ramos i hanno so 
stilulto Chi è addentro alle vi 
cende militari filippine dice 
che non si fidavano di lui co 
me di motti altri ufficiali 
Se la Aquino e Ramos non 
hanno del lutto in pugno te 
forze armale godono però 


della fiducia e dell appoggio 
statunitense questo è vero 
Nei momenti cntici delia nbel 
bone Reagan ha ribadito in 
termini decisi il suo sostegno 
al governo legittimo deite R 
llppine È singolare però che i 
servizi informativi americani 
al pari di Quelli fìlipi^nl iK>n 
abbiano subodorato nulla di 
quanto si andava preparando 
Nei loro rapporti confidenzia 
li ha rivelalo ieri una fcmte di 
Washington non cera traccia 
di un nuovo possibile golpe 
Se mai si ipotizzavano attac 
chi dei guerriglieri comunisti 
contro i soldati amencani di 
stanza nelle Rlippine 
C è poi I incognita Enrile I 
gcriplstl erano tutti uomini 
suoi Lui però non si è espo 
sto non ha preso posizitme 
né a favore né contro la rivoi 
ta anzi è scomparso fisica 
mente di scena Ancora una 
volta insomma ne è uscito 
«pulito» pronto a fungere 


nuovamente da catalizzatore 
per la destra politica e milita 
re non appena te circostanze 
saranno più favorevoli 
Dunque Cory e Ramos pos 
sono anche uscire vittoriosi 
dallo scontro ma restano gli 
interrogativi sulla toro effetti 
va capacità di conirotiare il 
paese e te forze armale I pun 
Il di forza della Aquino sono 
noti I ancora largo sostegno 
popolare i appoggio della ge 
rarchia cattolica la fedeltà di 
Ramos Ma ora se vuole vera 
mente naffermare la propna 
autonta ha bisogno di dimo 
strare di essere capace di 
grandi iniziative politiche co 
menonèslalofipqra Laxifor 
ma agrana problema numero 
uno di un paese che troppo 
spesso dall esterno si tende a 
identificare con la sua capila 
ie Mamla e stata decretata 
esattamente alia vigilia del 
giorno in cui riunitosi per la 


prima volta il Parlamento ta 
Aquino ha perduto i suoi tem 
poranei poteri speciali Ora 
tocca alle Camere accettarla 
respingerla modificarla e 
poiché Ira i deputati c è una 
larghissima rappresentanza di 
proprietari terrieri si può im 
maginare come andrà a finire 
Ma ancora più recentemente 
la Aquino o chi la consiglia 
ha dato prova di scarsa lem 
pesiività e fermezza Presa 
nei momento sbagliato la de 
cisione impopolare di aumen 
tare il prezzo della benzina 
ha fatto marcia indietro di 
fronte a una minaccia di scio 
pero generale senza nemme 
no riuscire ad evitare lo scio 
pero stesso I problemi resta 
no dunque lutti sul tappeto 
compreso quello delle due 
guerriglie comunista ed isla 
mica con ie quali smora il go 
verno nonostante molti tenta 
(IVI non è riuscito a giungere a 
compromessi 



Il governo 
di Felipe 

ammette! contatti 
con l’Età 


Per bocca del ministro della Cultura Javier Solana (nella 
foto) il governo socialista spagnolo ha ammesso clw «cl 
sono stati sono in corso e ci saranno contatti per indurre 
I Età a deporre ie armi» «I terroristi» pero «devono smette 
re di sperare che il governo intenda negoziare politica 
mente con loro» L ammissione è arrivata ieri dopo che da 
giorni la stampa spagnola andava scrivendo che il capo 
delia sicurezza nazionale Rafael Vera avrebbe incontrato 
il leader dell Età Eugenio Etxeveste che vive in esilio in 
Algena 


SpdrdnO Aveva da poco finito di ce 

« lebrare la messa a Mossa 

d un SBCCrflOIG medes nello Stato di Golu 
italiann in Brasile e gli hanno spara 

iMiiaiiu ,1 sacerdote 

in BrUStlG un Italiano Francesco Ca 

vazzuti noto per la sua lotta 
in difesa dei contadini è 
stato subito ricoverato e sottoposto ad un intervento chi 
rurgico ) medici temono per la sua vita CavazzutI è uno 
dei tanti sacerdoti entrati nel mirino delle milizie dei lati 
fondisti 


Rito collettivo? 
Ritrovati 
32 cadaveri 
in Corea del Sud 


Si tratta del suicidio colletti 
vo degli appartenenti a una 
setta segreta o di cosa a) 
iro'^ 1 cadaveri di 32 perso 
ne molti dei qual| bambini 
con le mani legate dietro ta 
schiena sono stati ritrovati 
,gf, ^ Yongin in Corea del 
Sud Neif edificio unafabbnea ia titolare gestiva un asilo 
nido e da giorni era ricercala per I appropriazione di un 
fondo versato da pnvati il cui ammontare è di quasi nove 
milioni di dollan 


I «COntrdS» * guerriglieri anti sandinisti 

nicaraguensi i «contras» 
SOSpenflOnO hanno annunciato la so 

ali BttBffhi spensione degli attacchi al 

tl ^ Nicaragua per 

111 NICdrayUB consentire I attuazione del 

I accordo di pacificazione 
sottoscnito a Città di Quale* 
mala dal vertice dei cinque presidenti centro americani 
L ordine di sospendere gii attacchi ha dichiarato len Altre 
do Cesar (uno dei capi della guerriglia nicaraguense) vuol 
essere un contributo al piano di pace 


460 morti 
e 870 feriti 
per Aouzou 


La battaglia di Aouzou è co 
stata 460 morti e 870 feriti 
La notizia è stala data nel 
corso della notte da Radio 
Tnpoir Le perdite secondo 
i libici sarebbero tulle di 
parte ciadiana L esercito di 
Gheddali avrebbe perso so¬ 
lo IO uomini (18 i tenti). La conquista di Aouzou era stata 
smentita dal governo dei Ciad ma ien i libici hanno portalo 
sei giornalisti occidentali nel deserto a vedere la città di 
Aouzou 


MARCELLA EMILIANI 


Intervista tv 

Ciccìolina 
scandalizza 
i tedeschi 


Altri due scioperanti uccisi in Sudafrica 

si riapre la trattativa 
per i minatori neri 

Riprendono oggi ufficialmente le trattative tra il 
sindacato dei minatori sudafricani il Num, e le 
industrie estrattive, in un clima di tensione cre¬ 
scente che ha fatto registrare I uccisione di due 
lavoratori alle miniere (foro di Kinross, vicino alla 
città di Johannesburg e l'esplosione di una mina 
nella sede del Cosatu, il maggior sindacato del 
paese 



CyrII Ramaphosa leader dei minatori neri, e Bob Oodsell della 
Anglo American Coiporation fotografati dopo i incontro di venerdì 


Hi JOHANNESDURG Allo 
scadere della terza settimana 
di sciopero nelle miniere su 
dafricano il sindacato di caie 
goda il Num e i giganti de) 

1 industria estrattiva tornano 
ad Incontrarsi oggi dopo una 
riunione fiume di 7 ore svolta 
si venerdì sera che nell inten 
zione tanto del Num quanto 
dell Anglo American Corpo 
radon doveva rimanere segre 
ta ma è stata comunque sco 
pena dalla stampa Cosa si 
siano detti il segretario dei 
sindacato Cyril Ramaphosa e 
1 dirigend delia principale in 
dustria mineraria sudafricana 
non è stato reso noto In un 
comunicato diffuso ieri malli 
na si legge solo che i colloqui 
sono stati «aperti» e che oggi 
sarebbero ripresi a titolo uffi 
clale Come si ricorderà le 
traltadve Ira Industriali e mina 
lori erano state interrotte dal 
Num al) inizio della settimana 
scorsa perché i lavoratori ave 
vano espresso parere negati 
vo sulle proposte avanzale dai 
padronato in alternativa alla 
richiesta di aumento dei salari 
del 30% rispetto agli attuali li 
velli 

So la ripresa delle trattative 
può far ben sperare per una 
rapida sospensione dello 
sciopero nei pozzi presidiati 
dai vigilantes assoldati dalle 
industrio estrattive e dagli 
stessi minatori in sciopero il 
clima SI sta sempre piu arro 


ventando Venerdì sera poco 
prima che si sapesse che pa 
droni e sindacato erano torna 
ti a parlarsi in segreto a Johan 
nesburg nella miniera d oro 
di Kinross a 50 chilometri da 
Johannesburg i vigilantes uc 
cidevano due minatori e ne 
ferivano altri dodici Dell inci 
dente si conosce solo la ver 
sione fornita dalle autorità 
Duecento minatori con piltu 
re magiche dipinte sul corpo» 
per proteggerli dai proiettili 
avrebbero attaccato i barac 
camenti armati di lunghi col 
telli simili a machete «Gli Im 
piegati ' afferma il comunica 
(0 delie autorità si sono mirati 
in un ufficio ma gli attaccanti 
hanno sfondato le porte dopo 
che una guardia aveva sparato 
alcuni colpi di avvertimento 
L attacco è proseguito e sono 
stati sparati altri colpi Duerni 
naton sono rimasti uccisi» So 

10 a quel punto i vigilantes so 
no riusciti a disperdere il grup 
po col iacrimogeni 

Coi morti di venerdì sera sa 
ie a 9 il bilancio delie vittime 
dello sciopero piu lungo nella 
storia delie miniere sudafrica 
ne Pesantissimo è sopratlullo 

11 bilancio dei licenziati A sa 
baio erano in tutto 45 000 
Una delle voci che pare siano 
comprese nella trattativa che 
nprende oggi tra il sindacato 
dei minatori il Num e le indù 
Sirie è proprio la riassunzione 
dei licenziati Non sarebbe 


d altrondelapnmavolta Mesi 
(a una azienda di Slato quella 
dei trasporti urbani riassunse 
gli oltre 16 000 lavoratori che 
aveva licenzialo dopo un on 
data di sciopero che aveva 
coinvolto I intera rete ferro 
viaria urbana di Johanne 
sburg E 1 lavoraton del setto 
re non erano rappresentali da 
un sindacato di categoria 
Di nuovo accanto alla spe 
ranza cresce pero anche il ti 
more Una violenta esplosio 
ne ha squassato all alba di ien 
1 edificio a tre piani che ospita 
gli uffici regionali del Con 
gresso dei sindacati sudafrica 
ni il Cosatu la piu grande 
confederazione sindacale del 
paese ntlcenlrodiSaltRiver 
vicino a Citta del Capo Nelle 
sploslone fortunatamente non 
CI sono stale vittime solodan 
ni ingentissimi Una donna è 


nmasta lievemente ferita dalle 
schegge di vetro La polizia ha 
precisalo che I esplosione è 
stala causala con tutta proba 
bilità da una mina Lordigno 
era stato posto m un cortile 
deli edificio che ospita anche 
il Consiglio celle chiese per la 
provincia occidentale del Ca 
po gli uffici del sindacato dei 
lavoraton dimestici ed altre 
organizzazioni L edificio era 
stalo inaugu alo circa una set 
Umana la da) presidente del 
Consiglio mondiale delle 
chiese riformate nonché lea 
der del Fronte democratico 
unito Oa più grossa organizza 
zione legale anti apartheid in 
Sudafrica) i) reverendo Allan 
Boesak 11 C'isatu tre giorni fa 
aveva annunciato di voler so 
stenert lo sciopero dei mina 
lori con uno sciopero genera 
le m tutto II paese 


M BONN \ tedeschi sono n 
masti di stucco venerdì sera 
quando hanno visto alla tele 
visione Dona Staller defmtata 
al Parlamento italiano sco 
pnrsi il seno In diretta e lan 
Giare appelli per un maggiore 
ncorso ali amore carnale 

Dinanzi allo stupcHe dette 
personalità presenti in studio 
I ambasciatore d Italia a 
Bonn Luigi Ferrans die era 
seduto accanto alla deputata 
ha fornito non senza una pun 
(a d imbarazzo una spiegalo 
ne «L Italia e un paese cr»i 
tollerante che riesce a digenre 
anche un fenomeno come 
questo» 

Trasmesso dagli studi di 
Amburgo il servizio della rete 
televisiva «Norddeutsche Run 
dfunk» ha diviso i tedeschi e 
ha provocato anche proteste 
da parte di residenti italiani 
che hanno ntenulo pregiudi 
cala I imm^ine dei loro pae 
se 

«Schnuckeichen» (lesonno 
COSI i tedeschi hanno tradotto 
Cicciolina) e apparsa nel prò 
gramma settimanale «Talk 
Shovr» tutta vestila di bianco 
» è scoperta il seno quasi su 
bito inneggiando alia liberta 
sessuale e alla pornografia 
Mentre gli altri ospiti si ehm 
devano m un allibito silenzio 
I ambasciatore Ferrans - che 
sta per lasciare la Germania - 
replicava che «la pornografia 
è la perversione del) amore» 
L ambasciatore preoccupalo 
di accreditare presso gli spet 
talon tedeschi I esistenza di 
un «altra Italia» ha subito fatto 
osservare che 1 on Staller è 
stata eletta a) Parlamento «da 
ventimila cittadini soltanto» 

Cicciolina aveva per inter 
rete la giornalista tedesca 
ranca Magnani per molli an 
ni cornspondente televisiva 
da Roma ia quale ha tralascia 
to di tradurre alcuni degli in 
terventi piu azzardati delTa de 
putala 


SETTEMBRE ’87 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro decennali 


• 1 CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 

• Fruttano un interesse lordo paga¬ 
bile annualmente, la prima cedola, 
pan al 12% (netta 10,50%), verrà a sca¬ 
denza IT 9 1988 


a Le cedole successive sono pan al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,75 di 
punto 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili m moneta 
in caso di necessita 


In sottoscrizione dall’l al 4 settembre 


Prezzo 
di emissione 


Durata 

anni 


Rendimento effettivo 1° anno 
lordo netto 


99 % 10 12 , 18 % 10 , 66 % 



l’Unità 

Domenica 
30 agosto 1987 












Lettere e Opinioni 


«Ricordiamoci 
di essere figli 
di Gramsci 
e di Beilinguem 


■iCara Unità, un vuoto mo¬ 
rale soffoca U nostro vivere a 
scapito di principi e valori im- 
molati sull altare deH'immagi- 
ne, Si pospone la cultura al 
look e la civiltà all'egoismo. 

Poveri pentamostri! 

Di questi tempi si è parlato 
parecchio di campane del 
compromesso e di cappelle 
della riconciliazione. Dei re¬ 
sto, l'essenza pulita del nostro 
popolo sta il: tra fede e politi¬ 
ca, tra li meglio del cattolice¬ 
simo e la cultura dei comunisti 
iiallant. 

lo non sono credente ma 
condivido quanto scrive l'Os- 
stwolore romano^. «Altro che 
tufiimo, anche di questi tem¬ 
pi, c soprattutto di fronte ai 
drammi come quello della 
Valtellina, di sacro c'è soltan¬ 
to la persona*. 

Adesso che ci siamo lecca¬ 
te le ferite post-elettorali ri¬ 
cordiamoci di non essere 
pentaorfanl ma figli di Gram¬ 
sci e Berlinguer. 

Oscar LocatelH. 

Paladina (Bergamo) 


Le operazioni 
finanziarie 
della Bnl 
per il Sudafrica 


ViCgrcjgio direttore, lo scio¬ 
pero dei minatori sudafricani 
ha drammaticamente riporta¬ 
to all'attenzione dell'opinione 
pubblica II brutale sfruttamen¬ 
to cui è sottoposta U maggio¬ 
ranza nera In Sudafrlca a cau¬ 
sa del regime àoW apartheid. 

E bene non dimenticare le 
responsabilità Italiane; quelle 
dell'Enel che, con l'acquisto 
di oltre 4 milioni di tonnellate 
per I) 19S7, è II maggior acqui¬ 
rente europeo del carbone su- 
dalricartoi quelle delie impre¬ 
se e aocietà che continuano i 
loro affari fornendo assistenza 
economica e militare al regi¬ 
mai e quelle delle banche ed 
Istituti linanilari che investo¬ 
no capitali o concedono pre¬ 
stiti asll enti statali e parastata¬ 
li delta Repubbiica sudafrica¬ 
na. 

Pochi sanno che il gruppo 
Qencor, impresa parastatale 
sudafricana nel settore mine¬ 
rario, ha ricevuto, attraverso 
la sua impresa Gembel Plnan- 
ce, capitali occidentali ed ita¬ 
liani. Questo Investimento, 
deciso nel 1985, e in un primo 
momento bloccato dalle au¬ 
torità deila Borsa di Franco- 
forte, risale al settembre 1986, 
ed è stalo effettuato grazie ad 
un sindacalo di bancne di di¬ 
verse nazioni, in cui la Dre- 
adner Bank (RIg) ha un ruolo 
manageriale od altre banche, 
tra cuFle italiane Banca nazio¬ 
nale del Lavoro, Banco di Ro¬ 
ma e Istituto Bancario S. Pao¬ 
lo di Torino, hanno il ruolo di 
partecipanti. 

A questo riguardo vorrei 
sottolineare che il 27 maggio 
1987 In questa rubrica era 
comparsa una lettera deil'uffi- 
do stampa della Bnl in cui si 
allermava che «dal 1981 la 
nostra banca non ha effettua¬ 
to alcuna operazione di natu¬ 
ra finanziaria a favore di enti 
pubblici 0 para-pubblici suda- 

Per rendere un servizio alla 
verità è bene ricordare anche 

S ii altri 12 investimenti a cui la 
ni ha partecipato Insieme ad 


.-r\bbiamo voluto, rinnovando 

il giornale, dare spazio ai contributi 

che possono venirci da un vasto schieramento 

della sinistra. I risultati ci confortano 

Siamo una sede di dibattito 


M Caro direttore, sulle colonne 
deirt/niYò non basta scrivere «inter¬ 
vento* per far intendere che lo scritto 
che segue è solo farina del sacco di 
chi scrive. Infatti siamo abituati a con¬ 
siderare i ragionamenti scritti suirt/m- 
tà come parte integrante della linea 
del Partito. Per esempio lasciare senza 
alcun commento gli articoli di Laura 
Conti è un rischio. A quegli articoli, 
non solo bisogna premettere che si 
tratta di opinioni personali, ma anche 
che si tratta di pezzi di fantasia per le 
letture estive. 

C'è un malessere e una preoccupa¬ 


zione in tanti di noi per la situazione 
ambientale e per la vita dei posteri che 
non possiamo e non dobbiamo ipote¬ 
care; dobbiamo far capire questo disa¬ 
gio e queste preoccupazioni affinché 
si prendano i giusti provvedimenti e 
non teorizzare soluzioni che diventa¬ 
no controproducenti sotto lutti i punti 
di vista, non ultimo la credibilità del 
giornale e del Partito. 

Pietro BablDl. 

Longastrìno (Ravenna) 

Abbiamo voluto, con il nuovo giof' 
naie, dare spazio ai contributi che 


possono venire da uomini della sini¬ 
stra (italiana ed europea) m modo 
da fare diventare l'Unità lo sede privi¬ 
legiata di un dibattito, politico e cul¬ 
turale, che coinvolga tutte le forze del 
rinnovamento e del progresso. È cer¬ 
tamente un obiettivo ambizioso. Ma 
debbo dire che i risultati di questi pri¬ 
mi mesi ci confortano. 

C'è da considerare, inoltre, che ciò 
corrisponde alla politica dei Pei la 
quale, come è noto, tende a costruire 
un vasto schieramento di fòrze politi¬ 
che e sociali diverse che possano di- 


altre banche occidentali ed 
italiane, nel periodo che va 
dalla metà del 1982 all'aprile 
del 1985, svolgendo un ruolo 
di intermediazione nella sot¬ 
toscrizione di obbligazioni 
emesse dalla Municipalità di 
Johannesburg, dall'Ente stata¬ 
le per l'Industria, dall'Ente sta¬ 
tale per l'energia, dal Diparti¬ 
mento di poste e telecomuni¬ 
cazioni, dal Servizio dei tra¬ 
sporti o direttamente dalla Re¬ 
pubblica del Sudafrlca. Alcu¬ 
ne di queste obbligazioni 
giungeranno a scadenza nei 
2000 . 

La fonte Incontestabile di 
questi dati è 11 rapporto «Bank 
loans to South Africa» di Èva 
Militz, del Consiglio ecumeni¬ 
co mondiale delle Chiese 
pubblicato dairOnu nell'oito- 
bre 1985. 

Ricordo infine che la stessa 
Bnl compare, In compagnia di 
altre 82 banche, compagnie 
di assicurazione, società ed 
altre imprese italiane nella «li¬ 
sta nera» del «Rapporto Khali- 
fa», edito dalla sottocommls- 
sione sulla Prevenzione delle 
discriminazioni e Protezione 
delle minoranze deH'Onu 
(New York 1987), che com¬ 
prende le società che forni¬ 
scono, direttamente o indiret¬ 
tamente, assistenza economi- > 
ca, finanziaria, militare o di 
ogni altro tipo al regime razzi- i 
sta e colonialista sudafricano. 
Mauro Zanella. Per il Comitato 
cristiani contro l'apartheid 
(aderente al Coordinamento 
nazionale per la lotta contro 
l'apartheid in Sudafrlca) 


«Domandiamoci 
come attuare 
il cambiamento, 
non se attuarlo» 


■■ Gentile direttore, mi capi¬ 
ta spesso di assistere a dibatti¬ 
li Ira compagni sul problemi 
che affliggono la nostra socie¬ 
tà. Inevitabilmente il discorso 
scivola sulla (unzione che un 
partito come quello comuni¬ 
sta deve svolgere nell'attuale 
quadro politico. Ebbene, quei 
- compagni che sostengono 
concetti quali il mantenimen¬ 
to della «diversità» del partilo, 
o l'abbattimento del modello 
capitalistico di produzione, o 
ancora la ricerca di una «lena 
via», vengono subito accusali 
di essere utopisti, fuori dal 
mondo, irrazionali, in sostan¬ 
za tutt'altro che realisti e por- 
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ventare protagoniste dell'alternativa 
democratica. 

La seconda pagina dei nostro gior¬ 
nate è quindi organizzata con un 
•editoriale» (in allo, a sinistra) che 
esprime i'opinione dei giornale e del 
partito su un determinato argomento 
e con un •intervento» (in allo, a de¬ 
stra) che in onerale rispecchia le 
opinioni deiiaulore (che, spesso, 
non è un comunista). 

Quanto agli interventi di Laura 
Conti, mi sembra evidente che essi 
esprimono, con forte carof/er/zzozto- 
ne personale, le opinioni e le propo¬ 
ste dell'autrice. □ G.CH. 


mente non sarebbe stata una 
voce nei deserto. Accludo 
50.000 lire quale modesto 
contributo per l'Unità, perché 
faccia sentire sempre piò alta 
la nostra voce. 

Ciro Carenza. 

Sesto F. (Firenze) 



latori di generiche considcra- 
ilonl ideologiche che manca¬ 
no di fona proposltiva e dì 
pragmatismo. 

A me pare che In questa 
calda estate, dove l'apertura 
dei musei viene considerata 
un miracolo, dove le mine nel 
Golfo Persico appartengono a 
un'impresa di Brescia, dove 
gli anziani periscono nella piò 
totale indifferenza, dove si 
avanzano proposte per la pa¬ 
tente a 16 anni con 826 morti 
al mese sulle strade (ma il si¬ 
gnor Agnelli dovrà pur incre¬ 
mentare i profitti!), certe affer¬ 
mazioni apparentemente teo¬ 
riche e utopistiche, tipo la ne¬ 
cessità del superamento del 
mercato, traggono origine da 
fatti concreti e purtroppo 
drammatici, non piò tollerabili 
in un Paese civile. 

Una catastrofe drammati¬ 
camente reale e concreta co¬ 
me quella della Valtellina po¬ 
teva essere evitata se non si 
fossero costruiti a scopo di 
profitto strade e complessi al¬ 
berghieri, con conseguente 
degrado del territorio. E allora 
la colpa non è da ricercarsi 
nella sottocultura dei consu¬ 
mismo, imposta dal grandi 
gruppi oligarchici, nel nuovo 
tipo di dominio che queste 
Oligarchie esercitano sul po¬ 
polo, non più solo neli'ambilo 
dello sviluppo produttivo ma 
anche ne) campo dei saperi e 
degli stili di vita? 


Il quesito che dobbiamo 
porci è quindi «come attuare il 
cambiaménto»,' non «sé at¬ 
tuarlo»; «in che modo essere 
diversi», non «se esserlo»; se 
«è possibile il connubio socia¬ 
lismo-democrazia». non «se 
rinunciare all'uno e all'altra». 
Quindi un partito comunista 
che accettasse il mantenimen¬ 
to di un sistema (quello attua¬ 
le liberale-ottocentesco) che 
si basa sull inesistenza dello 
Stato sociale e della democra- 
2 la sostanziale e che rischia di 
portarci a un terzo conflitto 
mondiale, sarebbe destinato 
alla sconfitta. 

Luca SpoMttl. Roma 


«Sono felice 
di poter dire 
che non ho 
leccato il c...» 


■iCara Unità, leggendo le 
interviste sulla scelta dei gio¬ 
vani alle ultime elezioni, ave¬ 
vo sentito irresistìbile la voglia 
di rispondere all'amico Naza¬ 
reno, il quale ci aveva spiega¬ 
to perché «ha votato De»; e a 
Michele, il quale aveva voluto 


•mandare un segnale al Pei» 
non volandolo. Lo faccio 
adesso, aii^rofiltando delie 
ferie. 

Nazareno diceva; ho votalo 
De perchè avevo bìragno di 
trasferire a Roma certi docu¬ 
menti importanti e un senato¬ 
re di quel partito lo ha reso 
po^iblìe in una settimana. 

Mi è venuto spontaneo pen¬ 
sare: ho perso casa nei terre¬ 
moto deil'irpinia dei novem¬ 
bre '80. mi sono trasferito a 
Roma, dove per 15 me» ho 
cercato un lavoro che mi per¬ 
mettesse di mantenere ta mia 
famiglia e, dopo tanta attesa, 
pur essendo In possesso di un 
diploma di geometra, ho ac¬ 
cettalo t'incmico di portiere in 
un fabbricato di Firenze < 
(900.000iirealmesealutt*og- j 
gì), ma nonostante ciò sono | 
felice. , 

Felice dì poter dire che non , 
ho leccalo il c... a nessuno; , 
felice di poter dire: non sono , 
obbligato a dare il mìo voto al 
senatore o al deputato perché 
mi ha elemosinato ciò che è 
un mio diritto. 

Sono felice perché posso 
ancora sperare, grazie al Pei, 
che il domani per ì miei figli 
sia migliore e che abbiano di¬ 
ritto ai lavoro senza so(t<»tare 
aH'arroganza di chi ci chiede 
il voto. A Michele Invece dico 
solo; non sarebbe stato più 
utile far sentire la tua protesta 
att'inlemo della Fgci? ^cura- 


Se quei sacchi 
erano di plastica 
il danno 
è irrimediahile 


■■Czirodiretlore,qucsl'anno , 
ho trascorso ie vacanze in | 
Corsica, prendendo a La Spe¬ 
zia il traghetto della Soc. 
Nav.Ar.Ma. Ottimo viaggio, 
nave comoda, pulita; con dei 
bei cestini peri rifiuti... I 
Ma in allo mare, sia all'an- I 
data sia al ritorno, i sacchi neri > 
colmi di immondizie sono sta¬ 
li scaraventati direttamente in 
acqua. 

Cosi i cestini sono ritornali 
beili e la nave... pulita! 

Luigi Signorato. Verona 


SCACCHI 

A CURA DI PIER LUIGI PETRUCCIANI 
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IL NERO MUOVE E VINCE 
FTACCNIK>SZELES (UNGHERIA 1979) 
1. ... Co8; 2 De4. CdZ+ e vince non 
potendo evitare la perdita della Donna 


IL NERO MUOVE E VINCE 

BOGOLJUBOV-CAPABLANCA (NEW YORK 1924} 

1.C;d4; 2. c:d4. T8;cB a vince 

(ae 3 d.c5, 0.05+ e il bianco perde ToTe e Donno) 


Quei poveri 
leoncini 
dei fotografi 
da spiaggia 


■■Spett. rcdazìorie, da qual¬ 
che tempo appare In televisio¬ 
ne uno spot pubblicitario che, 
reclamizzando una cioccola¬ 
ta, rievoca il tempo in cui una 
bambina, andando in estate al 
mare, incontra un fotografo 
con il leoncino. Poiché il tutto 
è raffiguralo con accattivante 
e delicata nostalgia, vorrei far 
notare che il suddetto episo¬ 
dio è decisamente diseducati¬ 
vo. 

Questi cuccioli esotici 
Ueoncini, tigrollì. scimmielle) . 
sono sottoposti ad un'attività | 
stressante che, non di rado, 
Ite compromette la sopravvi¬ 
venza. lYascinaiì in giovanissi¬ 
ma età per ore ed ore sotto il 
soie, sballottali fra te braccia 
di varie persone, una volta 
passala l’estate e con essa il 
perìodo dello sfruttamento 
commerciale sono destinati a 
terminare i loro giorni in un 
piccolo circo, in uno zoo 
sgangherato o. nei caso delie 


scimmiotto, in un laboratorio 
per la vivisezione. ! più fortu¬ 
nati concludono con una 
morte precoce la loro esisten¬ 
za 

Quella pratica costituisce 
un vero e proprio maltratta¬ 
mento contro gli animali e co¬ 
me tale andrebbe perseguita 
per scoraggiarne rulleriore 
diffusione 

Paola Fortuna Vitali. 

Ravenna 


Pur conoscendo 
con anticipo 
le somme 
da pagare 


■■Signor direttore, l'Ufficio 
postale della zona in cui abito 
non ha mai soldi per effettua¬ 
re i pagamenti ai pensionati 
nei giorni di riscossione pur 
conoscendo con parecchio 
anticipo le somme e le sca¬ 
denze dei pagamenti. 

Alle 8,20, al massimo si ar¬ 
rivano a pagare due pensiona¬ 
ti, i rimanenti, malcapiiati. so¬ 
no invitati dalla direttrice gen¬ 
tilmente: «Accomodatevi, co¬ 
si non vi stancate stando in 
piedi». E cosi fino a quando 
agli sportelli dei conti correnti 
e vaglia postali ecc. non afflui¬ 
sce il pubblico per i versa¬ 
menti. Racimolati i soldi, i 
pensionati vengono pagali; e 
non sempre. 

Il giorno 19 agosto anche 
una signora che doveva ritira¬ 
re da) suo libretto di risparmio 
una somma, è stala invitala a 
lasciare li suo numero di tele¬ 
fono; e semmai fossero stati 
racimolati i soldi, le avrebbe¬ 
ro telefonalo 

Giulio Barbalo. 

San Giorgio a Cremano (Napoli) 


Interesserebbe 
sapere 
Il perché 
del divario 


M Egregio direttore, non si 
riesce a capire come mai a) 
crollo dei prezzi all'Ingresso 
per alcuni generi (es. il caffè, 
le carni suine, bovine, l'olio di 
semi) non corrisponda un'a¬ 
naloga riduzione al dettaglio. 

La tazzina di caffè è sempre 
a 700 lire; il prosciutto crudo 
sta salendo e raggiungendo 
ormai le 40 mila lire II chilo; le 
altre carni Idem. Non sarebbe 
opportuno che qualche auto¬ 
rità annonaria facesse un po' 
di chiarezza su distribuzioni e 
commerci? 

Lettera Armata. Milano 


CHE TEMPO FA 


Dove il gioca. 30 agosto Alessandria Torneo zonale 4 turni valido per campionato italiano Piazza Cernaia tei. 0131/346747; 5/13 
settembre Ostia (RM) Festival Internazionale FSl + torneo iuniores -f torneo semilampo '15 tei. 06/5670474; 1/2 settembre Ascoli 
Piceno ■Jbrneo semìlampo ‘15 turni 9 inizio 9,30 Corso Mazzini 85 lei. 0735/659537 


■■ Inaugurazione ufficiale 
nel pomerìggio del 28 ago¬ 
sto. alia presenza dei presi¬ 
dente del Comitato inlema- 
zionaie olimpico Juan Anto¬ 
nio Samaranch e apertura ai 
pubblico alle 10.30 dì sabato 
29 agosto; così è partita 
«Olymphilex '87». la grande 
esposizione di filatelia olim¬ 
pica allestita ai Foro Italico di 
Roma in concomitanza con i 
Campionati intemazionali di 
atletica leggera che resterà 
aperta fino al 9 settembre (in¬ 
gresso libero. orario 
10.30-21 30 lutti I giorni, sal¬ 
vo il 9 settembre, ultimo gior¬ 
no, nel quale la chiusura av¬ 
verrà alle ore 14). 

Per quantità e qualità del 
materiale esposto, la mostra 
menta ampiamente il titolo di 
«esposizione intemazionale» 
poiché da lutto il mondo so¬ 
no affluite le coliezioni più 
prestigiose del settore. 

Di particolare Interesse per 
I collezionisti dovrebbero ri¬ 
sultare le riunioni di scambio 
tra filatelisti italiani e stranie¬ 
ri, fissate per le ore ì 6 di ve¬ 
nerdì 4 e di domenica 6 set¬ 
tembre 

In settembre riprendono le 
selezioni regionali in vista 


_ HIATEIIA _ 

A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

In grande stile 
partono le mostre 


della Giornata nazionale del¬ 
la Rlateiia A Taranto, I' 11,12 
e 13 settembre la selezione si 
svolgerà nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni Indette per il cen¬ 
tenario del ponte girevole. La 
selezione per il Piemonte e 
Valle d'Aosta si svolgerà a 
Novara - presso la palestra 
del Sacro Cuore - il 12 e 13 
settembre. Negli stessi giorni, 
a Mantova (Palazzo della Ra¬ 
gione) avrà luogo il XXVll 
convegno filatelico e nimi- 
smatico al quale sarà affian¬ 
cata la selezione della rap¬ 
presentativa lombarda alla 2* 
Giornata della filatelia. 

Fuon del giro delie selezio¬ 
ni regionali, il 5 e 6 settembre 
51 terr.j ' i mostra di Figline 
Valdarno sul tema «Salviamo 
la natura» Il 6 e 7 settembre a 
Bressanone si svolgerà «Pn- 
xna '87». mostra filatelica 


con annesso convegno com¬ 
merciale. La 9* mostra filateli¬ 
ca «Friulphila» si terrà il 12 e 
13 settembre presso la pale¬ 
stra comunale di Mortegliano 
(Udine), 

in tulle queste manifesta¬ 
zioni saranno usati bolli spe¬ 
ciali. 

FESTA DELI’UNITA - Per i 
lettori ai quali fosse sfuggito, 
ricordo che nell'area deila 
Pesta nazionale di Bologna 
dopo le giornate inaugurali 
del 29 e 30 agosto, un bollo 
speciale sarà usato il 5, 6, 12, 
13, 18, 19 e 20 settembre. 
L'orario osservato dal servi¬ 
zio distaccato andrà dalle ore 
17 alle ore 23 

A ROMA NASCE LA HLARTE 

- Due giovani commercianti 
romani hanno dato vita alla 
Filarle (via Conca d'Oro 378 - 
00141 Roma), una società 








SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




Cerca amici per 
corrispondere in 
russo, poiacco 
e ingiese 


MCara Unità, sono un ra¬ 
gazzo polacco di 26 anni mol¬ 
to interessato al vostro Paese 
e cerco amici italiani con cui 
corrispondere (in inglese, po¬ 
lacco, russo) e che potrebbe¬ 
ro venire a visitare la Polonia. 
Ho molti Interessi e faccio 
collezione dì cartoline, fran¬ 
cobolli e monete. 

Henryk Tlkolowlcz. Box 105 
21-500 Biala-Podiaska (Polonia) 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica sull’lta- 
Ila 4 regolata da una distribuzione di alta pressiona atmo¬ 
sferica e da una residua cireolazione di aria umida ed 
Instabile. Questa aituazlone scaturisce dalia ostensione 
dell'anticiclone atlantico verso l'Europa centrate, verso 
l'Italia e verso II bacino del Mediterraneo. 

TEMPO PREVISTO: il tempo si manterrà buono su tutte le 
regioni italiane e sarà caratterizzato ds prevalenza ui 
cielo sereno. Si potranno ancora avere addanaamenti 
nuvolosi in prossimità dai rilievi alpini a della dorsale 
appenninica; durante le ore più calde tali addeniamanti 
possono dar luogo a aporadìcl epiaodi tamporalaschl. 

VENTI: deboli a regima di brazza. 

MARI: genertimenta poco mossi. 

DOMANI: non vi sono varianti notevoli da segnalare per cui 
il tempo continuerà a mantenersi buono su tutte le regio¬ 
ni italiane. SI intensificheranno le foschie sulla pianure 
dei nord e le vallate del centro, specie durante le ore 
notturne e quelle della prima mattine. 

MARTEDÌ: inizielmente tempo buono su tutte le regioni 
Italiane; durante il corso della giornata tendenza ad au¬ 
mento dalle nuvolosità sull alascis alpina e le località 
prealpine, specie II settore centro-orientale. 

MERCOLEDÌ: una perturbazione atiantice proveniante dal¬ 
l'Europa nord-occidentale e dirette verso le regioni bal¬ 
caniche interesserà marginslmente (a fascia nord-orien¬ 
tale delle nottra peniaola dovaprovocharà addansaman- 
ti nuvolosi che possono associarsi a qualcha piovasco 
anche di tipo temporalasco. Su tutta fa altra ragioni 
italiane prevalenza di tempo buono. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Boizano _U M l'Aquile _ 

Verone 15 27 Roma Urbe 

Trieste 16 27 Roma Piumlcinò 

Venezia 15 26 Campc^ssso 

Milano 17 27 Bari 

Torino _14_^ Napoli 

Cuneo 15 24 Potenza 

Genova 21 28 S. Marie i!euca 

Bologne 16 28 Reggio Csldyla 

Firenze _18_31^ Messina _ 

Pise 18 31 Palermo 

Ancona 16 26 Catania 

Perugia 16 24 Alghero 

Pascere _^^ Cagliari _ 

TEMPERATURE AU’ESTERO: 


' Amsterdam 

Atene _ 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra _ 

Helsinki 

Lisbona 


16 22 Londra 

T2 33 Madrid 

12 19 Mosca 

11 22 New York 

13 17 Parigi 

11 2T Stoccolma 
IO 14 Varsavia 
20 33 Vienna 


che si propone di organizzare 
vendite su offerta e a prezzi 
netti, fi primo catalogo, pub¬ 
blicato con molto coraggio 
nel mese di luglio, compren¬ 
de 1936 lotti offerti a prezzi 
inediti; a) fascicolo è accluso 
un supplemento che porta a 
3237 il totale dei lotti offerti. 
L'articolazione del catalogo è 
quella consueta; si parte dalle 
prefilateliche per passare agli 
Antichi Stati italiani, al Regno 
d'Italia (francobolli sciolti e 
francobolli su lettera, offerti 
separatamente); Rsi, Repub¬ 
blica Italiana, occupazioni, 
Valicano, San Martino, Altri 
«paesi italiani», paesi d'Euro¬ 
pa e paesi d'Oltremare, lotti e 
collezioni. 1 prezzi sono netti, 
cioè comprensivi di Iva, e di 
questo occorre tenere conto 
nel valutarne la convenienza. 
La convenienza, peraltro, è 
solo apparente quando si ri¬ 
ferisce a materiale invendibi¬ 
le. Un esemplare con mac¬ 
chie di cosiddetta «ruggine» 
del francobollo da 500 lire 
della serie vaticana «Tobia» è 
offerto per 350.000 lire, ma 
in pratica non è commerciale 
e chi lo acquista ha ben po¬ 
che probabilità di recuperare 
il danaro speso. 



■ LOTTO 

DEL 29 AGOSTO 1987 

Bari 318446 37 67 

Cagliari 30 79 42 74 63 

FIranta 3B 3 64 6119 

Canova 8 29 36 19 Si 

Milano 66 36 6318 16 

Napoli 61712176 73 
Palarmo 63 7117 28 40 

Roma 6164 80 2418 

Torino 3160 48 87 74 

Vanazia 66 15 36 1149 


LE QUOTE: 

al punti 12 L. 46.914,000 

ai punti 11 L. 1.667,000 

al punti 10 L. 130.000 


Domenica 
aco.slo 1987 
















Mediobanca 

Nuovo piano 
per darla 
ai privati? 


Mi Un progetto per privatiz¬ 
zare Mediobanca sarebbe or¬ 
mai in cantiere secondo il set¬ 
timanale «Panorama». L'a¬ 
vrebbero elaborato il presi¬ 
dente Maccanico e l'avvocato 
Ariberto Mugnoli. Le tre ban¬ 
che di Interesse nazionale 
dell’Iri diminuirebbero la pro¬ 
pria quota in Mediobanca 
dall'attuale 56% al 35-40%, 
perdendo quindi la maggio¬ 
ranza assoluta. I soci privati 
dovrebbero salire al 25-30% e 
sarebbero vincolali da un pat¬ 
to trasparente ed equilibrato 
con la componente pubblica. 
Tra I nuovi soci si fanno i nomi 
di De Benedetti, Cardini, Ber¬ 
lusconi, Camillo De Benedetti 
con quote de! 2 % (alio stesso 
livello dovrebbero attestarsi le 
singole partecipazioni degli 
attuali soci privati). Quanto ai 
prezzi sarebbero rispettali 1 
valori di mercato; un incasso 
per le banche Iri di 7-800 mi¬ 
liardi. 


Ancora polemiche, il Psi lasciato solo a difendere il governo 

Aspettando la stangata «veira» 


Siamo alle soglie della «vera stangata»? Tutto fareb¬ 
be presupporre di sì dopo i (sempre più criticati) 
provvedimenti tampone varati dal governo. Merco¬ 
ledì una riunione dei ministri della spesa dovrebbe 
definire I «tagli», ma lo stesso Amato non appare 
troppo fiducioso. Intanto crescono le polemiche: 
l'azione del governo sembra essere difesa soltanto 
dal Psi, mentre dalla de giunge solo il silenzio. 


ANOELO MELONE 


Mi ROMA. E adesso sarà la 
volta di ridurre le spese. Que¬ 
sto dice - in sintesi - il vice- 
presidente del Consiglio e mi¬ 
nistro dei Tesoro Giuliano 
Amato dopo aver dipinto con 
toni drammatici una situazio¬ 
ne di «attacco» alla lira e all'e¬ 
conomia Italiana che avrebbe 
costretto il governo a varare 
provvedimenti «disorganici e 

E er qualche verso ambigui». 
0 confermerebbe, fanno ca¬ 
pire a palazzo Chigi, anche la 


riunione convocata mercoledì 
prossimo alla quale partecipe¬ 
ranno i tre ministri «economi¬ 
ci» ed i ministeri «della spesa». 

Di fronte ad un'onda di ri¬ 
torno (raramente cosi vasta) 
che gli si è riversata addosso 
da tutto il paese (e che anche 
ieri è continuata) Corta e 
Amato in sostanza si difendo¬ 
no facendo intendere che la 
«ministangata» di giovedì 
scorso sarebbe soltanto una 
prima fase a cui far seguire. 


con la formulazione della Fi¬ 
nanziaria, quello che lo stesso 
Giuliano Amato aveva definito 
un «taglio sulle spese di clien¬ 
telismo as.sistenzia)e» (ma 
senza specificare quali, rispo¬ 
sero Cgil, CisI e Uii paventan¬ 
do un nuovo attacco allo Sta¬ 
to sociale). Però, in una inter¬ 
vista alla «Stampa» di ieri, il 
ministro del Tesoro è costret¬ 
to ad ammettere che lui non 
solo «non è in grado di gover¬ 
nare 1 flussi della spesa, ma 
non ha nemmeno la possibili¬ 
tà di conoscerli». I) che, unito 
alio storico «fuoco di sbarra¬ 
mento» che i ministri della 
spesa oppongono ai solo sen¬ 
tir parlare di «tagli», alle sem¬ 
pre più evidenti liti nella mag¬ 
gioranza di un governo che 
marcia in ordine sempre più 
sparso, fa pensare ad un solo 
risultato; che la vera stangata 
per far fronte alla già avvenuta 
«tracimazione» de) bilancio 
dello Stalo è quella che si ab¬ 


batterà sutt'economia italiana 
nei prossimi mesi, con il varo 
della Finanziaria. 

Che 1 nemmeno 3.400 mi¬ 
liardi da rastrellare entro di¬ 
cembre con i prwvedimenii 
di giovedì scorso fossero sol¬ 
tanto un provvedimento-tam¬ 
pone era, d'altra parte, annun¬ 
ciato nello stesso documento 
conclusivo del Consiglio dei 
ministri. E ieri, i portavoce di 
palazzo Chigi aggiungevano 
che la Finanziaria sarà costrui¬ 
ta sulle direttrici del docu¬ 
mento delta Ragioneria gene¬ 
rale e del progetto varato dal- 
l'ex-minislro del Tesoro Go- 
ria. il che vuol dire - ovvia¬ 
mente - tutto e nulla. Ma urta 
linea di fondo c'era. E riguar¬ 
dava, ad esempio, l'aumento 
della tassazione indiretta per 
far fronte alla prome^ aboli¬ 
zione della «Tassa sulla salu¬ 
te», alla riduzione dell'lrpef. 
alla riduzione permartente dé- 
gli oneri sociali a carico delle 


imprese (che gli industriali 
chiedono con ancor più forza 
dopo l'aumento del tasso di 
sconto). Torniamo, insomma, 
nell'ambiio di un'altra - e più 
dura • «botta fiscale» per il 
prossimo anno. Presumibil¬ 
mente su voci già note: un 
nuovo inasprimento sull'lva, 
la reintroduzìone dei ticket 
^lla diagnostica sostenuta 
(ma senza volersi prendere la 
responsabilità di vararla) da 
ttonat Cattin e l'aumento 
(sempre in ballo) dell'imposta 
sui tabacchi. Ut manovra già 
varata sull’Wa. ad esempio, ha 
come scadenza il prossimo di¬ 
cembre, ed in questa situazio¬ 
ne è difficile escludere che si 
tomi alla già prospettala deci¬ 
sone di modificare l'accorpa- 
menlo dei prodotti nelle varie 
fasce di imposta ed aumenta¬ 
re le alìquote per quasi tutte le 
voci esclusi gli alimentari e 
pochi altri. 

Sarebbe quella che il presi- 


Ormai Finflazione marda verso il 5% 


Ormai ben pochi sono disposti a credere che que¬ 
st'anno il tasso di inflazione sarà contenuto all'In¬ 
terno del 4%. Nonostante non vi sia stato il temuto 
aumento dei prezzi dei prodotti petroliferi, pare 
proprio che l'inflazione supererà, almeno di mezzo 
punto, le previsioni. I prezzi al consumo, infatti, 
sono aumentali nel mese di agosto dello 0,3% ri¬ 
spetto al mese precedente. 


ANTONIO ramo «AUMIENI 

EM ROMA. U conlerma è ve- del Nord CMIIano. Torino, Ca¬ 
nuta dall'ltlal: rinllaalone nova) avevano messo In evi- 
continua a salire. CIA nel glor- densa l'aumento del pressi 
ni scorsi I rilevamenti statistici nel mese di agosto rispetto al 
che vengono compiuti ogni precedente mese di luglio, 
mese da alcuni grandi comuni Ora l'Islat ufilcialissa questo 


Credito e debito pubblico 

Con la «ministretta» 
più risorse alle banche 
e meno agli investimenti? 

ANGELO DE MATTIA 


dato su scala nazionale. Quelli 
che vengono definiti dall'lstat 
«prezzi al consumo per le la- 
miglle di operai e Impiegati» 
hanno avuto una crescita del¬ 
lo 0,3%. A causa di questo au¬ 
mento il tasso tendenziale an¬ 
nuo di inilazione si è attestato 
al 4.5% contro II 4,4 del mese 
precedente. Per quanto ri¬ 
guarda gli incrementi delle 
singole voci, l'istat non ha ri¬ 
levato alcuna variazione dei 
preni dei generi alimentari 
(anche perché nel mese di 
agosto le grandi città si svuo¬ 
tano e i prezzi non crescono), 
mentre si è registrato un sensi¬ 
bile aumento (- 1 - 1 . 3 %) detta 
voce elettricità e combustibili, 


dovuta soprattutto ai rincaro 
del prodotti per il riscalda¬ 
mento. Modesti gli incrementi 
per le altre voci dell'indice; 
abbigliamento -fO.l; abitazio¬ 
ne •t- 0 . 2 ; beni e servizi vari 
-»-0,4. L'Islat rileva altresì che 
su base annua si è avuto un 
incremento più alto per i pro¬ 
dotti I cui prezzi sono in qual¬ 
che forma aritmlnislrati pub¬ 
blicamente (- 4 - 4 , 7 %). I prodot¬ 
ti a prezza libero hanno se- 

f inalo un aumento rispetto al 
ivello dei prezzi dell'agosto 
dello scorso anno del 4,5%. 
Con riferimento al vari capitoli 
di spesa. Il più elevato (asso 
annuo di incremento dell'in¬ 
dice dei prezzi spetta alla vo¬ 


ce abitazione (-^ 6 ,9%), seguita 
dall'abbigliamento (- 1 - 6 . 6 ), 
dall'alimentazione (->-3.8) e da 
elettricità e combustibiii 
(•►2.9). Per valutare il tasso fi¬ 
nale dell'inllaztone sarà ades¬ 
so estremamente impt^iante 
valutare l'andamento dei 
prezzi nel prossimo mese di 
settembre. Due fattoi saran¬ 
no determinanti: la ripresa 
dell’attività econtMnka dopo 
le ferie estive e gli effetti che 
la manovra fiscale decisa da) 
governo Oe cosiddetta «i^c- 
cola stangata») avranno ^i 
consumi delie famìglie e quin¬ 
di sul livello del prezzi. 

L’analisi degli incrementi 
mensili del liveflo dei prezzi e 


Ecco la Borsa del K^onier Goria 
Un gioco oscura e senza indole 


DARIO VENEQONI 


MI Esaminiamo la «mano¬ 
vra monetaria» contenuta nel¬ 
la «alangatina» di Goria: quasi 
dovuta e da considerare l'anti¬ 
cipata Introduzione della 
maggiore aliquota (12,50%) di 
tassazione del titoli pubblici, 
stante il clima di incertezza e 
di aspettative contraddittorie 
alimentate dagli operatori in 
previsione della scadenza di 
fine settembre. Però, 1 rendi¬ 
menti netti dei titoli sono stati 
lasciati inalterati, sicché a 
guadagnarci saranno le perso¬ 
ne giundiehe e, prima di tutte, 
le banche per le quali I (itoli 
pubblici diventeranno più 
convenienti, considerato che 
esse sono soggette alFimpo- 
sta sulle società che è rimasta 
Invariata, a fronte dell'aumen¬ 
to del rendimenti lordi dei ti¬ 
toli stessi, Le banche, che nei 
mesi scorsi non avevano ri¬ 
dotto in misura consistente i 
propri Impieghi ma avevano 
alimentalo una minore do¬ 
manda di Boi e Cct, saranno 
invogliate ad acquistare tiioli 
il Tesoro potrà trarre un mo¬ 
mentaneo sospiro di solltevo. 
Ma per l'economia andrà 
lutto bene? Vediamo in con¬ 
seguenza di quanto sopra si 
potrà verificare un processo 
di sostituzione di impieghi 
bancari con titoli 11 conte¬ 
stuale aumento del saggio di 
sconto avrà un ulteriore effet¬ 
to restrittivo. U' ragioni tecni¬ 
che addotte, secondo le quali 
dopo l’incremento dei rendi¬ 
menti lordi del tiloii questi ul¬ 
timi risultavano più alti del Tus 
(tasso unitario di sconto) fa¬ 
cendogli perdere la sua fun¬ 
zione-guida (negli altri paesi è 
diverso) non bastano a spie¬ 
gare (fa sole l'aumento che 
comunque viene dopo una 
lunga sene di preoccupazioni 
delle autorità monetane per 
gli impieghi bancari «Inori 
sentiero» nel mesi .scorsi. Po¬ 
trebbe ora accadere, dunque. 


che le banche pronte a inter¬ 
pretare le diminuzioni (quan¬ 
do ci sono) del Tlis come pre¬ 
se d'atto delie già intervenute 
riduzioni dei tassi dei merca¬ 
to, diano invece dell'aumento 
una valutazione, a proprio fa¬ 
vore, di «effetto-annuncio». I) 
rischio è che la conseguente 
restrizione, anziché concen¬ 
trarsi nella fascia dei tassi più 
bassi e a danno comunque 
degli impieghi puramente fi¬ 
nanziari, finisca con il penaliz¬ 
zare anche quelli produttivi e, 
in generale, gli investimenti, 
soprattutto della piccola e 
media impresa. 

A favore del Tesoro e con¬ 
tro gli investimenti reali conti¬ 
nuerebbe a valere il principio 
«mors tua vita mea»; a tanto si 
arriva quando, per forza di co¬ 
se. l'unica leva a funzionare è 
quella delia politica moneta¬ 
ria. Quanto meno ora urgono 
per i finanziamenti bancari 
politiche selettive e che non 
eliminino «acqua sporca e 
bambino», Ma ciò esigerebbe 
una ben diversa gestione del 
debito pubblico che non può 
procedere per provvedimenti- 
lampone, come quello di Ieri 
Si varerà, ancora, un piano di 
neutro al netto degli interes.si, 
che costituiscono i due terzi 
del deficit, e non al netto delle 
risorse, per un grande piano 
per gli invesumeiìtl e l'occu¬ 
pazione? Gli interessi saranno 
ancora variabile indipenden¬ 
te? E si introdurranno, o no. 
modifiche nelle tecniche, nel¬ 
la composizione e nelle sca¬ 
denze dei titoli pubblici per 
tutelare il risparmiatore e libe¬ 
rare risorse per l'economia'^ 
Ma la maggiore tassazione di 
Rot e Cct rmropone oggi l'op¬ 
portunità di una progressiva 
uniforme tassazione di lutti 1 
redditi da capitalo sia por ra¬ 
gioni di equità e di reperimen¬ 
to delle risorse, sla per dare al 
risparmio vera solidità e tute¬ 
la 


MI MILANO Dopo diverse 
settimane di arretramento, 
l'indice Mlb della Borsa di Mi¬ 
lano ha chiuso venerdì gli af¬ 
fari con un modesto recupero 
(-t-0,84%) rispetto a otto giorni 
prima. E un segno importante 
di reazione, dopo che martedì 
era stato sfondato abbondan¬ 
temente al ribasso anche la li¬ 
nea di resistenza che molti os¬ 
servatori avevano fissato a 
quota 600 deH'indice Cornit. 
(A dimostrazione che certe 
esercitazioni di previsione 
Condotte sugli indjci e sui gra¬ 
fici lasciano il tempo che tro¬ 
vano, se non fanno anche i 
conti con le correnti profonde 
che muovono il mercato). 

Tra i titoli del listino spicca 
i) - 1 - 4,8 della Monledison, 
comprata e venduta a piene 
mani per tutta la settimana. 
Dopo la smentita di Cardini 
(«Non sono 10 quello che 
compra», ha detto ai ciellini a 
Rimini) gli asservalon sono 
giunti a una nuova spiegazio¬ 
ne de) giallo se non compra 
Cardini, vuol dire che com¬ 
prano alcuni SUOI amici, ma¬ 
gari per conto suo. E come si 
vede il risultato non cambia II 
capo del gruppo Ferruzzi trat¬ 


ta la Montedlson alla stregua 
di uno dei mille pezzi del pa¬ 
trimonio di famiglia, e un arro¬ 
tondamento della sua quota 
fino al 51% non sarebbe altro 
che la coerente conclusione 
di un percor.>o avviato solo un 
paio d'anni fa. Quando verrà 
quel giorno, così stand le co¬ 
se, lo si saprà solo a cose (at¬ 
te. Nessuno da noi impone a 
un investitore potenziale di di¬ 
chiarare pievenlivamente i 
propri programmi, contraria¬ 
mente a quanto avviente nei 
mercati più evoluti. 

Ma qui tocchiamo davvero 
il punto cruciale, che è quello 
delie regole del gioco. L'espe¬ 
rienza negativa di questo me¬ 
se d'agosto, net corso del qua¬ 
le il listino ha perso progressi¬ 
vamente quasi il 10 % del pro¬ 
prio valore, conferma - se mai 
ce ne fosse stato bisogno - 
che cosi non si può andare 
avanti. 

E stata condotta nei mesi 
scorsi persino una polemica 
lessicale, contro coloro i quali 
si ostinavano a parlare dì gio¬ 
co in Borsa il mercato - si 
diceva - non è un Casinò, ma 
un centro di raccolta degli in¬ 
vestimenti. per canalizzare il 


risparmio dalle famiglie atte 
società. E invece ogni tanto si 
ha l'impressione che a) tavolo 
della roulette ci sia più tra^- 
renza, e il gioco sia più leale. 
Almeno si sa che c'è qualcuno 
che tiene banco, e dw li p^a 
meno delle tue probabilità 
teoriche di vincere. 

Al contrario qui c’è un mer¬ 
cato che è solo un simulacro 
di quello reale 01 Qude si svel¬ 
ge in misura preponderante 
fuori dei recenti di piazza de¬ 
gli Affari) e che. pur apparen¬ 
do frastagliato e «democrati¬ 
co», è in realtà alta mercé del¬ 
ie decisioni dì una ristretta oli¬ 
garchia di cìnqtK e sei grandi 
gruppi che assorbono soli 
oltre l tre quarti del valore del¬ 
le azioni trattate e che non 
fanno mistero di intervenire 
pesantemente per modificare 
a toro piacimento il corso dei 
propri (itoli. 

Lo si dice da molte parti, è 
ora che anche il governo (ac¬ 
cia mostra di averlo inteso: 
così non si può andare avanti. 

La Consob. uscita indeboli¬ 
ta dalla non edificante vicen¬ 
da personale del suo leader, 
trombalo come ministro dai 
suoi amici della De e tornato 
come nulla fosse al suo posto 
di presidente (salvo poi parti- 


Con 600 milioni di dollari 
Cardini compra la Cpc (amidi) 


Mille miliardi di utile nell’SG 
per le compagnie di assicurazione 


■i Ora anche l'amido e il 
glucosio entrano formalmen¬ 
te nell'impero di Cardini A 
Londra c stcìto firmato il con¬ 
tralto che rende definitiva la 
vendila del reparto amidi ou- 
roijco della Cpc al gaippo 
Ferruzzi per una cifra superio¬ 
re ai 600 milioni Jt dollari In 
questo modo (attraverso una 
nuova società che si chiamerà 
Cerestar), Cardini diventerà il 
maggior produttore europeo 


Amidi e prodotti derivati (sci¬ 
roppi di glucosio, fruttosio, 
destrosio. sorbUoto, olio di 
mais e ingredienti por mangi¬ 
mi) sono utilizzali in più dt 60 
settori indusinali L'impero ra¬ 
vennate estende così la sua 
espansione essendo già lea¬ 
der europeo nella tra.sforma- 
zione delle principali materie 
prime agricole (barbabietole 
da zucchero, semi oleosi e. 
ora, cereali) A quando il 
prossimo tassello? 


M Nel 1986 )e compagnie 
as»curativc hanno realizzato 
utili per quasi 1000 miliardi di 
lire. Complessivamente 1 pre¬ 
mi ncir 86 sono ammontali a 
circa 20 mila miliardi di lire, di 
CUI 16.394 miliardi nel settore 
dei rami danni e 3.645 miliar¬ 
di nel ramo vita. l.a crescila 
dei contratti di assicurazione 
sulla vita ha sfioralo un au¬ 
mento del 38 per cento men¬ 
tre I rami danni tianno regi¬ 
strato un aumento piu conte- 


dente delle Adi Giovanni 
Bianchi (ma è solo uno degli 
interventi critici che sono 
giunti anche ieri sui tavoli del¬ 
ie redazioni) chiama la «solita 
stancata che penalizza le fa¬ 
miglie». 

A difendere un provvedi¬ 
mento che Bruno VisenlinI 
definiva ieri «Inutili misure 
prese per disperazione» è ri¬ 
masto. in sostanza, soltanto il 
Psi. Ugo Inlini, net suo edito¬ 
riale sull'uAvanti!» questa mat¬ 
tina in edicola, rilancia le ac¬ 
cuse ai «partiti irresponsabili 
della svalutazione e della 
stretta creditizia», alle mano¬ 
vre «pesanti ed insidiose di 
gruppi finanziari che si com¬ 
portano come l'elefante ospi¬ 
te della barca». E tutto rientra 
più brutalmente nella polemi¬ 
ca all'interno della maggio- 
rattza quando anche Intini fa 
ricadere tutto sul «clima dì in¬ 
stabilità che purtroppo è dura¬ 
to metà dell'anno». Sarebbe a 
dire il governo Pantani, mono¬ 
colore de. E, dalla de, solo si¬ 
lenzio. 


i confronti con lo scorso han¬ 
no non lasciano presagire nul¬ 
la di buono per quanto riguar¬ 
da rinflazione. Nel ]98'r, in¬ 
fatti. il maggiore incremento 
dei prezzi si e avuto a gennaio 
(-► 0 . 6 ) mentre gli altri mesi 
(ad eccezione diluglio agosto 
con -►O.S) hanno avuto un in¬ 
cremento dello 0,4. L'anno 
precedente nel mese di luglio 
I prezzi non erano àumeniali e f , 
in agosto vi era stata una ere- 
^la dello 0,2. (I livello del ^ 
prezzi era però salilo sensibil- 
ntente nei mesi di settembre e 
ottobre facendo registrare ri- 
^Itivamente un fO.S e un 
0 ^, 6 . Sarà difficile che l'infla¬ 
zione a fine anno scenda sol- Ani, 
lo il 4,5%. _ 



Antonio Pedone 


Con un pressante appello deila Cgil per il boicottaggio de) 
carbone importato dal Sudafrica, continua l'iniziativa sin¬ 
dacale a sostegno della lotta dei minatori «neri», che sono 
già stati licenziati in 45mila dalle compagnie minerarie. 
L'appello della confederazione sindacale, rivolto a tutte le 
strutture sindacali, ai lavoratori e ai democratici invita pure 
a sviluppare «una pressione politica contro la apartheid del 
governo sudafricano», a «sostenere finanziariamente la lot¬ 
ta del sindacato dei lavoratori neri, il Num», e quindi a 
favorire «una giusta soluzione del conflitto sindacale e 
sociale». 

«CdtGStO «catasto stimato» sa- 

I I rà possibile per le ammini- 

GCOlOQICO^ strazioni locali controllare 

nor I rifiiifi l'emergenza rifiuti e pianiff- 

P J * IH’« carne gli interventi. E stato 

indUStnSII presentato tnlattì uno stu¬ 

dio in proposito dalla Eco- 
cerved, il consorzio creato 
neiraprile 1986 con partecipazione paritaria, dalla Cerved 
e dalla Ecobanatecnologica. Il catasto consente, utilizzan¬ 
do e incrociando i dati contenuti nel «catalogo del prodot¬ 
ti» e nel «registro ditte», di accedere ad una serie di infor¬ 
mazioni sui rifiuti; quantità prodotta, possibilità di riutilizzo 
e di smaltimento, di trasporto. Questa serie di informazioni 
consentono all'ente locale di arrivare a decisioni rapide e 
produttive, di utilizzo degli scarti industriali. 

Ottima annata pre™ione ì»' i» 

, produjionedipescheeme- 

per mele le, mentre per le pere il 

0 1987 si rivelerà una cattiva 

v |W»uic annata (è prevista infatti 

una contrazione che sfiora 
il IO per cento). Lo rileva il 
Centro ortofrutticolo di 
Ferrara che stima per le mele un raccolto di 21 milioni e 
957mlla quintali, I'8,7 per cento in più rispetto a quello dei 
1986. Per le pere invece la produzione nazionale viene 
quantificata in circa 8,3 milioni di quintali, contro I 9,1 
milioni dello scorso anno, con un calo nella produzione di 
circa èùOmiia quintali, (-9,3 per cento). Le perdite più 
rilevanti, determinate dall'avverso andamento stagionale, 
si riscontrano net Veneto e neH'Emilia e Romagna. In au¬ 
mentò pure la produzione di pesche con un 6,1 per cento 
in più rispetto a quella dello scorso anno. 

In In ribasso il prezzo del pe- 

in ^ York. Dopo 

il preso aver toccato un massimo di 

A 0 Ì nAf mllA 19,93 dollari a barile il West 

aci peiroira intermedio per otto- 

ò New York tre ha bruscamente inverti¬ 

to la rotta calando sino a 
19.39 dollari. 25 cenis in 
meno rispetto al giorno prima. La ragione dì questo calo va 
cercala nella notizia data da un portavoce di Bonn, secon¬ 
do cui il vice ministro degli Esteri iraniano Mohammed 
Lariiani, nell'Incontro di venerdì mattina con il ministro 
degli Esteri tedesco Genscher. avrebbe lasciato intendere 
I una di^nibilità a «trovare una soluzione» a) conflilto con 
I l'Iraq. £ bastato questo per far venir meno U (attore rlalai- 
, sta, rappresentalo dal conflitto de) Golfo Persico, e far 
I scattare una massiccia ondala di vendite che ha fatto ab- 
; tassare il prezzo a New York. 

t ROBERTO MONTEEÒRTE 


ottima annata 
per mele 
e pesche 


In discesa 
il preao 
del petrolio 
a New York 


La ssttìmana dei mercati finanziari 


ANDAMENTO 

QuDtKiDna 


re per le ferie a Cortina), sa¬ 
rebbe ora che si facesse senti¬ 
re, intervenendo almeno in 
tutte le materie di sua stretta 
competenza, a cominciare 
magari dall'ammodernamen¬ 
to e datrinformatizzazione 
delle procedure degli scambi 
aziendali. 

Ma soprattutto è ora che si 
faccia sentire il governo, il 
quale ha da quattro mesi in 
esame il corpt^ documento 
- certo perfettibile - elabora¬ 
lo ccm lunga gustazione dallo 
stesso organo di controllo 
della Borsa. 

L'c^iettivo è di quelli strale- 

§ ici. in un paese che si vuol 
ire avanzato; riportare in 
un'unica sede tutti gli scambi, 
imjKHTe un regolamento per 
gli acquisti di quote azionarie 
significative Oe Opa. offerte 
(Hibbliche di acquisto), deli¬ 
mitare le attività infragruppo, 
stroncare le attività di chi è in 
possesso dì informazioni ri¬ 
servate e regolare gli interme¬ 
diari finanziari sono ì capisaldi 
di un intervento non più prò- 
crastinabile. Due milioni di in¬ 
vestitori - tanti sono, secondo 
le statìstiche ì pos^ssori di ti¬ 
toli azionari - meritano regole 
chiare. Almeno come quelle 
in uso nei Casinò. 


FARMITALIA ORP. 

SIP ORO. _ 

MONTEPISON ORO. 
STETRÌèP7 

OLIVETTt ORO. _ 

MONDADORI 
STÉT ORO. 

INIZIATIVA META DRD. 

SIP RISP. _ 

SAI ORO, _ 

FONDIARIA _ 

FIAT PRIV. _ 

GEMINA ORO. _ 

GENERALI _ 

COMIT ORD. _ 

UNIPOI PRIV- _ 

ALLEANZA ORD. 

FIDIS _ 

CREDITO IT ORD. 

RAS ORD. 


DI ALCUNI 

Varluion» % 
MtttmMìilp 
•►9,37 
■►6.04 
•►4,SO 
-4.31 
•►3.50 
-►Z.62 
-2,36 
4-2.32 
- 2,22 
- 1.68 
•►1.62 
4-1.61 
+ 1,42 
+ 1.11 
+0.69 
+0.63 
+0.69 
+0,32 
+0.05 
-0.07 


TITOLI GUIDA 

Variuiona % 


OuQtwion» 1M7 


Indie» Ftdeuram storico 

t30/12/'82»100) _ 391,9 _ +0,75 

* Quorazioni reftificare per aumento di capitale 


Gli indici dei Fondi 

FONDI ITALIANI (2/1/-85» 100) 

indica generale _ 

Indice Fondi Ationan _ 

Indice Fondi Bilanciati 

Indice Fondi Obbligazionari _ 

' pondi esteri (31/12/'B2° 1001 
I indice generale 


La classifica dei Fondi 


Variazione % 
seuimanale 
-0,29 
-0.32 
-0,29 
-0,25 


Venazione % 
annuale 
-3,54 
- 7.06 
-4je 
+4.68 


nulo pan a circa il 13 per cen¬ 
to. 

Il ta.sso di crescita del lavo¬ 
ro diretto dello imprese, in Ita¬ 
lia c all'estero, è stato pan al 
16,45 per cento Nel 1986 te 
compagnie hanno speso circa 
13mlla miliardi di lire per il pa¬ 
gamento de» sini.slri. ma han¬ 
no anche nu ,»-vvilo proventi 
patnmoniali {x-r oltre 4 mila 
miliardi In particolare la ge¬ 
stione dei titoli a reddito fisso 
ha prodotto 2 665 miliardi 


Domenica 
30 agosto 1987 
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Primo trapianto 
in Italia 
per ii morbo 
di Parkinson 



' Scienza e Tecnologia 


Nella prtma settimana di ottobre sarà compiuto a Milano il 
primo trapianto di ghiandole surrenali nel cervello In un 
malato alletto dal morbo di Parkinson uilllzzando la tecni 
ca messa a punto dagli studiosi americani Ignacio Madra 
20 e René Drucker lo stesso professor Madrazo assisterà 
all intervento cui parteciperanno medici dell Ospedale 
Maggiore e dell Istitulo di cllnica neurologica dell universi 
tà u notizia è stata data all agenzia Ansa dal professor 
Guglielmo Scariato direttore dell istituto Scarlato ha an 
che accompagnato due pazienti Italiani a Città del Messico 
ed entrambi hanno reagito assai bene all Intervento II 
professor Madrazo, oltre a seguire il trapianto terra coni! 
patrocinio della «Proter» di Milano e la «Fermic» messica 
na la maggiore azienda latinoamericana per la produzione 
di antibiotici, una conferenza nella capitate lombarda 


GII Industriali 
del profilattico 
contro il governo 
americano 


L associazione dei produt 
tori americani di profilattici 
sta cercando di porre dei 
limiti ai test ordinati dal go 
verno federale sui preserva 
tivi in commercio per ac 
cenarne I affidabilita nei 
confronti dell Aids e ha ad 
dirittura chiesto la sospensione delle ricerche l associa 
zione dei produttori ha chiesto di poter fornire direttamen 
le i profilattici da sottoporre a test ha chiesto di procedere 
con un sistema consideralo primitivo dai ricercatori del 
I Università della California e di quella della Southern Cali 
fornia cui è stato affidato 11 programma di ricerca ed 
esigono che si tenga conto dei loro standard nazionali e 
non di quelli Internazionali 


Test Aids 
obbligatori 
per Immigrati 
negli Usa 


Qll IminlBrell e I nluelsll 
cho voallano ollenere un 
permouo di aggiorno per 
menenie negli Siali Unill 
dovranno solloporsi ad un 
leal per I Individuazione dell Aids Lo hanno reso nolo I 
servili sanllarl americani L Ingrosso In lerrllorlo slaiuni 
lense sari vieialo alle persone che risultino sieropositive 
Anche I lavoralorl clandestini che vogliano regolarlizare la 
loro situazione In base all amnistia contenuta nella nuova 
legge aulì Immigrazione dovranno solloporsl al test Que 
alo provvedimento che enireri In vigore II primo dicem 
bre prossimo non riguarda I visllatori muniti di visto turisti 
co Non polli nemmeno essere applicalo al maiali di Aids 
che si rechino negli Stali Unill per cure mediche 



Il Giappone 
moltiplica 
la spesa per I 
superconduttori 


Il Giappone prevede di 
molllplicare almeno per sei 
lo stanziamento di bilancio 
annuale per la ricerca e lo 
sviluppo nel campo dei su 
percohdutiori i materiali 
con resistenza zero alla 
corrente a temperature eie 
vate che rappresentano uno dei fronti piu avanzati della 
ricerca scientillca e tecnologica mondiale Come riferisce 
il quotidiano parigino le Monde i crediti al settore passe 
ranno da SOO milioni di yen attuali (4 600 miliardi di lire) a 
3 Q 4 miliardi di yen (27 600 36 8Ò0 miliardi di lire) nel 
i anno finanziario 1986 1989 


Negli Usa 
satelliti 

r er studiare 
virus 


Per Studiare come si propa 
gano I virus si può ricorrere 
alt uso del satelliti artificiali 
Gli studi a riguardo sono 
oartlti dall esame di una 
malattia chiamata «Febbre di Rilt Vatley» che colpisce gli 
animali selvaggi e domestici in Kenla Provocata da un 
virus causa febbre aita e encefalite e può colpire anche 
l uomo E diffusa dal morso di un insetto simile alla zanza 
ra di conseguenza i suoi momenti di maggior diffusione 
fra gii animali nell Africa sub sahariana tendono a seguire 
i periodi di pioggia più intensi Oli scienziati hanno valutato 
i intensità delle piogge cadute sulla base di dati riguardanti 
la crescita delia vegetazione (orniti da satelliti per ) esser 
vazione meteorologica posti in orbila polare L istituto per 
le ricerche mediche e malattie contagiose dell esercito 
americono che ha sede a Fort Derrik elaborando questi 
dati e paragonandoli con quanto si sapeva sui meccanismi 
di diffusione del virus hanno ottenuto delle importanti 
nuove informazioni 
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Di autismo si può guarire Si può spezzare il cerchio 
Un «movimento terapeutico» Il piccolo toma a parlare 
proposto dal neuropsichiatra migliora i rapporti 
di Siena Michele Zappella con i genitori e l’ambiente 


Chi ha paura di guarirli 
Industria farmaceutica 
e psichiatri rozzi: meglio 
il farmaco e il manicomio 


Bambini liberati dal silenzio 


Il bambino che smette di parlare, che riliuta lo 
sguardo dei genitori, che non vuole piu crescere, 
che dondola le braccia II bambino autistico, mala¬ 
to misterioso e aifascinante Una proposta terapeu¬ 
tica per uscire dal silenzio, una idea che sembra 
lunzlonare ma che il grumo di interessi dei produt¬ 
tori di farmaci e degli psichiatri «rozzi» preferisce 
Ignorare Meglio lo psicofarmaco e II manicomio 


LUIOI CANCRINI 


B L autismo Infantile pre 
coce fu descnllo per la prima 
volta da Kanner uno psichia 
tra Inglese nel 1943 Colpiva 
bambini di Intelligenza nor 
male dell età di 2 o 3 anni 1 
bambini che avevano già par 
lato smettevano di parlare op 
pure presentavano altri strani 
disturbi del linguaggio (per 
esempio parlavano in falsetto 
o in terza persona o ripeteva 
no solo parole dette da altri) 
rifiutavano qualsiasi (orma di 
comunicazione diretta In par 
flcotare lo scambio dello 
sguardo ripetevano ossessi 
vamente gesti incomprensibili 
dimostrando un bisogno ai 
(rettanto ossessivo di control 
Io sul) ambiente esterno Im 
penetrabili e lontani affasci 
nanti e mistenosi essi si tra 
sformavano in «fortezze vuo 
te» secondo I espressione ce 
lebre di Bruno Bettelheim Re 
stavano poi per sempre inac 
cessibill a qualunque tentativo 
di terapia 

lidea di Kanner sullauti 
smo come malattia determb 
nata da una causa organica 
sconosciuta è stata messa in 
crisi negli ultimi venti anni so 
praitutio da Ruttar Studiando 
te somiglianze fra i bambini di 
Kanner ed i bambini bandi 
cappati o in condizioni di ab 
bandone che sviluppavano 
comportamenti di tipo autisti 
co questo psichiatra tedesco 
propose una lettura rlvoluzio 
narla di tutto il problema la 
sindrome autistica viene pre 
sentala da allora come una 
reazione non specifica che si 
veriilca in una serie di situa 
aloni anche assai diverse tra 
loro I abbandono precoce 
per esemplo in Istituto è una 
di queste una crisi importante 
dell equilibrio affettivo della 
famiglia o il rifiuto emotivo 
profondo abitualmente non 
consapevole da parte dei ge 
nitori del bambino segnato 
da un handicap piu o meno 
grave sono altre cause uguai 
mente Importanti Vissute co 
me rifiuto della propria possi 
bilUà di esistete e di crescere 
situazioni di questo tipo pos 
sono portare tutte infatti alia 
messa In opera di un meccani 
smo difensivo drammatico e 
totalizzante basato sui tentati 
vo di rifiutare ogni forma di 
rapporto e di comunicazione 
destinato a bloccare ogni pos 
slbilità di evoluzione successi 
va (il bambino mentalmente 
non cresce piu) in modo par 
zialmente indipendente dalie 
reazioni dei! ambiente Geni 
tori che ai comportano in mo 
do estremamente affettuoso 
mossi dalla preoccupazione e 
dal senso di colpa finiscano 
per rinforzare infatti il com 
portamento sintomatico di un 


bambino «tirannico» che do 
mina tutta la loro vita senza 
offrirgli un aiuto maggiore di 
quello proposto dai movimen 
Il di rifiutodelle istituzioni m 
capaci di accettare il nfiuio 
del bambino 

Il confllilo motivazionale 

Si Interpretano come dovuti 
ad un conflitto motivazionale 
m etologia i comportamenti di 
un individuo umano o no 
che durante un incontro con 
un altro essere della stessa 
specie manifesta due fasi di 


menti di attacco che non si 
dirigono ali oggetto reale del 
(aggressività e che vengono 
invece ridlretti sul soggetto) 
ed i comportamenti »fuoriluo 
go» (intesi come spostamento 
dalla zona de! conflitto ad ai 
tre zone di attività il battere 
delle mani o degli occhi) in 
parziale coniradolzione con II 
disturbo dei linguaggio 
espressione soprattutto del 
tentativo di evitare la comuni 
cazione, essi dimostrano 
sempre secondoZappelia la 
complessità detta vicenda vis 
suia dal bambino e 1 e»sten 
za al suo interno di un biso 
gno forte e chiaro di rapporto 
interpersonale un bisogno da 
raccogliere e da organizzare 
in sequenze comunicative ef 
ficaci se lo si vuole aiutare 
La holtUog II movimento 
terapeutico _ fondamentale 
proposto da .. 

il questo insieme di osser 




tt' 


vazioni è carattenzzato mnan 
zitutto dalla sua grande sem 
plicita Affidando ai genitori il 
compito di cercare una comu 
nicazione diretta con il barn 
bino il terapeuta li aiuta a tro 
vare posizioni in cui il bambi 
no e costretto a guardarli ne 
gli occhi 0 evitamento dello 
sguardo è un sintomo caratte 
ostico e fondamentale della 
sindrome autistica) ali interno 
di una situazione che viene or 

g anizzata in modo da essere 
ensa e ricca dal punto di vi 
sta afleihvo Pngioniero fra le 
braccia tenere di genitori che 
hanno con lui un esteso rap 
porto corporeo e che gli par 
[ano con espressività accen 
tuata come (anno le mamme 
con I lattanti dei sentimenti 
positivi che provano per lui di 
quanto e bello di quanto è 
grazioso e gentile i) bambino 
inizialmente si nbetia scal 
ciando e piangendo fino ai 



momento critico in cui è co* 
stretto ad obbedire accettan 
do lo scambio dello sguardo 
Aprendo a questo punto uno 
spazio li primo di comunica 
zione diretta da sostanziare 
poi nel tempo con tutti i pas 
saggi necessari alla crescita 
interrotta anni o mesi prima 
Dimostrando sopratluttto 
una capacità di esserci una 
voglia di rispondere e di corri 
spendere per tutti impensabi 
le nella fase del npiegamento 
autistico Con modificazioni 
lente ma chiarissime de) suo 
comportamento fuori seduta 
Con una modificazione stupe 
facente e ancora piu rapida 
dell atteggiamento dei genito 
ri cui li terapeuta chiede di tra 
sformarsi in terapeuti del toro 
bambino Sostituendo dentro 
loro I idea dei geniton 
«causa» del comportamento 
psicotico del tiglio con quello 
dei genitori in grado di dargli 
tutte le cose di cui lui ha biso¬ 
gno Sottolineando per i ope* 
ratore in grado di nftettere sui 
proprio lavoro i) possibile ef 
(etto iatrogeno delia invaden 
za pseudo comprensiva in 
realtà violentemente accusa 
torta del terapeuta «buono» 
che SI sente chiamato ad oc 
cuparsi del (iglio infelice di 
due geniton «cattivi» 

Risultati Pubblicando i n 
suitali di una spenmentazione 
In corso da quasi dieci anni 
Zappella apre una prospettiva 
di grande interesse per )) futu 
ro di bambini il cui destino 
sembrava fino ad ogm irrime 
diabilmenie segnato Ihò della 
meta dei casi è notevolmente 
migliorata in un anno e man 
tiene il suo progresso a due 
anni di distanza Una percen 
luale molto piò alta vicino a) 
90% di atmosfere familiari 
profondamente modificate in 
tomo a bambini il cui ritiro au 
tistico era la complicanza psi 
cogena di una patologia qrga 
nica non ulteriormente mo 
dificabiie sono dati assoluta 
mente eccezionali nella lette 
ratura mondiale sull argomen 
to Rinviando il lettore piò 
specificamente interessalo ai 
libri e ai lavori di Zappella 
0 ultimo è comparso sui nu 
mero due di «Ecologia della 
mente» della Nuova Italia 
scientifica) mi limiterò a nota 


comportamento portate se 
condo logica ad escludersi re 
ciprocamente Secondo Mi 
chele Zappella il neuropsi 
chialra Infantile di Siena che si 
e occupato per anni di terapia 
dei bambini autistici questo 
tipo di conflitto spiegherebbe 
la grandissima parte dei sinto 
mi caratteristici dell autismo i 
movimenti pendolari del cor 
po e delle mani (intesi come 
Inizio di avvicinamento e di al 
ionianamenlo) gli atti autoa 
gressivi (intesi come movi 


Se il computer è «Verde» 


L effetto del terremoto del 1980 nel centro storico di Avellino 


■■ Una tragedia quella del 
ia Valtellina - come gli esperti 
hanno rilevato - che poteva 
essere evitata se fossero state 
applicate quelle conoscenze 
indispensabili per la preven 
zione di questi disastri natura 
Il Ia «parte da leone» spetterà 
all informatica che è entrata 
massicciamente anche nel 
settore della gestione pubbli 
ca del territorio L obiettivo 
sta nel creare banche dati che 
integrino la componente in 
formatica grafica con quella 
descrittiva e consentano di 
corredare la rappresentazione 
dio gni elemento del territorio 
con una sene di informazioni 
aggiuntive che diventerebbe 
ro cosi patrimonio comune 
dell Amministrazione pubbli 
ca nel suo complesso 
1 cosiddetti sistemi Infor 
malivi per la gestione del terri 
torio hanno assunto mollo ri 
lievo nell ult rno periodo an 
che se purtroppo la loro ap 
plicazione è stata fatta da po 
chi Esperimenti sono già in 
atto per la gestione di dati e 
mappe catastali la gestione 
de) territorio urbano da parte 


dell EniData e la generazione 
automatica di mappe statisti 
che da parie deli Istat Ci sono 
esempi di gestione delle reti 
tecnologiche della Azienda 
comunale eieitncita gas e ac 
qua del Comune di Tneste e la 
gestione diretta del i^erntorio 
dei Comune di Genova Ma in 
cosa consiste (a loro utilità^ in 
un Comune potranno essere 
utilizzati per la programma 
zione delio sviluppo residen 
ziaie ed ndustnale e per ia re 
lativa pianificazione atiuativa 
In un ente Regione per la pia 
nificazionc delle grandi infra 
strutture per il controllo dei 
i ambiente per ia pianili 
cazione dell assistenza sanità 
na penndagini eptdemiologi 
che e cosi via Alivelloprovm 
ciale possono costituire un va 
lido sistema di prevenzione 
ed intervento per la Protezio 
ne civile e per la tutela delle 
popolazioni dai rischi naturali 
ed industriali Ma come ven 
gono applicale queste nuove 
tecnologie? Il punto In mate 
ria l aveva già cercalo di (are 
un convegno nazionale del 
1 Ibm Italia tenuto a Roma 


il computer e un potente alleato de! 
terntono Per gestirlo meglio e per evi 
tare tragedie come quelle della Valtelh 
na abbiamo bisogno di conoscere tutti 
1 datt di una zona e di costruire delle 
vere e proprie «banche dati > alle quali 
attingere informazioni preziose Servi 
ranno per tutta 1 amministrazione pub 


blica i Comuni potranno utilizzarle per 
fare una programmazione dello svilup 
po residenziale le Regioni per decide 
re la pianificazione delle infrastrutture 
o 1 controlli dell ambiente e la Prote 
zione civile per avere il polso momen 
to per momento delle zone a piu alto 
rischio 


«Va subito detto - ho puntua 
lizzalo l ingegner Vincenzo 
Bianchini direttore istituto in 
formatica dell Ibm Italia che 
le basi di dati tipiche di questi 
sistemi possono essere ctas 
stftcate in due categorie ia 
prima con te basi di tipo car 
lografico che permettono 
ci^ (a rappresentazione auto 
palizzata della struttura della 
morfologia delia suddivisione 
dei territono c delle opere su 
di esso esistenti e per sccon 
da )e basi di d tU di tipo ammi 
nisirativo ccnsuano socio 
econmico o di interesse (ma 
lizzalo» 

Ne scalunsre che per af 
frontare il Sistema informatico 


MAURIZIO GUANDALINI 

lerr tonale nell ottica corretta 
e I ecessano mediare la tratta 
zione delie cue tipologie di m 
formazioni con I utilizzo di 
strumenti studiati con un ap 
proccio informatico (elabora 
zione dati) e con una elevata 
capacita di trattazione deile 
informazioni grafiche (cario 
grafia a piccola e grande sca 
la) Per tale ragione nel cam 
po delia gamma di soluzioni 
proposte dall Ibm non si paria 
di mij 1 g (pura rappresen 
laz 01 c g ifi«.a) bensì di solu 
2 oni per li S t (Geographic fa 
cilities Information systems) 
come strumento a supporto 
delle attività di pianificazione 
gestione e controllo dei lem 


tono Nelnspettoditaiifimad 
esempio non e tanto impor 
tante 1 oggetto fiume in quan 
to tale (forma ed ubicazione) 
quando le portate medie o gli 
scarichi industnah ed urbani 
sfruttando cosi a pieno il ba 
gagtio di informazioni dispo 
nibili nel) ambito delia struttu 
ra organizzativa dell Ente 
nonché nelle banche dati 
esterne esistenti II sistema 
impiega una stazione grafica 
composta di un video ad alta 
risoluzione un tavolo digita 
lizzatore e dispositivi stampa 
Le mappe o i dati generati dal 
la stazione di lavoro possono 
essere memorizzati in una 


re qui che essi consentirebbe 
ro se ulteriormente vertficatt, 
di aprire un discorso comple¬ 
tamente nuovo sui significato 
e SUI limiti dell intervento psi 
cologico nel campo delle psi 
cosi infantili Soprattutto nel 
momento in cui il metodo cto 
logico potrà arricchirsi come 
oggi si comincia a proporre in 
molti centri di ricerca deile 
tecniche maturate nel corso 
del lavoro sistemico con le fa 
miglie 

I probleoil Luso del 
condizionale («consenlireb 
be») ed obbligo tuttavia an 
che per un altro motivo Direi 
ti ed influenzali soprattutto 
dal potere dell industria far 
maceutica e dalla cultura anii 
ca e sorpassata dei vecchi e 
nuovi «baroni» universitari 
della medicina I università e 
la stampa (specialistica e no) 
mantengono Incredibilmente 
in secondo piano i risultati di 
questo tipo di ricerca identifi 
cando la psicoterapia con una 
psicoanaJisi per intellettuali 
ricchi di soldi e di idee essi 
lasciano le psicosi e le altre 
forme di sofferenza psichiatri 
ca «vera» nelle mani rozze ed 
inesperte dei medici che di 
spensano farmaci ed elettro 
choc Negli ospedali psichia 
trici naperti (come da più par 
Il si auspica ad esemplo su un 
giornale «progressista» d ti 
po di «Repuwtica») e dove 
ancora oggi si possono trova 
re i residui fisicamente ere 
sciuti ma psicologicamente 
piu e più volle assassinali dei 
bambini che avevano sofferto 
nei loro pnmi anni fino a ten 
tare I evitamento autisìlco dei 
la comunicazione Quella che 
SI è determinata in questo mo 
do e una incredibile «congiura 
del silenzio» cui non sono 
estranei a volle in nome di 
una sciocca diffidenza delle 
tecniche psicoterapeutiche e 
di un interesse nevrotico piu 
che scientifico per gii paico 
farmaci neppure di psichiatri 
pm progressisti Un silenzio 
che cala intorno all esperien 
za che si sta consolidando tn 
questi anni in tanti centri di 
salute mentale Italiani a prò 
posilo di psicoterapia delie 
psicosi Dimostrando che In 
psichiatria la paura della ma 
lama (della propria malattia 
Interna secondo it suggerì 
mento di Freud) agisce tanto 
profondamente tra il pubblico 
e negli operaton da favorire II 
cammino degli interessi meno 
legittimi e da ostacolare sem 
pre assai duramente il discor 
so psicologicamente scorno 
do del rapporto (ra individuo 
cambiente fra sintomi stona 
contesto e operatori )) che è 
tanto piu tnste oggi in una fa 
se m cui un paese reso più et 
vile dall approvazione della 
legge 180 consente ad opera 
lori tecnicamente qualificali 
di confrontarsi senza lo spel 
Irò dell ospedale psichiatrico 
con le forme piò gravi di soffe 
renza umana dimostrando 
che non c e silenzio in psi 
chlatria cui non sia possibile 
dare una voce Neppure quch 
io dei bambini traslonnali m 
«fortezze vuote» dalla soffe 
renza e dalla paura loro e di 
quelli che inutilmente li ama* 


banca dati accessibile a piu 
utenti Nel Sii Ibm i dati sono 
memonzzati m un «continuum 
ternlonale» e I utente nehiede 
solo la porzione di temiorio e 
li tipo di dati che gli necessita 
no m quel momento Sulla 
scia di queste operazioni sia 
mo andati a scovare un inte 
ressante espenmento portalo 
avanti dal comune di Poviglio 
un piccolo paesino dell Emilia 
Romagna Entro il 1989 verrà 
completata una detiaglialissi 
ma «carta archeologica» che 
potrà essere utilizzata come 
stnimento fondamentale per 
qualsiasi operazione di pianili 
ca zione temtoriale Si tratta 
di capire le problematiche di 
un intero temtorio la cono 
scenza della stratificazione 
nei passare dei secoli e dei 
millenni L indagine - che ha 
visto la presenza del Comune 
in collaborazione con I asses 
sorato all ambiente della Pro 
vtncia dello Soprintendenza 
archeologica dell bmilia Ro 
magna da) gruppo archeolo 
gico povigliese Cooperativa 
Ar S archeosistemi e il Gap - 


Sara uno strumento di analisi 
complessiva del territorio e 
coprirà ogni epoca storica 
dalla preistona agii inizi dei 
900 La ^cificita della carta 
consiste nello strumento di ri 
ievazione scientifica nuovo ri 
spetto alle altre costituito dal 
la ricerca di superficie Per 11 
(alia settentrionale - ha di 
chiarato Maria Bernabò Brea 
ispettrice della Soprainten 
denza sarà ia prima espo 
nenza del genere Unito pre 
cedente illustre è la carta ar 
cheoiogica del Comune di 
Roma La carta sarà un valido 
strumento di pianificazione 
territoriale infatti è compieta 
di nlevazioni geologiche per 
conoscere la formazione del 
terreno e dei suoi corsi d ac 
qua cartografiche indicativo 
delle fasi storiche dal tSOQ in 
poi e contempo anee biblio 
grafiche con la rassegna dei 
rilrovamenli precedtnti atro 
fotografiche ptr analizzare 
1 evoluzione recente del ttrri 
tono Indubbiamente un mo 
do nuovo piu tondo di vede 
re la politica temtonale o 
quella ambientale 
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M arina di alberese. Abbastan- I 
za penosa è la polemica tra due | 
turisti - uno di cultura urbana, 

_l'altro di radici contadine - circa 

■■■■■■■■■ la vera natura dei grossi bovini 
che ruminano sotto il sole incivile del Parco 
deirUccellina. «Sono bufali», sostengo lo che 
di Ironte alla maestà di quelle coma ritorte 
non voglio negarmi il brivido di una qualche 
suggestione esotica. «Sono buoi*, replica Pa* 
nebarco che ha con la natura un rapporto 
usai mono visionario, e soppesando con 
sguardo bassamente speculativo quei potenti 
lombi comincia a farneticare di arature, traini 
e altre fatiche bucoliche. 

«Sono vacche», taglia corto un guardapar* 
co. «Vacche maremmane». Poiché le vacche, 
dopotutto, sono le mogli dei buoi, credo che 
Panebarco si senta il vincitore morale della 
diatriba, Ma la morale, a ben vedere, è un'at* 
tra: che persino le mucche, come già accade 
con l'avvoltoio calvo, il chiurlo capelluto e il 
fagiano mammalucco, sono ormai sfuggite al 
nostro controllo culturale. Tanto da fard pen* 
sare. a breve scadenza, alla necessità di lan¬ 
ciare corsi di «cow«watchlng» che Insegnino a 
distinguere le brunoalpine dalle piemontesi e 
soprattutto i bufali dalle maremmane. 

«Ma allora • incalzo non del tutto convinto 
- da dove vengono le mozzarelle di bufala?». 
•Dal salumiere», é l'irritante risposta del mio 
compagno di viaggio. Che, dal canto suo, è 
Qimal Immerso nell'ascolto stereoionico del¬ 
le cicale, che nella pineta intorno rombano 
come motori turbo ma a lui, dice, ricordano 
tanto ta dolce Inlanria contadina. Potrei te¬ 
diarvi, a questo punto, con un ardito paralleli¬ 
smo tra la rarefazione delle cicale e la quasi 
estinzione delle lucciole, offrendo un ulterio¬ 
re contributo alla diffusione dei luoghi comu¬ 
ni pasoliniani. 

Ma é di una buona novella, invece, che mi 
faccio portatore. Questa: che in una giornata 
di piena estate trascorsa su una spiaggia libe¬ 
ra, quella di Marina di Alberese, in una folla 
composita e di non stretta osservanza ecolo- 
gistamaturista, abbiamo potuto constatare un 
consolante livello di pulizia di massa e di ri¬ 
spetto per la natura. Pochissime bottiglie e 
cartacce abbandonale, chilometri e chilome¬ 
tri di arenile cosparsi solo di tronchi d'albero 
e alghe, e quasi tutti con il loro bravo cartoc¬ 
cio del rifiuti da portarsi via. Poche anche le 
radio, e quasi tutte a basso volume, e insom¬ 
ma un generale senso di rappacificato rap¬ 
porto con quel che resta della natura italiana. 
Addirittura il grande parcheggio (che, arnva- 
lo alle cinquecento macchine, chiude i bai- 
temi bloccando l'afflusso alla «chiusa» del- 
l'enlroterra, verso Grosseto, permettendo 
l'accesso alla spiaggia solo con i pulmini). 


Mimif 

AL CD$P€TTO OetA 
MATO(?A 

COMMUOVE 


qualche ragazzo che fa finta di non vedere i 
cartelli con il divieto d'accesso: ma è gente 
che spera di vedere i cinghiali, che si inoltra 
nei sentieri piena di buone intenzioni. E quan- ' 
do vengono richiamati airordine, si scusano 
e tornano indietro». 

Nessun problema, dunque? «No, qualche 
problema resta. Per esempio quello dei brac¬ 
conieri, che ancora sorprendiamo nel Parco. 
Ma sono multe da tre-quattrocento mila lire , 
ogni volta, e vendere un cinghiale non è che 
renda molto di più. Il gioco non vale là cande¬ 
la. £ cosi, forse, un giorno spariranno anche ; 
quelli». I 

Devono intervenire, i guardaparco, solo 
per multare un motoscafista che, incurante 
delle boe. ha scorrazzato per un quarto d'ora 
a venti metri dalla riva, facendo lo slalom tra 
I bagnanti. E appena attracca, alla ricerca di 
viveri e bibite per la famigliola, viene subito 
bloccato, identificato e redarguito. I guarda¬ 
parco, costernati, verificano la sua totale 
ignoranza del codice nautico. Dalla mancan¬ 
za dei razzi di segnalazione a quella dei docu¬ 
menti di bordo, li poveretto è una sona di 
campionario ambulante di tutte le infrazioni e 
le omissioni possibili. «Dovessimo contestar¬ 
gli lutto lo condannano all'ergasiolo». bor¬ 
botta scuotendo il capo un guardaparco. Se 
la caverà con una megamulta. Ma il problema 
della navigazione a motore, che ammorba e 
mortifica quasi ogni tratto di costa italiana, 
resta o anzi si aggrava ogni anno «In agosto - 
spiega il guardaparco > la spiaggia e i primi 
metri di mare sembrano una (rìggitoria. Le 
migliala di motoscafi che bordeggiano davan¬ 
ti all'Ucceilina, anche quando rispettano il li¬ 
mite delie boe e attraccano a remi, ungono di 
residui oleosi tutta la zona. Spesso fare il ba¬ 
gno vuol dire uscire unti da fare schifo». 


Qui la famiglia, 
laggiù i nudisti 
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sistemalo nella macchia di pino mediterra¬ 
neo, é ordinato e pulito 
«Cambia, piano piano cambia», racconta 
un guardaparco. «Si vede che a furia di sentir 
dire In televisione, su» giornali, e soprattutio 
nelle scuote, che l'ambiente va rispettato, la 
gente impara. E infatti c'è una grande diffe¬ 
renza tra tl cornfjortamonlo degli anziani e 
quello dei giovani È piu facile trovare un an¬ 
ziano che butta cartacce, piuttosto che avere 
da ridire sul giovani hi. magari nei boschi c'è 


Al Parco dell’Uccellina 
per un bc^o ecologico 
Ma ormai ci è diffide 
riconoscere una mucca 
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vertice della sua parabola anatomica. E il 
giorno dopo è già iniziala la decadenza». 

Attimo di pensoso mutismo. Suggerisco: 
•Vuoi dire che magari esiste un secondo, anzi 
un decimo di secondo, nel quale il seno fem¬ 
minile trapassa dalia completezza della sua 
gioventù all’inizio della sua vecchiaia?». «Si, è 
probabile che quel momento esista». «Dun¬ 
que è molto improbabile che, su una spiaggia 
come questa, in mezzo a centinaia dì donne a 
seno scoperto, si riesca a sorprendere un se¬ 
no nel preciso istante del suo trionfo biologi¬ 
co. 0 si arriva troppo presto o troppo lardi...». 
•E comunque, se anche si arrivasse, per pura ' 
coincidenza, nel momento giusto, non lo sa¬ 
premmo mai». 


Cercando cinghiali 
si trova il Ciaocrem 


buoi 


buoi 






Cmsroc^. 


Ecco un bel problema, quello della naviga¬ 
zione a motore, sul tavolo del ministero dei- 
l'Ecologia. Rumore, puzza e inquinamento in 
un colpo solo: forse solo le gran teste di cavo¬ 
lo che Infestano i sentieri di montagna (e non 
solo j sentieri) con orridi fuoristrada a quattro 
e due ruote sono responsabili di altrettanto 
scempio. Ma si sa: ci sarà sempre qualche 
cricca di costruttori di barche o qualche con¬ 
sorteria di venditori di eliche ad opporsi ad 
ogni tentativo di regolamentazione. Preparia¬ 
moci a una lotta lunga, dura e probabilmente 
perdente. E teniamoci la puzza. 

La spiaggia di Marina di Alberese è infinita, 
abbandonata contro il verde profumato della 
macchia mediterranea, incalzata da un mare 
caldo e pulito. La gente si sistema secondo un 
naturale ordine di disponibilità ad un impatto 
con la natura piuttosto integrale: vicino alla 
«foce» della strada asfaltata, rassicurale da 
due chioschi di bibite e panini, si appostano 
le famiglie, con rombrelione portatile, i fogo- 
bar, I frugolelti e tutto it resto. Più in là giovani 
coppie, gruppi di giovani, singoli bagnanti 
con grandi scorie di giornali e di pensieri da 
sfogliare, E infine alle estremità più remote. 



Pulizia e rispetto della natura 
(soprattutto dai Rovani) 
favoriscono le meditazioni; 
è l’uomo fatto a immagine di Dio 
oppure la semplice tellina? 


' y Subentra una smarrita malinconia. Che il 

—lettore malizioso o addirittura triviale potrà 

attribuire alla mortificazione di due guaràoni 
I f \ qualunque. Ma che il lettore più accorto e 

• • } sensibile saprà jcoDocare. invece, nella sua 

giusta dimensione, quella che pertiene alla 
4 curiosità esistenziale di due guardoni più ac- j 

^ ^ culturali ed emancipali. Ne) concreto, co- | 

^ // N munque. ci sembra che intorno a noi qualcu- I 

Il II no, giustamente, cominci ad accorgersi della 

l ( W strana forma a periscopio che i nostri bulbi 

oculari stanno assumendo. Decidiamo cosi di 
} (r guardare altrove, certi in cuore che, comun- 

^ » - j/ \j que, richiesti di spiegazione non verremmo 

/q^*V\ ^ ^ capili. Un dubbio supplementare, inoltre, cl 

' ' ^ ^ spinge a desistere dalla nostra indagine: che 

non sia giusto né gentile (pur con l’autorevole 
supporlo di Desmond Morris) misurare i'eva- 
nescenza biologica deila vita sulta pur esem¬ 
plare anatomia dell'altro sesso, avendo già 
noi maschi, di nostro, abbondante materia 

Sf^mno P'lT “ vT^ vedere almeno u„ cinghiale, 

^OAJO \fArCU^ grufolante porcello della macchia, brigante 
suino setoloso e dentuto. Ma un tentativo di 

. „ esplorazione deirentroterra si spegne al subi- 

munque ci sovrasta per bellezza, potenza, ai- ^^^^0 awìstamenlo di una conl^ione gigan- 

Panebarco non mi sembra partecipe di 
queste riflessioni, Sospetta, anzi, che io abbia j'imrvinn oonriia a /-ho ahh- 
presotropposole;esoprallulloslaasuavolla ® *vulo 

rnn ntiocla emannia a i cimi nvìne o 1 


naufragando dentro un ragionamento che in 
un primo momento mi sembra prosaicamen¬ 
te anatomico, ma dopo accurate spiegazioni 


con questa spiaggia e i suol oziosi e amabili 
bagnanti 11 sole declina, il vento si stempera, 
il nuovo ceto ecologista di massa ripiega 


mi risulta nobilmente antropologico. Sta os- asciugamani e giornali (molte Repubbliche 
servando da ore i seni delle donne, con suffi- Mche, eureka, qualche Unità), indossa 
dente discrezione da evitarci l'accusa di es- magliette poco firmate sui torsi salati, e si 
sere due importuni, ma con perseveranza ba- incammina verso il parcheggio e la civiltà, 
stante da spingermi a ricordagli che è sposa- La spiaggia ritorna alla sua nudità primitiva. 


lo e ha tre figli. «Ma no - si giustifica - che qualche bimbo si attarda a giocare su un gros- 
cosa c'entra. Stavo pensando a Desmond so tronco arenato, non si vedono motoscafi, 


Morris». Sarebbe? «Verificavo la sua teoria sul 
linguaggio del corpo: secondo la quale ii cul- 


nemmeno una vela. C’è una quiete e una sere¬ 
na assenza di ansia e di bruttezza, e nell'aria 


centra nella luce e nei rumon delia natura, ci 
guadagna. È come passare da Pronto Raffael¬ 
la alla Vita sulla Terra di Atienborough; sia¬ 
mo sempre la medesima audience, ma cam¬ 
biare canale ci trasforma e d redime. 

Così capita, seduti davanti a un mare vene¬ 
rabile, circondali da parecchia gente assorta 
nella lettura o nell’ozio o in uno stiracchioso 
sonnecchiare, di intraprendere meditazioni 
decisamente spropiorzionate chiedere, ad 
esempio, quanti guai abbia provocato all'u¬ 
manità l'assunto cristiano secondo il quale 
fatto a immagine di Dio è l’uomo, e non, per 


mine della maturità sessuale, e dunque della tiepida che si riposa dal sole ci sono altre 
pienezza de! seno, viene raggiunto e subito cose che proprio non so raccontarvi, anche 
esempio, il cinghiale, o le telline, le vongole, abbandonato. Esiste, insomma, uno “zenith" perché chi le ha già sentite e capite non ha 

t sassi, le onde. Rassomigliano più a Dio le del seno, breve e (uggente. Un preciso istante bisogno di altre parole. ^ 


nostre pancette (prima tra tutte la mia), la 
nostra maldestra invadenza, le nostre orren¬ 
de radio vomitanti disco-music, le pizze pre¬ 
confezionale, oppure il creatore preferisce 
specchiarsi nella vitalità minerale del mare? E 
non sarà che il ritrovalo silenzio, il piacere dì 
starsene buoni e zitti gentilmente sdraiati al 
sole, denva propno dalla ntrovata coscienza 
che se siamo stati chiamati a far parte dello 
spciidculo non è per farla da protagonisti, ma 
da civili compriman di una vicenda che co¬ 


nci quale i) seno, insieme a tutto il corpo, è ai I 
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da raggiungerò con scarpinate di due o Ire 
chilometri, l'ala integralista delia vacanza na 
Iure, silenziosi nudisti italiani e stranieri, bar¬ 
buti contemplatori macroliiotici (achires.se 
daH'abbroruaturaqua-si lignea che issano log 
gerì foul.udssui troni hi stecchili e guaitino in 
silenzio le onde confondendosi lu-ll.i nullità 
del Tutto 

.Sara una mia lis,sa/ione nui ini sembra che 
rumanila. quando cessa finalmente di presta 
re occhi e orecchi solo a se sh'ssa e si loiv 
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LO SCUDO GROGIADO 

di Ciriaco De Mita 


A nche per quesl'ul* 
timo appuntamen* 
to con il suo bril¬ 
lante gioco eni- 
^^■■■1 gtrtislico l'onore¬ 
vole De Mita aveva 
intenzione di inserire una «fa- 
^ilidazlone*. Ma poi, dopo os¬ 
arsi consultato con l'autore¬ 
vole senatrice a cui lo «Sgudoi 
di questa settimana è dedica¬ 
lo, ha deciso di non farne di 
nulla. Da indiscrezioni degl) 
osservatori pare che sia stato 
convinto dalla senatrice a non 
inserire elementi di turbativa e 
(Il troppo esplicito aiuto; 1 ri- 
i>oluton devono studiare, Per 
l'ultima volta ripetiamo le re¬ 


ole generali del gioco. Dalle 
efinizioni si ricava la parola 
da trascrivere nello schema 
eMtuflvtmenle lo oiizzonlt* 
le e andando a capo se neces¬ 
sario. Il numero tra parentesi 
dopo ciascuna definizione 
corrisponde al numero delle 
lettere che compongono l'e¬ 
satta risoluzione. Ricordale 
infine che le parole vanno tra¬ 
dotte - e trascritte - nella pit¬ 
toresca parlata Italo-avelline- 
se del popolare onorevole. A 
gioco ultimato, nella croce 
dello «Sgudoi apparirà il no¬ 
me di un noto esponente del- 
l'ancor più nolo partilo di De 
Mita. 




L’IMPUTATO SIETE VOI 

del dott. Olone Puro 


RUBRICA GIUDIZIARIA 
« car» del Dione Pu* 
rOi gJnrisU 



L % ultima vicenda è 
/ por VOI forse la 
più amara. VI 
trovate a passare 
mmmmmmm fischiettando per 
la strada, quan¬ 
do avete modo di assi.stere 
ad un maldestro tentativo di 
borseggio al danni di una 
nerboruta signora, che rie¬ 
sce tuttavia a sopraffare e 
bloccare l’incauto malfatto¬ 
re, A questo punto, ritenen¬ 
do il comportamento della 
signora vessatorio, perché 
continua a malmenare il 
mancato ladro, vi decidete 
a intervenire, quale vindice 
dell’altrui libertà conculca¬ 
la. Purtroppo, non fate in 
tempo a ricevere in pieno 
volto un gancio dalla forzuta 
matrona, che venite a vostra 
volta bloccati da agenti del¬ 
la (orza pubblica, già impa¬ 


dronitisi dell'ormai esanime 
borseggiatore. 
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Franca Falcucci 


Lo Sgudo Groglado o. 5 
deftalzloDl: 

1. Famoso per turarsi il naso 

(IO) 

2. Un grave problema (4) 

3. II... Bongiorno si vede da 
quelle (6) 

4. (1 nome di La Ganga (S) ^ 

8. Prosinone (2) 

6. Capitale della Turchia (6) 

7. Si deve uscire da quello 
della crisi (7) 

6. Più scostumata che ono¬ 
revole ( 10 ) 

9. Comunione e Liberazione 

( 2 ) 

10. Il verso dei lupi (7) 

11. ^ De lo è alla gente (6) 
22. È centrale quella morale 

( 9 ) 

13. Comitati di base (S) 

14. Bisogna averlo quadrato 

( 8 ) 
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Allor, timida luce? 

Il culo? Al martedì! 
Trillaci da emulo 
Le ami da citrullo 
Mai le dà, citrullo! 
Malie da citrullo 
il mito da cullare 
Da II trema il culo 
L'arte mi dà il culo? 
Darti male il culo 
Ma il culo le tradì 
il culo (radi male 
Il culo tardi? Male! 
Reti al mal di culo 


Anagrammi di CUUDIO MARTELU 

Alti Illude comari... 

L'è multa ridicola 
Lui. li dal mercato 
Illudo la matrice 
Marcito, lì allude 
Il dolciume tarla 
U il dolce (rmima 
t traumi del callo 
L'Italia? Dolce rumi 
{{mito della cura 
L'italico ladrume 
L'italico lardume 
Il medico? L'allura! 


11 curi la modella 
Coll'idea Ira muli 
Murati coirideal 
Il man l'ìtalo duce! 

E clamor t'illuda 
Alture di mollica 
Lui, l'elmo di caga 
Lite colma di urla 
M’urla it delicato... 

È alma di citrullo 
È il citrullo-dama 
È la moda, citrulli! 

Ennio Peres 


LA POESIA DADAISTA 

del Caso 


V I sarete certo ac¬ 
corti che il nostro 
Caso-Poeta mo¬ 
stra una spiccata 
predilezione per il 
divino. Si tratta 
con ogni probabilità della no¬ 
ta «attrazione fra gli opposti». 
Sta di fatto che, nel congedar¬ 
si dai suol lettori, il Caso non 
ha voluto smentirsi (e come 
potrebbe?). Si è, anzi, perlin 
superato, riuscendo a mettere 
insieme tre «mass-dli» di tutto 
rispetto e devozione; Pippo 
Baudo, Adriano Celeniano e 
Alberto Bevilacqua. I primi 
due sono infatti i protagonisti 
di un articolo firmalo dal ter¬ 
zo. dal quale è tratto il fram¬ 
mento rielaborato a sorte. Il 
pezzo si intitola «Da viale Maz¬ 
zini a via Gluck», è siglato 
aòe. (Alberto Bevilacqua), ed 
è stato pubblicato sul Corriere 
deUa Sera di domenica 12 lu¬ 
glio. Ecco il lesto originale del 
frammento; 


Ammm/sfrare // bene della sof fraz/one é difficile. Bisogna per lo 
meno fingere di non essere Dio, anche se si sa di esserlo. Ne 
sarà capace Celentano? Ma certe domande sono peregrine. 
Nessuno si prendeva la briga di chiedere a Giove perché ma/ 
tanta fatica per trasformarsi in pioggia allorché gli saltava il 
ticchio di entrare nella camera di qua/che donna, per farci 
l'amore. 


Ed ecco la poesia ricavata estraendo a sorte 
le medesime parole. 

LO SA DIO 

Allorché l'amore fatica, 

per sottrazione anche mai. 

difficile amministrare nel trasformarsi. 

Se bisogna Celentano, perché si è? 

Il ticchio della tanta donna 
di chiedere il bene meno capace. 

Ma sarà pioggia a essere chissà Giove? 

Per esserlo fingere peregrine nella camera. 
Ne saltava di certe? 

Gli prendeva di qualche domando? 

DI non farci la briga? 

Entrare in nessuno? 

Lo sa Dio. 





C are compagne, 
in molle delle vo¬ 
stre letterine mi 
avete rimprove- 
rato di dedicare 
la mia attenzione 
solo a balli leggermente ana¬ 
cronistici, o demodée che 
dir SI voglia. Per farvi vedere 
che non sono una "matusa», 
eccovi pronta un'attualissi¬ 
ma ricetta di Rock and /?o//! 
Yeah' Cominciamo dal 


«Roll», che solitamente è il 
più trascurato dei due. Il 
«Roll» SI ottiene per mezzo dì 
una rotazione dei piede sul 
tallone, soiievandone (a pun¬ 
ta, è anche necessano an¬ 
cheggiare leggermente nella 
direzione preferita. it 
«Rock», invece, »:aturisce 
dai dondolamento delle gi¬ 
nocchia e anche delle an¬ 
che C'è poi il cosiddetto 
«Rock duro», nel quale il 


principale protagonista è il 
bacino. Ricordale però che 
determinate esibizioni, so¬ 
prattutto nelle calde serate 
estive, possono dar fui^o a 
spiacevoli maiinlesi. Per cui 
declino ogni responsabilità e 
passo invece ad illustraivi 
anche in quest'uUima occa¬ 
sione come potrete arricchi¬ 
re il vostro «Rock and Roti» 
con un simpatico gioco di 
società. Si chiama «Il rock 


della vecchia fattoria», e sì 
balla un arrangiamento 
adeguato delTimmortale 
successo dei miei amici del 
•Quartetto Cetra» A chiama¬ 
ta del direttore di danza ogni 
ballerino deve immedesi¬ 
mai nell'animale da lui pre¬ 
cedentemente scelto ad in¬ 
saputa degli altri. Come sem¬ 
pre l’interpretazione più sug¬ 
gestiva sarà premiala, men¬ 


tre quella più deludente do¬ 
vrà pagare pegno. E ora, ca¬ 
re compagne, con un nodo 
alla gota mi devo accomiata¬ 
re da voi. L'estate sta finen¬ 
do e questa rubrica pure. 
Spero comunque che mi 
conserverete un posticino- 
ino-ino nel vostro cuore, ri¬ 
cordando le magnifiche se¬ 
rate che, se avrete seguito i 
miei consigli, avrete trascor¬ 
so! 


DIZIONARIO DELLE IDEE 
CORRENTI 


S i conclude il di¬ 
zionarietto dei 
luoghi comuni di 
cui tutti noi sia- 
>''^0 f correntisti. 
Naturalmente, si 
è trattato di indicazioni di 
minima, da arricchire e inte¬ 
grare attraverso le mille sol¬ 
lecitazioni che questo mon¬ 
do meraviglioso di offre. 




STATI UNITI; grande Pae.'te. 
Ci hanno salvato da Hitler. 

TELEVISIONE.- rimbecillisce 
i giovani 

TELEGIORNALE: tutto pilo¬ 
tato. 

UNIVERSITÀ: area di par¬ 
cheggio. 

U.R.S.S.; grande Paese. 


REPUBBLICA ormai 

vende più del Corriere, il gior¬ 
nale che ci voleva, anche se 
non sempre si può essere 
d’accordo. 




SESSANTOTTO: ne siamo 
tutti parenti (padri, figli, zìi. 
nipoti, cognati, ecc.). 


RONCHEY (Alberto)' vedrai 
che tornerà alla Stampa. 
VALLANZASCA; l'hanno fat¬ 
to scappare i servizi segreti. 
L'hanno fatto scappare i cara¬ 
binieri 



CREDIBILE MA FALSO 


PICASSO IL POLIEDRICO Pl(j VELOCE DELLA LUCE 


S I garantisce che 
tulli gii avveni¬ 
menti di CUI SI dà 
notizia in questa 
rubrica, pur se resi 
Il più possibile cre¬ 
dibili, sono rigorosamente fai- 



n cura di 

GIOVANNI AB8TOR d'ESSAI 
UlUUO BETTI 


■iluttrazioni di 

MARCELLA ORANCAFORTE 


coordinamento grafioo di 
MARCELLA BALDASSINi 



L a approdo del gran- 
/ de Fabio Picasso 
ai «cubismo» fu 
assai più lormcn- 
tato di quanto si è 
soliti credere. In¬ 
fatti il celebre artista, prima di 
raggiungere il periodo che lo 
rese famoso, sperimentò sen¬ 
za alcuna fortuna commercia¬ 
le il «cilindrismo», il «piramidi- 
smo», lo «sfcrismo» e perfino, 
per pochi m(‘,si. il «triedri- 
srno» 



A partire dal 1992 la 
luce non viaggerà 
piu alla velocità 
della luce. In 
quell'anno deca¬ 
dono infatti gli ef¬ 
fetti del «teorema di Hom- 
boidt*. per cui la luce potrà 
finalmente viaggiare alla velo¬ 
cità che le pare 


INCREDIBILE, MA VERO 


L a solita équipe di 
scienziati giappo¬ 
nesi, dopo i solili 
anni di studio, ha 
mmmamm ^abilito che tutte 
le notizie presen¬ 
tate nella rubrica «Credibile, 
ma falso», non sono affario 
false Ai solili giornalisti che li 
attendevano al varco per m- 
lervislarti, hanno dichiarato 
•E incredibile, ma vero» 


IL aNO È VICINO 


1 dirigente del Par¬ 
tito comunista co¬ 
reano filocinese, 
Chol Ciu Kin, esi¬ 
liato dal suo Pae¬ 
se, ha trovato asilo 
politico in Italia, e ha preso 
alloggio nello stesso condo¬ 
minio abitato anche da Cino 
Tortorella, il popolare «Mago 
Zurli» televisivo. Ai giornalisti 
che gli domandavano se sen¬ 
tisse nostalgia di casa sua. ha 
risposto. «Niente affatto li Ci- 
no è vicino». 


I 



PAROLIERE 


!n questo schema sono Im¬ 
merse numerose parole di 
cui alcune piuttosto lun¬ 
ghe. Riuscite a trovarne al¬ 
meno sei composte da 8 o 
più lettere? 
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CHE COMUNISTA SEI? 


P otrebbe essere 
che questo non 
sia un test per 
tutti Anzi, dopo 
mmmmm il 14 giugno, ad¬ 
dirittura per po¬ 
chi intimi invece, l’invito a 
cimentarsi con le ventun 
domande che lo compon¬ 
gono è rivolto a iscritti, sim¬ 
patizzanti, delusi, protesta- 
tari, avversari storici e ne¬ 
mici viscerali. Insomma 
nessuno è escluso, tutti, in¬ 
fatti, possono trovare il loro 
personale comuniSmo An¬ 
che se poi preteriscono 
perderlo 



DOMANDA DI PARTENZA 
Proletari di tutto U nondo: 

A. unitevi 

(comincleie li gioco dalla 
domdnda 1) 

B. divertitevi 

(dalla domanda 1) 

C. rioaovatevt 

(dalladomanda 11) 

D. mlgUoralevI 

(dalla domanda II) 


1 Pannella fa rima con: 

6 1 verdi sono figli: 

*1 1 Lettera aperta a 

X X De Mita: 

1 fi Che cosa vuol dire 
XD«DPr? 

a) stella (6) 

b) mortadella (7) 

c) Pulcinella (2) 

a) dei don (7) 

b) del nflusso (12) 

c) di papà (2) 

a) De Muta 

b) De Mota 
e) De Mito 

(12) 

a) Decisamente 

progressisti (11) 

b) Davvero patetici (12) 

c) Destra pitturata (17) 

2 Ha davenli 

P7 Candidereste 
• Clcclollna. 

1 O Chi logora 
X iS 11 podere? 


1 ^7 Chi gettereste 

X f dal formicaio? 

a) Baffone 

b) Bettino (7j 

a) alla Camera 

dei deputali (8) 

b) alta camera da letto 

ri9) 

1 c) alla camera a gas (ig) 

a) Chi non ce 1 ha 

b) Il contadino 


a) Formica ( 3 ) 

bj Formigoni ( 18 ) 

3 La verità è sempre; 

1 

8 Ferrara, celebre... 

1 Q Alle Feste dell'U- 
X %3 nltà el andate so¬ 
prattutto per 

0 II U giugno è sta- 

a) rivoluzionarla (4) 

b) relativa (9) 

i 

a) città emiliana (9) 

b) trombone lelevisivo(3) 

a) lavorare 

b) ascoltare 

c) cuccare 

(14) 

(«) 

a) il giorno prima (19) 

b) il giorno dopo (14) 

4 Coaa vi seppellirà? 

9 È più vero che: 

1 M Rievochereste più 
X ^ volentieri: 

1 A il processo chiave 
X 7 dcll'87 è stato 
quello: 

a) un monumento (S) 

b) una risata (10) 

a) SI nasce piromani (10) 

b) SI muore pompieri 04) 

a) il maggio francese (IS) 
h) la primavera y 
diKeg» '^,(19) 

U) SU Chemobyl (20) 

b) sull Irangate (IS) 

jC Che cosa bisogna 

O porgere a Reagan? 

a) Le altre guance 

(profilo 2) 

b) Le altre testate 

(profilo l) 

'1 A Qu) é l« ntUM. 
X. V più grave del c» 
muniamo? 

a) l'esiremlsmoOwotllo ]) 

b) Il riformIsmoCprolllo 2) 

X CChe filai fareste 
X qj Interpretare aJ« 
l'attuale aegretario del 
Pel? 

a) «Natta Ieri» (profilo 2) 

b) «il Natta porta 
consiglio» profilo 3) 

OAtigutifanoè 
fi\/ua flore che... 

a) dona (profilo 4) 

b) prende (profilo 3) 




Profilo I 
COSSUTTIANI 

Ammali politici in via d e- 
stinzione ma mai ndotti in 
cattivila siete VOI I mitici ve- 
lerocomunisti quelli che 
hanno attraversato presso¬ 
ché integri un trentennio 
buono di glaciazioni e di¬ 
sgeli I motivi che spiegano 
tale straordinaria resistenza 
all evoluzione della specie 
sono due II primo, la costi¬ 
tuzione lortissima basata su 
una spina dorsale ideologi¬ 
ca ferrea II secondo, I al- 
tretianio rigida refraltanela 
al cambiamenti climatici e 
correntistici. nonché I aller¬ 
gia totale per I compromes¬ 
si Storici o quotidiani che 
siano 


Profilo S 
OCCHETn 

Ribellarsi è giusto, ma dopo 
aver chiesto il permesso 
Comunisti nati, siete cre¬ 
sciuti nell ombra protettiva 
della tradizione familiare e 
dell organizzazione partiti¬ 
ca venendo da lontano, ma 
guardando sempre piu lon 
lano ancora Può darsi che a 
forza di elaborare strategie 
e di inseguire mediazioni il 
Partilo vi abbia ricambiato, 
regalandovi un posto al so¬ 
le Ve lo mentine, ma state 
attenti a non scambiare, col 
tempo, il sole deH'awenire 
con quello della nostalgia 


2 


4 


I>nnia2 

MOVIMENTISn 

II Pci è piccolo per voi, trop¬ 
po piccolino Non per le di¬ 
mensioni, miendiamoci, ma 
per quella macchinositi pa¬ 
chidermica che finisce per 
smorzare lune le spinte 
creative. Innovative e, per¬ 
ché no, nvoluzionane, di cui 
VI fate poitatorì Ftoprio 
perché vi sentite i più comu¬ 
nisti di lutti, giovani, danna¬ 
ti, incazzati, negli ultimi 
tempi VI siete arrabbiati pro- 
pno col Partito, giustifi¬ 
cando le eresie exlraparla- 
mentari e demoprolelarie. 
In ogni caso, non si discute 
la vostra lealté di tondo, e il 
modello del cuore non è il 
FIgliol Prodigo, ma II Padre 
Ingrao 


PrelUoé 

NAPOLITANI 

La falce e il martello li avete 
messi in sollltta Un po' per¬ 
ché sla arrivando il Duemila 
e non volete spaventarlo, e 
unpo perché con quegli ar¬ 
nesi non avete mai avuto 
gran dimestichezza Per voi 
cl vogliono gli sinimenll di 
precisione dialellici, tatlici, 
perline gesuitici, per mette¬ 
re a fuoco la vostra Ideolo- 
glp bisogna aguzzare più le 
meningi che le pupille. Alla 
line però si è premiati ne 
esce l'Immagine di un co¬ 
muniSmo quasi postmoder¬ 
no, tutto teso a sfumare i 
conirasli e a relativizzare i 
concetti Come politici, sie- 
le davvero squisill Come 
comunisti, tolse, un po' 
troppo zuccherali 




Quinta e ultima puntata 

II candidato Ciaf 

Con questa avventura il sergente Ciaf, dopo tante 
decorazioni al valor demenziale, vi saluta militar¬ 
mente e vi dice arrivederci. Nessuno pianga per 
questa dipartita, perché egli continua a vivere den¬ 
tro il cuore di ciascuno di noi le vie del cretinismo 
sono infinite, le sue reincarnazioni pure 

Scegliete una riapoaU. Riportatela sullo achema a 
deatra del titolo 


1 11 MrgeDte Ciuf ha decito 
di cuDdldurtl uUe elezio¬ 
ni perché. 

u) Il Pdoae ha bisogno di lui 
b) 11 mando della politicai ha 
sempre affascinalo 
c) sente di poter dare mollo 
d) gliel hanno chiesto in gi¬ 
nocchio 


2 Non tl trattu di una «cel¬ 
ta avventata Fin dalla 
gioventù Infatti «1 dlttingue* 
va per 

a) la sua fiducia in un ceno 
discorso 

b) il suo credo nell Ideale 
c) Il suo saltare sul carro giu 
sto 

d) Il suo essere al di sopra 
delle parti 




IL CRETIN®METRO 



3 Non a caso ha conosciuto 
la moglie Jane* 

a) in un colleliivo d autoco 
scienza misia 

b) ad un campeggio di scout 
c) m un salotto impegnato 
d) In un salotto buono 


4 E con John sono diventa¬ 
ti amici 

a) dando i volantini all alba 
b) facendo i chienchelti 
c) frequentando la Bocconi 
d) facendo il militare 


5 Comunque la vocazione 
gli è venuta In seguilo al 
suo viaggio lo ’ 

a) Russia 
b) India 
c) Stati Uniti 
d) Lucania 

6 Come sua prima mossa 
per la sua campagna 
elettorale, Il sergente Ciaf 
decide di 

a) rifarsi il look» I 

b) arruolare un porlaborst 
c) scrivere un pamphlei 1 

d) iscriversi al «Rotary ' 


7 Come seconda mossa, 
decide lo slogan della 
sua campagna, che sarà: 

a) >Una mano sul cuore* 
b) «Una mano sulla coscien 
za» 

c) «Una mano tesa- 
d) «Una mano al domani» 


8 Inoltre, eul manifesti 
elettorali ri fa ritrarre 
cori 

a) sorridente in famiglia 
b) pensoso nello studio 
c) alla testa di un corteo 
d) serissimo m uniforme 

9 Infine decide di presen¬ 
tarsi agli elettori coo' 

a) un comizio nella pubblica 
piazza 

b) un video parlato e musica 
to 

c) un happening in mezzo al 
la strada 

d) una conferenza stampa 
nel teatro comunale j 



m 


1 A Nel comizio, egli an- 
X " nuncla che 11 suo pro¬ 
gramma è botato su 

a) la forza della ragione 

b) la forza dei valori 

c) la forza delle cose 

d) la forza dei deboli 


n Quludl, avverte che 
sarà subito promoto¬ 
re di un referendum per l’a¬ 
brogazione 

a) del fumo dai locali pubbli 
CI 

b) del servizio miliinre 
c) degli scioperi Indiscnmi 
nati 

d) della chiusura dei casini 


1 O Garantisce Inoltre 
X dm che attenzioni parti¬ 
colari saranno da lui costan¬ 
temente riservate a: 

a) la sua terra 

b) I nostn figli 

c) 1 pensionati 

d) 1 disoccupati 


1 O Dopo un'ora abboo- 
X O dante di retorica ora¬ 
toria, 11 sergente Ciaf conclu¬ 
de Il comizio aJ grido di 

a) «Viva I Italia»' i 

b) (Uniti si vince»' I 

c) «Chi mi ama mi segua»' 
ti) «Elettori avvisali mezzi 
salvati»' 


vOA^i 



a) lutti ladri 

b) tutti falsi 

c) tutti venduti 

d) tutti uguali 


Onsrii 

a 

b 

C 

d 

1 

QQ 

R 

A 

c 

2 

A 

cc 

R 

Q 

3 

AA 

c 

R 

Q 

4 

A 

c 

R 

QQ 

5 

Q 

AA 

R 

c 

6 

R 

CC 

A 

Q 

7 

QQ 

c 

RR 

A 

8 

C 

R 

A 

Q 

9 

C 

R 

A 

Q 

10 

C 

Q 

R 

A 

11 

c 

A 

RR 

Q 

12 
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C 

R 

A 

13 

Q 

AA 

CC 

R 

14 

C 

Q 

A 

R 

15 

RR 

C 

A 

Q 


Sommate le lettere nttmppandole tra loro. 

La lettera dominante vi porterà al proflto flnalt. 

A •• Cretino alternativo R - Catino rampante 
C - Cretino cattolico Q « Cretino qualunquista 


1 A Alle elezioni, 11 ser- 
X ^ gente Ciaf risulta 11 
primo del non eletti. Gli è Di¬ 
tale 11 ballottaggio con: 

a) Rivera 

b) Modugno 

c) Gmo Paoli 

d) Cicciolina 


1 i? Deluso e amareggiato 
Ciaf cambia Idea sulla 
politica, un mondo doralo 
dove In realtà sono: 


CRETINO ALTERNAUVO 
A scelta ragazzino terribile o 
maestro di vita Spesso en¬ 
trambe le cose nel giro di po¬ 
chi anni o addirittura in simul¬ 
tanea Logorroico e prevari 
cante, entra regolarmente in 
crisi, e col passar del tempo 
ne esce sempre piu di rado 
Tendenza Roberto Vecchioni 


CRETINO CATTOUCO 

Se tl prende sottobraccio, sei 
fregato Ti sinnge nelle spire 
della sua fiducia illimitata nel 
dialogo e nello spinto di pata¬ 
ta Micidiale in estate quando 
SI aggira m branchi armato di 
canti chitarra e boccia di vi¬ 
no Tendenza Fra Clonfoll 


CRETINO RAMPANTE 

Pensa che la vita sia una bouti 
que di lusso di cui è lui il di¬ 
rettore Abbronzatura UVA, 
fazzoletto nel taschino asso 
nella manica sorriso perenne 
Il resto mancia Tendenza Le 
Ilo Lagone 


CRETINO QUALUNQUl 
Assolutamente tmpeime 
ai concetti e ai pensiero i 
nere In compenso idola 
opinioni perché ntiene i 
mondo è bello perchè > 
A questa rozza società pr 
sce 11 vino de ii Castelli 
denza Gianfranco Funan 


Domenica 
30 agosto 1987 




























I dischi caldi 
Gli anni 70^0 
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Gusti, disgusti e mcxle 
Una ministoria 
della canzone estiva 
Ultima puntata 


20niila leghe sotto il gusto 


ALBERTO TONTI 


F rali 77 e II 78 la fulgida stella di 
Lucio Batilsll comincia lenlamen 
te a farsi da pane per sparire, poi, 
mmmm del tutto Da C|uel momento la 
canzone Italiana per restate (ma 
anche quella per tutto I anno) Inizia una ma¬ 
novra di atterraggio molto slmile ad una pic¬ 
chiala Incontrollabile La posslblllti di salvare 
qualcuno dall Immane disastro diventano 
sempre più rare Tanto che al presente, ago¬ 
sto 1987, basta dare uno sguardo alle hlt- 
parades per rendeisl conto di come II prodot¬ 
to nostrano non esista più o, se esiste, taccia 
proprio pena 

Non è un caso che In questi ultimi dieci 
anni siano riusciti a vendere dischi, e neppure 
pochi, personaggi come Umberto Tozzi, Alan 
Sorrenll, Renaio Zero, Adriano Pappalardo, 
Donatella Rettore, Gianni Togni, Ricchi e Po¬ 
veri Claudio (Ghetto e Baltimora (sighl) I 
nomi, da soli, stanno a dimostrare II livello 
raggiunto, talmente basso che II buon Pazza- 
glla dovrebbe toccare il pavimento nel muo¬ 
vere la famosa mano Ma questo passa II con¬ 
vento e questo, durante le nostre estati belle, 
brulle, felici o amare, cl slamo sopportati 
Oddio, qualcosa succede anche durante II 
triste periodo Come nell'estate del '77 quan¬ 
do, fugace come una meteora, appaiono Ste¬ 
fano Rosso e la sua deliziosa Uno storia diso¬ 
nesta D I anno dopo quando II compianto 
Rino Gaetano canta Glortno e II buon vecchio 
De Gregori, diventalo finalmente spiritoso, al 
lascia andare con Genrrrafe Sono due anni 
poveri, comunque se è vero che sulle spiagge 
mrche. Ira le onde Inquinate galleggiano 
Tozzi con 7) omo e con Tir gli Alunni del Sole 
con A canvintsila (questa neanche tanto 
male) e con US e, persino, Elisabetta VIvtani 
che ^r la gioia del bambini gli rincoglloniU 
dalla llwù. Intonando Heldl, vende una barca 
di dischi 

Ma le estati peggton devono ancora arriva¬ 
re Quella del '79 dal punto di vista musical- 
leggero i tragica Sortenti i in lesta con 7b 
sei l'unica donna per me, seguito a ruota e 
poi superato da Renaio Zero che ispiralo dal¬ 
la DC canta II carrozzone; Pappalardo, al li¬ 
mile di rottura della giugulare, asfissia con 
Ricommiamtt. Rettore, ormai convinta di es¬ 
sere l'unica rockatar al femminile, ci di den¬ 
tro con look da brivido e con Splendido 
splendente menile la discreta Bene i alme¬ 
no più ruvida ed Incisiva quando dice C la 
luna bussò Poi c'ù pure Tozzi con l'unico 
suo pezzo un Ilio meno scontalo Clorta 
Non male, dite la veritil Ma un attimo di 
pazienza, I ameravigllosii anni '80 sono alle 
porte ed il primo della serie si presenta cosi, 6 
gennaio ucciso dalla mafia Santi Matlarellt 
19 febbraio ucciso dalle BR Vittorio Bache- 
lei 18 maggio ucciso dalle BR Nino Amalo 
98 maggio ucciso dalle BR Valter Tobagl 97 
giugno un iDC-S» dell Itavia esplode In volo, 
I morti sono 77 9 agosto la sala d'attesa della 
stazione di Bologna salta In aria, una strage 
Introdotti da questi avvenimenti, gli unici 
cantanti dell estate In grado di proporre qual¬ 
cosa sono cinque magniflce certezze del pa¬ 
norama musicale Italiano Sorrenli, Togni, Ze¬ 
ro, Tozzi e Rettore II solo titolo che ci rimane 
Impresso è Kobra che la Rettore afferma (co¬ 
me se ce ne fosse bisogno) non essere nè 
aeqrente, nè biscia Siamo allo squallore Cl 


C hiudere per chiudere è meglio far 
lo In bellezza E allorp bando agli 
elettronici anni Ottanta torniamo 
Indietro di veni anni per assaporar 
cl una stagione musicale calda e 
Indimenticabile Leslale più lunga della musi 
ca e della cultura giovanile lo summer ol love 
di San Francesco, durù due anni più o meno 
esalti dall ottobre I9S5 all ottobre 1967 Che 
un periodo tanto lungo sia passato alla stona 
col ridulllvo termine di >eslale» non deve stu 
pire c è un che di simbolico nel designare 
un epoca cosi felice e gioiosa col nome della 
stagione più solare e poi II culmine di questa 
slraordlnana vicenda si ebbe propno in estate 
fra II giugno e I agosto del 1967 Un culmine 
effimero come vedremo Oli esotici fiori di 
quel giardino estivo appassirono in poche set 
timane 

ASanFranclsco durante la summerortouc 
al provò a ridisegnare II mondo e a colorarlo 
anche nel nome della pace c deli amore Tan 
lo se ne è parlato e tanto si è abusalo di quei 
coneelli da rendere lutti dlllidenii anche solo 
al ricordo Però bisogna riandare alle chiusure 
di quegli anni alle Intolleranze di una società 
come quella americana che pure si proponeva 
come la più «aperta' del mondo, per capire lo 
spirilo di una rivolta spontanea utopistica. 
Idealistica che si servi dell arte e della I bera 
creallviia come grimaldelli per aprire le porte 
al mondo nuovo San Francisco lu un laboralo 
no Poeti pitton ballerini e musicisti sopra! 
lutto musicisti rock si allearono in una cospi 
razione creativa destinata a «nconnetlere i 
cento vitali del corpo amencano- per usare un 
celebre slogan per «celebrare e profetizzare 
una nuova epoca di liberazione amore pace 
compassione e unità del genere umano» 

Fu un movimento di base gestito dai giova 
ni della città e dai drop-ouis venuti da ogni 
parte d America Alla stona sarebbero passali 


Siamo alla dichiarazione di morte 
della canzonetta estiva: 
sommersa da ondate di banalità 
e di povertà di idee, indifferente 
a tutto il nuovo (bello e brutto) 
decreta il successo 
di star assai poco luminose 
come Alan Unenti, Umberto Tozzi, 
Renato Zero e Donatella Rettore 
Qualche meteora ogni tanto 
(come Vasco Rossi e Alice-Battiato) 
fanno gridare alla rinascita 
ma è un falso sintomo 
L’unica vera «novità» 
è quella di cantare in inglese 
Non sarà un granché 
ma almeno fa vendere dischi... 




Donatella Rettore con la canzone 
«Kobra» (finemente allusiva) 
e Renato Zero (con «Carrouone») 
aprono la serie del successi estiw 
a caduta libera quando 
si toccherà davvero il fondo’ 


Qualcuno volò a Prisco 


RICCARDO RERTONCELU 


Con un salto aH’indietro di vent’anni ritroviamo gli hippies e i figli dei fiori 
nell’ultima estate d’amore di San Francisco 


come hippies (una deformazione sarcastica 
dell originale termine hipsiers e nessuna deli 
nizione li ha mai fotografati meglio di questa di 
Alien Cohen editore di uno storico giornale 
underground «Dopo il boom consumistico 
del dopoguerra venne la reazione dtl heat 
vennero Kerouac e Ginsberg e la scoperta del 
rock e della rabbia giovanile - ribelli senza 
senza una causa E poi la denuncia della socie 
là dei consumi della sua vuotezza e 1 intera 
zione di spontaneità e lazz con il mondo giova 
nile e ancora rock Lsd e marijuana Mescola 
te tutto questo e avrete gli hippies 
Nei due anni dell estate di San Francisco gli 
hippies (e in particolare la frangia piu avanz i 
la I Diggers die prendevano i! nomi di um 
setta utopista dell Inghilterra di CifiTiwtll) 
sowertifono h citta con azioni creative ìd un 
pio raggio aprirono e gtsiirono locili mus r i 
fi organizzarono feste t manifestazioni il! a 
pedo inaugurarono negozi dovi virukrt gli 
oggi tu della nuova civiltà (-piiiLhi di lici n 
onore detto droghe che 1 1 govt rn wnno) i ni 
dinlturauna Free Clinic un centro me dico gu 


tuito por I giovani che si riconoscevano in quel 
la comunità Ken Kesey uno scnttore che sa 
rebbe diventato famoso per it libro Qualcuno 
volo sul nido del cuculo organizzò audaci 
espcr menu di musica e droga che chiamò 
« \cid Tests» t che a un certo punto rese pub 
blict con il nome di «Tnps Festival» Scopo di 
qui Ile come di altre feste similari all insegna 
dell assolutimente libero» la combinazione 
di Ite pm diverse forme artistiche e non il di 
vcrtimcnto simultaneo di un concerto rock 
con uno spettacolo di luci stroboscopiche con 
protezioni di film e acrobati e hippies in ma 
schtra Mixed media si sarebbe detto piu 
a\ inti 

l-a musica fu if cuore della summer of touee 
la p u gL iiuin 1 espressione di quel popolo ulo 
p stT (di qui Ila tribù per usare U gergo hippie") 
Ni II I Hi il» dt I 1965 i Byrds cinque ragazzi di 
l s A rigt k s avi vano rivi lato una nuova lor 
mula ni isu tic il folk rock elettrificando alla 
n -ini n dtl btal le ballale acustiche dt Bob 
DvUn » d» ll> tradizioni popolare americana 
l)i » 4 iilh iniuzioni chi riportò negli Siali 


Uniti li baricentro della musica giovane da 
tempo spostato fra Londra e Uverpooì venne 
ro stimoli per te nuove bande di San Francisco, 
I Jefferson Airptane continuarono nella espio 
razione dei legami fra folk e rock i Gralefui 
Dead vi aggiunsero brividi psichedelici Janis 
Joplin una giovane texana «evasa» sulla West 
Coast aggiunse toni blues appassionati con il 
suo complesso i Big Brother Ancora i Qui 
cksilver apnrono per intero la nuova musica 
per trovarvi segni di rock & roli onginali e 
addinilura presagi d Oriente mentre Country 
Joe usò I rockblucs per irnverenti fini di politi 
ca sociale diventando il Woody Guthrie delta 
comunità hippie il piccolo velenoso Dylan di 
San Francisco in lutti la wjglia di espnmersi 
liberamente laluggendo al condizionamento 
dei cenin di potere discografico per render 
conto delle propne izioni solo alla tribù 
hippie Molli musicisti vi\ io insieme in co 
munita aperte (famose qw te al 1090 di Page 
Street e al 710 di High A^bury) e i concerti li 
tenevano soprattutto nei locali «liberi* della 
Citta al Filimore Auditonum al Wintorland 


alt Avalon Ballroom dove Chef Helms e so 
prattutio Bill Graham (oggi uno dei piu noti 
padroni de) rock) spenmenlavano con buoni 
risultati i) libero impresanalo hippie 

Iblta questa festa di suoni e buone inlenzio 
ni culmino nell estate 1967 A Monterey a me 
tà strada fra San Francisco e Los Angeles si 
tenne fra 16 e 18 giugno di quell anno il 
primo festival rock della stona che fe-'e cono 
scere al mondo le bande di San Francisco e 
quegli artisti nuovi (Jimi Hendrix fu il caso piu 
lampante) che ne sposavano la filosofia anche 
senza farne parte Fu uno splendido evento 
immortalato da un film di Don Pennebaker e 
da una memorabile canzone di Eric Burdon 
ingiustizia avrebbe poi voluto che nella stona 
della musica giovane non ci si ricoriiasse di 
quell happening di pace e amore ma di altn 
•tre giorni» assai mono pacifici e amorevoli 
quelli di Woodstock 

Monterey fu anche 1 inizio della fine Sul 
l onda del successo che il festival ottenne la 
musica e la cultura di San Francisco finirono 
sono » nliellon e divennero un caso nazionale 
La ciltd venne visual i da orde di luristi da 


viene da rimpiangere persino i Marcelios Fe* 
rial preghiamo per il atomo di un nuovo FI 
denco pur di non dover subire inermi questo 
strazio 

Ma il destino ci nserba ancora ulteriori prò* 
ve da superare L8I apre i suoi stabilimenti , 
balnean sulle celestiali note di Sarà perchè ti \ 
omo dei Ricchi e Poven e di Gafeoho fu if ^ 
canotto di un Renato Zero già trasformato da 
silfide mistenosa a Wanda Osins con doppio* j 
mento Poi il colpo di grazia il lomtentone | 
dell estate ci viene dalla genialità di un instan I 
cabile intavocaboli, un vaniloquenie spacca* 
maroni di professione disc |Ockey, Claudio , 
Cecchetto 11 brano (si fa per dire) è intitolato j 
Gioca Jouere tanti insospettabili boccaloni si | 
sbattono sulla pista da ballo divertendosi co* 
me matti anzi come scemi 

Miracolosamente 182 et permette una boc 
cala d ana Edoardo Bennato incide Nistda 
che pur non essendo uno dei suoi brani più 
fortunati se non altro non li fa cadere le brac 
eia la Bertè è onesta fino in fondo perchè 
dichiara Non sono una signora e, anche se 
già io sapevamo, menta un giusto riconosci* ' 
mento la piccola grande Nada toma alta cari* 
ca con un ottimo pezzo stile 50, Ti stringerò 
e persino un barattolo di pelati come Òiuni 
Russo nesce a dire la sua con una classicheg* 
gianie Un estate ot mare Meglio di una bow* 
cala di acqua salata Poi per due anni sem* 
bra ntomare il sereno Dal giugno al setlem* 
bre 83 i Righeira nnverdiscono fasti ormai 
dimenticati e et subissano con Vamos a la \ 
playa ostentando tutta la loro genuina e sana | 
stupidità. È it toccasana che ci fa gndare al ' 
miracolo La canzonetta da spiaggia è ancora 
viva* A supportare questa illusione ci si metto 
no pure il Gruppo Italiano con Thipicana e I 
Nada con un buon bis Amore disperato. \ 

La conferma amva puntuale testate se* ' 
guente Vasco Rossi trascinatore di popolo , 
canta a ragione Va bene va bene cosi I au | 
dace Nannini fa 1 en plein con Fotoromamrr ' 
Alice e Battiaio cultureggiano tn coppia con / 
treni di Tozeur Venduti dice che Ci vorrebbe 
un amiccr, Ivan Cattaneo II mago del revival o 
di tutto quanto può sembrarlo ci delizia con 
un fresco sorbetto al limone Quando tra 
monta il sol 

Siamo qui giunti quasi ai giorni nostri Eco 
logia e una parola che anche i bambini co 
minciano a conoscere Mentre tutti ne parla 
no le nostre estati sulle nostre coste diventa 
no sempre più degradate e degradanti i divie 
ti balnean fioccano, i pesci si lasciano monre. 
le macchie di petrolio si allargano le spiagge 
SI trasformano in pattumiere, le autostrade 
traboccano e tutto ciò non, sarebbe mente se I 
gli ado>ati juke boxes non fossero diventati 
COSI orrendi j 

Gli «artisti» Italiani cantano in inglese per I 
chè rende Baltimora pnma è Tarzan Bay poi I 
e Juke-box boy prossimamente spenamo sia 
«Stop boy» 1 Pooh che et siamo scientemcn 
le nliutati di considerare in questa nostra bre 
ve stona ci provocano un bnvido lungo la 
schiena perchè ipotizzano Se nasco un altra 
volta Cutugno dice Mi piacerebbe andare al 
mare mentre a noi piacerebbe che ci restasse 
per sempre i Righeira tentano di mantenersi 
a la page con ttaUans a go go ma avevano 
ragione I anno prima quando cantano Lesta 
te sta finendo perche l estate e propno finita 
del tutto 


hippies del) ultima ora e perfino da un beatle 
al governo come il baronetto George Hamson 
che ai pnmi di agosto si fece fotografare a 
passeggio per I High Ashbury e fece sapere 
che anche i Beatles erano con gli hippies I 
media si impadronirono degli aspetti estenori 
della nuova cultura e resero grotteschi i mes 
saggi di pace e amore e la simbologia floreale 
che gli ultimi nbelli avevano adottato Le case 
discografiche presero a contendersi le bande 
cittadine a colpi dt decine di migliaia di dollari 
e furono pronte e inventare pseudo-hippies da 
classifica il più famoso fu Scott McKenzie 
quello di «San Francisco» ««Se fu andrai o San 
Francisco/ assicurati di avere un fiore tra i 
capelli» 

Per 1 pionien della nuova San Francisco la 
misura fu presto colma 11 vertice per loro era 
stato ragmunto con lo «Human Be In» del gen 
naio 196/ quando 20 000 persone m erano 
pacificamente radunate in un parco nfaceu 
dosi suggestivamente ad antichi nti pellerossa 
per celebrare I avvento della nuova era Quel* 
1 estate finta e televisiva scandita dalle ambi 
cue note di «Somebody to love» dei Jefferson 
Airplane non poteva che essere 1 ultima In 
molli se ne andarono coi pnmt dell autunno 
via dalla grande citta verso la campagna per 
quella «fuga dentro 1 Amenca» che avrebbe ca 
rattenzzato 1 ultimo scorcio dei 60 Quanto ai 
rimasti vollero suicidarsi simbolicamente con 
uno sberleffo fedeli alla paradossale filosofia 
hip il 6 ottobre 1967 primo anntversano della 
messa al bando dell Lsd in Catifomia organiz 
zarono un «funerale dell hippie» che culminò 
con la sepoltura dell insegna dello «Psychede- 
lic Shop» Il piu celebre negozio alternativo 
della citta 

La musica e la cultura giovanile di :>an Fran 
CISCO continuarono t avrebbero dato altn frutti 
ma in altre stagioni Era arrivalo I autunno e di 
il a poco sarebbe calato anche un ngido inver 
no sulle utopie t le illusone promesse della 
civilid psichedelica 


-i ^ l'Unità 

1Domenica 
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Ieri 


minima 16* 


) massima 31* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 6 33 
e tramonta 
alle ore 19 47 



La redazione e m via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Inaugurati ì Mondiali 


La maratona femminile 
apre le gare 

Manca il grande pubblico 
lungo il percorso 


Sotto la galleria 
della stazione Termini 
molti viaggiatori 
«incollati» al megaschermo 




Corsa 

nella dttà «chiusa per ferie» 


Di corsa sotto il solleone di agosto Le maratonete 
hanno percorso tutto II cuore di Roma nel primo 
grande incontro dei Mondiali con la citta Ad acco¬ 
glierle tuttavia hanno purtroppo trovato pochi o 
addirittura nessuno Stamani si bissa con i dilettan¬ 
ti L'appuntamento con «Vivìcittà World» è alle 
9,30 a villa Borghese, l’Iscrizione costa tOmila lire, 
il percorso toccherà tutte le vie del centro 


ANTONELLA CAIAFA 


etico Ptrk q«r motockllltl ill’OllmpIco t lui titolo codt tilt 
TrlOuna Tevere tilt rietra il un biglietto per I monPItlI 


■i Di corsa sotto il solleone 
delle quattro del pomeriggio 
per quarantadue chilometri 
Le signore della maratona 
hanno regalato alla città una 
bellissima gara Peccato che 
Roma ancora svuotata dalle 
vacanze non abbia potuto ac 
eogliere le ailete col suo calo 
re di città mediterranea 
OUnplco da domenica <U 
campleoito Qui si che li eli 
ma di questo avvenimento 
sportivo non è stato «punito» 
dal chiuso per ferie Gradinate 
stracolme bandiere dirigibile 


ed elicotteri che sorvegliava 
no discreti la kermesse firma 
ta bquarzina che ha offerto 
agii appassionati di tutto il 
mondo un a.ssaggio de) «Colo 
re del) Italia» attraverso il fol 
dorè Un pomeriggio di sport 
afflitto solo dal calvario del 
parcheggio piu prezioso che 
mai visto che i posti in terza e 
quarta fila sfruttati dagli affé 
zionati dello stadio erano 
proibiti per motivi di sicurez 
za Ma il colpo d occhio offer 
to dal multicolore Olimpico 
sullo sfondo verde brillante 


delia coltina di Monte Mano 
ha ripagato gli spettaton della 
caccia al parcheggio «Ma al 
lenzione - avverte un volanti 
no distnbuito davanti at can 
celli da ambientalisti e Pci - e 
I ultima volta le opere in prò 
gramma per i motidlaii di cal 
do del 90 stravolgeranno 
completamente I ambiente 
che fa da cornice allo stadio» 
Lungo 142 chilometri Po 
stazioni video e segnatempo 
cubi bianchi rossi e verdi ca 
richi di bibite e bevande ener 
getiche catini blu pieni di ac 
qua e spugne multicoton Ma 
dietro le transenne a godersi 
lo spettacolo erano in pochi 
tanto che qualcuno si è potuto 
concedere il lusso di portarsi 
la sedia da casa 
Ma che la atlà sia ancora 
vuota non è una magra conso 
lazione per chi vuote glusiifi 
care t assenza di a^^iassionat) 
E la verità Se cosi non fosse 
lo straordinano anticipo con 
cui i vigili hanno dichiaralo 


•off timts le strade» dell itine 
rarìo (ben oltre la mezz ora di 
rigore) avrebbe mandato il 
traffico m tilt Invece tutto è 
filato liscio 

I tifosi di Piazza del Pepo» 

lo La «curva sud» di questa 
maratona era propno ai mar 
gin) delia piazza che per I alle 
lica ha sfoggiato il suo nuovo 
iook infiorato Ad accendere 
la discussione due ragazzini 
Franerò e Paolo il primo ti 
Coso di Johnson e il secondo 
di Lewis il clima era quello da 
bar di lunedi mattina Ma la 
zia dei due bambini che ha 
regalato loro anche un bigliet 
to per t Olimpico haapprofit 
tato di una pausa del match 
per nprendere la sua lettura 
delia guida rossa de) Tounng 
su Santa Mana dei Popolo e 
dintorni Vabbene scaldarsi 
per lo sport ma un po di cui 
tura non guasta 

Fuori programma lo PIaz» 
za de) Colomo Calando i) 
sole gli spettaton sono rad 


doppiati £ tutti coi fiato so 
speso aspettavano il passag 
gio di Rosa Mota in testa alla 
maratona come aveva annun 
ciato lo speaker Ma ecco in 
vece a guadagnarsi I appiau 
so è una sposa in Rolls Royce 
bianca La campionessa por 
toghese giunta dopo pochi 
minuti si e dovuta acconien 
lare di un bis 

A umo In $u nella gnUerln 
della Stazione Due mega 
schermi per un totale di 32 
monitor ciascuno campeggia 
no sotto la galleria di gomma 
di Termini I lavori sono finiti 
ieri notte alle tre Mailsucccs 
so ha premiato I impresa Le 
eliminatone di qualificazione 
per I cento metri hanno tenu 
IO incollati al teleschermo tre 
quattrocento spettatori E 
pensare che la luce che iiltra 
va dai finestrini della galleria 
(saranno presto oscurati) ren 
elevano piu ardua la visione 
Quando tutto sara a posto più 
d) un passeggero scommet 
tiamo perderà il treno 


E’ un falegname l’uomo trovato bruciato nel cassonetto 
Preso anche l’assassino, un raccoglitore di cartoni 

Ucciso per una lite sui gatti 


Il giallo dell uomo trovato carbonizzato nel cassonet¬ 
to sulla Nomentana si è risolto II brutale delitto e 
maturato dopo una banale lite notturna tra un lale- 
gname di 56 anni e un raccoglitore di cartone di 29 
anni che abitava in una roulotte Quest'ultimo gli ha 
Iracossato la testa perché infastidito dalle continue 
lamentele dell anziano che non voleva che I gatti del 
«cartonalo tacessero la pipì davanti al suo negozio 


ANTONIO CinilANI 


■i Giorno e notte «(raffi 
cava» con I suoi cartoni rovi 
stava nei cossonetti dei rifiuti 
girovagava per il quartiere con 
n suo codazzo di galli venti 
per I esattezza Cosi quando 
giovedì notte I hanno visto 
partire dalla sua roulotte e tra 
scinare da via Prosinone lun 
go via Cagliari (ino alla No 
mentana un grosso sacco di 
iuta nessuno si è insospettito 


Ulisse Laudano 31 anni di 
Grottaferrata fino a qualche 
anno (a aiuto cuoco quella 
notte portava un carico dav 
vero speciale II cadavere di 
un anziano falegname Ales 
sandro Forni 56 anni Un suo 
vicino visto che aveva illabo 
ratorio accanto alla roulotte e 
passava tutto il giorno chiuso 
nella falegnameria a fare pie 
coli lavori talvolta anche la 


notte a dormire 
I due da tempo non anda 
vano d accordo Frequente 
mente ricordano I vicini liti' 
gavano Alessandro Pomi un 
uomo taciturno solitario spo 
sato e da quattro anni separa 
to padre ai due figli che non 
vedeva più negli ultimi tempi 
si ubriacava spesso Esiarrab 
biava con Laudano 1 suoi gatti 
> era diventata la favola dei 
quartiere - facevano la pipi 
sulla sua serranda e quella 
puzza lo infastidiva Giovedì 
notte i ultima lite Alessandro 
Forni ha chiuso il suo (adora 
torio ha bussato alla porticina 
della roulotte di Laudano Ha 
gridato l ha minacciato (1 
«cartq^naro» non ci ha visto 
più È uscito brandendo un 
pesante bastone forse la 
gamba di un (avolo ed ha co 
minciato a picchiare 
Secondo 1 dati della polizia 


scientifica II colpo di grazia 
glh lo ha dato quando era già 
a (erra Un colpo violento 
sferralo con forza tanto da 
fracassare la testa a Pomi 
Nessuno ha visto né sentito 
niente Laudano ha nascosto 
il cadavere dietro le roulotte 
poi con cura ha incappucciato 
Il falegname per non fargli 
perdere sangue Ha legato il 
sacco con il fil di ( 60*0 al pel 
lo poi ha stretto con lo stesso 
filo (piedi Ha nascosto fn un 
grande sacco di iuta 11 cadave 
re I ha gettato nei cassonetto 
e gii ha dato fuoco 
Per I detective della squa 
dra mobile guidati da Nicola 
Cavaliere sono stati tre giorni 
di indagini difflciii Nessuna 
traccia per (identificazione 
del morto Sfumata la pista 
della fototessera della bambi 
na bionda (i genitori si sono 
presentati ieri mattina in que 


stura quella riproduzione era 
per caso ne) cassonetto dopo 
lavori d) pulizia casalinga post 
ferie) il giallo appanva senza 
solurione Poi il colpo di sce 
na Si e presentata dal com 
missario capo Antonio Del 
Greco lelma Mielai ed ha de 
nunclato «Mio cognato ha 
una lalegnamena in via Prosi 
none è sparilo da tre giorni 
in genere passa da rwi tutte le 
mattine » Propno In quel 
momenti gii esperti della 
scientifica nuscnrano a «pren 
dere» ie impronte del carbo 
nizzato 

La descnzione de) falegna 
me corrispondeva (altezza 
vestiti protesi dentana supe 
nore) ai dati in mano alia 
squadra mobile Dopo un ora 
la conferma Era lui Le im 
pronte nella falegnameria era 
no le stesse A quel punto 
mancava solo I assassino Chi 



Ulisse Laudano, l'assassino Alessandro Forni, la vittima 


poteva aver ucciso quell uo 
mo? Form non aveva avuto 
mai problemi con la giustizia 
Separalo da Antonia Mangi 
no dalia quale aveva avuto 
due figli ivo e Aldo si era 
chiuso ne) »io mondo fatto di 
lavoro e solitudine Una vita 
che I aveva reso piu aspro liti 
gioso E sempre piu spesso se 
la nprendeva con t abitante 
della roulotte peri gatti icar 


toni I immondizia che Lauda 
no prendeva nei cassonetti e 
portava li vicino L ispettrice 
Giorni della settima sezione 
ha capito che era i indizio giu 
sto laudano era chiuso nella 
roulotte aveva una strana bru 
datura sul braccio e tanto iil 
di ferro accanto ai cartoni In 
terrogalo ha confessato I orni 
cidio davanti al magistrato 
Maria Giona Attanasio 


Vacanze 
finite 
Rientro 
alla spicciolata 



Anche gli ultimi vacanzien recidivi odiatissimi da chi ha 
già smaltilo i abbronzatura stanno tornando Ma lo fanno 
senza fretta unpo allavdta senza Incidenti e neanche un 
briciolo di coda ai caselli li traffico è intenso ma scorrevo 
le un ondata più consistente di auto è attesa per questa 
sera 


Sciopero 
della fame 
di un turco 
napoletano 


La fede smuove le monta 
gne ma non la burocrazia 
neanche quella del) Arabia 
Saudita Giuseppe «Jusef» 
PIciccio 35 anni di orìgine 
napoletana e convertrtosi 
alla fede musulmana ha Ini 
* ziato uno sciopero della fa 
me per protestare contro i funzionari dell ambasciata sau 
dita che non gli concedono il visto per recarsi alla Mecca 
Piciccio da due anni sta cercando di (are ciò che la sua 
nuova religione gli impone il peOegnnaggio aita città san 


Due romane 
arrestate 
ad Albenga 
per furto 


Arrestate in trasferta Anto¬ 
nietta Spada 31 anni e Ma 
nna Rossi di 22 romane 
sono state arrestate ad Al 
benga con I accusa di furto 
aggravato e Msificazione di 
documenti E stata loro fa 
tale 1 oreficerìa di Salvatore 
Sorrentino al quale hanno sottratto con uno stratagemma 
gioielli per 15 milioni Ma {carabinieri te hanno prese dopo 
una breve fuga ancora con la refurtiva addosso e carte di 
Identità rubale a Vinci in provincia di Firenze 


Sequestrata 
meno chilo 
di eroina 


Cinquecento grammi di 
eroina purissima sono stati 
sequestrali dai carabinieri 
in una stanza dell albergo 
Capltol al numero 84 di via 
Giovanni Amendola Manette per Mokhaiar Daddi qua 
rantenne cittadino algerino Per gii inquirenti è uno del 
principali comeri e spacciatori ai) ingrosso tra quelli che 
«battono» la zona della stazione termini Mokhatar Dadiii è 
ora a Regina Coeli sotto t accusa di traffico IniernazionsJe 
di stupefacenti 



Exbr 
arrestato 
per tapina 


Maurizio Palermo 26 anni 
ex appartenente alla colon 
na romana delle brigate 
rosse ora dissociato è sta 
to arrestato dagli agenti del 
la Digos Con lui è finito In 
carcere anche Bruno Panie 
cia 26 anni cnminale co 
mune I due sono stali arrestali a Roma su ordine di carce 
razione della procura generale della Repubblica di Rrenze 
perche devono scontare cinque anni di reclusione per una 
rapina fatta alcuni anni fa net capoluogo toscano Alta 
Digos nsuila che Palermo fino al 198) aveva adenlo atta 
sezione «Tiburtma» delle Br romane capeggiata alloro da 
Antonini Arrestato diverse volle e condannato per la sua 
attivila s) era poi dissociato dalla lotta armata e aveva 
beneficiato della legge sui pentiti 


Ricorso 
dei cacciatori 
del Lazio 


Caccia delia discordia 
L associazione «caccia pe 
sca e ambiente* ha conte 
stato 1) calendano venato 
no de) Lazio con un ricorso 
a) Tnbunale amministrativo 
regionale Ritengono illegil 
lima I apertura differita a) 
20 settembre 1987 e la chiusura anticipata al 28 febbraio 
1988 


ROBEKTO OMESSI 


Telegrainiiii 

Più facile 
dettare 
per telefono 

■1 Sarà piu facile dal primo 
settembre dettare i (elegram 
mi per telefono Un altro nu 
mero telefonico in aggiunta 
al 166 già in funzione verrà 
attivato esaràill85 Mentre il 
primo gestito direttamente 
dalla Slp sarà utilizzato per la 
dettatura di telegrammi indi 
rizzati ad un solo destinatario 
nell ambito del territono na 
zionale il )85 invece sarà al 
tivato per i telegrammi diretti 
a più destinatari residenti In 
Italia per quelli residenti ali e 
stero e per rettifiche e precisa 
rioni ai telegrammi già dettali 
Dettatura più facile ma solo 
per Roma Infatli nelle altre 
zone e città sarà in funzione 
solo un numero li 186 
L amministrazione delle 
poste ha deciso anche di ge 
stirc (n prima persona la nuo 
va linea peri telegrammi fatto 
che le permetterà di snellire 
ulteriormente le procedure di 
dettatura e correzione di testi 
errati E proprio I esigenza di 
maggior snellimento che ha 
pollaio alla creazione di due 
distinte lince telefoniche 



W.C. mobili 

Pipì facile 
per romani 
e turisti 


M Le polemiche sulla «pipì difficile» hanno portalo qualche 
risultato II Comune ha cominciato ad installare i primi bagni 
mobili Nella foto vediamo i due w c di via Ferdinando di 
Savoia vicino a piazza dei Popolo Nei mesi scorsi i) proprietà 
rio di un bar del Flaminio fin) addirittura in carcere per aver 
chiuso il suo bagno assaltato da centinaia di persone Nacque 
una polemica sull assenza in città di bagni pubblici abbondanti 
invece nelle altre capitali europee Ora con i nuovi box (che 
però si contino ancora sulle dita di una mano) fare pipi sarà piu 
semplice per romani e tunsii 


Secondo la delibera comunale i negozi dovevano rimanere aperti 

1 commercianti disuMndiscono 
Continua il biade out dd ssbato 


Ieri e tornata in vigore la norma che fa obbligo ai 
commercianti di tenere aperto anche t) sabato po 
meriggio Ma ancora una volta non sono mancati 
1 trasgressori Ne la minaccia della multa, né 11 
timore di perdere terreno rispetto alla concorren 
za hanno fatto presa Eppure sono oltre 2 000 gli 
esercenti che 1 assessore al commercio ha deciso 
di multare 


ETTORE GRECO 


■i Serranda selvaggia con 
tlnua a tare proseliti Nono 
stante nelle scorse settimane 
1 assessore al commercio 
Raffaele Rotiroti abbia reso 
noto che oltre 2000 esercenti 
che in luglio non avevano n 
spettalo 1 apertura del sabato 
F^menggio saranno multati 
len primo sabato in cui nen 
trava in vigore 1 obbligo di 
apertura (dopo una pausa di 
Ire sellimane) a eh udere so 
no stali in molti II desidcno di 
passare un week end di riposo 
ha evidentemente prevalso 


sul timore di eventuali sanzio 
ni 

1 dati che abbiamo raccolto 
danno un quadro assai vane 
gaio come già nei sabati di 
luglio sensibili sono le diffe 
renze da zona a zona e fra i 
diversi tipi d negozi (sopra! 
lutto tra aiimentan ed extral) 
mentir) N( Ila zona commer 
cialmi I u lussuosa della 
citta quella attorno a via del 
Corso dove già in luglio i vigili 
rilevarono numerose trasgres 
stoni il fronte della protesta 


contro la delibera di Rotiroti 
che prevede I apertura anche 
il sabato pomenggio non 
sembra essersi granché inde 
bolito Alcuni esempi a via 
della Croce su 36 negozi di 
merci vane m attività 25 han 
no tenuto aperto lutto il gior 
no mentre 11 hanno chiuso 
nel pomeriggio a via della Vi 
te sono stati 19 contro 10 a 
via Frattina 60 contro 14 Non 
dissimile la situazione a via 
dei Giubbonan e a Campo de 
Fion che servono un utenza 
piu popolare Qui semmai li 
dato più vistoso è la differenza 
tra alimentan ed extrahmenta 
n Mentre tra ipnmi quelli che 
hanno tenuto il pomenggio la 
serranda abbassata sono stati 
4 su 8 tra i secondi solo 7 sii 
56 Dove invece tutto si e svol 
to secondo regola o quasi c 
a via Nazionale su 96 extrali 
menlari solo m tre hanno con 
trawenuto all ordinanza An 
che in un altra zona a forte 


densità commerciale quella 
attorno a piazza S Cosimato 
gli esercenti si sono divisi Se 
fra t negozi di merci vane han 
no chiuso oltre la meta (17 su 
33) fra gli alimentanstl sono 
stati 4 su 22 In generale an 
che questa volta l impressione 
e che le chiusure m centro sia 
no stale pii numerose nelle 
vie e piazze piu centrali ed ai 
follate dove gli esercenti si 
sentono piu esposti alla con 
correnza e anche i controlli 
da parte dei vigili sono più fre¬ 
quenti Analogo discorso va 
fatto per la penfena Se a tuo 
lo d esempio nella centralis 
sima via Boccea vero cuore 
commerc ale dell Aurelio ien 
pomenggio ha chiuso il 20% 
dei negozi nelle vie limitrofe 
a trasgredire la delibera sono 
stati molti d) più 
I disagi per gli utenti non 
devono essere stati mdifferen 
ti considerato anche che 
molti esercizi sono in tene 


(circa il doppio rispetto alla 
prima meta d agosto) La po 
iemica comunque è destinata 
anaccendersi L ordinanza di 
Rotiroti che m luglio )a giunta 
decise di non modificare pre 
vede infatti 1 apertura il sabato 
pomenggio ancfie per le pros 
sime settimane L assessore è 
deciso a farla aspettare Circa 
100 esercizi verranno chiusi 
d automa per cinque giorni a 
settembre per aver violato la 
delibera più dt una volta La 
vicenda delle multe e stata 
per lungo tempo un giallo Se 
infatti Rotirot) ha sempre di 
chiarato di voler multare i tra 
sgresson il suo collega di 
giunta Corrado Bernardo as 
sessore rii Avvocatura aveva 
preso le parti dei commer 
cianti giudicando non obbli 
gatona la chiusura Con la n 
presa dell attivila politica c è 
da star certi che questo sara 
uno fra i pnmi motivi di litigio 
che SI nproporranno in seno 
rila giunta 


rUnlté 4 n 

Domenica I / 
30 agosto 1987 X I 
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E dal sacco nacque via Veneto 


Sc«nt felliniine di «U dolce vits» e sul titolo un'Immagine di via 
Veneto 


H Sono passati cento anni 
È un giorno del 1865 Teodo 
ro Mom/nsen 11 grande ston 
co tedesco è a colazione dal 
principe Boncompagni Ludo 
visi e si mostra «contrariamen 
te al suo solito taciturno e ag 
grondato* Al levar delle men 
se il principe gli presenta alcu 
ne fotografie pregandolo di 
accettarle Erano le fotografie 
della celebre villa Ludovlsi 
dalle piante ormai trisecolari 
■Villa che come sa dovrà 
presto scomparire* E ven 
dendo che Mommsen nfiuta 
va accigliato con la mano 
quelle immagini «ma le pren 
da professore te prenda è un 
ricordo* «Non sapevo - ri 
spose severamente Mom 
msen > che i principi LudovisI 
si facessero fotografare lo 
proprie vergogne* Il principe 
rimane a bocca aperta Pareva 
fulminato Pochi mesi dopo II 
29 gennaio 1686 venne tir 
mata la convenzione con la 
Società generate Immobiliare 
per la lottizzazione della villa 
e cosi in breve tempo fu di 
strutto quello che veniva con 
slderato il giardino più bello 
del mondo 

Lo sdegno di Mommsen - 
1 aneddoto è ripreso dal libro 
di Cedema La distruzione 


della natura in Italia - ci dà la 
misura dello scandalo che 
soprattutto tra gli studiosi stra 
nieri sollevò la scomparsa 
della villa Gregorovius scrisse 
una lettera aperta alla «Natio 
nai Zeitung* Il presidente 
dell Accademia di San Luca 
Andrea Busirl Vici gli forni 
una spiegazione sulla quale è 
opportuno riflettere «Se nel 
I ampliamento edilizio - egli 
disse • anche la bella viita Lu 
dovisi è scomparsa fu cosa 
certamente deplorabilissima e 
deplorata da tutti ma nella 
quale Roma non ha colpa dav 
vero chè nessuno poteva 
senza conculcare i più eie 
mentan principi! del dintto di 
proprietà impedire al princi 
pe possessore di vendere il 
fondo ed ai compratori di 
edificarvi quante case poteva 
no* 


Gli anni 

della febbre edilizia 


L ossequio per il dintto di 
I roprietà il «libero di spiegar 
si* dell iniziativa pnvata t af 
fluenza a Roma di Ingenti ca 


Via Veneto compie cento anni Addob¬ 
bi celebrazioni nostalgie felliniane 
Caffè negozi focaii notturni grandi al 
berghi mondanità cinematografiche e 
letterarie un immagine «forte» che gli 
anni solo in parte r^nno appannato e 
reso forse un po meno trasgressiva Un 
fascino ormai consolidato, un grande 


richiamo per il turista internazionale 
Via Veneto fu costruita proprio nel 
mezzo di villa Ludovisi, come asse 
principale del nuovo quartiere Permet 
teva di raggiungere da piazza Barberini 
la Porta Pinciana riaperta al traffico e 
di 11 I quartieri in costruzione oltre le 
Mura tra via Salaria e via Nomentana 


pitali di rischio anche stranie 
ri il regime di monopolio im 
posto al mercato delle aree 
fabbricabili da un nstretto nu 
mero di banche e di società 
finanziane la connivenza 
dell Amministrazione comu 
naie Sono questi gli elementi 
che combinati tra toro di^er 
minarono negli anni tra il 
1880 ed il 1888 queil insano 
furore edificatono die va sot 
to 11 nome di «febbre,editizla* 
e che tanti guasti ha prodotto 
nello sviluppo urbano di Ro 
ma Una febbre che poi una 
volta esauritasi ha lasciato la 
citta per anni in una grave crisi 
economica con fenomeni di 
disoccupazione di massa in 
tutti I settori produttivi colle 
gdtl all attività edilizia 
Può apparire superfluo sol 
tolineare che il quartiere Lu 


nERO OSTIUO ROSSI 

dovisi (che U completato in 
tomo al 1915) non era previ 
sto dai Piano regolatore dei 
1863 che conservava intatta la 
villa In quegli annui Piano era 
solo un pezzo di carta ben co 
ìorato che certo non avrebbe 
potuto impedire alla «libera 
Iniziativa* di realizzare » suoi 
obiettivi Può invece essere 
utile ncordare che I Ammini 
strazione comqnale accetto 
perflno^i coniiderare via Ve 
netg un cQll«g^n<a4i int^ 
resse pùbblico e come tale la 
realizzo a sue spese 
La costruzione della strada 
inizio nel 1886 Si cominciò 
dalla parte bassa con I aperta 
ra delia piccola piazza che 
sorgeva davanti alla chiesa dei 
Cappuccini (quella dove si 
conservano le ossa di quasi 
quattromila monaci) Fu de 


molila una torre del) orologio 
di epoca barocca e abbattuti i 
filan di olmi che fungevano da 
collegamento con piazza Bar 
bermi 

Quando fu dislmlta la villa 
Ludovisi aveva una superficie 
di quasi 25 ettan La sua co 
struzione era iniziata ne) 1622 
con I acquisto da parte de) 
cardinale Ludovico Ludovisi 
nipote di papa Gregono XV di 
una propneta degli Orsini Nei 
corso degli anni la sua esten 
sione era andata aumentando 
sino ad occupare tutta I area 
oggi delimitala dal tratto di 
Mura compreso tra Porta Pin 
ciana e Porta Salane da via 
Sallusliana dalla parte men 
dìonale di via Veneto e da via 
di Porta Pinciana 

La villa aveva il suo ingresso 
pnncipale sul fondo di via 


Fnuli ed era attraversata da 
lunghi viali rettilinei Una bella 
incisione dei Faida ce la raffi 
gura intorno al 1670 accanto 
all Ingresso il Palazzo Gran 
de poi I Uccelleria con il giar 
dino segreto il labinnto di 
lecci e siepi di bosco il Casi 
no dell Aurora con intorno un 
giro d alberi e lungo quella 
che oggi è via di Porta Pincia 
na un bosco con una fontana 
A nord verso le Mura la zona 
degli orti e delle vigne 


Salvi solo 
due edifici 


Lo villa comprendeva cm 
que editici Solo due si sono 
salvati il Casino dell Aurora 
(così chiamalo per un famoso 
affresco del Guercino che si 
trova in una gallena al piano 
terreno) nella parte onentale 
dell isolalo all angolo tra via 
Lombardia e via Aurora e il 
Palazzo Grande ormai inglo 
bato nel Palazzo Marghenta 
attuale sede dell Ambasciata 
americana Dopo la vendila 


della villa infatti i Boncompa 
gni conservarono per sé i due 
edifici e fecero ampliare il Pa 
lazzo Grande da Gaetano 
Koch che lo completò intorno 
al 1890 Successivamente il 
palazzo venne acquistato dai 
Savoia che lo trasformarono 
nella residenza della regina 
madre Margherita da cui ! edi 
ficio prese il nome 
Ma (a stona non è finita per 
che negli anni IVenta la confi 
gurazione della parte bassa di 
via Veneto fu modificata dal 
I apertura di via Bissohti una 
strada prevista da) Piano rogo 
latore del 1931 ptrragglungc 
re largo S Susanna che qua) 
che anno prima era stala col 
legata anche con piazza Bar 
benni dal tracciato di vn Regi 
na Elena t attuale via Barberi 
m Questi due svenlramonti 
entrambi progettati da Mar 
cello Piacentini completaro 
no II «centro moderno o mon 
dano di Roma* con la costru 
zione di molti nuovi edifici 
enormemente valonzzati dal 
la posizione nel centro della 
città Sono gli edifici che oggi 
ospitano uffici banche nego 
ZI cinema e le sedi delle coni 
pagnie aeree 




PRODUZIONE ROSSETTI 


CinÀ DEL MOBILE ROSSEni 


ROMA-VIA SALARIA km.19.600 TEL.6918015/6918041/6918115l 





PRODUZIONE ROSSETTI 


- SALOTTO IN SKAY L 1 600 000 




Telefonateci'” 

Un nostro incaricato 
Vi fornirà preventivi 
gratuiti direttamente 
pressoi] Vs ufficio 


SCAFFALATURA 

METALLICA 


DITTA EOIMPIANTI 
MISURE 100x33x200 


COLORI 

n ANCO ROSSO 
rn 0 0 NERO 
GALLO 


L. 60 000 


STUDIO COMPLETO PREZ20 PUBBLICITÀ 

{ESCLUSO LAMPADA) 


L. 4.500.000 




P 


ARMAOIEirO METALLICO 
DITTA EOIMPIANTI 

L. 99.000 


VendltaRosseni-ViaCasilinaton 22 300 # 


_ FAI DA TE _ 

VISITATE IL REPARTO MORILI IN SCATOLA DI MONTAGGIO 

500 salotti - 500 cucine - 500 camere da letto • 500 soggiorni • 500 mobili da bagno 



l'Unità 

Domenici 
30 agosto 1087 






























































■ MILLE E UN PANINO I 


Tomi Modera, piazza Campo de Fiori 48 (riposo dom pranzo) 
Panatela, piazza della Cancelleria 87 (mari ) Callaé, via Col 
di Una 1 4 (Vittorie) (mere ) U Briciola, via della Lungaretta 
81 (mart ) Pub 32, via Aurelia J2 (Porta Cavalleggeri) Oun ) 
Tentazione, via della Scrofa 16 (centro storico) (lun ) Pani¬ 
noteca, via Appia 231 (dom) Callaé, piazza Mestai 7 erraste 
vere) Andy, via di Monteverde 73 (mart ) 


■ CHIARA SCURA ROSSA I 


Birrerie San Marao, via del Mazzarino 8 (via Nazionale) Fld- 
dler'iElbow, via dell Olmata 3 (riposo lun) rso Elettrico via 
0 Calderini 64 (Flaminio) (lun ) Beer House, via Merulana 
109 (San Giovanni) (lun ) Birreria Cap^verde, via Caio Ca 
nuleio 115 (Cinecitté) (mere ) Chow House, piazza San Calli 
sto 15 (Trastevere) (mere ) Upsulinna vlaQ Bruno 25 (Prati) 
Oun ) Trtlussa, via Benedetta 18 (Trastevere) Vecchia Pra¬ 
ga, via Tagllamento 73 (Salarlo Trieste) (mere ) Eleven Pub, 
via Marc Antonio 11 (Colosseo) (lun ) Four Green Flelds, via 
Costantino Morin 40 (Prati Clodio) Nalma, via del Leutarl 34 
(corso Vittorio) (dom) Plnslmonlo, via degli Ombrellarl 8 
(Borgo Pio) Oun) Quattro Gatti, via Enna 47 (Appio) 
(mart ) 


■ MORDIEFUQOII 


Beony Burger, viale Trastevere 8 (riposo lun ) Happy Time 
CirconvallazioneQiamcolense 145(mere) Johnny Burger, 
via del Uonclno 38 (Centro storico) (lun ) Paul Burg, via 
Corinto 2 (San Paolo) Royal Buri, via Colli Portuensi 172 
Oun ) Sppedy Burger, via Paolo Emilio 17 (Prati) (dom ) 
McDonald'a, piazza di Spagna 46 BIr Burg, via Barberini 
(dom) 



■ CORNETTO, IL CALDO I 


Bar Cecero, via San Franceeco a Ripa 20 Ronoll, viale Eritrea 
140 (lun chiuso) Uboratorìo via leonina 19 Laboratorio, 
via Ascanio Cani Aquila, viale Trastevere 285 Bar, via del 
Pozzetto 138 Laboratorio, vicolo del Cinque Bar Bianchini, 
via San Francesco a Ripa 94 Bar Paradleo, corso Vittorio 
Emanuele 148 Al Profèaalonlitl, via Vittoria Colonna 32 


■ GELATERIE I 


San Calleto, Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti 
Palwto del Frc4<lo*F*Ml Via Principe Eugenio 65/67 Apertura 


fino olle 24 È una delle piu antiche gelaterie di Roma una 
vecchia costruzione intorno a piazza Vittorio Molte le specta 
lilà tra cui il pinguino cremino orizzontale alto zabaglione 
Di ZI Pippo A via Tor Millina (piazza Navone) Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè) 

Sflurum via dei Fienaroli 12 Giardino confortevole con musica 
dal vivo Non solo gelati ma anche long drink e cocktail 
pMquIao Nella piazza del «loquace» mezzo busto Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappè 
Plipioltl Via (Jola di Rienzo 105 Meta di nottambuli in transito 
per Roma Nord Ovest Ottimi caffè crema 
Olwtllno Fatai Corso d Italia 45 Ricordate il bel giardino di 
Passi? Beh ora c è ancora 11 gelato è sempre ottimo ma 
attenzione è stato «recintato» e un orchestrina suona lisci e 
pop quindi i prezzi sono aumentati Ma un cono o una coppa 
a mano vale sempre la pena 



TEATRO 


Il riso 
fa buona 
Isola 


H Due serate teatrali all I 
sola che si preannunciano 
molto divertenti Questa sera 
(ore 2) 00) tre giovani aerici 
fiorentine cabarettlste pre 
sentano il loro primo spetta 
colo compiuto 11 Cabaret del 
le Galline (e Galline e il loro 
nome di battaglia) Eminenza 
grigia dietro questa spigliata 
formazione femminile e ^an 
dro Benvenuti ex Giancattivo 
che ha dato loro una mano 
per la messinscena il trio è 
composto da Katia Beni So 
nla Grassi e Brina Maria Lo 
Presti Insieme hanno deciso 
di fare uno spettacolo ma 
non sapendo scrivere il testo 
hanno chiesto aiuto a qualche 
amico autore finché Benve 
nuti ha detto «Io il testo ce 
1 avrei ma è scritto per uomi 
ni Non importa le Ire intra 
prendenti decidono di metter 
io in scena come se fossero 
uomini E lo spettacolo tratta 
proprio di questo mette in 
scena la difficolta a calarsi in 
parti maschili sempre però 
con molto umorismo e aoprai 
tutto autoironla Lo spettacolo 
«capitò! è il caso di dire cosi 
a Roma nel corso della passa 
ta stagione al teatro Politecni 
co dove rimase tre giorni 
Domani sera (sempre alle 



Una scena dello spettacolo de Le Galline 


21 00) andrà In scena lo spet 
tacoio degli ex allievi del La 
boratorlo di Gigi Proietti che 
si sono battezzati come Crup 
po Teatro 11 LIdea dello 
spettacolo viene rivendicata 
dall intero gruppo ma ta scnt 
tura è di Mano Scaletta cosi 
come la regia che divide con 
Walter Lupo Titolo Eccomi 
Interpreti Grlstina Ascani 
Stefano Castelli Anna Cianca 
Elisabetta De Vito Fabio Gior 
dano Antonella Laganà 
Francesca Reggiani Mano 
Scaletta Dice il regista «Uno 
spettacolo sui sentimenti sul 
le frustrazioni sui desideri di 
un gruppo di artisti ' alle di 
pendenze di un capocomico 
padrone » Vita vissuta? 


EXPO 


Uno schermo 
sul fiume 
per lo sport 


■i L Istituto nazionale delle 
tradizioni Popolari m collabo 
razione con I assessorato al 
Turismo della Regione e agli 
assessorati alla Cultura ai 
rismo e allo Sport di Roma ha 
organizzato unedizicme spe 
ciale del Tevere Expò per i 
Campionati mondiali di atleti 
ca leggera Tra tante iniziative 


c e I Arena Cinema appronta 
la sulla banchina del Tevere 
sotto i) ponte S Angelo Due 
spettacoli per sera uno alle 
21 e uno alle 23 un tema per 
sera Oggi sotto il titolo «Olim 
piadi mito o risate» verranno 
proiettati Le olimpiadi della 
g/u/jg/fl (cartoni animati) e La 
grande olimpiade di R Mar 
ccllin Domani per «Lolla al 
volante» Cors Duet di R Ze 
meckis e Fole F^stnon di 0 
Orefici Martedì il tema è «Vm 
cuori e vinti nel pugilato» i 
film // campione di P Zelfirel 
Il e Fionie del porlo di E Kn 
zan Mercoledì «1 grandi miti 
del ciclismo» con m antepri 
ma Grazie Cino di G Mar 
chetti con Gino Banali 


CINEMA 

Ultimi film 
sotto 
le stelle 


■i Ed ecco per I cinefili II 
programma di oggi e domani 
nelle sale all aperto della cit 
tà 

Oggi Parco del Turismo 
(Eur) apre il delizioso film di 
Sydney Pollack Tootsie una 
bellissima prova di Dusiin 
Hofiman accanto a Jessica 
Lange (anche lei molto bra 
va) segue un John Landis non 
al meglio delle sue possibilità 
ma sempre in grado di farvi 
(are quattro risate con Pidcre 
per ridere in finale la sofisti 
cala commedia di Steev Gor 
don Ariuro con Liza Minnelli 
e il «piccoletton Dudley Moo 
re All Arena Nuovo due film 
un giallo pesante con Al Pa 
cino Karen Alien e Paul Cor 
vino Cruising di William Prie 
dkm ambientato nel mondo 
gay sadomaso da! finale mi 
sienoso un anomalo prodoi 
to di Peter Grecnway regista 
inglese piuttosto vicino alle 
arti figurative Lo zoo di Vene 
re che si è dimostrato un pie 
colo cult movie visto all Au 
gusius I anno scorso Ali Are 



Uwc Ochsenknecht e UlriKe Kriencr in «Vomini» 


na Esedra il seguito seguito di 
Star Trek ovvero Star TVeti HI 
nuovo tassello della saga ci 
nematografica che segue con 
successo quella televisiva 
DdiduiI Parco del Turi 
smo Si torna all horror con la 
seconda «puntata» di Non 
aprite quella porta sanguino 
lenta storia firmata da Tobe 
Hooper con Dennis Hooper 
e Caroline Williams a seguire 
(e sembra ovvia domanda) 


Cfil è sepoffo m queUa casa^ 
di Steve Miner AU Areno M/o 
uo la divertente commedia te 
desca che ha nvelalo la regi 
sta Dons Donie Uomini in 
cui bonanamente si fa beffe 
degli uoipini e delle loro de 
bolezzG (uomini nei senso di 
maschi) L estate ai Nuovo si 
conclude con un film di Alan 
Rudolprfi Choose me con 
Kellh Carradme Genevleve 
Bupld Lesile Ann Waren che 


si incontrano e scontrano in 
un universo iperrealisticamen 
te scenografico All Arena 
Esedra che Invece non chiù 
dera definit vamente dopo i) 
film di domani di Peter 
Hyams verrà proiettato Una 
perletla coppia di svitati con 
Gregory Hines e Billy Cryslal 
nuova formula vincente del 
poliziesco americano la cop 
pia mista il nero e il bianco 
qui in versione comica ma 
semine in superazione 


Festa di laurea a via Galvani 


Il coro della scuola di Testacelo 


■■ A volte quello che sue 
cede nella nostra città non si 
viene mai a sapere sono noti 
zie sotterranee fatti che non 
s) vedono osi «sentono ma 
che semplicemente accadono 
e stuzzicano comunque la no 
stra curiosità e il nostro inte 
resse perche in qualche modo 
ci riguardano sempre Come 
In questo caso 
Dopo oltre dieci anni dalla 
sua nascita e con un cospic io 
retroterra di attività la scuola 
popolare di musica di Testac 
CIO in via Galvani ha avuto lo 
nore di essere argomenio di 
una tesi di laurea Redatta per 
il Dipartimento arti musica e 
spettacolo deli Università di 
Bologna da Michele Guerra la 
ricerca lornisce alla scuola 
quella memoria storica» che 
le appartiene ma che mai era 
stala sistematizzata o evocala 
L interesse del romanissimo 
Michele detto Mimmo e ri 
volto al fenomeno scuola po 
polare di musica inteso co 
me adesione ad un progetto 
(il nfoiiciflziom di \ mondo so 
noro c alla ver fica del s io 
significai riti ci nicslo cultu 
rate odierno La secllaè caciu 
la sulla p u famosa tra le scuo 


STEFANIA SCATENI 


le di musica quella di Testac 
CIO per un lavoro che è un 
tentativo di fare un bilancio 
seguendo I evoluzione che la 
scuola ha percorso dagli inizi 
ad oggi Testacelo ha vissuto 
finora dentro e con il suo la 
voro e come per la risoluzio 
ne di un «koan» c è voluto un 
occhio esterno per risolvere il 
disordine di dati in esposi 
zione organizzata La test che 
comprende una parte storica 
una riguardante 1 attivila di 
dattica e una catait^azione 
delle attivila esterne (concer 
ti seminari ecc) èstatainse 
nta nella biblioteca e (a parte 
ormai del patrimonio cultura 
le della scuoia La biblioteca 
tra 1 altro è uno dei fion a) 
l occhiello di Testacelo Un e 
stesa documentazione musi 
cale non solo classica e }azz 
ma anche folk rock e pop di 
spontbilc a tutti gli interessati 
anche esterni alla scuola cui 
SI accede comprando una tes 
sera annuale dal prezzo esi 
guo (l anno scorso erano dio 
cimila lire) Mimmo ha porta 
to una copia della sua tesi alla 
scuola alia fme di giugno du 


Tante l assemblea dei soci di 
fine d anno 

Racconta Giuppi Paone 
cantante e Insegnante Di so 
Ino I incontro dei 50 soci a 
giugno e destinato alla prò 
grammazione dei corsi e dei 
laboraton per I anno accade 
mico La discussione sempre 
animala e quindi nvolta al fu 
turo Larnvo della lesi ci ha 
portalo invece a fare una n 
flessione storica che non era 
stata mai affrontata sistemati 
camente il periodo iniziale 
dell attività della scuola popo 
lare di musica di Testacelo m 
fatti non era documentato II 
clima di entusiasmo e parteci 
patzione che carattenzzava 
quegli anni non ha lasciato 
spazio alle operasuoni di ar 
chivio Mimmo ci ha cosi 
costretto dice ancora 
Giuppi Paone a spulciare le 
vecchie agende alla ricerca 
disperala «il date nomi e cifre 
E nato COSI un lavoro prezio 
so per la scuola e non solo 
per quanto nguarda i organiz 
zazione dei dati e della sua 


QUESTOQUELL O 

Arriva 
settembre 
in città 


■i Si inaugura domani la 
mostra personale di Luigi 
Ventura sui tema La donna e 
Il romantlcltmo a Palazzo 
Valentlnl La mostra resta 
aperta fino a) 6 settembre 

Questa sera al Giardino de< 
gli Aranci oltre al consueto 
spettacolo di Fiorenzo Fioren 
lini V àpiacioto'^ omaggio a 
Petrolini saranno ospiti d ec 
cezione Pupella Maggio e An 
gela Pagano 

Martedì nel 

hiostro di Sant Egidio dei Mu 
seo del Folklore in Trastevere 
andra in scena lo spettacolo ì 
finn commedianti di Giusep 
pe Gioacchino Belìi presenta 
to dalia compagnia Teatro In 
contro per la regia di Franco 
Meroni La stona consiste in 
contrastate passioni giovanili 
di innamorati e di servi astuti 
che danno loro una copertu 
ra 

Domani primo evento sul 
Lungotevere della Vmoria cu 
rato da Massenzio Bruno 
Tommaso e il suo sestetto 
eseguiranno dal vivo le musi 
che per il film muto lo e il 
ciclone con Buster Keaton 
L ingresso è gratuito li film 
inizia alle 21 30 

Ancora domani al) Orto 
Botanico per la manifestazio 
ne Musica per ambienti toma 
ancora una volta Wim Mer 
tens 


CONCERTI 

Chi suona 
stasera vicino 
a Roma 


M Giornata intensa per i 
musicisti di casa nostra che 
uno dopo I altro si ritrovano 
sulle stesse tappe musicali del 
Lazio In attesa che ne arrivi 
un ondata anche a Roma (per 
I primi di settembre sono atte 
SI Mimmo Locasciulli Sergio 
Caputo Rosanna Casale) ec 
co una piccola mappa regio 
naie per questa sera a Carpi 
neio Romano suona la /Ve 
miaia Fornena Marconi ad 
Anagni la città dei Papi si 
presenta invece Enzo Avita 
bile e il suo sound soul parte 
nopeo Enrico Ruggeri che 
arriverà a Roma il 12 settem 
bre SI «scaldera» le corde a 
Cittaducale accompagnato 
come sempre dai fedeli 
Champagne Molotov A Supi 
no (Prosinone) uno dei piu 
vecchi gruppi di rock italiano 
una sorta di «monumento» 
musicale per i trentenni il 
Banco (una volta del Mutuo 
Soccorso) capeggiato come 
sempre da Francesco di Già 
corno 



I PISCINE I 


Octopus Aquatic Club via della Tenuta di Torrenova (Oiardi 
netti) tei 2490460 Chiusa per manutenzione Riapre il l'seitem 
bre Piscina delle Rose - viale America (Eur) tei 5926717 
Ingresso giornaliero L 5000 (mattina 9/12 30) e L 6000 (pome 
nggiol4/i9) Sabato e domenica L 6000 e 7000 Abbonamenti 
mattina L 4(5 000 per 10 ingressi e 70 000 per 20 ingressi pome 
nggio L 50 000 per 10 Ingres e 90 000 per 20 Ingres Dimensioni 
m 30x18 RN Nomenlano - via Nomentana 882 tei 8274391 
Ingresso L 7000 in due turni (mattina 9/13. pomeriggio 14/18) I 
giorni festivi L 8000 Per tutta la giornata L l4 OOO (feriali) e L 
16 OÒO I festivi Dimensioni m 25x12 50 

■ MOSTRE 

Burri Mostra di opere al palazzo del Rettorato de U Sapienza 
(ore IO 13 e 16 19 domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10 13 30 c 17 20 domeni 
ca 9 13 30 lunedi chiuse)) Fino al 13 settembre 
Pittori fotopafl a Roma 1845-1870 Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale Palazzo Braschi piazza S Pantaleo, n 
IO Ore 9 13 30 martedì giovedì sabato anche 17 19 20 
lunedi chiuso Fino al 27 settembre 
Carlo Carrà Mostra antologica con 240 opere divise in nove 
sezioni provenienti da collezioni e da musei italiani e stranieri 
Palazzo Braschi piazza S Pantaleo 10 Orano 
9 13 30/17 19 30 domenica 9 13 lunedi chiuso Fino al 16 
settembre 

Donazione Mastrolannl La mostra di 26 opere delio scultore 
inaugurata il 30 giugno al S Michele a Ripa resta aperta fino al 
30 agosto Orano lunedi sabato 9 13 domenica chiuso In 
iresso gratuito 

Jeria nazionale d'arte moderna Via delie Belle Arti l31 lei 
802751 La pm ampia raccolta di arte italiana dall ottocento ad 
oggi Dai dieci agosto ali orari saranno cosi modificati (ulti i 
giorni dalle 9 alle )3 3D giovedì e venerdì anche 15 19 In 
gresso L 4 000 gratis fino ai 18 ed oltre i 60 anni 
Palazzo del conaervatorl Campidoglio Atha e Atleti nella Gre¬ 
cia classica Lun chiuso mart e glov dalle 17 alle 20 sab 
Dalle 20 alle 23 dom dalle 9 alle 13 Mostra organizzata in 
concomitanza con i campionati mondiali di aiieiTca leggera 
(Fino ai 15 novembre) 

Muaeo della clvUU romana, Pzza G Angeli 10 (Eur) Ludi 
Munera Cenamma in Roma Durante la settimana dei cam 
pionali mondiali di atletica eggera la mostra rispetterà 1 se 
guenti gran tutti i giorni dalle”alle 13 30 e dalle 16 aite 19 
dom dalle 9 alle 1 3 Lun chiuso Per il restante periodo 
I apertura pomeridiana solo nei giorni di mar giov e sab (fino 
al 25 oitoDrej 





I NEL PARTITO I 


COMITATO REGIONALE 
OGGI 

Federazione VKerbo Sutn. continua Festa de I Unita ore 18 30 
comizio (A Guadagnino Bassano in Tevenna si conclude 
Festa de rUnila Orrq, continua Festa de 1 Unita ore 19 comi 
ZIO (T De Francesco) 

Federazione 


continua f^sta de I Unità 
Federazione tlvoll Nauano si conclude Festa del Unità ore 19 
con comizio (Caruso) MontellaviOv si conclude Festa de l Urti 
ta con comizio ore 20 30 (Gasbarn) Piano continua Festa de 
I Unita 

Federazione Rieti Rieti continua Festa provinriale de ) Unità 
Federazione Castelli Nettuno continua Festa de I Unita alte ore 
20 dibattito sulla Sanità con (Cancnni) Velle^n, manitestazio 
ne di chiusura della Pesta de ì Unita con Ferretti Ciafrei Lana 
no continua Festa de (Unita alle ore 19 incontro con gli 
amministraton comunali 

DOMANI 

Federazione Latina Aprilia continua Pesta de I Unita 
Federazione Castelli, Nettuno, continua Festa de I Unità 
Nozze I compagni Piero Lucanni e Teresa Cioè si sono uniti ieri 
in matrimonio a Nettuno agli sposi gli auguri della Sezione di 
Nettuno della Cellula di Sandalo e della Federazione dei Ca 
stelli Poggio Mirteto Chiude la festa dell Unita Ore 2] conti 
zio di Matilde Castellani Forano chiude la festa dell 1' 

Ore 21 comizio di Angelo Dionisi 


evoluzione Un analisi storica 
di Testacelo presa come 
campione di una scuola popo 
lare di musica suscita anche 
altre considerazioni piu gene 
rali e anche politiche sul si 
gnificato od erno di tale strut 
tura e sui contenuti e obiettivi 
proposti Alta sua nascita la 
scuola di Testacelo ha pratica 
to una diversa educazione 
musicale grnzie anche ad un 
atleggiamen o critico verso 
1 uso che della musica viene 
fatto dalle istituzioni e dall in 
dustna culturale Mantenendo 
fede alla denominac.ione «po 
polare è cresciuta attraverso 
le numerose proposte didatti 
che e musicati sui bisogni di 
studenti e insegnanti Tuttora 
Testacelo n nane un terreno 
di spenmeniazione e ncerca 
grazie all indipendenza delle 
scelte degli insegnanti e rap 
presenta uno dei pochi luoghi 
aperti al confronto tra diverse 
tendenze culturali c musicali 
E la cale rosila della discussio 
ne è 1 r «la Con 1 augurio 
che ri li\ aperta a nuovi 
contributi c a rapporti dialetti 
ci con il van< gaio universo so 
noro 


itailliiainia p@ir rii < 


■ " 'i SEDE SOCIALE IN TOaiNO VIA XX SETTEMBftE 4) peraioni ) 

\ CAPTALE SOC ALE LH{ 438 348 464 000 N VERS bCH Z ONfc HK / 

\ STRODt Lt MPRtSLOL TM BUNALE 0 OH NO AL N 6 MJ D O / 

CLUfcN^3bV 9 ? 0 FAbCCOLO COO CF F SCA CN 

INVESTIMENTI PER MIGLIORARE IL SERVIZIO 

L Itaigas investirà a Roma nei prossimi cinque anni trecento miliardi 
di lire 

E un notevole impegno economico ed organizzativo che stimolerà 
nel sistema produttivo cittadino lavoro indotto per quattiocento 
miliardi di lire e che consentirà di fornire un servizio sempre migliore 
all utenza 

IL PIANO DEI LAVORI NEL CENTRO STORICO 

Gli interventi di potenziamento della rete proseguono secondo i 
programmi preannunciati alla Stampa Nel mese di settembre e 
previsto I inizio dei lavori nelle seguenti strade 

Via Campania - Via dei Cappuccini • Via Casteifidardo - Via 
Mecenate - Via Balbo - Via Galvani - Via S Maria deH'Anima - 
Via Tor Sanguigna • Via di Propaganda 

1 lavori pur comportando temporanei disagi sono necessari per 
assicurare all utenza un servizio migliore 
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Ostia ripensa al look 
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IL POSTO 


DIrty club (Civitavecchia) via \,i , ‘i , ,7 

ClaWl 2/A teìefono 32978 1 I! 

Club privato aperto agli amici 1 ' Lfeo ' 

Sale molto ampio stile raffina ^ ^)V 1 

lo Plano bar )azz e blues in i T^Kj ìkjSf^ 
concerto Cineclub al vicino | | , 

cinema Galleria Bresaola al ll^AVtlUVil i 
Carpaccio. insala 

la con Dolpa di granchi insalata messicana Cocktail alla 
frutta Dolci e torte durante i giochi di società Risiko Shan 
dhal Prezzi contenuti 

Red Queen (Civitavecchia) via Bene! e Gatti 3 Stile post 
moderno per panini giganti Torte alla frutta e gelati Scher 
mo video con le produzioni piu recenti e tanto rock Una 
birra a 3 500 lire una consumazione completa intorno alle 

Io 000 

Monkeyi' pub (Santa Marinella) via Aurelia 349 Telefono 
735561 Pub paninoteca birreria Molto accogliente luce 
velata plano superiore appartato Panini e pataTine ma an 
che ravioli e spaghetti Dolci alla frutta Domina uno schermo 
video con videoclips in continuazione 3 000 lire una birra 
10 13 000 una consumazione completa 
Corto Maltese (Ostia) Plano bar viaThlepovic musica jazz 
e blues cocktail 

Gaudio Nocllt (Ostia) Discoteca corso Regina Margherita 

67 EI ex Big Banter, è aperta tutta la settimana fino a notte 

fonda VIdeomusIcali servizio di ristoro ingresso I Ornila lire 

Old station pub (Tarquinia) 

via Antica 23 teìefono 

858)75 Nella Tarquinia me Cg ai^iiti^g _ nL/t 

dIoevBle ricavato da una vec 

ehia cantina un pub scavato 

nel tufo Luci soffuse due pia 

ni falli di lami angoli suggesil 

vi Provare gli 

tpaghetti alla schizofrenica e (e bruschette farcite Musica 
Soft Una birra 3 000 lire ISOOO per una consumazione 

completa 

llmooC)ub(Fregene) Via Marea 64 Si svolgono serate a 
terna Si balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono Apertura tutte le sere 
Luci Lugl (Uvinlo) Passeggiata delle Sirene 92 L ingresso 
6 libero TI giovedì quando la serata è dedicata alle donne 11 
venerdì è riservato alle sorprese con bagno In piscina Saba 
lo e domenica tutti In pista a ballare l Ingresso cosia da 
13rnlla a 2Smlla lire 

S ulchBurgher (Gaeta) largo Caboto 414 te) 460246 Pa 
ni e birra per tutti i gusti Arredamento rustico Musica In 
sottofondo Piatto tipico la tlella Ottima al polipi ma si 
pretura anche agii SDinaci alle alici e alla cipolla Consuma 
ilone completa 9 000 lire 

Al vecchio frajilolo (Terracina) via Pontina chilometro 
)07 700 tei 730960 Magnifica veranda panoramica Ogni 
sera planobar musica di ogni genere Specialità pasta alle 
verdure 0& frantolana) zuppa di pesci (piatto unico) con 
cocci crostacei lucerne scorfani cozze e vongole su pane 
a bruschettà Lunedi chiuso per riposo 
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M Ostia la grande signora 
del mare degli anni Cinquan 
ta ripensa il suo futuro Dopo 
una stagione andata male so 
prattulto per gli stabilimenti 
delia zona urbana» rimasti 
senza piu arenile con pochi 
bagnanti e con il mare forte 
mente sospettato di inquina 
mento gli operatori turistici si 
stanno rimboccando le mani 
che per fare un compieta 
make up alla spiaggia dei ro 
mani e per lanciare il new 
look di Ostia stagione 88 Gli 
«architetti di Ostia cioè i ro 
mani che andavano a! mare 
30 anni fa con le loro esigcn 
zp e manie hanno cambiato 
modo di essere Se prima ser 
vivano le cabine per spogliar 
si oggi non co n c pui biso 
gno Basta uno spogliatolo e 
molti SI tolgono i vestiti diret 
tamente in spiaggia «Le cabi 
ne sono ormai una inutile bar 
riera di cemento che priva i 
turisti della vista del mare - 
dice Franco Rosi segretario 
dell Assobalneari di Ostia - 
perciò abbiamo deciso di tra 


La < first lady» del mare la Ostia co* 
strutta dalle esigenze dei romani che 
andavano a fare il bagno treni anni 
fa bisognosi di cabine e spogliatoi e 
di strutture fisse ed ingombranti 
cambia look Dopo una stagione an* 
data male con pochi turisti e \ arenile 
mangiato dal mare fortemente so 


spettato anche di essere molto spor 
co gli operatori tunstici pensano ad 
un futuro diverso Già stanno parten* 
do iniziative tese a contenere 1 mqui 
namento e a recuperare la spiaggia, e 
per la prossima stagione grosse pas¬ 
seggiate sui mare saranno i anima 
della nuova Ostia «by night» 


0fe 


CINiMA 




-Roma 


sformarip In iunge passeggiate 
aperte a tutti dallo slabilimcn 
to Lido ai Marechiaro e poi 
ancora suite terrazze del Tibi 
dabo E queste lunghe pas 
scggiate saranno anche 1) fui 
ero delia «Ostia by mght che 
oggi si divide per necessita 
tra il pontile e la Rotonda 1 
locali già esistenti presso gli 
stabilimento ed altri locaiinl 
che devono potenziarsi saran 
no I anima notturna della nuo 
va stagione 88 che vuole ri 
portare Ostia ad essere un 
mare divertente» in grado di 
rispondere alla domanda che 
avolte nasce spontanea «per 


EMPIRE 

V le Reg na Margherita • 

Tel 867719 _ 

ESPERIA 
Plaw Solicino 17 
ESPERO 
V(( Nomantana 

Tal 893906 _ 

ETOILE 

PaiM In Lueina 41__ 


STEFANO POLACCHI 

che I romani dovrebbero an 
darci’ Cosa offre’ 

Parliamo innanzitutto del 
I inquinamento Sono piu di 
40mila gli abitanti che scarica 
no direttamente negli oltre 
100 chilometri di canati che 
dall interno vanno a finire nel 
Canale dei Pescatori e nel Ca 
naie Palocco a Caslelfusano 
In aitesa del nuovo depurato 
re di Ostia abbiamo in prò 
gramma una sene di mini in 
tervenil - dice Franco Rosi - 
cioè la raccolta dei rifiuti soli 
di dal Can^e dei Pescaton e 
vari interventi di ossigenazio 
ne a monte e a vailq con 


I aiuto arche della barca eco 
logica che abbiamo affittato e 
che nduirebbero I inquina 
mento di un buon 20-30 per 
cento Inoltre gli operatori tu 
nstici hanno già acquistato 
una Serberà una nave che 
pompa la sabbia dalle zone di 
secca fino agii stabilimenti 
Cosi m attesa del piano regio 
nate per il npascimento delie 
coste da ottobre prossimo gli 
stabilimenti cercheranno di 
conquistarsi quei 20 30 metn 
di arenile m piu che dovrebbe 
permettergli di arrivare «pre 
parati» ali appuntamento con 
i irppiancabiie mareggiata m 


vernale che ogni anno fa dan 
ni per 5 miliardi alle strutture e 
minaccia il lungomare stesso 
Le iniziative per la nuova 
Osta non si fermano qui Si 
pensa già ad una sene di attivi 
tè da offrire a chi si «abbona» 
ad uno degli stabilimenti ba) 
neari Equitazione canoa ve 
la footing in pineta palestre 
all aperto con tanto di istruì 
ìon sono soìo aìcune delle 
idee per il mare del prossimo 
anno Ma già dalla primavera 
prossima alcune di queste 
prenderanno il via Insomma 
Ostia non deve più essere se 
condo gl) operaton turistici 
solo un quartiere dormitorio 
ma un centro turistico attrez 
zato che sappia sfruttare la vi 
cmanza con Fiumicino dove 
ogni anno arrivano milioni di 
turisti e I apertura della nuova 
linea di aliscafi per Capri 
Ischia e Sorrento prevista per 
1 primi di settembre e che la 
colleghera ai piu prestigiosi 
centri del turismo mternazio 
naie 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 3 50C Via della ca 
serma 32 Tel 0766/856432 
Non pervenuto (16 22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel 0766/25772 Film 
per adulti (17 22 30) 

S MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aureha PI 
rati con Walther Matihau A 

ARENA PIRGUS V a Garibaldi Co> 
»ì è ìm vita 

S SEVERA 

ARENA CORALLO Predaiorcon 
A Schwarzenegger A 

OSTIA 

KRYSTALL L 7 000 Via dei Pallol 
tini Tel 5603166 Rotta verso 
U Terra di Léonard Nimoy 
con William Shatner PA 
(18 22 30) 

SISTO L. 6 000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 Cercati 1 uo* 
mo gluato di Susan Seidelman 
BR 07 22 30) 

SUPERGA L 7 000 V le della Mari 
na 44 Tel 5604076 Prima 
Mcatballs Porcelloni In va 
canza di G Mendeluk BR 
(17 22 30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace Tc) 
9844750 Ritorno al futuro 

conC Llyd FA (16 30 22 30) 

TERRACINA 

ARENA PILLI Via Panianclle i 
Tei 727222 U famiglia di E 


Scola con Vitior o Cassman BR 

TRAIANO Va Traiano 16 11 colo* 
re del soldi con Paul Newman 
eTomCruse BR (19 23) 

ARENA FONTANA Va Roma 64 
Storte Incredibili (21 23) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Vh M E LepI 
do Tei 0773/527118 11 bam¬ 
bino doro FA (■>123) 

SPERIONGA 

ARENA ITALIA Via Roma Signo¬ 
ri H delitto è servito di J 

Linn C (20 30 22 30) 

GAETA 

CINEMA ARISTON Piazza della LI 
berta 19 Tropito forte con 
Carlo Verdone BR 

(17 15 22 30) 

ARENA ROMA Lungomare Caboto 
Predator con A Schwarze 
negger A 

FORMIA 

CINEMA MIRAMARF V a Vitruvio 
Traversa Sinnola fi nome del¬ 
la Rosa con Scan Connery DR 
(18 22 30) 

ARENA MIRAMARE Via Vltruvio 
31 Aliena II (VMM) 
(20 30 22 30) 


SPLASH!!! 


VI saluta e vi dà appuntamento all'anno 
prossimo Le «cronache manne» da 
Tarquinia a Scauri passando per Anzio, 
Nettuno, Ostia, Latina ecc , da oggi 
chiudono i battenti. Ora la redazione de 
«l’Unita» attende giudizi, critiche e 
suggerimenti per la prossima edizione 
scrivete a «l’Unita» - Cronaca di Roma, 
via dei Taurini, 19 • 00169 Roma Oppure 
telefonate al numero 49 50 351 


MMUry di e Swilni (i;iS22 30l «IVOLI 

VisLwnberdik 23 


L 7 000 Ctrcsti Sussn dliparitamsnts con 
Tel 460683 Madonne BR (17 40 22 30) 


□ oniMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINtZIONI A Avventuroso C Corneo DA 
Disegni en mat DO Documentar o F Fantascen 
za G Giallo H Horror M Musicale SA Satn co 
S Sentimentale MS Storco M tologco 


L 6 000 
Tel 687612S 
L 7000 
Tel 5910986 


SCtLTI PER VOI limi 


O MISSISSIPPI ADVENTURE 

Eies finalmente questo sfortuna 
to film di Walter Hill ohe in erigi 
naie il ohlsma «Crossroada» dal 
titolo di un celoberrlmo blues di 
Roberto Johnson Perché questo 
* loprettuito un etto d amore nei 
confronti della «musica del diavo 
ios (la Qotonne sonora é firmata 
da Rv Coodar) travaetlto da favo 
la (3 è un giovane chitarrista 
bianco ohe IniTama ad un vecchio 
nero perte per il profondo Sud 
degli States elle ricerca di una mi 
tioi canzona appunto «Croa 
aroadsi mai incisa Tra awentu 
re picaresche e «duelli» all ultima 
«chitarrate (c é un diavolo rock 
«ha svisa mlnaccloaamenie) si 
compia un rito di passaggio che 
meriie d essere vieto il glovanot 
to è Ralph Macchio quello di 
«Karaté Ktd» 

BARBERINI 


□ PLATOON 

Le «sporca guerra» del Vietnam 
vista a raco^tata da un regista 
che nelle giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo 
ralmante Candidalo a 8 Oscar e 
oaao dell anno negli Use «Pia 
toon» é un film duroo e impioto 
•0 la guerra non 4 pretesto alle 
gorloo icome succedeva in «Apo 
oalypsa N ow» ma u inferno In 
terra dal quale non al esce mai 
vincitori Brevissimo il giovane 
Charley Sheen figlio del piu cele 
bre Martin nel ruolo del narratore 
costretto ad uccidere il suo ser 
gente per non sprofondare nell i 
gnominie 

ESPERIA ASTRA CESSAI 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non il migliore degli 
ultimi anni ma da un regista abi 
tueto ai film perfetti si può anche 
accetterà un film «solo» bello La 
voce fuori campo (nell originalo 
era dallo stesso Woody) ci porta 
nati America ohe fu (dal 38 al 
A4) la cui vita era scand ta dalle 
voci e delle musiche della radio 
Una sane di gag tant p cooil te 
nerissimi personaggi la sol ta 
squadra di bravi attori n cui spie 
ceno Mia Farrow Dienne Wiest e 
Ih «rediviva» (in un ruolo brevissi 
mo) Diane Keaton 

ADMIRAL 


■ PRIME VISIONI ■■ 

ACADEMIMfALL L 7 000 

' VI» StBmra 17 Tel 426778 
: ADMIRAL L 7 000 

Pezza Verbene 15 Tel 8S1195 


ALCIONE 
VìeL dlleslna 39 


L 5 000 
Tei 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 OCX) 
VeMontsbello 101 Tel 4741870 
AMBASSADE L 7 000 

Accademia Ag et) 57 Tel 6408901 


AMERICA 

Via N del Grande 6 
ARCHIMEDE 
Via Arch mede 17 
ARISTON 
Vie C cerone 19 

arìtònI 

Gellena Colonna 


L 6 000 
Tel 6616168 
L 7 000 
Tel 875667 


L 7 000 
Tel 6793267 


A8TORIA L 6 000 

Va d Vlla Beiard 2 lei 5140705 


ATLANTIC 
V Tuscolana 745 


L 7 000 
Tel 7610656 


, CsoV Emanuele 203 Tel 6876465 


AZZURRO SCIPIONI 


L 4 000 
Tel 3681094 


Cernere con viete di James Ivory con 

Magge Sm th BR _ (16 22 301 

Radio Days d Woody Alien con Mia 
Farrow Danne West BR 

_ (17 30 22 30) 

Effl Brlait d R W Fassb nder OR 

Film per adulti (10 II 30 16 22 301 


Creepahow N 2 d M Oorm ck 

_ (17 16 22 30) 

America di notte N 2 di Dav d Admo 
poz E (VM181 117 30 22 30) 

Uomini d Oor t Oorr e con Uwe Ochon 

knecht BR _ (17 22 30) 

La caia di Neien d Ethon Wiley con 
Arye Cross Jonathan SterK H 

_ 07 30 22 30) 

Avventura nel tempo d John Hough 
con Nel Dckson Alex Hyde FA 
_ 07 30 22 30) 


Predator con Arnold Schwarzenegger 

A_ 07 30 22 30) 

Una donne per tutti d P Vecch al BR 

_ 07 30 22 30) 

Ore 16 30 Bianca d Morett 18 Oblò- 
mov d Mehaikov Misalon di Roland 


EUROPA 

Corso ditela 1Q7/a 
FIAMMA 
VleBissoletl 51 


QAROEN 
Vele Trastevere 


QI01ELL0 
Va Nomantana 43 


JeH Subway d Gesson 

BALDUINA 

L 6 000 

Ch usura est va 

PzaBoldune 52 

Tel 347592 


BARBEfliNI 

L 7 000 

Missltalpr «dyertfure d Wafter H H cort 

P azza Barbar ni 

Tel 4751707 

Ralph Macch o Joe Seneca M 


(17 22 301 


BLUE MOON 

Vede 4CantQn 53 

BRISTOL 

Via Tuscolana 950 

CAPITOl 

i VaG Saccon _ 

j CAPRANICA 


L 6 000 
Tel 4743936 
L 6 000 
Tel 7615424 
L 6 000 
Tel 393280 
L 6 000 


PazzaCaprance 101 Tel 679246S 
CAPRANICHETTA L 7 000 

P za Montec lOf 0 125 Tel 679696? 
CASSIO L 5 000 


COLA DI RIENZO L u 000 

Pazza Cola d Renzo 90 Tol 360684 
DIAMANTI L 5 000 

VaPrenestna 232 b Te 295606 
EDEN L 6 000 

Pzza Cola d Ronzo 74 Tel 6878652 
EMBASSY L 7 000 

Va Stoppar! 7 Te 070245 


Spirltika d Keon 5 Tonney con Ta 

wney K laen H _ (16 221 

Creepshow 2 d M Gornck A 

_ (17 30 22 30) 

Arrivano i Flodder con Nelly Fr da A 

_ (17 30 22 30) 

Lamico della mia am ca d E Rohmer 

_ 117 30 22 30) 

Ultimo tengo a Parigi con Marion Bran 

do DR _ 

Beriaglon 1 d M Smghi A 

Avventura nel tempo d John Mugh 
con Ne) Dckson FA 
Arizona Junior d J Coen BR 


Il misterioso caso del drago cinese cl 
£ k Guatavson con Hen k Korberg G 
(17 30 22 301 


QOLOEN L 6 000 

Va Taranto 36 Tel 7S96602 

GREGORY L 7 0(70 

VaGregoroVI) 180 Tel 6380600 


HOUDAY 

V a B Marcello 2 

INOUNO 

VaG Induno _ 

KING 

V 8 Fogl ano 37 

MAJESTIC 
Va SS Apostoi 20 
METRO DRIVE IN 
VaC Colombo km 21 
METROPOLITAN 
Via del Corso 7 
MODERNETTA 
Piazza fiepubbi ca 44 
MODERNO 
P azza Repubbl ca 
NEW YORK 

V a Cave 

PARIS 

Va Magne Greca 112 
PASQUINO 

V colo del Piede 19 
PRESIDENT 
VeAppaNuova 427 
PUSSiCAT 

VaCa ol 98 _ 

QUATTRO FONTANE 
Ve4Fontane 23 
QUIRINALE 
VaNazonale 20 
OUIBINETTA 
Va M Mnghe» 4 
REALE 

Pazza Sono no 15 
REX 

CoraoT està 113 
RIALTO 

Va I V Novembre 
fllTZ 

Vale Soma a t09 


L 7 000 
Tel 8319641 
L 7 000 
Tel 6794908 
L 4 000 
I Tel 6090243 
L 5 000 
Tel 3600933 


L 5 000 
Tel 460265 
L 6 000 
Tel 7810271 

L 7 000~ 
: Tel 7596568 
L 4 000 
Tei S803622 
L 6000 
Tel 7810146 
L 4 000 
Tel 7313300 
E L 6 000 
Tei 4743119 
L 7000 
Tel 462653 
l 6 000 
Tel 6790012 
L 7000 
Tel 5810234 


L 6000 
Tel 6790763 


- . ... .. ROUOE ET NOIR L 7 000 < 

Fletoon di Okver Storte con Tom Beren Vla^lerian3f Tel 864305 

9^ ^30) uoyai l 7 000 f 

llnom«de«»ll«iiConSMnCom»ry VIeE Filiberto 175 Tel 7674549 / 

(16 22 30) univerSAL L 6 000 » 

_ Ve Bari 18 Tel 856030 » 

Cercati I uomo gluito di Susan Se del 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

Chiusura estiva 


Arrivano i Flodder con NeDy Prl|da A 

_ (16 30 22 30) 

SALA A II bacio della donna ragno con 
Wllwtt Hurt e Raul Jule OR 
117 45 22 30) 
SALA 6 Le famiglia d Ettore Scola con 
Vittoro Gassman Fanny Ardani Stela 
neSendrelh 6fl (17 45 22 30) 

Le famiglia d Ettore Sede con Vittoro 
Gassman Fanny Azdant Slefarria San 

dielli BR _ 

Rposo 

Cronaca di una morte ennuncleti d 
Francesco Rosi con Rupert Evarett Or 
nella Muti OR (16 45 22 30) 
ti nome dtib Roaa d J J Aimsud con 
SesnConnefv DR (17 30 22 30) 
Rotta vorao lo torre d Léonard N moy 
con WHwn ^tner Cetherme Hcks 

FA _ (17 30 22 30) 

Spiritike d Kevin S Tenney con Ta 
wney Kitaen H (17 22 30) 

Oelirie con Davd Brandon H 

_ (17 30 22 30) 

Baraaglic n 1 d J Smight A 

Cartoline itahano di M Perini BR 
(17 22 30) 


(17 40 22 30) ■ fuori ROMA ■■ 

2 con M Gormick A _ _ _ 

117 30 22 30) MONTEROTONDO 


l 7 000 Predator con Arnold Schwsnaneggert 
Tal 7674549 A (17 30 22 30) 


Maatballs porealioni in vacanza di G 
Mendeluk BR (17 30 22 30) 


AMBRA JOVINEUl 
PazzaG Pepe 

13000 

Tal 7313306 

Film per adulti 

AMENE 

P azza Sempione 18 

L 3000 

Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

VlaLAquia 74 

L 2 000 

Te) 7594951 

F Im per adulti 

AVORIO EROT)C MOVIE L 2 000 
VeMacerata IO Tel 7553527 

F Im per aduHi 

BROADWAY 

Vis de Narcisi 24 

L 3000 
Tel 2615740 

Film par adulti 

ELDORADO 

Viale dHt Eserc to 38 

t 3 000 
Tel 5010652 

F Im per aduli 

MOULIN ROUOE 
VsM Corbiho 23 

L 3 000 
Tel 6562350 

Film par adulti (16 22 30) 

NUOVO 

LvgoAscsnghi 1 

L 5000 
Tel 588116 

Ved Arene 

ODEON 

P azza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

F Im per adulti 

PAILADIUM 

P zza 8 Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

F Im per aduli 

SPLENDID 

V e P er delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

F Im per adulti 

ULISSE 

ViaTtHrtna 354 

L 3000 
Tei 433744 

Ghoitbuaters d J Re iman FA 

VOLTURNO 

V» Volturno 37) 

L 3 000 

R V sta spogl arello e f Im per adulti 


NUOVO MANCINI 
Tei 9001888 


POUTEAMA 
(Largo Panizze 5 


■ ARENE I 


Tal 9321339 Incredibile atorle FA 


I 7 000 SALA A Spiritikeé Kevin S Tenny con 
Tei 9420479 TawneyKitezn H 117 22 30) 
SALA è Arrivino i Flodder con NcIIy 

_ Ffiida A _ 117 22 30) 

Tel 9420193 La caae di Heten di Ethon Wley con 
Arya Cross Jonabisn Stark 
_Hrc(17 22 30) 


ESEDRA (via del Vimmab Tei Star Ttek 3 eWa ricerca di Spedi FA 

4742921) _ L 3500 5 000 _ (2123 ) 

NUOVO L 5 000 Crulaing( 2 l) Lo zoo di Vanare (231 

TIZIANO (via G Rem 2/D) Mr Crocodile Dundee di P Faiman A 


I CINEMA D'ESSAI I 


Le luce del giorno d P Schreder con 
MchaeiJFox 6R (17302230) 
Firn per addi (10 1130/16 22 30) 


ASTRA 

V^eJono 225 
FARNESE 
Campo de F ori 


L 6 000 
Tei 9176256 
L 6 000 
Tel 6564395 


(16 22 30) NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
VaMerryOdVd 14 Tel 5816235 


Creepshow n 2 d M Gormck A 
(r 22 301 

Meatballs porcolloni bi vacanza Ot G 

Mendeluk 8R _ (17 30 22 301 

KIss of thè spider woman (n Inglese) 

_ (16 30 22 30) 

Il misterioso caso del drago cinose d 
Er k Gustavson con Henr k korberg G 
Firn per adut (11 23) 


I MASSENZIO I 


Meatballs porcelloni in vacanza d G 
MendeliA BR (17 30 22 30) 
Ariiona Junior d J Coen BR 

Predator con Arnold Schwerznegger A 

_ (17 22 301 

Rotta verso la Tarra d L N moy FA 


Cernere con vista d James Ivory con 

Magge Sm th BR _ 116 22 30) 

Predator con Arnod Schwarzenegger 
A (17 30 22 30) 


ARISTON II l S 000 

Gdlwa (^lonna Tel 6793267 
CAPRANICA L 5 000 

PauaCaprtnea lOt Tal 6792465 

ARENA ESEDRA L5 000 

VadelVmnae Tel 4742921 

■ EURITMIA '87 MH 

PARCO DEL TURISMO 4obo' 
Va Romolo Mur Te 5915600 


Platoon di 01 ver SionA con Tom Beren 

ger DR _ (16 22 30) 

Figli di un Dio minora d R Ha nes con 
Marlee Matin Wllam Muri OR 

_ (18 22 30) 

Stand by me d Rob Renar con Wl 
Whoaton R ver Phoen x DR 

_(17 30 22 30) 


Il c nema arr va nelle p azze In v a Salva 
tor Rosa (San Saba) alla 21 Proisima 
mente su questo schermo (rassegna 
de m gl or tra ller d epoca) Alle 21 30 
Vogliamo vivere d E Lubiisch con Ca 
role Lombard Jack Bonny Dopo la proie 
t one del f Im 20 minuti de pii) be nu 
mer dell epoca d oro del mus cal In eh u 
sura ICnedultmapuntatedelflm Loc- 
chio che uccide d MchaelPowell (In 

presso greto to) _ 

Mennequine «Anteprma» (19 23) 

Il declino dell impero emericeno d 
Oanys Areand con Oom nique Michel 
Oorotheée Berryman DR (19 23) 

L occhio che uccide d M chael Powell 
Glore21) Soelealparadlaod Mchael 
Powell con Dav d N ven OR (ore 23) 


Tootsle con Dusin Hotiman Ridere 
per ridere d John Land s Arturo con 
Steve Gordon 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TA8 

SOiPasseggatadelQancolo Tel 
5760827) 

Alle 21 30 Anche ■ Nerone pia¬ 
ceva il vezietè Con M D Ma t no 
G Perna F Pnto G Godio Rag a 
d Mar ano D Marino (UH ma re 
pi ce) 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via San 
toSabna Te) 5742103) 

Alle 21 TI è piacletc? Onaggo a 
Pairol n con F orenzo F orent ni Al 
P anotorte PaU z a Tro an (UH ma 
repi ca) 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN 
TICA 

Al e 21 Antigone d JeanAnoulh 
con Manuela Kusiermann Lug P 
st I Glauco Onorato Regad Mar 
co Pa od 


■ MUSICA 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Va del Teatro Ma cello 46) 
Alle 18 Concelo dea panata 
Mar na Greco Mus crie di Bach 
Beethoven Schumann 
ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA H a go Arr go VII 5 Tel 
381964) 

Alle 21 15 Punto danza presenta 
Ater Balletto n Le nozze di Auro 
re mus che d C ajkosk j Unveilod 
mus che d Dvorak 


■ JAZZ ROCK 

LA PRUGNA (Pazza de Ponzian 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alla 22 P ano Ba con L to Lauta 
Eugano Fabana Pppo Oscoreca 
con I D J Marco Mus ca per tutte 
le età 


GIARDINO DEGLI ARANCI 

ViaS Sabina-Tel 5742103 

ORE 21 Omaggio a PETROUNI 

con FIORENZO FIORENTINI 

Al pianoforte PATRÌZIA TROIANI 

ULVMO GlOHNO 

TI A' PIACIATO? 

Oltre allo spettacolo per la III Edizione della Rassegna «Ro 
ma d Estate» organizzata per la Tuttaroma da Teresa Gatta 
sono previste le seguenti partecipazioni straordinarie N 
Angliano R Bisso A Campori G Cannevacciuolo P Cec 
chini E Coltorti L De Angeiis P De Vico L Ftormi T 
Gatta P Gatti D Gagliarde P Maggio G Mazzocchetti 
A Pagano T Tosto F Troiani R Zamengo 

Questa sera ospite PUPELLA MAGGIO 




















Vedili 

aprono ufficialmente la Mostm 
dd cinema di Veneaa. Intanto 

Jeanes Ivory d racconta 0 suo «Maurice» 

parlano Kdth e Julie TippeL 
profe^onisti della grande statone 
dell’avanguardia e ospiti a Roccella Joràca 




CULTURAeSPETTACOLI 


Chi invoca Maria e chi no 


■■ U marlologla divide an¬ 
cora I crlailanl e ImpediKe un 
dialogo ecumenico? DI Ironie 
alla proclamazione dell'anno 
mariano da parte cailollca, Il 
Sinodo valdese e metodista 
ha preso una nella posidone. 
volando un ordine del giorno 
che riallerma I capisaldl della 
lede proiestanie, e richiaman¬ 
do «le chiese e I singoli cre¬ 
denti a vegliare al line di non 
essere sinimenialluail da 
eventuali Inviti ecumenici In- 
serlll In un contesto di cele¬ 
brazione mariana*. 

Immediata e mollo stumaia 
al h espressa una posizione 
cailollca, nel commento su 
l'Auuenlre, Il quotidiano della 
Cel, de parie di monsignor 
Giuseppe Colombo, preside 
della molli teologica dell’I¬ 
talia seltenlrionale, In una In- 
lervlala di giovedì scorso dal 
titolo: aPer II dialogo ecume¬ 
nico un'occasione perdula*. 

Ma gli nel primi mesi di 
quest'anno c'era siala marcila 
su questo tema tra I callollcl: a 
(eboralo don Barbero, prete 
nelle comunili di basa di PI- 
nerolo, era eniralo In polemi¬ 
ca con II suo vescovo dopo la 
pubblicazione di una lettera al 
aelllmanale proteslante *La 
Luce*, che Iniziava con acara 
Maria di Nazareth, lo non II 
prego proprio mal. Piego sol¬ 
tanto Dio, come cl ha Insegna¬ 
lo Gesù, Il più “discolo" del 
tuoi llgll*, e proseguiva attac¬ 
cando l'uso, I acaslelll dogma- 
ilei». al'lnvesllmenlo eeono- 
mlco*. la abambola di gesso», 
e ala sfortuna che colpuce chi 
da donna diventa madonna». 

Il pensiero e le scelte del 
laici. In questi anni, sono stali 
sollecitati su questi temi a par¬ 
tire da angolature diverse, e In 
particolar modo dalla rilles- 
alone femminista sul rapporto 
tra la donna, nella sua lotallli 
sessuata, con l'eredili e II mo¬ 
dello culturale di una civllti, 
come quella Italiana, ancora 
fortemente patriarcale, e con- 
Ironlandosl anche con le don¬ 
ne credenti su una serie di 
battaglie di grande rilevanza 
per II paese (nuovo diritto di 
lamiglla, divorzio, aborto). 


Recentemente, poi, In campo 
più strettamente culturale, Il 
dibattito sulla figura, Il slgnlll- 
catn e II modello di Marta è 
stato riaperto dall'antropolo- 
ga Ida Magli, con una •lettura* 
In sfere più direttamente reli¬ 
giose. anche sulla scorta di 
stnimentl forniti dalla psicolo¬ 
gia. dall'etnologia, dalla psl- 
coanallsl. 

La rlproposlzlone di posi¬ 
zioni direttamente teologiche 
cosi nette, oggi, sembra susci¬ 
tate Immediatamente un certo 
stupore. Riecheggia II senso di 
antichi documenti storici, co¬ 
me la Confessione di lede del¬ 
la Chiesa valdese nel 1662, 
che proprio della Madonna e 
del cullo del santi faceva un 
punto discriminante: •Parchi 
non Invochiamo la Santa Ver¬ 
gine e gli uomini gli glorifi¬ 
cati, slamo accusati di sprez¬ 
zarli, li dove noi II stimiamo 
beati, degni di lode e imitatio- 
ne, e particolarmente teniamo 
la gloriosa Vergine benedetta 
sopra tutte le donne*. 

Ad un breve sguardo alla 
bibliografia protestante In Ita¬ 
lia, Il tema di Maria sembra 
accompagnalo da un pro¬ 
grammatico disinteresse: Il te¬ 
sto ancora oggi indicato co¬ 
me fondamentale i lo studio 
di Giovanni MIegge ria Vergi¬ 
ne Maria-Saggio di una storia 
del dogma*, fa cui prima edi¬ 
zione e del 1950 ed i ristam¬ 
palo in terza edizione dalla 
editrice Claudiana nel I9S2: 
mentre si Indica come appor¬ 
lo eccellente di analisi del 
pensiero di Lutero lo studio su 
Maria del cattolico Qherardl- 
ni. che non altrettanto è pia¬ 
ciuto «gli studiosi callollcl, 
diffidando viceversa della Im¬ 
postazione espressa dal pro¬ 
teslante Max lìturian, che i 
stato un best-seller In campo 
cattolico, e che è edito dalle 
edizioni Paollne. 

Ci dunque un antico e pro¬ 
fonda discrimine tra prete- 
stanti e callollcl su Maria. Do¬ 
ve si situa? 

Per Emidio Campi, teologo 
valdese, autore di un recente 
saggio su aVia antiqua, uma¬ 
nesimo e Rllorma-Zwlngll e la 


Madre di Dio o madre di Gesù? Da secoli 
i cristiani si dividono sulla 
madonna. Ecco come il Sinodo valdese 
risponde alla Chiesa nell’anno mariano 


PIf HA EOIDI 



Madonna coi bambino» di Tiziano 


Vedine Maria» (Edizioni Al¬ 
bert Meynier, 1986), la mario- 
logia per il pensiero della Ri¬ 
forma si potrebbe definire una 
sorta di «eresia crislologica». 
Infatti: «L'umanesimo, con la 
sua esigenza di tornare alle 
fonti, è stato inevitabilmente 
portato a vedere la divarica¬ 
sene tra la pietà mariana tar- 
domedioevale e ie testimo¬ 
nianze della Scrittura su Ma¬ 
ria* Questa et parla di madre 
del Signore* Poi ci sono stati i 
grandi concili ecumenici, di 
Efeso nel 431 e di Calcedonia 
mi 451, che te hanno attribui¬ 
to il tìtolo di "madre di Dio": 
questo però in funzione cristo¬ 
logica, contro l’eresia monofi* 
tita, per affermare ì'umont/à 
di Cristo: a tal punto uomo 
che Maria è la madre di Dio. 
Nel lardo Medio Evo, quello 
che era un titolo cristologico, 
è diventalo un attributo della 
creatura; la “divina materni¬ 
tà", è diventata Maria "creatu¬ 
ra divina". Per I Riformatori 
questo nor è accettato. Poi 
c'è Taltro dogma della "sem¬ 
pre Vergine" del Concilio di 
Costantinopoli I del 553, dove 
si è voluto esprìmere In (orma 
parabolica una verità teologi¬ 
ca impossibile ad esprimersi: 
cioè che Cristo si è incarnato, 
ma mantiene la sua divinità; 
questo attributo di Maria serve 
cioè ad alfermare stavolta la 
divinità di Cristo». 

Pei Paolo Ricca, docente di 
teologia aita Facoltà valdese: 
«Il cullo di Maria è un prodoi- 
rò del monacheSimo orientale 
dei primi secoli, e si sviluppa 
parallelamente alia progressi¬ 
va emarginazione delle donne 
daMa vita ministeriale della 
Chiesa e alla crescente crimi¬ 
nalizzazione della sessualità. 
La dogmatlzzazione di Maria 
è iniziativa recente; c'è un 
nesso evidente tra i dogmi pa¬ 
pali (1870) e il crescendo di 
dogmi mariani (1854 e 1950): 
ton I dogmi della Immacolata 
Concezione e dell’Assunzio¬ 
ne corporea in cielo, Maria 
non è solo più un modello di 
fede, ma un oggetto di fede. 
Qi evangelici vedono in Maria 
una sorella di fede, non la "in- 


Gershwin sotto le palme di plastica 


Le Panatenee Pompeiane ospitano una edizione 
quasi monumentale di Porgy and Bess, discusso 
capolavoro operistico dì George Gershwin. il musi* 
cista americano scomparso clnquant'anni fa. Si 
tratta di uno spettacolo che arriva da oltre Oceano, 
dove debuttò ben undici anni fa ripristinando la 
versione integrale dell'opera scritta e pensata da 
un bianco per raccontare il mondo del neri. 

DAL NOSTRO INVtATO 

NICOLA PANO 


M POMPEI. Tanlo per co¬ 
minciare, gli americani certe 
cose le fanno in grande, altri- 
menii non se ne parla nemme¬ 
no. All'occasione potrebbero 
anche ricostruire in scena 
l'Empire State Building, se 
foMO previsto dal copione, 
Cosi come più volte hanno ti¬ 
rato su questo o quello scor¬ 
cio del ponte di Brooklyn sul¬ 
la scena. Ne fanno quasi una 
questione di principio. Un al¬ 
tro esempio: in palcoscenico 
cl deve essere un personaggio 
zoppo? Niente paura, altro 
che zoppo, meglio Inginoc¬ 
chiato perennemente su un 
carrellino! 

Dunque, Porgy and Bess di 
George Gershwin è un magni¬ 
fico prototipo di questa mania 
di grandeaa americana. La¬ 
stricato di nobilissime inten¬ 
zioni. Quasi quattro ore di 
spettacolo nell enorme tenta¬ 
tivo di fondere sperimental¬ 
mente teatro, musica e danza. 
Quasi quattro oro di vita prole¬ 
taria nera, pensata, scritta e 
musicata da artisti bianchi. 
Quasi quattro ore di melo¬ 
dramma «all'europea» com¬ 
posto da un atipico jazzista 
americano, In un certo senso 
tutto ciò voleva (e poteva) ri¬ 
sultare una rivoluzione musi¬ 
cale e teatrale, Niente Introdu¬ 
zione musicale, lo spettatore 
- come a teatro « è subito lan¬ 


ciato in mezzo aH'azione, cat¬ 
turalo da uno del molivi più 
belli di Gershwin, SummerU- 
me. E11 gospel che riecheggia 
qui e là, alternato a bianche 
bustine di cocaina alia ribalta: 
poi sangue e amore. E una co¬ 
munità di neri, costretta a vi¬ 
vere nella promiscuità, dove il 
privato è politico per necessi¬ 
tà, non per scelta. 

Insomma, alle ricche Pana- 
lenee Pompeiane gli america¬ 
ni hanno offerto nel Teatro 
Grande dì Pompei (ignoran¬ 
do, comunque, la meraviglio¬ 
sa slrufiura antica) uno dei ca¬ 
polavori della loro cultura. E 
io hanno fatto a proprio mo¬ 
do. Un caseggiato in legno al¬ 
lo sei-sette metri, praticabile 
fino In cima, ponti altrettanto 
praticabili, un bel pescherec¬ 
cio completamente armato, 
poi foreste quasl-vere e palme 
dirompenti che, se fossero più 
piccole, si potrebbero portare 
a casa come souvenir da met¬ 
tere tra i fiori di raso e carta 
crespa. Abiti stracciali ad arte 
con forbicine di precisione e 
fulmini che sembrano quelli 
del fumetti. Eppol qualcuno - 
lassù * biasima il cosiddetto 
realismo socialista! 

L'allestimento di Porgy and 
Bess arrivato a Pompei rap¬ 
presenta l'ullima propaggine 
di una messinscena che ebbe 
molto successo negli Stati 



Una scena dell’opera «Porgy and Bess» di George Gershwin presentata in esclusiva alle Panatenee Pompeiane 


Uniti nel 1976, La produzione 
spetta a Sherwin M. Goldman 
e alla Houston Grand Opera 
Production, la regia porta la 
firma di .lack O’Brìan che dal¬ 
le sue parli si divide fra lirica e 
serial televisivi; le scene sono 
di Douglas W. Schmidt, i co¬ 
stumi di Nancy Potts. le luci di 
John McLain e le coreogralie 
di Mabel Robinson. Sui podio 
c’era Roger Cantre», mentre 
alla ribalta, alta fine, hanno 
raccolto le ovazioni del pub¬ 
blico più di quaranta interpre¬ 
ti. li tutto per una riedizione 
delta versione Integrale dell'o¬ 
pera (che debuiiò così nel 
1935. due anni prima della 
morte di Gershwin) per una 
durala complessiva di oltre tre 
ore e mezzo. Le repliche 
pompeiane (unica tappa euro¬ 
pea dello spettacolo) sono 


previste fino a domani. 

Diritlo/dovere di cronaca; 
la trama. Raccontarla tutta è, 
in realtà, impossibile, tanti so¬ 
no i rimandi contenuti nell’o¬ 
pera. Basterà dire che essa 
isola due personaggi in una 
comunità di pescatori neri 
che vivono nel villaggio di Ca- 
tfish Row, Charleston, South 
Carolina. Gershwin *• con il 
fratello tra e con Du Bose 
Heyward, entrambi responsa¬ 
bili delle liriche e quest’ultimo 
autore anche del romanzo dal 
quale l'opera è tratta - si stabi¬ 
lirono a lungo a Charleston 

P er studiare la vita dei neri, 
orgy è zoppo e ama Bess, la 
donna di Crow, boss violento 
della comunità. Crow è co¬ 
stretto a scappare dopo un 
omicidio, cosi Porgy potrà co¬ 
ronare il suo sogno d'amore. 


Ma poi, per osteggiare il ritor¬ 
no di Crow, Porgy ucciderà 
l'avversario e durante fa sua 
prigionia Bess fuggirà a New 
York con Spqrtin’ Life, losco 
spacciatore di droga. Eppure 
al ritorno Porgy partirà ancora 
alla ricerca ddia sua donna. 

Al di là della vicenda, che 
vuole mettere in luce la seco¬ 
lare condizione subalterna dei 
neri, la difficoltà estrema della 
loro vita quotidiana, permeata 
da una violenza che è solo il 
riflesso di quella operata su di 
loro dai bianchi, la vera prota¬ 
gonista è la comunità di Ca- 
tfish Row. Le sue piccole ma¬ 
nie. la sua gioia fugace e le 
sue disgrazie sono al centro 
deil'azione dall’inizio alta fi¬ 
ne. la quasi totalità delle sce¬ 
ne - e comunque tutte le mi¬ 
gliori - è corale. E. a neutro 


parore, alcune dette pagine 
mudali sono fra le più belle e 
^ruggenti di Gershwin (però 
Duke Ellington all'epoca le 
giudicò venate da un eccessi¬ 
vo accademismo). Ma resta il 
latto che, per il grande musici¬ 
sta, questo rappresenta l’e- 
stremo tentativo dì coagulare 
in un'opera un mondo e una 
cultura che non gli erano af¬ 
fatto propri: un monumento 
alla negritudine. eretto da un 
inteifettuale non esattamente 
«organico». E non per caso fra 
ì migliori interpreti vocali del¬ 
le pagine di Porgy and Bess ci 
sono Ella Fitzgerald e Louis 
Armstrong, mentre Miles Da¬ 
vis Cnsleme al finto bronco Gii 
Evans) ne ha tornito la miglio¬ 
re esecuzione jazzistica. 

Ecco, per tutto questo Oa 
compagnia in scena a Pompei 




è formala rigorosamente di 
neri) e per altro ancora, l'oc¬ 
casione offerta dalle Panate¬ 
nee poteva essere memorabi¬ 
le. tanto più in quanto inserita 
in una generale ondata di ri¬ 
scoperta di Gershwin dovuta 
forse soprattutto alle celebra¬ 
zioni del cinquantenario della 
sua morte. Ma, tornando aU'i- 
nizio, certe cose gli americani 
preferiscono farle in grande, 
alla loro maniera. E questa re¬ 
gia costruita solo su case 
enormi, palme enormi e basti¬ 
menti finti, alla lunga fa un po' 
l'effetto che ci fanno quei ric¬ 
chi turisti americani in giro per 
le nostre città con giacca a 
scacchi, camicia a pois e pan¬ 
taloni a righe che urlano ujon- 
derful. indicando i vicoli di 
Campo Marzio o via della 
Conciliazione, indifferente¬ 
mente. 


Mercadante 
vai bene 
un festival 


Anche Saverio Mercadante (nella foto) ha ora un festival 
tutto per sé. Glielo dedica la sua città natale, Altamura, 
vicino Bari, centrando fa manifestazione su un concorso 
internazionale di esecuzione musicale che quest'anno sarà 
dedicato al flauto. Una scelta decisa per restituire a questo 
grande musicista noto per alcune opere liriche (7/ bravo, li 
giuramento) il posto che merita nell’ambito della musica 
strumentale. Organizzato dal Comune di Altamura e dalla 
Regione Puglia il festival, con la direzione artistica di Anna 
Macini e Gian Luca Petrucci comincia 11 3 e si conclude il 
14 settembre con un concerto che Severino Gazzelloni 
dedica al «cigno di Altamura». 


vocano" pur rendendole 
onore». 

«Il no proteslante è una sto¬ 
ria vecchia > osserva lo stori¬ 
co socialista Giorgio Spini, 
che si occupa particolarmen¬ 
te di minoranze religiose • ma 
è dai 1700 in poi. in rapporto 
alla civiltà dei Lumi, che si è 
prodotta una battaglia nella 
stessa Chiesa cattolica', prò o 
contro il cullo di Maria è una 
linea di frattura che percorre 
varie tappe della storia: cosi 
nel 1799, con l'uso reaziona¬ 
rio fatto dal sanfedismo delle 
masse popolari del sud al gri¬ 
do di "viva Maria", lino all'uli- 
lizzo negli anni della guerra 
fredda della famosa "Madon¬ 
na pellegrina" in chiave elet¬ 
torale». 

«Se i protestanti vivono la 
promulgazione dell'anno ma¬ 
riano come una sorta di pro¬ 
vocazione,* anche gli ortodos¬ 
si che, pure, coltivano forme 
di pietà mariana - aggiunge 
ancora Paolo Ricca - non 
hanno crealo dogmi intorno a 
Maria; essa è solo "cantata" 
dalla fede. Maria ci divide, 
purtroppo, o meglio, la do- 
gmatizzazione di Maria ci divi¬ 
de, mentre la Maria biblica, la 
donna chiamata ad un servi¬ 
zio eccelso che ha adempiuto 
con semplicità e fiducia, que¬ 
sta è certamente comune». 

Nel suo commento sull'Au- 
venìre, il teologo cattolico 
Giuseppe Colombo pone del 
resto questo accento: «Gio¬ 
vanni Paolo II nella sua enci¬ 
clica ‘Redempioris Maier" 
parla di Maria come di "colei 
che ha creduto", e congiunge 
la sua fi^ra alla figura del cre¬ 
dente. E ciò consentirebbe 
addirittura ampi spazi al dialo¬ 
go ecumenico...». 

Una via praticabile per l’e¬ 
cumenismo è forse dunque 
ancora quella proposta recen¬ 
temente dal teologo cattolico 
Karl Rahner, che, storicizzan¬ 
do le divisioni avvenute e il 
diverso sviluppo dei dogmi 
nelle varie confessioni cristia¬ 
ne in secoli di isolamento, 
suggerisce che il dialogo deb¬ 
ba avvenire a partire proprio 
dal riconoscimento del patri¬ 
monio di ciascuno. 


RpfpiVfuliim* Mentre i Leoni di Venezia 

neieremum. affrontare la se- 

QU3I6 nlm conda giornata di gara, 

itngmrfft mentre i! mondo sta dige- 

VOiivSie rendo la notizia della morte 

salvare^ grande del cinema. 

C'è già Chi pensa a mettere 
In s^vo i dieci film più belli 
delia storia. L'idea, vaga¬ 
mente di cattivo auspicio, è dell'Ente dello spettacolo e 
dell’Alltaliar è stata annunciata ieri con un comunicato alla 
Mostra di Venezia. Quali sono i film che vorreste salvare 
dalla polvere del tempo? Il questionario suonerà più o 
meno così e verrà proposto in inverno ad alcune centinaia 
di passeggeri dei voli intemazionali. Le pellicole prescelte 
saranno proiettate a Roma in una rassegna: come gran 
finale, dopo un'ulteriore votazione dei puDbtico. andrà in 
scena il film dei film, quello più amato in assoluto. 

IA CAriAtib Niente di più facile che tra 

.# le dieci pellicole più amate 

di DS LdUrftntfS pubblico cl sia anche U 

‘ «-AM tl laureato. Bene: Il film di Mh 

con II TKItOnc ice Nichols rischia. Insieme 

agli altri della Cineteca del¬ 
la Deg, la società cinemato- 
grafica di Dino De Lauren- 
(is, di essere ceduto alfe 
banche. La notizia è di poco tempo fa e sta sollevando non 
poche preoccupazioni nel mondo di Hollywood; come la 
Cannon (che ha riportato dodici milioni di dollari di perdi¬ 
te in un trimestre), come altre minori società indipendenti, 
la Deg sta ansimando. Le azioni scivolano. Se il bilancio 
non migliora, entro novembre la Cineteca prenderà il volo. 


A ^hlrr» Cabicce è In rosa,Se per la 

H MDlue quarta volta, dal 10 al 12 

è di fiflOrS settembre. Come al solito 

* ci saranno spettacoli, dibat- 

rosa (iti, mostre, divise tra serio 

e faceto, telefoni rosa, divi 
e divine. Ma Gabicce que- 
sfanno. Soprattutto, Spie¬ 
gherà che non sono solo 
canzonette; fin dal primo giorno infatti sarà di scena la 
canzone italiana dagli annienta in poi e, naturalmente, 
subito dopo arriverà un'«indagine» sui!'avvenire 
detl’«anima italiana» della canzone: la curano Fabio Santi¬ 
ni e Gianni Borgna. Il secondo giorno ci sarà un faccia a 
faccia con Quelli della notte e dintorni (da Lupo solitario 
a Marisa la nuli), mentre il tento i fratelli Vanzina e Steno 
racconteranno le loro storie di cinema. Ma ancora, vignet¬ 
te del Marc'Aurelio. gli abiti cuciti dalie sorelle Fontana 
per le donne famose, e un «talk-show» condotto da Oreste 
Del Buono. 


<111 Attnrl Questa volta sono gli attori 

UH auun cerca del personaggio. Il 

Si danno convegno si iniiiotera così 

c uoa Chiamata 8 tac- 

appuniamonto cotta dt attori italiani. U 

A Roma manifestazione O'organiua 

a nviiia svolgerà alla fine 

di settembre nel Centro 
Teatro Ateneo dell'Univer¬ 
sità di Roma, proprio il posto dove, come ha spiegato 
Ferruccio Marotii, si sono formate intere generaziom di 
attori dagli anni iVenta In poi. Ad «Allori in cerca di perso¬ 
naggio» si parlerà naturalmente di recitazione, ma anche e 
soprattutto dell’aspeito legislativo di questa professione. 
Aspettando, insomma, ie sottrate riforme dei teatro dì 
prosa, del cinema, della musica* 

nOUilTA CHITI 


Dibattiti a Bologna 

Scrivere come.., 
alla Festa 


■■ BOLOGNA. Spettacoli, 
iniziative politiche, dibattiti e 
anche cultura. La festa dell'U- 
nità nazionale aperta ieri a Bo¬ 
logna dedica un suo spazio 
•speciale» ai temi letterari. 
Una libreria e un luogo per i 
dibattiti che saranno fuori dal¬ 
la cittadella (anche se la paro¬ 
la non piace) della festa, al 
centro della città, a piazza 
Nettuno, praticamente dentro 
piazza Maggiore. Le iniziative, 
gestite dalla cooperativa soci 
del giornale, puntano su que¬ 
stioni di stretta attualità e so¬ 
no un'occasione per ripren¬ 
dere alcuni dei dibattiti cultu¬ 
rali dell'estate. 

li primo appuntamento (fis¬ 
sato per mercoledì 2 settem¬ 
bre alle ore 19) riguarderà ap¬ 
punto i premi letterari; dal 
«caso» dello Strega, che aveva 
visto il ritiro per (a prima volta 
di alcuni concorrenti e la vit¬ 
toria finale di un libro meno 
apprezzato dai critici, in poi 
molti sono intervenuti prò o 
contro i premi. A Bologna ne 
discuteranno Gian Carlo Fer¬ 
retti, Piero Celli, Antonio Por¬ 
la e Paolo Volponi. Tre dibat¬ 
titi settoriali riguarderanno le 
riviste, il romanzo e la poesia 
degli anni Ottanta. Il primo è 
in programma il 4 settembre 
(sulle riviste) e vedrà ia parte¬ 
cipazione di Pier Giorgio Bel¬ 
locchio. Goffredo Foli e Fran¬ 
cesco Leonetti, appuntamen¬ 


to sempre alle 19 a piazza 
Nettuno. Stesso luogo e stessa 
ora per il secondo appunta¬ 
mento. giovedì 10 settembre: 
a discutere r'ì romanzi degli 
anni Ottanta saranno Altierto 
Asor Rosa, Maria Grazia Cher- 
chi, Mario Lavagetto, precede 
Fausto Curi. 

Ultima puntata di questa 
lunga discussione è quella de¬ 
dicata alla poesia fissata per 
venerdì 18 settembre: ai^ 
mento spinoso, cercheranno 
di rispondere Rlippo Bellini. 
Ginevra Bompiani, Giovanni 
Giudici e Mario Spinella. 

Per due giorni, inoltre, lo 
spazio della festa a piazza 
Nettuno sarà la sede del «Pre¬ 
mio Ber Paolo Pasolini», Un 
premio del tutto speciale che 
quest’anno - anche come ri¬ 
sposta indiretta alle polemi¬ 
che sui premi - vuole afferma¬ 
re una sua particolare ^fa- 
snost, una trasparenza totale. 
Le candidature al premio, le 
discussioni sulle diver^ pro¬ 
poste non avverranno nel 
chiuso di una stanza e neppu¬ 
re nelle urne dove dì solito i 
giurati depongono il loro voto 
ma davanti a tutti. In piazza 
mercoledì IG e giovedì ì7 set¬ 
tembre chiunque potrà ascol¬ 
tare, capire, partecipare. Gio¬ 
vedì in una «corte di poesia» 
verrà alla fine attribuito e con¬ 
segnato il premio. Vìnca il mi¬ 
gliore. 


rUaltà 
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Cultura e Spettacoli 


Il nuovo jazz vecchio 


Incontro con Keith 
e Julie Tippet, ospiti 
illustri a Roccella 
per «Rumori mediterranei» 


ENZO CAPUA 


■i ROCCELLA IONICA U 
Stagione estiva dei Festival 
iaz 2 Italiani si avvia rapida* 
mente verso la fine Roccella 
Jonlca ne costituisce, già da 
vari anni, l'ultimo appunta* 
mento di rilievo La rassegna 
laalstica calabrese, giunta ai* 
la sua settima edizione, può 
ormai vantare una tradizione 
consolidata di tutto rispetto 
In una provincia, come quella 
di Reggio Calabria, quasi quo* 
tidianamenle funestata da 
omicidi e crimini di vario ge* 
nere, il Festival di Rocceiia - e 
con esso ie altre attività dei* 
i Associazione Culturale Joni* 
ca - può rappresentare un 
grande momento dì respiro 
una porla aperta verso la di* 
gnità culturale e sociale del 
popolo calabrese 
II cartellone di quest'anno è 


particolarmente ncco di even* 
tl in quattro giorni, fino a ieri, 
«Rumori Mediterranei» (que* 
sta e la denominazione del 
Festival) si è proposta come 
un Interessante punto di con* 
fiuenza delle esperienze 
lazilstiche europee e amenca* 
ne II Mediterraneo e dietro 
t’angoio, a pochi metn dal 
luogo in cui si svolgono i con* 
certi, ed è proprio sotto l'egi* 
da di questo mare, bacino in 
cui si sono sviluppate culture 
millenane, che si svolgono le 
confluenze sonore fra Onenle 
c Occidente, fra Nord e Sud, 
che sono le carattensliche pe* 
culiari dei Festival Non può 
apparire sorprendente, dun* 
que, che proprio a Roccella 
nascano alcune stimolanti 
collaborazioni fra musicisti di 
diversa estrazione culturale 


quest anno e stata la volta del* 
la «Anglo-ltalian Connection», 
un gruppo misto anglo Italia 
no ideato dal contrabbaslsta 
Paolo Damiani, che e anche 
direttore artistico della rasse* 
gna assieme «id Antonio De 
Rosa La band si c esibita il 
secondo giorno li 26 aveva 
nogia suonato il sassofonista 
norvegese Jan Garbarek, an* 
notando non poco, e il grup* 
po Italiano Fortuna conEuge* 
nio Colombo, Ettore Fiora¬ 
vanti, Massimo Nardi e lo stes¬ 
so Damiani Mentre ad apnre 
la serata del 27 c'era la straor* 
dinana Liberation Music Or¬ 
chestra di Chariie Haden, che 
ha dato un concerto memora¬ 
bile 

Eppure i sette ttalo-lngiesi 
non sono stati assolutamente 
da meno Assieme a Damiani 
c erano Gianni Cazzola alla 
baltena, il sassofonista Gian* 
luigi Trovesi, il trombettista 
Harry Beckett il trombonista 
Dave Amis e il pianista Keith 
Tlppett con la moglie Julie al 
canto Proprio con questi ulti¬ 
mi due, figure di pnmo piano 
della scena jazzistica inglese 
da circa due decenni, ci sia¬ 
mo soffermati a parlare delia 
situazione del jazz in Europa 

«Viviamo anni di grande re¬ 
gresso musicate e sociale - di¬ 


ce Tlppett con una punta di 
amarezza - c e in giro una 
specie di nostalgia del passa¬ 
to e la pnma volta nella stona 
del jazz che ci si nirova con le 
giovani generazioni che sono 
più indierò dette vecchie Og¬ 
gi i giovani musicisti sono piu 
conservatori seguono li flus¬ 
so del governi di destra che U 
spingono ad essere piu egoi¬ 
sti. meno spintuali, a mante¬ 
nere lo stato delie cose Oggi 
IO ho 40 anni e quando ne 
avevo 20 i vecchi musicisti 
non mi capivano, dicevano 
che non facevo del vero jazz 
Se ascolto i ragazzi di oggi, 
invece mi sembra di tornare 
indietro non c'è una spinta 
d avanguardia in loro, non la¬ 
vorano assieme per cercare 
nuove strade Pensano solo al 
denaro, non sono altruisti» 

Ma la colpa di chi Come 
SI è formata questa situazio¬ 
ne'^ «In Inghilterra, ad esem¬ 
pio - aggiunge Julie -, molta 
responsabili* à ce I ha il gover¬ 
no la televisione ha annichili¬ 
lo lo spinto umano La gente 
non capisco più nulla, non 
vuole più capire si nutre di tv 
e della aggressività che gli vie¬ 
ne propinata Penso che SI do¬ 
vrà aspettare un forte cambia¬ 
mento politico o purtroppo, 


una guerra per interrompere 
tutto ciò per ora lo spinto vie¬ 
ne continuamente mortifi¬ 
cato danneggiato lrreparcd)ii- 
mente dalla spinta verso I e- 
goismo» 

Come vede. Tlppett. il gran¬ 
de successo di un giovane 
jazzista come Courtney fhne^ 
•E un bravo sassofonista, ma i 
media si sono impossessati dt 
lui Lo hanno lanciato prepo¬ 
tentemente come il nuovo 
John Coltrane hanno fatto 
del colore della sua pelle (K- 
ne è di ongine giamaicana) 
qualcosa di simile ad un razzi 
smo invertito Ma la colpa non 
e sua probabilmente gli piace 
suonare come si faceva venti 
o trent'anni la, cosi gii hanno 
costruito addosso un immagi¬ 
ne che calza con i tempi, ed è 
arrivato il successo* E il pub¬ 
blico? Perché non c è |mù 
contrasto nel pubblico, come 
una volta? «Il pubblico ha pau¬ 
ra di esprimere il dissenso ap¬ 
plaudire tutto e tutti ti (a senti¬ 
re tranquiito Fa parte della lo¬ 
gica sociale è difficile oggi al¬ 
zarsi e dire “Basta' non mi 
piacel Comunque ii pubbli¬ 
co Italiano è lì migliore che io 
conosca, il più aperto, il più 
sensibile, dai vecchi ai giova¬ 
ni Forse qui non ^ guarda la 
televisione?» 


Musica. Inizia il «Settembre» 

Om^o torinese 
a Lui^ Nono 



Tlpptt, uno del protagonisti a Roccella ionica 


■i TORINO Inizia oggi Set 
tembre Musica, la lunga e in 
tensissima rassegna musicale 
che proseguirà con due con¬ 
certi al giorno fino al 26 set¬ 
tembre L'inaugurazione è af¬ 
fidala alla Israel Philarmonic 
Orchestra e a) suo direttore 
principale, Zubin Mehla, che 
SI trovano In tournee in Euro¬ 
pa e sono reduci fra l'altro dal 
successo al Festival di Sali¬ 
sburgo in programma uno dei 
maggiori monumenti sinfonici 
della fine del secolo scorso 
y Ottava Sinfonia di Bruckner, 
composta nel i 887 ma com¬ 
piuta, nella revisione che si 
considera definitiva, nel 1890, 
nella quale it musicista giunge 
I ad uno dei cuimmi della sua 
, produzione 

Nei giorni immediatamente 
successivi, a partire dal 2 set¬ 
tembre, la bella rassegna tori¬ 
nese giunge subito ad uno dei 
SUOI momenti culminanti con 
t Omaggio a luigi Nono, una 
articolata monografia che si 
conclude il 6 settembre e 
comprende cinque concerti 
tl programma consente di se¬ 
guire alcuni dei momenti piu 
significativi del percorso de) 
compositore veneziano, da 
PoMomea Monodia Ritmica 


(1951) a tre delle opere re 
centi caratterizzate dalla ri 
cerca sull elettronica dal vivo, 
Quando stanno morendo, 
diano polacco n 2 (1982), 
che si ascolterà il 4 settembre 
(ore 21) insieme con il recen 
te A Pierre, dell'azzurro silen¬ 
zio, mquietum, e Guai al geli¬ 
di mostri (1983), previsto per 
lì 3 settembre li 2 sarà pre¬ 
sentato un volume di saggi su 
Nono curato da Enzo Rcsla- 
gno e pubblicato dalla EdT 
per Iniziativa dell'assessorato 
alla cultura di Torino In occa¬ 
sione dell omaggio al compo 
sitore, nei pomeriggio lo 
splendido Coro di Colonia 
eseguirà tre dei maggiori lavo 
n corali noniani, i Con di Di 
done (1958), Ha venido e Sa 
rà dolce tacere (1960) su te¬ 
sti di Ungaretti, Machado c 
Pavese 

L omaggio a Nono si con¬ 
clude il 6 settembre con un 
concerto dei complessi Rai di 
Tonno diretti da Hans Zender 
// canto sospeso (1955/56), 
uno dei suoi più celebri lavon, 
sarà affiancato da una delle 
ultime opere di Madema (un 
compositore che non poteva 
mancare accanto a Nono), la 
Grande auloia □ PP 


Danza per Misia, splendida e corrotta 


lOfMC ore 21,45 I □ CANAIB Bore 20,30 


Il Balletto del Gran Teatro di Ginevra, diretto dal 
coreografo argentino Oscar Arala, ha terminato la 
sua tournée Italiana al teatro di Verona con Misia, un 
balletto in due atti e sei scene Ispirato alla biografia 
di una delle più Impetuose proiagoniste della vita 
culturale parigina del primo Novecento: Misia Seri, 
musa e mecenate di artisti, soprattutto sostenitnee 
dei Ballets Russes di Serge Diaghilev. 


MARINILLA 

■■ VERONA Scrutando II 
volto melanconico di Oscar 
Arala, argentino che lavora a 
Ginevra da qualche anno, 
soppesando ia timidezza che 
trapela di solito nei suol bal¬ 
letti mai esagerati si fa fatica a 
capire come mal un anno la 
queato coreografo decise di 
occuparsi proprio di una flgu- 


QUATTERINI 

ra di fuoco, piccante e tragica 
come Misia Seti' vissuta a ca¬ 
vallo tra i due secoli, centro di 
salotti mondani nella Parigi li¬ 
berty. creatura non bella, la 
descrive Coco Chanel nella 
sua preziosa autobiografia 
Eppure, amatissima, corteg- 
giatissima anche perchè dota¬ 
ta di un gusto Iniaìiliblle e di un 


fiuto straordmano per le ope¬ 
re d'arte a cui avrebbe assicu¬ 
rato, come a) balletto Petru- 
ska, l'atto di nascila grazie a 
una forte somma di denaro 
Misia, cioè la russa-polacca 
Mana Sofia Olga Qodebska, fu 
spregiudicala Moglie di tre 
manti > Natanson, l'editore 
delia Revue Bianche, 
Edwards, Il magnate della 
stampa e Seri, un pittore di 
successo legato ai Ballets Rus¬ 
ses -, ebbe gusti sessuali folle- 
mente ambigui Ispirò La Val¬ 
se di Maurice RaveI Posò per 
Renolr e Touiouse-Lautrec 
Protesse Siravinsky. Parlò a 
lungo con Mallarmé. Cocieau, 
Paul Valéry, Paul Claudel Ep¬ 
pure, SI stinse tragicamente, 
come l'epoca di cui fu emble¬ 
ma, trascinandosi a lungo nel¬ 
la miseria semicieca, corrotta 
dal bisogno Imprescindibile 


della droga Grandiosa dalla 
nascila sino alla terribile fine, 
Misia sembra una figura do- 
stcìevskiana. sproporzionata 
per un coreografo che sino a 
ieri si è dedicato ai simboli 
marini, ai misteri sotterranei, 
sottilmente pslcoanalitici Ma 
non è cosi Con intelligenza, 
Oscar Araiz sfrutta l'accensio¬ 
ne d entusiasmo procuratagli 
dalla lettura dt Misia, la bella 
biografia di Arthur Gold e Ro¬ 
bert Fizdale, per raccontare 
con immagini frammentane e 
giustapposte I epoca del Bai- 
iets Russes, per reinterpretare 
I SUOI balletti alla luce più inti¬ 
ma dell'lnirospezione, dei 
«come e perché» dettati dalla 
psiche In altri termini, il co¬ 
reografo nesce ad affrontare 
non di petto, cosa che gli sa¬ 
rebbe probabilmente gravosa, 
ma di stnsclo. un argomento 


da CUI Si sente attratto, un te¬ 
ma sufficientemente «;latante 
e sopra le nghe e a dipingerlo 
senza Imbarazzo 
Per tutto questo. Mista non 
è sempllcernente il ritratto di 
una donna È jMuttosto un av¬ 
volgente bozzetto nostalgico 
dove la figura pK^rzionatls- 
sima, né bella, né brutta ma 
fresca e vibratile nella gloa co¬ 
me nel dolore della protago¬ 
nista, introduce altre figure 
Uguali ai (KunI che conoscia¬ 
mo - Diaghilev, Niilnslw. Co- 
co Chanel, Loie FQiler, la bal¬ 
lerina della luce - ma assolu¬ 
tamente dissimili ai loro ntrat- 
tl veri. Cosi, Diaghilev che era 
pingue e forse bavoso appare 
lungo, agile. anstQcratico 
Mentre Coco Oumet. molto 
più di un’amka,'|iei Misia, 
porta in 'acenaieèue famose 


scarpe «chanelline», l'imman¬ 
cabile fiocco nero tra i capelli, 
ma e molto piu bella nei bal¬ 
letto di quanto non ebbe la 
fortuna di essere nella realta 
Che Mista non sia una coreo¬ 
grafia soggiogala al descntti- 
vismo, alla letteratura dei per 
sonaggio su cui si incentra io 
dimostra anche la scansione 
dei quadn, la sovrapposizione 
dei temi, tutti facilitali dati ot 
lima scelta musicate (Debus- 
RaveI, Stravinsi Satie) 
(^i, il direttore del Balletto di 
Ginevra racconta anche un 
«suo» Petrusko usando in par 
te la coreografia originale di 
Michel Fokine ma per piegar¬ 
la Per trasformare la stona 
del burattino che si nbetia al 
suo burattinaio nell’impotente 
e tragica nbeilione di Nijinsky 
contro II suo padre-padrone 
Diaghilev NelbaDetto-diArais^ 


la ballerina di cui e innamora¬ 
to lì povero Petnjska diventa 
inlalii la petulante Romola di 
CUI Nijinsky divenne sfortuna¬ 
tamente manto Mentre Dia 
ghitev piange e si strugge per 
I abbandono de) grande dan¬ 
zatore tanto amato proprio 
come fa il Fauno piantato in 
asso dalla sua Ninfa 
nell’Apres midi d un Faune 
Misia e dunque un viaggio 
sotterraneo Un dentro e fuo¬ 
ri Un postfacot, quasi delia 
stona dei Ballets Russes È 
danzalo meravigliosamente, 
come meglio non si sarebbe 
potuto dai fluidi ballerini di Gi¬ 
nevra Ma se vogliamo ha un 
piccolo difetto una certa mo¬ 
notonia d umore Araiz smus¬ 
sa leviga, trasforma Rende 
tutto liquido Ma qualche tiz¬ 
zone ardente non avrebbe fat¬ 
to danni nel suo bei balletto. 


Il ritorno 
dì Elvis 
in concerto 


■■ Ancora una giornata al¬ 
l’insegna di Elvis Presley, 
quella proposta da Telemon- 
lecarlo Alle 21,45 it mito del 
rock anni Sessanta tornerà 
con lo show che segnò [| suo 
ntomo ai concerti dopo 6 an- 
nidisilenzio Erail ISoSel'ar- 
nvo dei Beatles aveva segnalo 
una svolta per il mondo delia 
musica leggera Elvis che si 
era «nitrato» nei cinema tornò 
in perfetto completo rocker a 
riprendere il suo posto In 
mattinata verrranno trasmessi 
due film con il cantante «Pae¬ 
se selvaggio» alle 9.15 e «Per 
un pugno di donne» alle U,20 
con Julte Adams 


Sharon Tate, 
la notte 
deirorrore 


■i La sconvolgente notte di 
18 anni fa m cui I attrice Sha- 
ron Tate, in attesa di un figlio, 
venne massacrata con due 
SUOI amici nella viltà di Del Air 
a Los Angeles, sarà ai centro 
della minisene in due puntate 
trasmessa stasera alle 20 30 
su Canale 5 L'attrice, moglie 
del regista Roman Polanski, n- 
mase vittima della follia visto- 
nana dt Charles Mason, che si 
faceva chiamare Satana e ave¬ 
va fondato una setta di fanali 
CI Seguirà «Rosemary's Baby» 
Imauletanie film horror net 
quale il regista polacco aveva 
raccontato un «patto con il 
diavolo» 



■l 
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11,00 LAMIAT8RRATIIAIOOOCHI.Tel«- 12.40-17 T03 OmOTTA SPORTIVA. Mia»- 

film «Il «arxo venduto alt seta» 1 no Motoclcliamo G P San Mvlno. 1Z6 

cceZSOoc Eurovisione Danimarca Co¬ 
penaghen Canottegglo - Ai termine Po- 
kerconcerto 


12.00 T02 ORE TREDICI. TQ2 LO EPORT 


11.00 OAUICO. Rubrira 


13.20 TWe SPORT. Imola Moioclchamo • 
G P San Manno I26cc. 260cc SOOcc, 
Baysvaers Canottaggio • Campionati 

mondiali 


11.20 DOMENICA SPORT, Monia^Automo- 
billamo Campionato itatiano F3. Miaano 
Motocicliamo G P San Marino. Campio- 
nato mondiale_ 


13.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm con 
Debbio Alien 


14.20 RICCARDO COCCIANTE IN CON¬ 
CERTO 


11.20 CASSO DELLA MANICA. Telefilm 



C* PESTIVI 
D'AUTORE. 


Premio Rino Gaetano 6? 


Il,01 PRANRBNSTSIN: UNA STORIA VE- 

RA. Film con James Maaon, Laonard 
Whitlna. raoli di JacT 


20.30 LA PORTA DELL'AMERICA. Sc^ag- 
giato con Richard Burton, Paya Duna- 
wav Pater Regent, regia di Jerry London 
(3* puntata) 

21.40 HIT PARADE. I auccesBi della settima* 


10.40 METEO 2. TEUOIORNALB 


20.00 T02. DOMENICA SPRINT 


20.30 ATLETICA '67. Processo al Mondiali, 
con Aldo BIscardi 

21.30 TOS SERA _ 


22.30 PINO ALL'ULTIMO. Film, personaggi • 
fllms in diretta dalla XLIV Mostra deTCr- 




23.30 Incontro di calcio Pascara-Roma. valevo¬ 
le per la Coppa Italia 


21.4B ELVIS. IL RE È VIVO. Documentano 






23.60 CICLISMO. Vienna • Campionati da) 
mondo Gare su pista 


13.00 VACANZE SULLA SPMOOIA.Film 
10.00 OANFORD AND OON. Teiefilm 

10.30 HALP NELSON. Telefilm _ 

20.30 H. BRiOADIERE PASQUALE ZAGA- 
RIA AMA LA MAMMA E LA POLL 

ZlA. Film con bno Banfi _ 

23.00 SPY FORCE. Telefilm 


GR2 NOTIZIE 

Gni 

GR3 

GR2 ItADIOMATTINO 
GR1 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRI FLASH 
Gfl2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GAI FLASH 
GR2 RADIOGIORNO 
GRI 

GR2 RADIOGIORNO 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRI SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
GRI 


RADIOUNO 

Onda verde 6 56 7 66 10 13 

10 67 12 56 t7 30 16 66, 21 50 
23 20 6 Oel paese I ItallB S 46 Radio 
villette a schiera con vista sul mare 
10 19 VaneiS varieid 12 Le piace la 
radio? 14 11 RomanariD n 2 11 20 
Ailelica legwa 67 Minuto per ininu 
to 20 57 Stagione Irica «Il segreto di 
Susanna» 




11.30 LA CASA DEL CORVO. Film con Jo- 


14.00 U LOCANDA DELLA SESTA FBU- 
CITA. Film con tnnrid Beroman_ 


17.30 FIFTV FIFTV. Tetafitm con L Carter 


20.30 REL AIR LA NOTTE DEL MASSA¬ 

CRO. Sceneggiato con George di Canto 
(Spuntata) _ 

22.30 ROSBMARV'O OABY. Film con Mia 


1.00 SCERIFFO A NEW YORK. Telafllm 


10.00 RIPTIDE. Telefilm con Joe Penny 

11.00 SPORT SPETTACOLO. Con Valeria 
Cavalli 


12.00 L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLA¬ 
RI Telefilm «Incubo nel cielo» _ 


13.00 GRAND PRIX. Rubrica condotta da An¬ 
drea Da Adamich 


14.00 DEEJAY BEACH. Con G 




MANIMAL. Telefilm con S MacCorkin 
dale 


AUTOMAN Telefilm con C Wagner 

CARTONI ANIMATI Littlest_ 


CHE PIACERE AVERTI QUI Varietà 

con Paolo Villaggio_ 


8 30 GUNSMOKE Telefilm con J Arness 

9 16 PAESE SELVAGGIO. Fitm con E Pre- 

sley _ 

11.20 PER UN PUGNO 01 DONNE. FHm con 

E Pres'ey 

13 00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 


■ Zfi « ■ ■ 4 1MtnniniTii 


16 00 LA TERRA DEI GIGANTI Telefilm 


16.00 ALLA RICERCA DI UN SOGNO. Tele- 

film 

10.48 DANIEL BOONE. Telefilm 


17.48 SEMBRA FACILE. Telefilm _ 

IBIS DEVLIN E DEVLIN Telefilm 


1S.2S ATLETICA LEGGERA. Roma • campiQ 
nati mondiali 

20.00 TG PUNTO D’INCONTRO _ 

20.30 BENTORNATI A CASA RAGAZZI. 

Fitm con Joe Don Back _ 

22.16 ATUnCA LEGGERA Roma Cam 
PKHtati mondiali (sintesi) 




RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 1326 1625 16 20 1827 
19 26 22 27 9 Leggera ma bella 
8 45 0 CKili anum, 9 SS II mondo di 
MUly 11 Gigliola, ulgllola 12 Milla e 
una canzone 12 48 Hit Parade 2 2011 
pescatore dt perle 21 Ptccola storta del 
cane a del gatto 21 40 George Bras 
sana 22 40 Buonanotte lEuropa 
23 28 Notturno italiano 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 3 43 1143 

8 55-8 30 Concerto del mattino 7 SO 
Prima pagina 11 50 Speciale classico 
13 15 Viaggio di ritorno 14 Antologia 
d fìadiotre 20 00 Concerto Barocco 
21 00 Festival di Salisburgo 22 Un 
racconto sLa cosa alla porte» 22 20 
Robert Schumann ' 


SPECIALE MADONNA _ 

I PREDATORI DELL'IDOLO D'ORO. 

Teiefitm 


SAMURAI. Telefilm 




16 30 NEW YORK NEW YORK Tfti«f«m 
20 30 MATT HOUSTON. Telefilm «Legami di 
sangue» _ 

21.30 CQVER UP Telefilm __ 

22.30 PEVTON PLACE Sceneggiato 

23.30 MOD SQUAO. Telefilm _ 

0 30 MISTERV MOVIES. Telefilm con G 

Poppsrd 


8.00 SUONA DOMENICA _ 

11.30 SUPERPROPOSTE _ 

1S.00 UNA DOMENICA DIVERSA _ 

19 30 Al GRANDI MAGAZZINI Telenovela 

20.30 L'IDOLO. Telenovela 


18.00 L'INTERVISTA Rtchenot 
22 30 THE TUBE 


RADIOSTEREO 

STEREQUNO — 14 30 testate di 
Carta bianco sioroo 19 20 Steroouno 

snftEODUE — 14 30 Sieroosport 
20 05 Disconovità 23 D J Mi» 

llllilllliliillllilll 


MONTECARLO 

7 40 II lunario 8 40, 11, 1130, 
16 30, 18 30 II Caniadaneio 1120 
Altro Tradimento 12 II pranzo della do 
monco 17 Proposta Rmc 18 Euro 
charts 


9.IB PAESE SELVAGGIO 

Regls dt Philip Ounn», con Elvis Proslsy, Josn 
Simmons. Hop» Uing». Um 11961) 

Il re del rock teme in questo film un parziale riciclag¬ 
gio, abbandonando (s chitarra e fa divisa da rubacuo¬ 
ri per vestire i panni di Gienn, giovane dai modi 
brutali che, ellontaneto delta casa paterne, trova 
rifugio dallo z o Poi siamo alle solite, perché la sua 
nuova casa pullula di belle fanciulle 
RETEQUATTRO 

11.20 PER UN PUGNO DI DONNE 

Regi» di Norman Taurog. con Elvis Presley, du¬ 
lie Adame. Bill Wliiiame, Usa (19SS) 

Che ci fé un cowboy con I hobby della musica in un 
ranch adibito a istituto di bellezza? Bando alla trama 
Un Elvis d annate canta da par suo e tutte cedono in 
deliquio, meno I istruttrice di ginnastica 

RETEQUATTRO 

11.2$ SANT'ELENA. PICCOLA ISOLA 

Ragia di Renato Simoni. con Ruggero Ruggerl, 
Carle Candleni, Paolo Stoppa. ItaHa (1943). 
Napoleone à al tramonto Ma neppure la prigionia 
riesce a spegnere 1 lampi dell orgoglio La documen¬ 
tata ricostruzione degli ultimi anni di Bonaparte offre 
I occasione di rivedere un mostro sacro detta scena 
Ruggeri 

RAIDUE _ 

14.00 ERCOLE AL CENTRO DELLA TERRA 

Regia di Mario Bava, con Reg Park. Christopher 
Lee. Leonora Ruffo. Italia (1962) 

Anche nel genere mitologico, old^e che nei) horror, la 
firma di Bava à una garanzia per gli affezionati Deia- 
nira giace inferma e il mitico eroe non esita a scende¬ 
re nell inferno per conquistare una magica pietra, 
capace di ridare la salute ai suo amore Gliene capi¬ 
teranno di cotte e di crude 
RAIUNO 

14.00 LA LOCANDA DELLA SESTA FELICITA 

Regia di Mark Robson. con Ingrid Bergman. 
Curd Jurgens, Robart Donat. Usa (1958) 

La fulgida attrice svedese è Gladys giovane missio 
nana protestante Nel ferro e nel fuoco della secon 
da guerra mondiale riuscirà a salvare i bambini cinesi 
che ie sono stati affidati Chi vuole trepidare è servi 
to 

CANALE 5 

20.20 SIMONE L'INDIANO 

Regia di Qaorga McGowan. con Burt Revnoids, 
Inger Stevena. James Beat. Usa (1970) 

Le bislacche avventure del nostro pellerossa non 
saranno un granché Ma ci pensa Reynolds a garan 
tire un minimo di dignità alla vicenduota 

TELEMOWTECARLO 

22.30 ROSEMARY'S BABY 

Regia dì Roman Polanski. con Mia Farrow. John 
CassBvatas. Ruth Gordon, Ralph Beltemy Usa 
(1968) 

i coniugi Woodhouse vanno ad abitata m un sinistro 
casamento di Manhattan dove ia giovane sposa si 
sente subito in pencolo e opisressa a causa di una 
coppia di anziani vicini dediti a strani riti satanici 
Anche il tenero maritino comincia a comportarsi in 
modo inquietante e quando Rosemary scopre di es¬ 
sere incinta la sua ansia esplode Un Polanski arcino 
to in perfetto equilibrio tra terrore ed ironia 
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Cultura E Spettacoli 


Coglie nel segno l’opera del regista 
francese. Interessante il film 
di Peter Del Monte, «Giulia e Giulia», 
girato splendidamente 


n gioco di Rohmer 


Rohmer e Del Monte. Venezia comincia sotto il se¬ 
gno di due film diversissimi e ambedue interessanti. Il 
cineasta francese porta L'amico della mia amica, 
delicata e ironica pellicola sul piccoli casi d'amo¬ 
re, rovinata purtroppo nella versione Italiana. Giu¬ 
lia e Giulia di Del Monte è un’opera attesa girata 
con l'aiuto dell'elettronica. Un film girato benissi¬ 
mo e recitalo altrettanto bene, ma non un bel film. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

«Aunò iomLLi 


m VENEZIA. «E imporlanle 
euere amati dalla persona 
che si ama». Sembra ovvio, in 
elfeiti non è cosi, Eric Ro¬ 
hmer, perlustralore attento e 
aHreaatIssImo del conirover- 
si moli del cuore, lo spiega 
bene nel suo nuovo film L a- 
mica della mia amica, opera 
d'apertura (fuori concorso) 
delia 44* Mostra cinemato¬ 
grafica veneiiana. Come in 
tanti altri suoi lavori il cineasta 
francese prospetta qui, rifa¬ 
cendosi per l’occasione alla 
poetica di Alfred de Musset, 
un gioco erotico-sentimoniale 
forse abusato, ma sempre e 
comunque praticato con 
grande trasporto. Sarebbe a 
dire? Ma s), il «gioco dei quat¬ 
tro cantoni». Ovvero, alcune 
persone si Incontrano, si In¬ 
crociano, rinsaldano un lega¬ 
me affettivo, poi, con un subi¬ 
taneo rimescolio del ruoli, dei 
reciproci sentimenti, tutto 
cambia. 

Più In dettaglio, la giovane, 
introversa Bianche, operatrice 
culturale dipendente dalla 
munIcipalltA della cltti-mo- 
delio di Cergy-Pontoise, nel 
pressi di Parigi, Incontra ca¬ 
sualmente la poco più giova¬ 
ne Ua, studentessa di infor¬ 
matica. U prima ragasza, 
scontrosa e riflessiva, ha qual¬ 
che problema a legare con I 
ragaxil, specie con quelli che 
ie provocano qualche tuffo il 
cuore come t’altanie, disinvol¬ 
to Alexandre, che nell'am- 
biente risulta corteggiaiissl- 
mo. Ben aitrimertti, Lea, sca¬ 
fala e cordiale, sembra non 
avere problemi di sorta nel di¬ 
videre Il suo tempo tra lo stu¬ 
dio, l'amico del cuore Fablen, 
qualche scappata a casa dai 

Ì ienitori c una breve vacanaa 
n campagna. 

In un primo momento, i 
quattro, circospetti ed esitan¬ 
ti, giostrano 1 loro rapporti più 
0 meno solidi, più o meno as¬ 
sidui, con normalità conven- 
lionate. Di giorno \n giorno, 
però, quasi impercettibilmen¬ 
te la dinamica affettiva che li 
lega subisce sensibili muta¬ 
menti. Cosi Fabien, trascurato 
dall’Incostante Lea. ai invaghi¬ 


sce della frustrala Bianche, 
mentre Lea, a sua volta inquie¬ 
ta e insoddisfatta, volge I suol 
interessi verso il bell'Alexan- 
dre, il quale non sperava tanto 
dai suo lascino personale e 
dalla fortuna. 

Certo, per godere a fondo 
di questo nuovo gioiello un 
po' trepido, un po' raggelato, 
occorrerebbe, come è avve¬ 
nuto sugli schermi del Udo, 
gustare il film nella sua versio¬ 
ne originale francese. In quel¬ 
la doppiata in Italiano, Infatti, 
un film come L'amico della 
mia amica, lutto intessuto di 
segni ed emozioni labili eppu¬ 
re trasparenti, si appiattisce, 
anche al di là di una corretta 
traduzione, in una sorta di 
commediola sentimentale ab¬ 
bastanza manierata. Ciò che. 
Invece, non può accadere as¬ 
solutamente seguendo e 
ascoltando dal vivo, con le lo¬ 
ro proprie voci, i sensibili, po¬ 
co noti Interpreti Emmannuei- 
le Chaulet (Bianche), Sophie 
Renoir (Lea), Eric Viellard 
(Fabien), Francois Eric Qett- 
dron (Alexandre). Per quanto 
prevedibile, Insomma, Eric 
Rohmer ha colto ancora nel 
segno con la collaudala stra¬ 
tegia dei suol personalissimi 
«commedie e proverbi». 

Giornata folta, appassio¬ 
nante, quella d'awlo a Vene- 
zia-cinema '67, poiché, oltre 
all'opera di Rohmer, un even¬ 
to speciale quale il film di Pe¬ 
ter Del Monte Giulia e Giulia 
ha raggiunto, anch'esso fuori 
concorso, gli schermi dei Li¬ 
do. Da lungo tempo si parla¬ 
va, $1 sapeva di questa impor¬ 
tante realizzazione commis¬ 
sionata e finanziata senza ri¬ 
sparmio di fondi, di mezzi dal¬ 
ia radiotelevisione Italiana, 
giusto con l'intento specìfico 
di sperimentare le più avanza¬ 
te tecniche di ripresa ad alta 
definizione. In questo precisa 
senso il risultato più immedia¬ 
to ci sembra eccellente, gra¬ 
zie aH'avveduta regia di Peter 
Del Monte e grasie anche alla 
superlativa bravura di un gran¬ 
de direttore della fotografia 
come Giuseppe Rotunno. 

Più complessa, sfaccettala 


risulta, per altro, la consisten¬ 
za temalico-espressiva di que¬ 
sta nuova, ambiziosa prova di 
Peter Del Monte con la colla¬ 
borazione di Silvia Napolitano 
e Sandro Petraglia. 

Parlandone in termini apo¬ 
dittici, a noi Giulia e Giulia è 
parso senz'altro un film «gira¬ 
to» splendidamente. Non di¬ 
ciamo un bel film, né ancor 
meno un capolavoro. Inten¬ 
diamo proprio sottolineare 
come il particolare approccio 
siilistico-narrativo cui Del 
Monte è ricorso imprima tan¬ 
to all'Innesco, quanto allo svi¬ 
luppo eilittico del racconto 
uno spessore drammaturgico, 
una intensità evocatrice dav¬ 
vero sorprendenti. Tanto da 
richiamare alla mente certi 
memorabili mèlo fiammeg¬ 
gianti, torbidi come Vertigine 
di Otto Preminger e Femmina 
tolte à\ John Stahl. 

Giulia (una bravissima Ka- 
thieen T\jrner) è una giovane 
americana moglie di un triesti¬ 
no, rimasta vedova il giorno 
delie nozze a causa di uno 
spaventoso incidente d'auto, 
che si ritrova a soffrire nella 
sua mente turbala vicende e 
fatti come se niente fosse ac¬ 
caduto. Come se il marito vi¬ 
vesse ancora, come se lei 
stessa fosse diventata madre 
di un affettuoso bambino tro¬ 
vando solo nel rovinoso tra¬ 
sporto del sensi per il fotogra¬ 
fo compatriota Daniel (Il can¬ 
tante rock Sling) fuggevole, 
trasognala consolazione. 

Di li a poco, però, la trage¬ 
dia trova il suo culmine. Giu¬ 
lia, spinta da malate fantasie, 
uccide il giovane Daniel. Arre¬ 
stata e condannata per II suo 
delitto, Giulia finirà i suol gior¬ 
ni In una cllnica per allenati, 
parlando e straparlando, an¬ 
cora e sempre, dei suo matri¬ 
monio con l'amato Paolo, del 
figlio Marco, di tutto quel 
mondo un tempo vissuto e ora 
soltanto ricordato, favoleggia¬ 
lo in interminabili, inutili lette¬ 
re che si concludono assurda¬ 
mente con la lolle constata¬ 
zione: «La vita è bella». 

Basato e articolato sul mol¬ 
teplici, preziosi contributi di 
una straordinaria Kathleen 
Turner, di un bravissimo Ga¬ 
briele Ferzetti (il suocero), di 
un equilibrato Gabriel Brine (il 
marito Paolo), Giulia e Giulia 
trova, peraltro, il suo limile 
oggettivo nell'inslstito, inestri¬ 
cabile ermetismo del raccon¬ 
to, oltretutto appesantito nel¬ 
lo scorcio finale da incon¬ 
gruenze e simbologie sover¬ 
chiami. 


E la Settimana 
si apre 

con Poliakoif 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


H VENEZIA. Primo appunta¬ 
mento con la Settimana della 
critica giunta quest'anno alia 
sua quinta edizione. Di scena 
con Cillà nascosta un esor¬ 
diente di lusso inglese, il com¬ 
mediografo di successo Ste¬ 
phen Poliakoff, cimentatosi 
per l'occasione con una tor¬ 
tuosa, allettante vicenda psi- 
cologica-drammatica disloca¬ 
ta in una Londra ampiamente 
inedita, insospettala, quale 
quella percorsa da canali navi¬ 
gabili o l'altra più profonda, 
Inesplorata fatta di tunnel, de¬ 
dali segreti, enormi depositi di 
vecchi tram, archivi in disuso, 
etc. 

E staio, si può dire subito, 
un avvio curioso, invogliante. 
In primo luogo turche II film 
di Poliakoff, specie nella parte 
iniziale, marcia spedito verso 
suggestioni tutte godibili, in¬ 


centrato come è su una bi¬ 
slacca ragazza-madre che. li¬ 
cenziata dal posto dì lavoro 
per colpa di uno schematico 
esperto di statistica, coinvolge 
gradualmente costui in una 
sua concitata caccia a) colpe¬ 
vole 0 al misfatto attraN^tso la 
ricerca di un vecchio film che 
documenta, per brani sparsi e 
successivi dettagli. H comfrier- 
si di un lontano e cono¬ 
sciuto disastro. 

Secondariamente, perché, 
senza rispetti reverenziali di 
sona. Stephen Poliakoff e i 
suoi abiti collaboratori usano 
li mezzo cinematografico con 
efficace disinvoltura. Così che 
Città nascosta tocca presto il 
culmine di un apologo tutto 
moderno, tutto spregiudicato 
sul radicale divario che separa 
l'individuo dalle istituzioni 
pubbliche, dagli organismi 
governativi. u S.B. 



Il regista americano James Ivory, a Venezia con «Maurice» 


Incontro con James Ivory che oggi presenta in concorso «Maurice», nuovo film 
suiromosessualità tratto da un romanzo di Forster 

D mio cinema della sofferenza 


James Ivory è proprio come te lo aspetti. Un tran¬ 
quillo e sorridente signore all brìtish (ma è ameri¬ 
cano al cento per cento) dal viso appena percorso 
da un’inquietudine remota. Che sìa gay non è più 
un segreto, deve essere per questo che parla con 
tanta passione di Maurice, tratto ancora una volta 
da un romanzo di Forster che ha per tema la sco¬ 
perta dell'omosessualità, 


DA UNO DEI N 

wicHipr 

wm VENEZIA, Di nuovo For¬ 
ster, dopo Cornerò con vista, 
ma un Forster particolare. Co¬ 
si auloblogralico e sofferto 
che lo scrittore di Passaggio 
in India lo ritoccò per tutta la 
vita, facendolo leggere agli 
amici più Intimi e decidendo 
Infine di non darlo alle stam¬ 
pe. Quando lo scrittore morì, 
nel 1970, gli eredi trovarono 
sulla copertina del manoscrit¬ 
to un messaggio emblemati¬ 
co; «Pubblicabile,,, ma ne vale 
la pena?». Sì, ne valeva la pe¬ 
na. nonostante Forster stesso 
continuasse a definirlo «data¬ 
to». In realtà, a preoccupare 
ancora l'inquieto romanziere 
era II tema di Maurice: la con¬ 
fessione di un giovanile pec¬ 
cato di omosessualità in 
un’Inghilterra In cui II codice 
penalo prevedeva ancora il 
«delitto di sodomia». 

Ma torniamo a Ivory. Ormai 


NOSTRI INVIATI 

E ANSELMI 

autore consacrato (Quartet. 
Calore e polvere, / 
bostoniano, il sessantenne 
regista americano ebbe l'oc¬ 
casione di leggere Maurice 
proprio mentre lavorava in Ita¬ 
lia a Camera con vista. «Mi 
colpì subito per la sua attualità 
stupefacente, se si pensa che 
la vicenda si svolge in un'epo¬ 
ca a prima vista remota: l'In¬ 
ghilterra edoardiana». 
AttualltàT In che mom? 
Oggi 1 dlrllU degli onoiet- 
•uiul «ODO gvantlll, o pe^ 
loneno al e allontanala la 
nona delle Ipocrisie e del 
tabù... 

Lei trova? Certo, l costumi so¬ 
no più liberali, l’atleggiamen- 
10 della gente meno ostile nei 
confronti deH'omosessualUà. 
ma intimamente le cose non 
sono cambiale. Voglio dire 
che. nonostante il susseguirsi 
di movimenti di liberazione di 


ogni tipo, sono mutate solo ie 
leggi. Queste, però, possono 
cambiare ancora e l'amore tra 
uomini ritratto da! film può 
tornare ad essere un crimine. 
In fondo Tinquietudine di un 
giovane di fronte alla scoperta 
della propria omosessualità è 
la stessa oi un secolo fa. li te¬ 
ma vero di Maurice (ma an¬ 
che di Camera con vista, solo 
che li si parla di un amore ete¬ 
rosessuale) è la sofferenza 
dello scendere a patti con i 
propri sentimenti quando quei 
sentimenti sono esposti ai 
contraccolpi delle convenzio¬ 
ni sociali. Che poi si chiamino 
snobismo, differenza di clas¬ 
se, ipocrisia, poco importa. 
Resta il fatto che Maurice do¬ 
vrà aspettare anni, quasi ne¬ 
gando se stesso, i propri im¬ 
pulsi erotici, prima di manife¬ 
stare concretamente queil'o- 
mosessualità a lungo repressa 
e frustrata. 

Come è stato accolto 

•Maurice» dalle comunità 

*»yJ 

Non so niente delf'Europa. 
Negli Stali Uniti, dove il film 
uscirà ufficialmente il 18 set¬ 
tembre (ma abbiamo (atto nu¬ 
merose anteprime), Maurice 
è piaciuto molto ai giovani. 
Meno ai «middle-aged Hays». 
ai gay di mezza età. Chissà 
perché. Del resto, il film non 


vuole essere una provocazio¬ 
ne. . Maurice non predica la 
promiscuità, la sessualità ca¬ 
suale. l'orgia. Vuole semplice¬ 
mente scrutare nelle intime 
angosce di un uomo che si 
scopre gay e affermare, insie¬ 
me, ii diritto all'amore contro 
ogni tabu. L'ho già detto più di 
una volta; a dispetto delle 
convenzioni sodali, la gente 
continuerà ad innamorarsi e a 
cercare partner idonei alle 
proprie esigenze affettive. 

La Hollywood degli anni 
Venti lo «Party selvaggio», 
l'India lo «Colore c polve¬ 
re», TAmerica oltoccnic- 
sca nel «Bostoniani», Tln- 
ghltterra edoardiana In 
•Maurice...» Non le viene 
mal voglia di confrontarsi 
con la realtà contempora¬ 
nca, senza ascendenze lel- 
leràrie? 

Sì, e infatti il mio prossimo 
film • se si farà - racconterà 
una storia moderna, ambien¬ 
tala nella New York degli anni 
Ottanta. 

Perché «se si farà?» 

Perché tre settimane (a la Uni¬ 
ted Artists ha deciso di bloc¬ 
care il progetto. Troppo ri¬ 
schioso. Doveva esserci Tom 
Cruise, ma Tom, dopo Top 
Cun, è un divo che costa quat¬ 
tro milioni di dollari a film. Po¬ 
tete immaginare il resto. Per 
adesso è tutto (ermo. Ci han- 



Sting e Kathleen Turner In una scena di (iCìulia e Giulia» di Peter Del Monte 


Tutte le Giulia 
della mia vita 


Elegante, in bianco, 
Kathleen Turner racconta 
il suo personaggio 
nel film di Del Monte 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i VENEZIA. La voglia di divi 
che attraversa questa neonata 
Mostra veneziana è stata subi¬ 
to soddisfatta. Ieri alle 12.30 
Kathleen TXimer ha (atto il suo 
tiionfaie Ingresso nella sala 
adibita alle conferenze-stam¬ 
pa. Flash, spintoni, un po' di 
agitazione negli staff delia Rai. 
Costanzo (neomoderatore 
degli incontri) visibilmente 
agitato, neanche fosse un de¬ 
buttante: insomma, un'atmo¬ 
sfera da festival vero. Insieme 
alla Turner, al tavolo, c'erano 
Peter Del Monte, Gabriel Byr- 
ne, Peppino Rotunno e Massi¬ 
mo Fichera, ma gli occhi era¬ 
no tutti puntati su di lei, abito 
bianco fino ai piedi e un pan¬ 
cione di otto mesi portalo con 
elegante disinvoltura. 

Archiviale le polemiche 
dell'estate scorsa, quando 
Taltrìce ame ricana tuonò con¬ 
tro la diso^anizzazione della 
Rai e la pigrizia ferragostana 
degli italiani, l'incontro è fila¬ 
to via liscio come l'oJio. Perii- 
r)o troppo. Qualche minuto in 
|rìù al servizio dei giornalisti 
non avrebbe guastalo. 

Certo che ne è passato dì 
tempo da quando, timida e fa¬ 
sciata da un normalissimo abi- 
luccio nero, Kathleen venne 
in Italia per reclamizzare Brh 
vido caldo. Debuttante lei. 
debuttante il regista (Uwren- 
ce Kasdan), appena più noto 


il protagonista maschile (Wil¬ 
liam Muri). I cronisti la tratta¬ 
vano con la supponenza 
sciocca che si riserva alle stel¬ 
line di Hollywood, ma lei • 
figlia di un diplomatico dei 
Nlissouri cresciuta a stretto 
contatto con i problemi della 
politica internazionale - sor¬ 
prese tutti con le sue risposte 
spiritose e taglienti insieme. 

Se il cliché la voleva dark 
lady dal sensi bollenti e dal 
cinismo facile, Kathleen riuscì 
in breve a tarsi valere per le 
sue capacità brillanti, al punto 
da imbruttirsi più di quanto ri¬ 
chiesto dal copione nel primo 
episodio della Pietra verde. 
Due film andati male (L'uomo 
con due cervelli e II nido del- 
l'aquild) non le impedirono 
però di risalire la china in mo¬ 
do travolgente, da Còma Blue 
in poi è stato un susseguirsi di 
aflermazioni personali. L'ono¬ 
re dei Frizzi, Il gioiello del Ni¬ 
lo, Peggy Sue si è sposata e 
ora questo Giulio e Giulia. 
Con )a notorietà le cose sono 
cambiale ma non al punto di 
trasformarla in una star ca¬ 
pricciosa e arrogante. Statela 
a sentire. 

Signora 'Dinicr, perché 

■Giulia e Giulia»? 

Perché era una sceneggiatura 
belfissima. lo ricevo decine di 
copioni alia settimana, provo 
a leggerli ma mi fermo m ge¬ 


nere aila quinta pagina. Ades¬ 
so va meglio, fino a tre anni fa 
mi sbattevano su un ietto nu¬ 
da già alla terza inquadratura. 
Beh, vi giuro che con Giulia e 
Giulio non riuscivo a smette¬ 
re. Ricordo ancora che quel 
giorno avevo un appuntamen¬ 
to di lavoro daH'allra parte 
della città. Pur di continuare 
la lettura presi un taxi. Spesi 
un sacco di dollari, ma il mio 
umore migliorò. 11 giorno do¬ 
po chiamai il mio agente per 
dirgli di farmi conoscere Peter 
Del Monte. 

Ancora una donna dalla 

doppia vita, dopo la nana- 

ger di «China Blue» e la ca¬ 
salinga fruiirata di «Peg- 

gy Sue»... 

È una ambiguità che mi stimo¬ 
la enormemente. Interpretare 
donne che vivono in bilico tra 
realtà e fantasia, senza riusci¬ 
re più a distinguere l'una dal¬ 
l’altra, è un’esperienza irripe¬ 
tibile per un'attrice. Ma Giulia, 
forse, ha qualcosa in più ri¬ 
spetto agii altri personaggi. 
Sperimenta nel giro di poche 
ore 0 pochi giorni (chis^) gli 
aspetti essenziali di un'intera 
vita di donna: il primo amore, 
la vedovanza, il tradimento, la 
famiglia, la passione, l'assen¬ 
za di sentimenti, la maternità, 
il confronto con la morte. Giu¬ 
lia è la vittima delle circostan¬ 
ze. È vulnerabile, esposta alle 
intemperie di una schizofrenia 
che diventa tragedia. 

Programmi futuri? 

Sì, questo baby che ormai co¬ 
mincia a pesare. Quanto al ci¬ 
nema, vedremo. Deve ancora 
uscire una commedia gialla 
che ho girato in Canada insie¬ 
me a Burt Reynolds e Cristo- 
pher Reeve. Faccio la giornali¬ 
sta tv, una di quelle che sono 
ia maledizione della mia vita. 

□ Mi.An. 


no chiesto di rimettere le ma¬ 
ni nella sceneggiatura, per 
renderla un po' più, come di¬ 
re. «appetitosa» al pubblico 
giovane. Meglio lavorare in 
economia, con il mio amico e 
produttore Ismaìi Marchant 
che ti urta dietro, tutto il gior¬ 
no, «Dai. James, sbrigati!». 
Maurice, cort tutto che è un 
film in costume, è costato due 
milioni e mezzo di dollari. Ca¬ 
mera con visto poco FMÙ di tre 
milioni. Si fatica, ma la (iberté 
è assoluta. 

loaomma, ancora uoa 
ta Hollywood (« mette 1 ha- 
•toni tra k ruote. Accadde 
atl'epoca di «Party Kivag- 
glo» (Il film fu riffloDtato « 
maaMcrato da Roger Cor- 
man), accade ora nono- 
•tante 11 iH^itlglo accumu¬ 
lato. È per questo che kl «t 
•ente sempre meno ameri¬ 
cano? 

Chi ha messo in giro questa 
schìocchezza? fo sono e resto 
un americano. Non ho mai ab¬ 
bandonato New York, a diffe¬ 
renza di Illustri colleghi come 
Kubrick e Losey, e voglio con¬ 
tinuare a vivere negli Stali Uni¬ 
ti. Questa terra è la mia terra. 
SI offenderebbe se la chia¬ 
massero semplicemente 
regista Invece cne autore? 
Ma io sono un regista. 
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VACANZE LIETE 


A AfMfNI-VfSERBA • Rotsf Stsfls 
d'Italia ■ Tel. 0S41/738126, sul 
mera, camere servili, telefono, bal¬ 
coni, ascensore, feeej/ona/e; «qo* 
sio da 2.A.QQQ • Sanambte da 
20.ÒD0 \uWo comoiMO V'IOA'i 
BELLARIA • Hotel Laura • Tel. 
(0541) 46.655. Tranquillo, familia¬ 
re, giardino ombraggiato, cernere 
con bagno. Agoito L. 24.500; aet- 
tembre L. 22.500/24.500. Tutto 
compreso, sconto bambini. (219) 
BELLARIA - hottl Tonattl • Tel. 
0541/44390. moderno, vicino 
mare, tranquillo, camere servili, 
balcone, ascensore, giardino, par¬ 
cheggio. Offèrta iptoìal»! «gotto 
27.000 • Seuembia 26.000 tutto 
compreso, sconto tamigVie. Ditello- 
ne proprietario t1Q81 

CESENATICO - Albergo Riviera 
• Tel. 0547/82094, sul mare, me¬ 
ravigliosa vista del porlo, ampio 
giardino, alberato, ottima cucina 
con menu a scelta. 24-31 agosto 
23.000/25.000 • Settembre 

20.000/22,000 tutto compreeo, 
aconto bambini. Possibilità week¬ 
end (196) 

CESENATICO - Vslvsrdt • Pen- 
•iorte Mirella • Via Canova 78 Tel. 
0547/86474 - Moderna • vicine 
mare - Camere con bagno baloohe • 
Parcheggio • Menù a scelti > Fine 
Agosto 29.000 • Settembre 

22.500 tutto compreso • aconto 

bambini (210) 

RIMINI MAREBELLO - Penalons 
Perugini • Tel. 0541/372713 • Vi¬ 
cina mare ogni confort > Cucina cu¬ 
rata dai proprietari • Parcheggio - 
ampio giardino - offerta speciale: 
dal 24-31 Agosto 27.000 settem¬ 
bre 24.000 complessiva. Sconto 
bambini 20% sino 5 anni (209) 

I nostri prsHi vi taranno vanire fa 
voglia malfa di tara la vacarne a; 
VISERBELLA DI H(MINI • villa 
Laure • Via Porto Paloa 62, tal. 
(0541) 721060, sul mare, tranquil¬ 
la, camera con doccia, vjg, balconi, 
parcheggio, cucina romagnola. 
18-31 agosto 26.000 • Settembre 

20.500 compreso Iva, cebine. 

Sconto bambini (203) 

LIDO DI SAVIO IRe) > Hotel Old 
River • Viale Romagna 460 ■ eul 
mare spiaggia privata - Ogni con¬ 
fort • Autoparco —■ Vasto soggior¬ 
no • Bar • Offerte apeciale Agosto 
30.000 - Settembre 25.000 • lut¬ 
to compreso • Sconto bambini • 
Tal. 0544/949105 (211) 

RICCIONE • hotel Aquile d’Ore 
Viale Cacearinl, tal. (0541)41363. 
Nel centro di Rlccicna. Vicino mare, 
aoggiorno. bar, eacanaora. giardi¬ 
no, eamara aarvizi, cucina tipica cu¬ 
rate dal proprietari, menù variato. 
Baaaa 25.000. 30.000; luglio 
38.000: a'tu 48.000. Riduzione 
mazza pensione 10% 179) 

RICCIONE • hotel Milla Luci - Vi# 
Trento Trieste 54, tei. (0541) 
600086. Vicinissime mere e Ter¬ 
me, femiliere. trenquillo. cucine ea- 
saHnge. Pensiona compieta agoito 
32.000. 26.600: eattambra 

21.600. Sconti bambini, lemiglie 
RINNNi-MIRAMARE - e^9*f 
Due Oemelle • Vie de Pinedo. tei. 
(0541) 375621. 30 mi mare, 
tranquillo, familìara, pvchagglo, 
eamara larviti, balconi, aecanaora. 
Dal 22 agosto 26.000/28 000 • 
Settembre 22.000/26.000. scon¬ 
to bambini 30% (206) 

RIMINI MIRAMARE > Pensiona 
Villa Maria • Tel. 0541/372163 
50 mt. mare. Camere aervizl. Menù 
scelta. Dal 23 agosto 27.000 • 
Settembre 20.000/22.000 (198) 
RIMINI-Viserbella • hotel Cadlz - 
Tel. 10541) 734.613. Direttamen¬ 
te mare, moderno, camere servizi, 
balconi vistamare, parcheggio, 
American bar, sale Tv, cucina cura¬ 
ta dalla proprietaria. Settembre L. 
24.000 complessive, sconto bam¬ 
bini. (214) 

RIMINI/Riveballe - Hotel Prtni - 
Sulla spiaggia, tutte camere doccia. 
WG, escensore. empio soggiorno, 
sala Tv. bar, parcheggio. Eooeaio- 
nate offerte: dal 16 settembre L. 
150.000 settimaneli, tutto com¬ 
preso. sconto bambini. Tot. (0541) 
25.407 -64.043. (218) 

RIMINI-Rivaczurre - hotel St. 
Raphael - Via Pegli, tal. (0541) 
372220. 50 m dal mare, moderno, 
ogni confort, ascensore, camera 
servizi, cucine curata dai proprieta¬ 
ri. parcheggio. Dal 21-31 agosto 
29.500; settembre 23.500 (148) 
RIMINI-RIVAZZURHA - Pensio¬ 
na Jole - Tel. 0541 /371325. vici¬ 
nissima mare, tranquilla, camere 
servizi, familiare, cucinn genuina. 
Dal 21 agosto 27.000/28.000 - 
Settembre 20.000/22.000 - Gu¬ 
sterete pesce, carne alla brace e 
tagllatetle fatte in casa (202) 
RlMlNI-Viserba • pensione Apol¬ 
lo • Via De Amicis 17, Tel. (0541) 
734.409. Vicina mare, curjna ge¬ 
nuina, camere con/senza servizi, 
parcheggio. Settembre da L. 
18.000 tutto compreso (215) 
RIVABELLA dì Rimin) - pensione 
Buda - Via Adige. 3. Tel. (0541) 
26.907. Vicinissima mare, tutte 
camera servizi privati, balcone, cu¬ 
cina e trattamento familiare L. 
24.000 tutto compreso. (216) 
SAN MAURO MARE - Pensione 
Boschetti • Tel. 0541/46155 - 
Pochi passi mare - tranquilla • fami¬ 
liare -camere servizi - Pvcheggio • 
Menù a scelta - colazione buffet - 
Agosto 31.000/25.000 • Settem¬ 
bre 22.000 tutto compreso (197) 
SAN MAURO MARE • RIMINI 
Pensione Petrizia • Tel. (0541) 
46.153. Vicina mare, familiare, cu¬ 
cina abbondante con menù variato. 
1-20 agosto 25.600. 31.000; 
21-31 agosto 22.500. 27.500; 
settembre 18.500. 23.000. week¬ 
end L. 55.000. Gratis minicrociara 
motonave di Raoul Casadai (200) 
SENIGALLIA - albergo Elanc. Via 
Goldoni 22. tei. (071) 6622043. 
abit. 661621. SO mt mare, posi¬ 
zione tranquilla, camere servizi, te¬ 
lefono. bar. parcheggio coperto, 
giardino. Trattamento familiare. 
Pensione completa: maggio, giu¬ 
gno, settembre L. 28.000; luglio. 
21-31 agosto 34.000: 1-20 ago¬ 
sto 40.000 tutto compreso. Sconti 
bambini (6) 

















Sport 



MONDIAU 

DI 

ATLCTia 


Andrei e Panetta secondi 

Il ^gante fiorentino 
acciuffa il podio 
ma primo è Guenthoer 


Domina il keniano Kipkoech 

lOmila con un uomo solo 
al comando: Panetta resiste 
Pasticcio dei giudici 


In nome della Rosa 

Rosa Mota, portoghese, 
protagonista della maratona 
per le strade romane 


A peso dWgento 



Andrei, Gueenthoer e Brenner: secondo, primo e terzo nel peso 


Pure Gaspari 
preso di mira 
nella festa 
dell'Olimpico 


Mi ROMA All'Inno di Marne- 
li scatta i applauso L'ingresso 
della squadra azzurra viene 
accolto con II tipico boato 
che accompagna 11 gol II pub¬ 
blico che, quasi al gran com¬ 
pleto. occupa gli spalti dell'O¬ 
limpico si infiamma SI infiam¬ 
ma, ma non perde la lesta E 
cosi, quando poco dopo l'ini¬ 
zio della cerimonia ufficiale, 
al ritmo delle fanfare entra 
nello stadio I Italia che conta, 
dalla curva sud parte una so¬ 
nora bordala di (ischi e dalla 
nord rispondono con uguale 
intensilà 

il grande schermo riporta le 
facce di Andreottl. di Carrate 
e di altre personalità e in cur 
va sud i cattolici dei Centro 
sportivo italiano mandano In 
onda uno striscione con la 
scritta «Valtelllna-Oaspaii 
corri con noli Solo per Cossi- 
ga. oltre ai fischi, ci sono an¬ 
che applausi in un match che 
può considerarsi pari Sullo 
schermo spariscono le imma- 

P ini «Importanti, mentre sul- 
anello rosso dell'Olimpico 
Inizia la sfilala dei 168 paesi. 
Abili spezzati di varia foggia si 
mescolano a Iute di ognlcolo- 
re 

Anche per le squadre ci so¬ 
no applausi e fischi dislrlbuill 
In giuste proporzioni. Sugli 
spalti spicca, anche per assen¬ 
za di altri, uno striscione dedi¬ 
cato a Panetta «Ti seguiremo 
sempreM, I tricolori ovviamen¬ 
te hanno la meglio, ma le 
Union Jack degli inglesi non 
sono una apamta pattuglia E 
dopo la passerella degli atleti 
il grande show «I colori dell'l- 
taìia» Un breve (solo 30 minu¬ 
ti) ma Intenso spettacolo dove 
Il regista Squarzina ha saputo 
far brillare il folclore senza 
scadere nel folcloristico Ibt- 
to (ila liscio fatta eccezione 
per il cavallo dei bianchi nella 
partila a scacchi di Marostlca 
che non ne vuol sapere di fare 
la mossa Arrivano I Pulcinella 
e gli Arlecchino Colombina è 
Alessandra Martlnez, l'alter 
ego della CuccarinI in «Fanta- 
stTco», ma non sono In molli a 
riconoscerla e ci vuole la clas¬ 
sica claque per regalarle un 
applauso 

al chiude con un tuffo al 
cuore Con 1 nove aerei della 
pattuglia acrobatica che ir¬ 
rompono nello stadio sfioran¬ 
do la curva sud Spariscono In 
un attimo con la loro scia tri¬ 
colore DBP 


Due medaglie d’argento nella giornata d’awio dei 
Campionati mondiali d'atletica, Alessandro Andrei 
nel peso e Francesco Panetta sui diecimila metri. 
Grande partecipazione di pubblico ■ che il calcio 
purtroppo ha abituato a iischiare troppo e a spro¬ 
posito - per i tre trionfatori della giornata, per lo 
sprint lieve come soffio di vento di Cari Lewis e per 
quello aspro come un maglio di Ben Johnson. 


REMO MUSUMECI 

■1 ROMA Paul Kipkoech, 


Werner Guenthoer e Rosa 
Mota - un keniano, uno sviz¬ 
zero, una portoghese - hanno 
tramortito i Campionati dei 
mondo con tre stupende vit- 
tone nei diecimila, nel peso e 
nella maratona Aspettavamo 
due medaglie d'oro e sono ar¬ 
rivate due medaglie d'argen¬ 
to. una più bella dell’altra, su¬ 
dale, sofferte, conquistate at¬ 
traverso un crepacuore Infini¬ 
to Francesco Panetta e Ales¬ 


sandro Andrei sono i due 
splendidi campioni che ci 
hanno regalato i argento pre¬ 
zioso come I oro Comincia¬ 
mo dal diecimila perché rara¬ 
mente si e assistito a una cor¬ 
sa cosi densa, cosi ardente, 
cosi fiammeggiante dal primo 
all'ultimo metro Dopo un pri¬ 
mo chilometro di assaggio, 
uno a guardare l'altro, Paul Ki¬ 
pkoech frantuma il gruppo 
con uno strappo violento e ta¬ 
gliente come un colpo di scia¬ 


bola Il gruppo Si raggruma 
ma già qualcuno ha la ruggine 
nei muscoli II lungo crepa¬ 
cuore è cominciato e II pub¬ 
blico non tarda a sentirsi par¬ 
tecipe dell'incendio in campo 
e accompagna gli atleti con 
un coro inesausto di applausi. 
Poi va all'assalto un altro ke¬ 
niano Some Muge. Gli inglesi 
cuciono lo strappo ma è corsa 
tremenda. Some Muge davan¬ 
ti a Steve Binns Francesco 
Panetta accanto a Salvatore 
Antibo Non c'e nemmeno tl 
tempo di guardarsi negli occhi 
per cogliersi il dolore delia 
cnsi Al quinto chilometro, 
dopo una ingannevole quiete. 
Paul Kipkoech lancia l'assalto 
decisivo Francesco lo segue 
mentre dietro il vecchio inge¬ 
gnere finnico Martti Vainio 
chiede ai muscoli logori l’im¬ 
possibile Un chilometro più 
in là il ghepardo africano 
scappa e l'azzuro cede prima 
5, poi 10, poi 20 metri, È finita 


ma non per la gente che è 
sempre più affascinata dalle 
cento battaglie nella battaglia 
Panetta è schiaccialo, tra il 
fuggiasco e I cacciatori coaliz¬ 
zati Han^oerg Kunze, Arhiro 
Barrios, Manti Vainio, Steve 
Binns II keniano è imprendi¬ 
bile Francesco è d’almo. 
Nel finale accade di tutto con 
parecchi atleti convinti di aver 
concluso mentre mancava an¬ 
cora un giro Ma la festa è co¬ 
munque superba 11 tramonto 
ha ponato via i sogni di Ales¬ 
sandro Andrei e ha fatto palpi¬ 
tare queth di Werner Cuen- 
thoer Ma it nostro magnifico 
campione può esser fiero di 
aver preso pane alia più gran¬ 
de batl^lia del pe^ mai vi¬ 
sta Pensate, il sesto. - il vec¬ 
chio Udo Beyer - ha superato 
di 13 centlmetn i 21 m^n 
WemerGuenthoer è un gigan¬ 
te disegnato con armonia Al 
pnmo lancio ha subito acceso 
il tabellone su un eccellente 


21.63 Era li decimo a lancia¬ 
re. subito dopo di lui Alessan¬ 
dro Andrei 11 gigante tosca¬ 
no. 21.12 al pnmo lancio, non 
è nuscito a fare uscire la palla 
di ferro in una bella traiettoria 
alla Era impaccialo Sentiva 
su di so il lunghissimo applau¬ 
so che lo aveva accolto come 
una specie di dannazione Ec¬ 
co. era dannato a vincere 
Al secondo lancio è andato 
in vetta, a sorpresa ma non 
troppo, l'amencano John 
Brenner con 21,75 L ameri¬ 
cano si e illuso fino al quarto 
lancio deli elvetico che con 
22,12 è apparso irraggiungibi¬ 
le Ed è proprio al quarto lan¬ 
cio che Alessandro si e libera¬ 
to di quella malia che non gli 
permetteva di lanciare m una 
bella curva alla Quel lancio 
era molto lungo, più in là dei 
22 metn ma era, purtroppo, 
nullo II boato della (olla si è 
spento mentre si alzava la 
bandiera rossa del giudice di 


pedana 

Al quinto lancio Alessan¬ 
dro, il volto indurilo in una 
smorfia di rabbia e di dolore, 
ha messo al collo la medaglia 
d argento con un eccellente 
21,88 II pubblico, generosis¬ 
simo con la coraggiosa porto¬ 
ghese Rosa Mota campiones¬ 
sa del mondo di maratona, ha 
accolto Werner Guenthoer in 
pedana per I ultima cannona¬ 
ta con un coro di (ischi che 
non gli fa onore Ma lo svizze¬ 
ro aveva un pezzo d oro da 
difendere c l'ha difeso con un 
lancio ancora piu lungo, 
22 23 Che dire^ Niente di piu 
che salutare un grande cam¬ 
pione e una gara di straordi 
nana intensità, fitta di emozio¬ 
ni e ricca di senso tecnico 
Rosa Mota, piccola portoghe¬ 
se fiera e splendida, vincitrice 
della maratona è apparsa 
creatura felina dal passo mor¬ 
bido e lieve E scappala poco 
rima del quinto chilometro e 
a tramortito la corsa 



Rosa Mola 


■i ROMA. Alessandro An¬ 
drei é l'immagine dell'equili¬ 
brio L'espressione giusta di 
un uomo che non sfotte, ma 
allo stesso tempo che non ha 
paura della vita Quando entra 
nella sala delie conferenze 
stampa del dopo-gara I unica 
cosa che gli crea qualche di¬ 
sagio è la sedia troppo stretta 
Ira la parete e 11 tavolo. Una 
leggera ombra di delusione 
sul suo volto imperlato di su¬ 
dore «Non ho mica perso con 
l'ultimo arrivato - dice subito 
- questo Guenthoer è un si¬ 
gnore lanciatore e vedrete 
che nei prossimi giorni farà 
sempre più parlare di sé* 

Ma lei è 11 primatista mon¬ 
diale 

«Un conto è fare un record 
nel corso di un meeting Un 
altro è nuscire a centrare il 
massimo obiettivo In un cam¬ 
pionato del mondo E comun¬ 
que una medaglia d'argento 
non mi sembra che sia da but- 


Andrei: «Non è 
da buttar vìa 
questa medaglia» 

Andrei dopo la gara. Deluso? Un poco. «Ma non ho 
mica perso con l'ultimo arrivato. Che cosa voleva¬ 
te da me? Un conto è fare record in un meeting, un 
conto salire il gradino più alto ai Mondiali... Sono 
contento lo stesso». Quanto hanno influito sul suo 
rendimento le polemiche sul doping? «Non lo so. 
Domandatelo a Donati...» Il gigante fiorentino se 
ne va con la .sua medaglia d'argento. 

RONALOO PEROOUNI 



Panetta: «IQpkoedi 
il minore. 

Che potevo &re?» 

Ranetta ha poco da recriminare. Neanche pole¬ 
mizza con i giudici che gli stavano facendo perde¬ 
re l'argento perché avevano indicato un giro in 
meno. «Kipkoech è stato nettamente superiore. 
Forse se avessi mantenuto la forma di alcuni mesi 
fa, avrei potuto impensierirlo di più. Il suo allenato¬ 
re, RondelU ha solo un rimpianto: «Quella tattica 
lenta iniziale ha favorito gli africani» 


MICHEU RUQQIKRO 


tar via* 

Che cosa gli ha Impedito di 
ripetere Viareggio? 

«Mah. il peso di questo ap¬ 
puntamento, la tensione che 
mi ha accompagnalo fino ad 
oggi No, non credo che si 
possa attribuire la mia manca¬ 
la vittoria ad un motivo uni¬ 
co» 

«Certo si era messa male 
all'Inizio • la rispondendo ad 
un altra domanda ma ero 
convìnto di poter fare meglio 
Solo quando ho fatto quel nul¬ 
lo di 22 metn mi sono dispera¬ 
to* 

Ma lo dice con un sorriso 
quasi a scusarsi per il vocabo¬ 
lo, gii pare spropoaionato 
Poi toma a sottolineare il va¬ 
lore della sua prestazione 

«L'amencano e il tedesco 
della Ddr li ho lasciali alle mie 
spalle E loro vengono da 
scuole di lancio di antica tra¬ 
dizione» Qualcuno prova a n- 


spolverare la polemica-do¬ 
ping di Donati. Quanto ha in¬ 
fluito? 

«Non io so domandatelo a 
lui - fa Andrei con lo sguardo 
deciso accompagnato da una 
alzata di spalle 

Basterà questa medaglia 
d'argento a zittire l suoi de- 
iratton Coloro che vogliono 
«1 ìfangare» il suo record mon¬ 
diale'^ 

«Non ne sono troppo sicu¬ 
ro Ci vogliono altri sistemi - 
fa seno Andrei -, lutti f con- 
trotti che vogliono lo sono a 
disposizione* E poi atiingen- 
go alt'lnesaurìbile vena ironi¬ 
ca dei toscani conclude «Per 
me possono venire a qualsiasi 
ora Possono, suonare il cam¬ 
panello e dire sono dell'anti¬ 
doping lo gli spalancherò la 
porla* 

E adesso che farà tasterà 
«Casa Italia* per tornare a 
Scandicci? 

«Io ci provo » 


■1 ROMA Un uomo in ma¬ 
glietta rossa ha dcmrinato la 
gara dei diecimila metri U ke¬ 
niano Kipkoech Alle sue spal¬ 
le un solo atleta ha tentato di 
opporsi al suo strapotere Tita- 
llano Francesco Panetta TVa- 
scorre più di un'ora dalia fina¬ 
le dei diecimila metri prima di 
sottoporre i prot^msti delia 
gara alta consueta «tortura* 
della conferenza stampa Net¬ 
ta salella nservata alle conver¬ 
sazioni con i giomaiisti l'ordi¬ 
ne d'amvo è invertito rispetto 
alla pista dell'Olimpico ^mo 
Panetta. secondo l'ahfcano II 
mezzofondista az^rro ^nnge 
molte mani, per ricevere i 
complimenti e gli applausi dei 
colleghi stranien e spazza il 
terreno da quaiurtque recrimi¬ 
nazione 

«Contro il mio avversano - 
dice Ranetta - non potevo fa¬ 
re di piu La confusone dei 
giudici nel contare i gin? Non 


ha minimamente Influito sul 
risultato* 

lì keniano era veramente 
forte 0 lei è stato inferiore alle 
sue possibilità'^ 

■Kipkoech si è rivelato net- 
tunente supenore e non vi 
erano tattiche che avrebbero 
potuto alterare l’esito finale 
Forse, se avessi mantenuto la 
forma di alcuni mesi fa, quan¬ 
do vinsi il Gran Pnx di Stoc¬ 
colma, avrei dato più filo da 
torcere a Kipkoech* 

Forse a disperso troppe 
energie nelle ultime gare? 

«Purtroppo, nell'intento di 
valorizzarmi, ho corso moltis¬ 
simo in questa stagione, ho 
sciupato molte energie e que¬ 
sto mi ha impedito di giungere 
a Roma in forma smagliante* 
Da Panetta ai suo allenato¬ 
re Giorgio RondelU, tecnico 
della Pro Patria, che ha soffer¬ 
to in tnbuna L'allenatore con¬ 
corda su quasi tutta la linea 


del suo pupillo Fa soltanto 
un’eccezione «Un unico rim¬ 
pianto quell'andatura lenta 
iniziale che ha favonio la tatti¬ 
ca stroncagambe, contrasse¬ 
gnata da scatti a npetizione, 
degli atncani* Kipkoech si e 
rivelato comunque dieci volte 
piu bravo E stato capace di 
correre da solo i secondi cin¬ 
quemila metn in 13’ e 25 se¬ 
condi Un tempo straordina¬ 
rio Parole d'elogio il tecnico 
Italiano espnme anche per il 
tedesco della Germania De¬ 
mocratica Kunze, forse dan¬ 
neggiato dal presunto errore 
dei giudici di gara «E stalo co¬ 
munque superlativo Ranella 
aggiunge it tecnico - nell aver 
tenuto sempre a distanza di si¬ 
curezza il gruppetto degli in¬ 
seguitori anche se devo con¬ 
fessare che negli ultimi due 
chilometn ho temuto che non 
riuscisse a conquistare questa 
medaglia d argento» 


U. PBOGRAIWIIVIA PI OGGI 


9 30 

Disco 

qualificazioni (1* gruppo) 

D 

945 

Triplo 

qualificazioni 

U 

10 00 

400 m 

batterie 1* turno 

U 

1040 

Disco 

qualificazioni (2* gruppo) 

D 

16 30 

100 m 

semifinali 

U 

16.30 

Alto 

finale 

D. 

16 50 

100 m 

semifinale 

D 

17 20 

400 m 

baitene 1* turno 

U 

17.30 

Giavellotto 

Anale 

u. 

18 00 

Marcia 20 km 

partenza 

u 

18 15 

400 m 

semifinali 

D 

18.40 

100 m 

Anale 

u. 

19.00 

100 m 

Anale 

D. 

19.15 

Marcia 20 km 

arrivo 

U. 

19 30 

800 m 

batterie 2* turno 

u 

20 05 

800 m 

semifinali 

D 


mtONDIALI IN TV 


Raldue Diretta dalle ore 9 25 alle 11 e dalle 16 30 alle 19 40 
Rfdtre. Ore 21 30 Processo ai mondiali 
Tmc, Ore 23 Sintesi della 2* giornata e flash in diretta in occa¬ 
sione delle gare principali 

Svinerà, Diretta dalle ore 1625 alle 19, Sintesi della 2* giorna¬ 
ta dalle ore 22 15 alle ore 24 
Capodlstrta. Diretta dalle ore 16 25 alle ore 20 15 


GLI ITALIAWI IN GARA 


Disco femminile. Marie Marello 

Wplo mMcUle. Darlo Badmelli 

400 m. mMchlle. Roberto Ribaud 

100 m. maechlll. Plerfrancesco Pavoni 

400 m. oeMcoll muclilll. Angelo bocci 

MnfCln 20 km. Maurizio Oamilano Welter Arena Carlo Maltioll 



Pavoni, un buon esordio 


I Mondiali di... 


LIVIO BERRUTI 


Ma Ben Johnson 
non aveva stimoli 



■■ Anche se non ancora 
giunta alle finali la v^ocità ha 
subito tenuto banco fin d^l'i- 
nizio delia mattinata li pnmo 
turno delie batterie ha messo 
in evidenza un Cari Lewis stre 
pitoso nonostante una par¬ 
tenza poco felice, si è esibito 
in un allungo spetlacoiare, da 
vero show man iniziando co¬ 
si una guerra dei nervi che po 
Irebbe avere grosse npercus- 
sioni sui carattere piu fruite 
ed emotivo deH’unico avver¬ 
sano che sulla carta gli do¬ 
vrebbe essere supenore. quei 
Ben Johnson dail’aspetto lau- 
nno e dalie micidiali accelera¬ 
zioni iniziali L'enorme spinta 
impressa sul terreno da una 
muscolatura da pesista, maga- 
n non consentirà a Johnson di 
rispettare in pieno l'ortodos¬ 
sia della corso Però nei primi 
30 metn lui ncsce a staccare 
tutti di un paio di lunghezze 
Solo verso la fine della gara 
cone il nschlo di imballarsi di 
andare fuongin come un mo¬ 
tore quando si tardi a cambia¬ 
re marcia V^utare i tempi 
delle baitene non è facile per¬ 
che sono diversi gli stimoli dei 


protagonisti Lewis aveva bi¬ 
sogno di dimostrare, soprat¬ 
tutto a se stesso, di essere an¬ 
cora l'uomo di Los Angeles, e 
quindi incosciamente ha mes¬ 
so un impegno maggiore di 
Ben Johnson, la cui battena 
costituiva solo una semplice 
formalità Lo stesso ragiona¬ 
mento di Lewis possiamo ap¬ 
plicarlo a Pier Francesco Pa¬ 
voni, Il quale, oltre ad avere 
i esigenza di confermare i 
tempi ottenuti ultimamente, 
ha avuto due ottimi awersan, 
I inglese di colore Chnstie ed 
li sovietico Bryzgin, probabili 
finalisti il fatto di averli battuti 
costituisce una grossa iniezio¬ 
ne di fiducia e di sicurezza per 
l'atleta ed una definitiva con¬ 
ferma delia raggiunta maturità 
agonistica del nostro campio¬ 
ne 

Il vento che ha disturbato le 
gare del pomeriggio ha falsato 
molto I vaion in campo 11 piu 
sfortunato è slato Lewis che 
ha realizzato un modesto 
10’ 38 pi» ripetendo la gara 
delia mattinata partenza tran¬ 
quilla, spinta completa fino 
agli 80 metn poi, avendo nag- 


guantato il guizzante Chnstie, 
lo ha occhieggiato proseguen¬ 
do il suo slancio senza piu 
spingere Calcolando pero 
che I circa 3 metri al secondo 
di vento contrano che ha avu¬ 
to equivalgono ad una perdita 
di circa 3 decimi di secondo, i 
conti tornano Velocissimo 
come sempre l'avvio di Jo 
hnson che usa i blocchi di par 
lenza come la rampa di un 
razzo ed arrivo in completa 
scioltezza e decontrazione 
anche per il canadese Bene 
anche Francesco Pavoni, an¬ 
che se la sua possanza fisica 
prima della gara e stata al¬ 
quanto ridimensionata dagli 
awersan alla partenza, come 
e successo nel suo quarto di 
(male, dove ha conquistato un 
pulito terzo posto dietro a 
McRae e Imoh A questo pun¬ 
to i giochi ormai sono (atti 
resta solo da vedere se il gatto 
Lpwis agguanterà prima del- 
I arrivo il topo Johnson e se il 
nostro Pavoni accederà alla fi 
naie com e nelle sue possibili 
ta E se ci sara un po di vento 
favorevole non è detto che 
non ci scappi anche un record 
del mondo 


RISULTATI 


HNALI. LANCIO DEL PESO UOMINI 1) Guenthoer (Svi) 22 23. 
2) Andrei (Ita) 21.88,3) Brenner (Usa) 21 75 


10 000 m UOMINI 1) Kipkoech (Ken) 27’38 '63.2) Panella (Itt) 
2r48"98 3) Kunze (Rdi) 27 50"37 16) Antibo (ita) 26’3a'*7T 


MARATONA DONNE 1) Mota (Ptg) 2 25’17" 2) Ivanova , 

2 32 38” 3)Villeton(Fra)2 32‘53 12) Blzioll(1U) 2.38*5: 
Scaunich (Ila). Marchialo (Ila) ritirata 

QUALinCAZIONI. 100 M UOMINI. t‘ batteria 1) Stewart (Jam) 

10”23. 2) DesrueDes (Bei) 10 39 3) McFarlane (Gbr) 10''39. 4) 
Fu Cheng (Tpe) IO 41 2* batteria 1) Mormiere (Fra) IO'29, 2} 
YevgVienyevCUrss)10 33,3)SimonCCub)tO 34,4)McRaeÓJsa) 
10”34 3* batteria 1) Da Silva (Bra) 10*^42 2) De Kom (Haol) 
10''49 3)Muravyev(Urss) 10'5l4)Pale(Vol) 10"49 4'battena 

1) Pavoni (Ita) 10'’24,2) Bryzgin (Urss) IO 25 3) Christie (Gbr) 
10"29 4)Fuwa(’Jpa) 10'43 5'Dalteria 1) Johnson (Can) 10"24, 

2) Smith (Jam) 10'^39,3)Arques(Spa) 10^41,4) Sek (Bel) 10”43 
6* batteria Ij Lewis (Usa) 10''05, 2) Kovacs (Hun) I0''26, 3) 
Alanalov (Bui) 10 39, 4) Chacon (Cub) 10'43 7* batterla 1) 
Imoh (Nig) 10 '22. 2) Berger (AuQ 10‘^22. 3) Williams (Can) 
10'30, 4) Akwogylkam (Gna) 10 37 Qualificali con 1 quattro 
miglion tempi I)^Hass10'39, 2) Bonfim (Bra) I0’^41, 3) 
Nwankwo(Ngr) 10’43, 4) Selmi (Alg) 10 48 

100 M DONNE. 1* battena I) Drechsler (Rdt) 11 '02,2) Georgie¬ 
va (Bui) ] 1 27. 3) Slvusar (UrO 11’ 34, 4) Masullo (Ila) IVlì, 
5) Bada (Ben) 12’ 22 2* batterla 1) Otiey Qam) 1 r2^ 2) Blly 
(Fra) 11 32, 3) Pomoshchnikova (Urss) u j 9, 4) Holden CAus) 
11 53, 5) Dos Santos (Bra) Il 82 3* battena I) Brown (Usa) 
11 42,2)Bailey(Can)ll’52 3)Jacobs(Gbr) 11 77.4)Leroux 
Philippe (Fra) Ir 92 4* battena 1) Nouneva (Bui) li''37, 2) 
Zolotareva (Urs) 11 52 3) Alien (Cub) 11' 57, 4) Davis (BtM 
ì 1 ”59,5) Diaz (Spa) 12''00 5* batteria ]) Sarvan 11 ”37, ^ 
Cladish (Rdt) 11 42, 3) Marshall (Usa) 11 ”44. 4) ffiìpps (Usa) 
1 r'62 6* battena 1) Coomar Ò^ol) ir'18, 2; Issalenko 

lr’42. 3) Demireva.. 

batteria 1) Williams 


.VrJU Opsolo ^(Gab)^, 


isa) ir 22.2)Óoehr(Rdt) 11”47.3)Dunn 
“ ‘ ir62.5)Caicedo(Co0lr'88 


(Gbr) 11 "52.4) Verbnjggen (Bel) 

400 M DONNE. 1* battena 1) Biyzgina (Ums) 51”62i2) Richards 
■ - ■Can)52'49.«ChepkuTili(!Ken)S3"ai 


_ _ ... ]) Chepkurui (!Ken) 53 

. Mueller (Rdt) Sl’'68. 2) KmzeI (Rftì 52''34i 3) 

Lacambra (Spa) 52 46. 4) Ficher (Frtì 52"59. 5) Usifo rilgr) 
53”64 3* battena 1) Finìgina (Urss) 5^l''38, 2) Howard OJsO 
52”06. 3) Thimm (Rfg) 52^48, 4) Raltray Williams (Jam) 52"64 
4*baltend l)Neubaue»CRdt)51 96 2)i.ealherwood-KÌngCUsf0 
52 16, 3) Payne (Can) 52 21 5* battena 0 Richardson (Caro 
51 ”94, èlNazarova (Urss) 52 04, 3) Figueiredo (Bra) 52''29,4) 
Arendt (Rfg) 52 80, 5) Foraaacs (Hun) 53 15 6» baliena l) 
Emmelmann (Rdt) 51’ 62,2) uixon (Osa) 5r'72,3) Oliver Clami 
53"59 

800 m D. 1* battena l) Colovic (Jug) 2’0l”99 2) Walton-Floid 
(Usa) 2 02”?6. 3) Kratochvilova (Tm 2’0S”06 2* batteria. 1) 
Quirol (Cub) 2 01 '99 2) Junghlatu (Rom) 2’02”23, 3) Thoumas 
(Fra) 2’02'54, 4) Washington QJsa) 2 02 61 3‘batterla l)Wa- 
chtel n^dt) 2 01 ^50.2) Gurlna^rss) 2 01 ”74.3) Edwards (QbO 
2’02”57 4* batteria l)Wodars(Rdl) r59”97,2)^dlaliov8CTeh5 
2’00”23 3) Olizarenko (ÌJrss) 2 00”28, 4) Bunmlnskl (Cati) 
2’01”62. 5) Clark (Usa) 2^1 81. 6) Akraka (Swe) 2’02”24 

PESO MASCHILE. Gruppo I 1) Andrei Ota) 21.57.2) Timme^ 

man (Rdt) 21 11 3) LyknoCUrss)20 99 4) Guenthoer (Svi) 

5) Knecer (Poi) 19 73,6) ^ 

mdt) 20 59 2) Brenner C 
Bodenmucller (Aul) 19 9 
(Chi) 19 76 


(Jam)52"07, 
2‘ battena I' 


ALTO FEMMINILE. Gruppo l l)Sommer(Usa) I 9l,2)Kostadi- 
nova (Bui) 1 91,3) Costa (Cub) I 91, 4) Beaugendre (Fra) 1 91: 
^ Adveenko (Urss) 191,6) Redeizlq? mfg) 1^11) Bonlltilou 
i|lln^ 1.85 (ellm^ Gruppo 2 1) Rìtler (^sa) 1 91,2) BeyerCRdr 


jger 

___-, _fg)l 9Ì 11)E_ 

(ellm.) Gruppo 2 1) Rìtter^XJsa) l 91,2) Beyer?]RdO 
91.3) Bykova (Urss) l 91 4) Kositsina (Urss) 1 91,5) Andono- 
va ^ul) 191,6) issaeva (Bui) 1 91 


1‘ battena 1) Lewis (UsiO 

it)"sr “ ■ • 


100 M UOMINI. Secondo turno. . 

I0”38. 2) Chnstie (Gbr) 10 '40, 3) Kovacs (Hun) lh"S2 2* 6aWè^ 
na-1) Biygm Wrss) 10^’29.2) Berger (AuQ 10 '35.3) McFarlane 
(Gbr) 10 35 3* “■ • • . ...» »>...» v 

IO"'" “• 


ibr) 10’’35 3’ batteria 1) Imoh mgr) 10"10, 2) McRae 
i”2l.3) Pavoni (Ita) 10^*28,4) Akwogyikam (Gha) I0”3l,O 
Alanasov (Bui) 10^37 4* battena 1) Stewart (Jam) 10"14. 2) 
Johnson (Can) 10' 14, 3) Simon (Cub) 10 23, 4) Vevghenyev 
(Urss) 10^37. 5) Smith (Jam) 10 37 

100 m DONNE, Secondo tomo l'battana 1) Drechsler (Rdt) 
ir'08,2) Nouneva (Bui) il 29, 3) Sarvan (Rio) lì "32 2*baUe- 
na 1) i&sajenko (Can) 10"99 2) Cooman (Htì) ir’14. 3) Ma»* 
shai! (Usa) U 21,4) Slyusar (Urss) Il 39.5) Dunn (Gbr) 11 ”47. 
6) Masullo (Ita) ir'62 (ellm.) 3* battena 1) Williams (Usò 
lr’21.2) Bailey(Can) l r 3 1 .3) Pomoshchnikova CUrss) U'’33; 
4)Goehr(Rd0 n"40 4* batteria 1) Olley (Jam) n”27, 2) Già- 
dish ^dt) li 29. 3) Brown OJsa) Il"34 4) Geo^ieva (Bui) 


) r46'’07, 2) Kwizera 
19. 4) Barbosa P 


(Bur) 1*46'27. 3) Sudnik (ijrss) r46 
r46*31, 5) Okash (Som) l\f “ “ 
r46’'53 2) Elliotl (Gbr) r4b 63 3) Ole Maral (Keri) l’46"9'l. 4) 
Van Helden (Hol) 1 46^’98 5) Bernaert (Bel) 1 '47 ‘48 6) Souella 
(Chi) 1 47 48 3* battena 1) Konchellah ^en) r47 '98. 2) Fall 
(Sen) r48 01 3) Ostrowski (Poi) 1 48'07. 4) Silva (Jl^r) 
|’4o'19, 5) Kilbert (Svi) 1 48 ’4o 4* battena l) Collard frraj 
r47’'44.2)Redwine(Usa)r47 64 3) McKean(Gbr) r47’‘7l O 
Suhonen (Fin) 1 47 81,5; Toledo (Mex) IMS 05 5* battena Ij 
Braun QUa) r47 96 2) Morteli (Gbr) l‘48'’18. 3) Enholm (Sve) 
V48"B3. ^ Mack (Usa) 1 49' 47 6* battena 1) Popovic Uuio 
I'47"42. 2) Niang (Sen) 1 47"46 3) Koech (Ken) r47"56. t) 
Wuyeke (Ven) r47^‘59. 5) Graudyn CÙrss) r47 '75. 6) Avana 
CElh)l’49'22 ^ 

GIAVELLOTTO UOMINI. Gruppo A 1 ) Ye\ wokov (Urss) 81 36; 
2) Lelevre (Fra) 80 60, 3) Zelezny (Tchj 79 20, O Atwood djsa) 
78 92.5) Hill (Gbr) 78 88. 6) Borglund feve) 7è 30. 7) Raty W) 
78 22 Gruppo B Petranoff (Usa) 8126, 2) MizqguchI QpiO 
80 58.3) Oltley (Gbr) 78 64 4) Shatilo (Urss) 78 20. ^ Wennlund 
(Sve) 77 78 16) De Gaspari (Ha) 70.76 (ellm.) 


SEMIFINAU 
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SPORT 


Oggi attenzione puntata su tre gare: la finale dei 100 metri, l’alto femminile e la 20 km di marcia 
Damilano tra i favoriti, in pista anche Moses. Ma è quel breve rettilineo a promettere spettacolo 

n giorno della Supersfida 


MONDiAU 

DI 

ATLETICA 


Cari-Big Ben 


■■ ROMA Non c e uomo - 
crpdo li friso di marcia co 
ne Pino iJorlrrii 22 volte 
rampone d Italia campione 
olimpico f campione d Euro 
pa Ha vissuto nella marcia da 
allrta c vive nt Ila marcia da 
tecnico c da dirigente È un 
vecchio gentiluomo hatrasle 
rito st stesso nei giovani e ha 
cercalo di non spezzare quel 
filo chi umsct II passato al 
presento Ieri e oggi 
Oggi Maurizio Damilano 
campione olimpico a Mo 
sta 80 SUI 20 chilometri prò 
tagonisia I anno scorso a 
Stoccarda In trincea - e cioè 
nel meglio della marcia - da 
almeno nove stagioni Mauri 


zio Damilano deluso quattro 
anni (a a Helsinki ha curato la 
stagione con I amore di una 
mamma Programmi gare al 
lenamenll nel segno della 
realtà ammorbidita dal sogno 
Stasera sui 20 chilometri il 
piemontese trentenne solido 
contadino Indurito dall agoni 
smo e addolcito dalla gioia di 
esserci ci prova anzi ci npro 
va È uno dei favoriti e non 
fatevi ingannare dai tempi del 
la stagione che mettono In 
vetta il tedesco dell Est Axel 
Noack il misterioso australia 
no Dave Smith e il ventenne 
messicano Carlos Mercena 
no Del tre soltanto il giovane 
indio è limpido talento ma pe 
sa su di lui 11 fatto di essere 


Lewis tm fulmine 
Johnson battuto 
da Stewart 


M ROMA II momento della 
verità è nrrKato Non saranno 
lo clavsiclK cinque della sera 
ma It 18 IO quando sapremo 
chi ò I uomo piu veloce del 
mondo Lcwls o Johnson? 
L nmliilco dubbio verrà ‘ciol 
lo su una pista badata final 
menu dall ombra del iramon 
lo m clic chvri sopportare 
tal ute ine midi sccnii È dal 
mt ting ci dm mesi fa a Slvl 
glia ('villorid (1; Johnson) che il 
vitgllo Jd vento c xBig Ben 
non SI sLunlrìiio Sono stati 
ben attenti a cakaie piste di 
verse Prima clpgil ultimi deci 
slvl 100 mr tri ci saranno le so 
mlfinali Un oltra puntata a 
meno di due ore dal momen 
io clou (il HAttenii a quel due« 
già Rri nelle batterie lo 
avvisaglie di questo Kolossal 
della velocita pura Nel ciack 
della maitinota Big Ben già 
viiKltoro m IO melri ha con 
eluso imscggiando in 10 2à 
Nella bdiicna sue ussivai! (i 

§ lio del vento si e staccato 
al blocchi con la forza del 


sceso troppo presto - lo han 
no costretto a marciare a In 
dianapolis nei Giochi Pana 
mericani - dalle ossigenanti 
alture messicane 
Ernesto Canto il campione 
di Helsinki ha urlato di dolore 
mentre gli si lacerava un mu 
scolo e non si sa se e come sia 
guarito II sovietico Viktor Mo 
stovlk è gagliardo combatten 
te assai lontano pero da quel 
lo splendore di stile e di ago 
nismo che era Volodia Golu 
baici due volte re di Roma al 
Giochi del 60 e ai Campionati 
europei del 74 
L avversano piu temibile - 
sono parole del gentiluomo 
che da tempo immemore gui 


da i marciatori - «e il cecoslo 
vacco ventisettenne Jozef Pri 
bilinec e un magnifico mar 
datore nitido agguerrito ca 
pace di scatti chq sembrano 
colpi di sciabola È nmasto al 
coperto que^t anno perche gli 
interessava solo I Inde rema 
na» Ma anche Maurizio è ri 
inasto al coperto limitandosi a 
uscite morbide appena Ina 
spnte da brusche venfiche per 
abituarsi a sopportare gli 
strappi 

Carlos Mercenario è tl doto 
re per emanciparsi attraverso 
la fatica Jozef Pribilinec è il ? f . 

senso della tecnica Maurizio ^ _ 

Damilano e la bellezza dello gen lohnson apparso Ieri ti 
stile DRM _Il_ 






i al suo grande rivale 


«ponontinoN A metà gara pc 
ro è diventato «bora e si è 
concesso il lusso di tagliare il 
traguardo in bonaccia^ I) 
tempo? Buono 10 05 e Lewis 
I ha commentato cosi «Un ri 
sultalQ che mi rende felice» 
Alia ripresa pomeridiana e 
toccato a Lewis scendere per 
primo In pista E partilo sem 
ore male Ha inseguito Un 
lord Christic che lo aspettava 
con la testa rivolta all indietro 
e ha vinto superando i Inglese 
di un soffio 10 38 contro 
10 40 e facendo I conti con un 
vento che viaggiava alla velo 
cità di tre metri al secondo 
Anche la batterla pomeridia 
na di Ben Johnson è stata me 
no veloce di quella mattutina 
Big Ben ha concluso spalla a 
spalla ma dietro It giamaicanp 
Raymond Stewart Per tutti 11 
cronometro ha stabilito 
10 14 Lewis ha fatto rivedere 
che e nato per correre Jo 
hnson che è stato fatto per 
correre Vincerà II talento do 
ro 0 la volontà di ferro? Alla 
pista I ardua sentenza 
ORP 







Qu^ 13 passi 
die hanno fiitto 
di Moses un mito 


miv ‘''H 


<*» i '«•«j 




* t's' 

L-.. 


negaiese aaiie poiieanc 

•ì 1 ' i '"’S litudira (già campione r 

aia <■ ». ^ A IO e sui «0 piani) o pei 

. . i ». 1 att 1.1 a'" si nelico Aiessandro Va 


^^^'***... * 

Cari Lewis durante ie batterie di ieri mattina 


M ROMA 1 400 ostacoli so 
no lo specchio della grandez 
za di Ed Moses la cui imbatti 
bilità e durata qualcosa come 
dieci anni II successo dei 400 
hs Oa finale si correrà martedì 
I* settembre) e comunque as 
sicurato indipendentemente 
dall esito finale se vince an 
cora Moses sara la linea di 
un epoca se perde avremo un 
vincitore vassallo» del mito 
Moses ha npetulo ancora len 
) altro di essere il più grande 
1 insostituibile e con ragione 
Ma chi è m grado di in^dlar 
lo? Oanny Harriit I antilope 
nera di Terranee (California) 
Harald Schmid il nlbelungo 
che del sorriso ha fatto merce 
preziosa? 0 (orse ci sarà spa 
zio per Ola Ba Amadcai il se 
negalese dalle poliednche at 
titudini (flià cam^one nell al 
to e sui ^0 piani) o per il so 
vietlco Alessandro Vasilyev 
uno che negli ultimi due anni 
ha tradito parte delle attese? 

I tempi di qualificazione di 
cono a caratten cubitali Mo 
ses che ha corso in 47 38 


nell 86 (il suo primato mon 
diale è di 47 02) Ma que 
st anno H'^ms ha segnato 

47 56 pomato stagionale 
nella fredda ed umida serata 
di Madnd che coincise con la 
sconfitta di Moses !>chmid 
(nell 86 47 89) e ancorato 
quest anno ad un modesto 

48 28 Comunque trt soli 
atleti in attivila nei tempio 
che consacra chi corre sotto i 
48 secondi Gli altri non sono 
pana ma neppure arisiocrati 
ci mierpreti della disciplina 
quasi che la tecnica dei 13 
passi tra un ostacolo e I altro 
sublimata da Moses avesse vo 
luto scavare un solco ben piu 
profondo de) tempo crono 
metneo 1) bulgaro Tomov - 
per dare una sintesi dei proba 
bili finalisti - paga oltre un se 
condo di distacco dal nero 
del) Ohio (un 48 48 che e an 
che primato nazionale) alle 
sue spalle un altro staluniten 
se Kevm Youne accreditalo 
del tempo di 48 72 Come si 
vede ben poca cosa per inst 
diare il potere di Moses 

DMiR 



«Una gara 
storica» 
pronostica 
la Simeoni 


■i ROMA Donne contro La 
sfida su una pedana a (orma di 
anfiteatro quella dell alto 
Oggi la finale e in programma 
alte sedici Una finale che ap 
pare una parala di talenti nuo 
Vi e vecchi 

A completare un lotto di 
concorrenti straordinario c c 
quella Liudmiia Andonova 
bulgara primatista di un re 
cord mondiale sospetto a 
2 07 squalificata dalia (edera 
zione internazionale per do 
pmg Ma la scuola bulgara 
non ne ha certamente sofferto 
se ha commutato 1 Andonova 
nella Kostadinova 22 anni 
pnmaiista del mondo con la 
misura di 2 08 stabilita 
nell 86 Ed in appendice i bui 
gan hanno scoperto una ven 
tenne I Isayeva salita alla 
quota di 2 00 e terza nella gra 
duatona stagionale Sulla scia 
delle bulgare sovietiche sta 
tunltensi e cubane 

Ieri SI è avuto un assaggio di 
quella che potrebbe tramutar 
SI in una gara «stonca capa 
ce di amplificare con la sua 
eco Unterà manifestazione 
Di CIÒ e convinta Sara Simeo 
ni 1 indimenticata campio 
ncssa Italiana di salto in alto 
medaglia d oro alle Olimpiadi 
di Mosca oggi nello staff tee 
nieo della squadra azzurra a 
Roma nelle vesti di commen 
tatrice per un giornale e in pn 
ma fila nella pattuglia azzurra 
che ha sfilato ieri pomenggio 
«Com era prevedibile > anno 
ta - non si sono registrati col 
pi di scena Le migliori dalia 
Kostadinova alla sovietica By 
' kova alla Ritler americana ed 
I alla cubana Costa non hanno 
incontrato nessuna difficolta» 

Una gara oltremodo fallo 
sa «Si e la cosa mi ha stupito 
Molli falli dovuti probabif 
mente a un eccesso di carico 
nervoso in particolare per le 
abete al limite delle proprie 
prestazioni» ÙMi R 


Acuita 
è arrivato, 
ma parla 
poco... 


Arnvo a sorpresa di Said Acuita all aeroporto romano di 
Fiumicino E giunto ieri pomeriggio proveniente da Casa¬ 
blanca Subito riconosciuto dagli addetti ai lavori gli è 
stato nservato lo stesso trattamento inquisitorio che spetta 
alle «stelle che brilleranno (almeno si spera) nelle serate 
mondiali Ermetico nelle risposte il primatista mondiale 
marocchino prenderà solo domani una decisione circa le 
gare che lo vedranno protagonista Alle stravaganze di 
Lewis eravamo abituali ma se ora ci si mette anche Aouita 
dove andremo a finire? 


La laaf Il Consiglio delta Federa- 

.| zione internazionale di alle- 

c II i.10 tica (laaO ha ricevuto len a 

;a rolA 7 ÌAn» Villa Madama I esecutivo 

a wiaciuiiv ^ Comitato olimpico In 

Od AndrCOtti temazionale (Ciò) ÌVa gli 

oggetti In discussione 1a 
collaborazione tra i due or 
ganismi in previsione degli appuntamenti olimpici di Seul e 
Barcellona C e stata poi unanimità nella decisione di com 
battere con ogni sforzo la pratica del doping nello sport A 
tale scopo i due organismi «promuoveranno una campa¬ 
gna per creare nuovi laboratori per ampliare il programma 
dei controlli e per educare i giovani al riguardo» Dopo 
t incontro i vertici delle due organizzazioni sono stati rice¬ 
vuti dal ministro degli Esteri Giulio Andreotti 

Uno sparo Pistola alla mano hnmo 

A AAA Nebiolo questa mattina da 

p6r 4.000 ra il via alla «Vivlcitlà 

corridori Worid ma maratona non 

competitiva organizzata 
dall Uisp che vedrà oltre 
4 000 piersone correre per 

|g yjg ^g| centro di Roma SU 

un percorso di dodici chilometri La manifestazione che 
ha ricevuto i complimenti del presidente del Ciò Juan 
Alberto Samaranch avra inizio da viale delle Magnolie al 
Pincio alle ore 9 30 Altri nomi illustri si sono nef frattem¬ 
po aggiunti a quelli di Zatopeck e Viren che prenderanno 
parte alla corsa cittadina In calzoncini e canottiera vedre 
mo anche il cubano Juantorena I etiopico Yfter e l ugan* 
dese Akil Bua 


SdUdlifiCdtO Doppia punizione per Bill 

Green il lanciatore di mar- 
1116611 telio statunitense vincitore 

airultimo medaglia d argento ai 

. . giochi panamencani Dopo 

minuto essere stato «degradato» sul 

campo (gli hanno ripreso la 
medagliìO perché all esame 
anti doping gli e stalo rilevalo un eccesso di testosterone, 
ora gli e stata preclusa ta partecipazione al mondiali La 
sentenza è stata emessa dall Alhletic Congress giovedì se¬ 
ra troppo tardi per un ricorso in appello diparte dei) alle 
ta che aveva contestato verbalmente la validità dell esame 
CUI era stato sottoposto a fine gara 


L’atletica Anche le Ferrovie di Stato 

partecipano alla vasta gam 
ancn6 ma di mziative nato sotto la 

nelle stazioni 

f6ITOVIdn6 altri avvenimenti sporti^ ri¬ 

levanti nelle stazioni di Ro- 
ma Termini e Milano Cen¬ 
trale funzioneranno due maxi schermi dove i viaggiatori In 
transito potranno seguire le immagini televisive delle gare 
trasmesse Si spera che I iniziativa venga seguita da altre 
citta 


PIERPRANCESCO PANOAUO 
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COPPA rrAUA 


Sport 


Oggi tiene banco lo scontro di A tra Pescara e Roma 


Bomber, lotta a suon dì gol 


Concorrenza nuovi-vecchi: 
Anastopoulos insidia 
Altobelli; Van Basten 
il campione Giordano 

QIUÙANO ANTOQNOLI 


■i ROMA. La nuova formula 
della Coppa Italia (vietato il 
pareggio e ricorso, dopo i 90’, 
ai rigori) ha «regalato» più 
spettatori c più gol che nella 
passata edizione. Le cifre; 
66.556 paganti in più 
(471.429 nelT’86-87; 537.985 
nelt'67-88)i 18 reti in più (91 
neir86-87i 109 neir87-88). 
Nel contempo sono calati an* 
che 1 pareggi: 14 nella scorsa 
stagione e soltanto 7 nell'at¬ 
tuale nei 90' regolamentari. 
Segno che le squadre di «A<s 
ma anche quelle di B e di C 


MONDIAU 

DI 

CICUSMO 


non si affidano ad un gioco 
ostruzionistico ad oltranza, 
per puntare poi aila rouiette 
dei rigori. Indubbiamente me¬ 
rito non soltanto del machia¬ 
vello studiato da Carraro, ma 
anche dei bomber e dei por¬ 
tieri, i quali sono chiamati ad 
Interpretare l rispettivi ruoli in 
modo alquanto diverso. In¬ 
dubbiamente se ne giova lo 
spettacolo, e i presidenti di 
società non si potevano far 
sfuggire la ghiotta occasione e 
hanno aumentato subito i 
prezzi. Hanno furbescamente 


ragionato soltanto in funzione 
del profitto a tutti i costi, e 
cioè' nel calcio il calo di spet¬ 
tatori sta diventando una vera 
e propna emorragia? Bene, al¬ 
lora noi aumentiamo i prezzi 
d'ingresso e l'Incasso sarà as¬ 
sicurato. Ecco, perciò, che 
nelle due giornate gli incassi 
sono lievitati di molto rispetto 
air86-87‘ un più 
2.646.488.000. Ma tra la pri¬ 
ma e la seconda giornata i 
presidenti sono stati puniti 
quanto a prezenze; oltre 
32mila in meno ma con un 
maggiore incasso rispetto alla 
prima giornata. Insomma, i si¬ 
gnori presidenti, nonostante 
sia calato il prelievo fiscale 
(dai 30 al 4%), con un notevo¬ 
le risparmio di miliardi, conti¬ 
nuano a strizzare il «limone» 
col rischio che alla fine dì suc¬ 
co ne resterà ben poco nelle 
tasche dei tifosi. 

Comunque quanto alla nuo¬ 
va formula i pareri sono tutto¬ 
ra discordi. Ma non potrebbe 
essere altrimenti, anche per¬ 


ché il responso definitivo ce 
lo darà non soltanto il com¬ 
portamento delle squadre in 
queste tre giornate che resta¬ 
no per concludere la prima fa¬ 
se delta Coppa, ma soprattut¬ 
to la risposta dei tifosi al son¬ 
daggio della Ooxa. Passando 
ai ruoli dei bomber e dei por¬ 
tieri, intanto c’è da mettere in 
risalto l'aumentata concor¬ 
renza dei nuovi arrivati che fa 
da stimolo alle punte italiane. 
Pensate ad Attobelll che ai 3 
gol di Anastapoulos deli’Avel- 
lino ha risposto con quattro 
reti (3 nella partita contro il 
Catania); a Giordano che con 
due ha affiancato Van Basten. 
Oggi poi la sfida potrebbe ad¬ 
dirittura infiammarsi conside¬ 
rato che il Mitan gioca in «tra¬ 
sferta» a San Siro contro il 
Monza; che l'Inter è a Brescia; 
che ('Avellino ospita la Cente- 
se; che il Napoli va a Udine e 
che la rivelazione Pescara 
ospita la Roma (secondo con¬ 
fronto di A dopo quello Co- 
mo-Mitan della prima giorna¬ 


ta) insomma anche 1 portieri 
sono chiamati ad esa^rare il 
loro impegno. Infatti, oltre ad 
essere chiamati a prepararsi ir. 
maniera particolare per para¬ 
re i rigori (i rigoristi hanno affi¬ 
nato T loro «piedi»), si stanno 
trasformando persino in «Ube¬ 
ri» 0 addirittura in centravanti. 
E nessuno trasecotl, perdié 
mercoledì scorso è accaduto 
al milanista Galli costretto, 
con la nuova «zona» di Sacdii, 
ad uscire spesso dali'area: a 
Zuntco del Catanzaro chiama¬ 
to. data la sua eccezionale 
elevazione, a presentarsi in 
area avversaria in occa^e 
dei calci d'angolo. Ecceziona¬ 
le, infine (nella prima giorna¬ 
ta) l'impresa di Amato, rteiia 
Centese, che dopo aver para¬ 
to tre rì^ri si è irasfonnato in 
•attaccante» realizzando un 
penalty ai danni del collega 
deirEmpoli, dando cosi la vit¬ 
toria alla propria squadra. In 
conclusione questa nuova for¬ 
mula ci pare abbia mosso al¬ 
quanto le acque stagnanti che 
avevano caratterizzato le pre¬ 
cedenti edizioni della Coppa 


Una multa è stata comminata agli allenatori del mez¬ 
zofondo Corradin, Grifoni e Fratarcangeli, per Infra¬ 
zioni commesse durante la gara che l'altra sera ha 
regalato agli azzurri un «oro» e un «argento». Per gli 
Italiani la giornata era cominciata cosi. Poi ha tirato 
su II morale il tandem, giunto sorprendentemente 
alla finale, ma nell'Individuale professionisti Alloc- 
chio e Baffi sono stati battuti. 


Multa di 4 milioni al nostro mezzofondo 

L’individuale condanna 
^ azzuinri Alloc chio e B affi 

Uno straniero 
pianta in asso 
i big nel Veneto 


OINO SALA 


MI VIENNA. Penultima riu¬ 
nione del mondiali su pista, 
una giornata che comincia 
con un pesante, severo comu¬ 
nicato per i nostri colori. Cor- 
radio, Grifoni e Fratacangelli. 
tre allenatori del mezzofondo, 
vengono puniti con una multa 
complessiva di 3 mliionl 
760mila lire e come se ciò 
non bastasse, c’è una squalifi¬ 
ca di quattro mesi per Grifoni 
e di un mese per Fratacanget- 
li, il tutto a causa di infrazioni 
commesse durante la gara in 
cui Gentili e Colamartlno han¬ 
no conquistato medaglia d'o¬ 
ro c medaglia d'argento. Il 
giudizio è inappellabile. Biso¬ 
gna pagare e tacere anche se 
una delle motivazioni, quella 
che accusa Grifoni di non aver 
difeso le possibilità di Bielli 
appare ridicola. Ma ecco, a di¬ 
stoglierci dalle brutali decisio¬ 
ni delia giuria, la corsa indivi¬ 
duale a punti dei protezioni- 
sii che schiera venticinque 
concorrenti impegnati per 
200 girl pari a 50 chilometri. 
Stefanno Allocchio e Adriano 
Baffi i nostri rappresentanti, 
uomo da battere lo svizzero 
Preuler che da sei anni conse¬ 
cutivi è il re della specialità. 

Freuier prende subito la te¬ 
sta, Baffi e Allocchio comin¬ 
ciano benino, rno presto de¬ 
vono fare i conti con tipi più 
navigati, con marpioni capaci 
di cogliere la palla al balzo, 
vedi Doyle e Oersted e pro¬ 
muovono un attacco troppo 


Tennis 

LendleCash 

fuori 

a sorpresa 


MI Sorpresa nel torneo in¬ 
ternazionale «Hamlet Challen- 
ge Cup» In corso di svolgi¬ 
mento a Jericho (New York); 
nei «quarti» sono stati sconfitti 
Londl e Cash. Il cecoslovac¬ 
co, testa di serie numero 1 nel 
tabellone, è stato eliminato 
dall'americano David Paté 
Ò/6 7/6 6/7). L’australiano, 
recentemente trionfatore a 
Wirnbledon, ha ceduto allo 
svedese Svensson (7/6 2/6 
5/7). Fuori anche Connors, 
costretto al ritiro nell’incontro 
con Leconte per un acciacco 
a una caviglia Jimbo stava 
conducendo 6/3 3/2. Il quarto 
semifinalista è Annacone. vin¬ 
citore (6/3 6/2) su Gomez. Al 
torneo di Mahwah, intanto, la 
Reggi ò stata eliminata (4/6 
3/W dalla Maleeva 


violento per ( due azzurri. At¬ 
tacco cui risponde Freuier. 
naturalmente, un Freuier ben 
protetto da due gregari (Wy- 
dcr e Maerkl) per giunta, un 
Freuier che controlla la situa¬ 
zione ed è nuovamente cam¬ 
pione del mondo pur trovan¬ 
do in Doyle un tenace avver¬ 
sario. Staccatissimi i due Ita¬ 
liani: Allocchio è soltanto tre¬ 
dicesimo Baffi non va più in là 
del diciassettesimo posto. 

Continuiamo con l'insegui¬ 
mento a squadre, torneo che 
porta Urss e Rdt a misurarsi 
per il titolo in una sfida incer¬ 
tissima, appassionante da) pri¬ 
mo airultimo metro, un con¬ 
fronto che il quartetto sovieti¬ 
co composto da Ecmiov, Ma- 
nakov, Khmellnine e Krasnov 
si aggiudica per due centesimi 
di secondo. Il tempo dell'Urss 
è infatti di 4' 12"49. quello del¬ 
la Rdt di 4'12"51. Medaglia di 
bronzo la Cecoslovacchia a 
spese della Germania Occi¬ 
dentale. Ed eccoci al tandem. 
Qui andiamo in finale con Ni- 
cotli-Paccinl, battuti dalla 
Francia, ma vincitore nel re¬ 
cupero con la Gran Bretagna 
e l'Ungheria, vincitori anche 
contro gli americani e pronti a 
misurarsi per la medaglia d'o¬ 
ro con la Francia. Oggi la 
chiusura del campionati. Ri¬ 
mangano da assegnare i titoli 
de) mezzofondo professioni¬ 
sti, del tandem e dell'Indivi¬ 
duale a punti dilettanti, poi si 
andrà dalla pista alla strada. 


Pallanuoto 

Il Settebello 

ritrova 

Dennerlein 


■■ ROMA Fritz Dennerlein 
si è pentito e la Federazione 
nuoto lo ha reintegrato alla 
guida della squadra di palla¬ 
nuoto azzurra. Lo ha deciso il 
Consiglio della Federazione 
stessa, dopo due ore di riunio¬ 
ne. Dennerlein è staio comun¬ 
que accusato di aver montato 
un'inutile polemica dopo il 
bronzo ottenuto dal «Settebel¬ 
lo» agii Europei di Strasburgo, 
il et, infatti, lamentò ingeren¬ 
ze e poca autonomia nella 
scelta dei programmi per la 
sua Nazionale. Di conseguen¬ 
za presentò le dimissioni Do¬ 
po un lungo chiarimento e la 
respinta delle dimissioni, il 
«caso» è stato dunque risolto 
Saltano perciò le candidature 
di Lonzi e De Magistris, che 
erano già pronti a raccogliere 
Il «Settebello» in eredità. 



Argentìn solo settimo 


■■ PADOVA. Gli hanno affiblato un nome, 
Gerhard Zadrobllek, che è un terribile ammas¬ 
so di lettere. Però ieri, al 60* Ciro del Veneto, 
ha compiuto un'impresa per la quHe vale la 
pena ripeterlo. Zadrobllek, a due chilometri 
dal traguardo, è Infatti riuscito a plantare in 
asso un gruppetto che, solo per citarne alcuni, 
comprendeva gli azzurri Argentin, Bugno, Mo- 
ser, Fondriest, Qhirotto, Bombini, Amadori, ol¬ 
tre a gente come Worre, Baronchellì e Cassoni 
che nel mondo del pedale non sono proprio 
gli ultimi arrivali. Zadrobllek, che è austrìaco e 
corre nella squadra di Moser, è scattato come 
se gli altri fossero delle statue di sale, andando 
poi a tagliare il traguardo tranquillo e beato 
davanti ad Amadori e Maurizio Vandelli. Sul 
palco tv, Zadrobllek, che sprizzava gioia da 
tutti I pori, ha raccontato la sua storia: una 
storia interessante perché fa capire, senza farla 
troppo lunga, che cosa sia il ciclismo in Austria 
e quanto interesse destano i mondiali che sì 
svolgono a Vienna e si concluderanno il 6 set¬ 
tembre a Villach. 

Bene, Zadrobllek, che ha 26 anni ed è alla 
sua prima vlitona da professionista, ha raccon¬ 
tato che per gli austriaci la bicicletta è un og¬ 
getto misterioso. Tanto misterioso che, attual¬ 
mente, i corridori professionisti austrìaci sono 
solo tre (Van Pop(»l, Maier e lo stesso Zadro- 
bilek) e che, ad una settimana dai mondiale su 
strada, non sanno neppure chi sarà il loro 
commissario tecnico. 

«L'Austria è molto piccola - ha detto - e tutti 
pensano solo allo sci. Il ciclismo non è popola- 


Vittoria straniera al Giro del Veneto. L'austriaco 
Zadrobllek (compagno di squadra di Moser) ha 
staccato un gruppetto comprendente gli azzurri 
Argentin, Bugno, Moser, Fondriest, Ghirotto, Bom¬ 
bini e Amadori, ed ha tagliato in solitudine il tra¬ 
guardo di Padova. Comunque gli azzurri di Martini 
sono apparsi in forma. Ballerini e Giovannetti le 
riserve a Villach. 

DAI. WOSTHO INVIATO _ 

DARIO CECCAREUl 

re come in Italia. Certo, in queste condizìoid, 
vìncere un mondiale è difficile, io comunque 
ci proverò. No, non aiuterò Moser durante 
l'anno corriamo nella stessa squadra, ma a Vil¬ 
lach ognuno pedalerà per conto suo». Ieri, pri¬ 
ma dell'arrivo, Moser aveva bruscvnente ri¬ 
chiamato Zadrobllek perché non si era ferma¬ 
to ad aspettarlo. Moser infatti, dopo la salita dì 
Casteinuovo, era rimasto attardato, con Fon¬ 
driest, di una ventina di secondi rispetto al 
gruppo di lesta capeggiato da Masciareiiì e 
Argentin. I due, aiutati da Amadori. hanno poi 
fatto un bellissimo recupero die ha mandato 
in brodo di giuggiole il et Martini. La gara, 
caratterizzata da una fuga (70 chilometri) di 
Gaggioli e Santimaria, è stala veloce e assai 
vivace. Quasi tutti gli azzurri sono apparsi in 
(orma, e anche Argentin. Bombini e Pagnin, 
alla loro prima gara dopo la Coors Ctassic, 
hanno sempre mantenuto le prime posizioni. 
Soprattutto Argentin, particolarmente atteso, 
ha dimostrato di essersi preparato bene in 
America. Detto che Martini ha praticamente 
scelto le due riserve (Ballerini e Giewannetti), 
concludiamo segnalandovi che o^i d corre ta 

B iima frazione della Due giorni di Conegliano. 
loser non ci sarà. Al via invece fa squadra 
azzurra dei dilettanti. 

Ordine d'anivo. I^rhard Zadrobiiek (Su¬ 
permercati Brianzoli) chilometri 228 in 5 ore 
38'30" media 40,4)3; 2) Amadori (Ecof!^) a 
3"; 3) Vandelli (Anostea) s.t.; 4) Bugno (Atala) 
a 6”; 7) Argentin (Gewis Bianchi) $.t. 


Motociclismo 

Duello 

Cadalora- 

Reggiani 


wm MISANO ADRIATICO Pro¬ 
ve conclusive len al circuito 
•Santamonica» di Misano per 
ilGpdiS Manno, mondiale di 
molovelocità. Già matemati- 
camenie assegnati due titoli 
(nella 80 e nella 125 cc ), ieri 
l'exploit è venuto nelle 250, 
dove Luca Cadalora sulla sua 
Yamaha ha ottenuto il miglior 
tempo assolutolo )'21"78. al¬ 
la media di km 153,44 Alle 
sue spalle il compagno di scu¬ 
deria, Wimmer Ma oggi po¬ 
trebbe esserci un duello lutto 
Italiano mialti il terzo miglior 
tempo è stalo di Lons Reggia¬ 
ni su Aprilia Gran duello an¬ 
che nelle 500, dove Lawson è 
stato II più veloce len è cadu¬ 
to Gresini ma il pilota, che nel¬ 
la 125 ha latto meglio di lutti, 
sarà al via 


Lancia in testa nel rtSfy 

Alen sta per domare 
la «bestia nera» 
dei Mille Laghi 


M JYVASKYLA. La Lancia 
Delta si avvicina a passi da gi¬ 
gante verso un nuovo succes¬ 
so mondiale, questa volta nel 
rally dei Mille Laghi, sua tradi¬ 
zionale «bestia nera». Markku 
Alen continua infatti la sua 
marcia di lesta. Un primato 
conquistato sin dalle prime 
battute. Alla conclusione del¬ 
la penultima giornata di gare 
ha accumulato ormai un van¬ 
taggio di 6 minuti sui secondo 
Blomqvlst su Ford Sierra. L’ai- 
ira guida ufficiale della casa 
italiana, Il finnico Kankkunen. 
dopo l'Incidente di venerdì ha 
accumulalo altri minuti di n- 
tardo. Sulla sua Delta sono 
stale sostituite cambio e fn- 
zione in una fase delicata del¬ 
la corsa. Riparazione effettua¬ 
ta a tempo di record (27 mi¬ 


nuti). ma abbastanza per farlo 
retrocedere in dodicesima 
posizione. A quel punto lo spi¬ 
lungone biondo Si è nuova¬ 
mente impegnato in una rin¬ 
corsa, riusr^ndo a risalire sei 
posizioni. È attualmente se¬ 
sto Davanti a lui ia gerarchia 
SI è ormai cnstailizzata. Pnmo 
in tutta tranquillità Alen; se¬ 
guono Biomqvist. Vatanen, 
Eklund e Edling. E mentre si 
preparano in casa Lancia i fe¬ 
steggiamenti per l’ennesimo 
successo (dopo Montecarlo. 
Portogallo. Svezia, Olimpus 
Acropoli e Argentina). >1 futu¬ 
ro Si annuncia denso di inco¬ 
gnite, m un finale tiratissimo 
per il titolo ne) campionato pi¬ 
loti. Tra i'itaiiano Biasion e i 
finlandesi Alen e Kankkunen 
sarà lotta senza esclusione di 
colpi □ Ma.Ma. 


ORARI, ARBITRI E CLASSIFICHE 

Girone 1 lllllllllillllllllllllillllllllllllllllllllllillllll^^^ 

Bologna-Verona 20 30 Paparesta di Bari 

Campobasso-Cesena 20.30 Baldas di Trieste 

Messina-Spal (Barcellona. ME) 17.30 Esposito di T. del Greco 

ClualRcau Bologna e Verona 6; Cesena e Campobasso 3; Mes- 
sina e Spai 0. 


Girono 2 imi 


Bari-Barletta 
Como-Parma 
Monza-Milan (a Milano) 


20 30 Tuveri di Cagliari 
20.30 Di Cola di Avezzano 
20.30 Luci di Firenze 


Claaalhca; Milan e Parma 6: Como e Bari 3i Barletta e Monza 0. 


Girono 3 lillllilllilllliilllllllllllllllllllllliilllllllilllll^^ 


‘Brescia-Inter 
Reggiana-Calania 
Taranto-Ascoli 


20.30 D'Elia di Salerno 
20 30 Puoci di Firenze 
16 30 Sguizzato di Verona 


Clusiflca: Ascoli 5; Inter 4; Brescia e Reggiana 3; Taranto 2; 
Catania )._ 


Girono 4 lllllllllllillllllllllllllllllllilllllilllllillllillilllllllll^ 


Avellino-Centese 

Empoli-Cremonese 

Piacenza-Sambenedettese 


20 30 Catabrella di Catanzaro 
20.30 Peiicani di Bologna 
20.30 Beschin di Legnago 


Claatinca: Avellino 6; Cremonese 5; Empoli 4: Centese 2; Sann- 
benedettese ) ; Piacenza 0. 

Girono 5 llllllllll[llll[lllll[lillllllllllllllllllllllllll»ll^^ 


Modena-Roreniina 

Padova-Livomo 

Udìnese-Napoii 


20.30 bonghi di Roma 
18.00 Acri di Novi Ligure 
17.00 Magni di Bergamo 


Clàtallleà: Napoli e Fiorentina 6; Livorno 3; Modena 2; Padova 
I; Udinese 0. 

Girono e llllllllillllilllllllllllllllllllllllllllllillllll^^ 


Genoa-THestina 

Monopoli-Cagliaii 

Pescara-Roma 


20.30 Guidi di Bologna 

17.30 Quartuccio di T. Annun. 

20.30 Lombardo di Marsala 


Cluaincac Pescara e Roma 6; Triestina e Genoa 3; Monopoli e 
Cagliarlo. 

Girono? illlllllllllllllllliilllllllllllllllllllllliilllll^^ 



Mondiali 
di canottaggio: 
4 bronzi 
agli «azzurri» 


Quattro medaglie di bronzo per l’Iiaiia nella prima giornata 
delle finali dei campionati mondiali di conottaggio. Tre 
sono state conquistate nei pesi leggeri («singolo» maschile 
e femminile, «2 senza» maschile) e uno dei seniores («4 
con» maschile). Ombre e luci, dunque, sulla prestazione 
odierna degli azzurri: ci si aspettava qualcosa di più, (orse, 
dal «singolo» maschile (Verroca è giunto solo terzo) e dal 
due di coppia maschile. Le gare sono stale disturbate da 
un vento forte. Oggi le altre finali; scendono In acqua i 
fratelli Abbagnale ^ella foto) nel «2 con». 


«L’Équipe» 
si rinnova 
con 2 pagine 
a colorì 


Da ieri il quotidiano sporti¬ 
vo francese «L’Équipe» (ti¬ 
ratura media 250.000 co¬ 
pie) ha rinnovato la sua im- 
paginazione. La prima e 
l'ultima pagina appaiono in¬ 
fatti a colori. Il primo nume- 
to della nuova Serie è am- 
piamente dedicato all'aper¬ 
tura dei Campionati mondiali di atletica di Roma con una 
grande foto del centometrista americano Cari Lewis da¬ 
vanti al Colosseo, fi rinnovamento del giornale è stato 
accompa^ato da una campagna pubblicitaria costata 2 
miliardi. Per contrastare l'uscita, ormai prossima, di 
•Sport», un quotidiano concorrente. 


Sci nautico, 
primo oro 
italiano 


Primo oro ieri per gli azzurri 
ai campionati europei gio¬ 
vani di sci nautico a Un- 
coln, in Gran Bretagna. (I 
17enne Patrizio Bazzotta si 
è imposto nella finale figure 
juniores con 7.480 punti 
confermando il successo 
già ottenuto io scorso an¬ 
no, ma Ira i delfini. Nell’altra finale figure delfine, afferma¬ 
zione della francese Saven con 6.180 punti. Buzzotta si è 
poi Qualificalo anche per la finale dei salto settimo con m. 
41.30. Esclusi Palombo, !2» con 37.70, e Vecchi. Tra 1 
delfini altri due finalisti azzurri: Fabrizio Giapponi quattro 
in figure con 3.640 e stessa posizione oer Maura ComoH 
nello slalom |uniores qualificatasi con 3,5 boe a 16. Omì 
sono previste 10 finali. 


Solo decimi 
gli azzurri 
a Mosca 


Battuti ai rigori dal Belgio 
per 7-6, dopo che tempi re¬ 
golamentari e supplemen¬ 
tari si erano conclusi in pa¬ 
rità (0-0, M), gii azzurri si 
sono dovuti accontentare 
del decimo posto nel cam- 
pionato europeo di hockey 
su prato di cui si sono c.- 
sputati a Mosca gli incontri di classificazione. Questi gli 
altri risultali delia giornata; finale quinto posto; Polonia- 
Irlanda 2-1 ; finale settimo posto: Spagna-Scozia 3-2 ai rigo¬ 
ri (3-3); finale 11* posto: Francia-Qaiies 1-0. Oggi sono in 


programma la finale per il terzo posto tra Urss e Rfg e 
" titolo tra Olanda e Inghilterra. 


quella per il ti 


MARIO RIVANO 


Arezzo-Torìno 

Atalanta-Cosenza 

Vicenza-Sampdoria 


20.30 Fabbricatore di Roma 
20.30 Bailo di Novi Ligure 
20.30 Cornieti di Porli 


dattilica: Sampdoria e Torino 6; Atalanta e Vicenza 3; Arezzo 
e Cosenza 0._ 


QlfenRB tillHIlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllW 


Casertana-Pisa 

Juventus-Catanzaro 

Lazio-Lecce 


20.30 Cava di Conegliano 
20.30 Lo Bello di Siracusa 
20.30 Bergamo di Livorno 


dattilica: Juventus 5; Pisa 4; Lecce, Lazio e Casertana 3; Ca- 
tanzaro 0._ 


LO SPORT IN TV 


RaluDo. Ore 15.25 Automobilismo, da Monza, Campionato ita¬ 
liano P.3; Motociclismo, da Mlsano, Cp S. Marino; 22.30 
Domenica Sportiva. 

Ralduc. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 20 Domenica sprint, 
lire. Ore 12.40/17 Motociclismo, da Misano, Gp S. Mari- 
no(125 e 250 cc.); Canottaggio, da Copenaghen, Campiona¬ 
ti mondiali; 19.30 Domenica Gol. 

ItallR L Ore 11 Sport ^ttacolo; 13 Grand Prix. 

Tac. Ore 12.30 Moto, da Imola. Gp S. Marino; 16 Canottaggio, 
da Copenaghen (sintesi); 19.30 Tmc Sport; 23.50 Ciclismo, 
da Vienna, Campionati del mondo su pista. 


SETTEMBRE ’87 

BTP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


• 1 BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• Fruttano un interesse annuo lordo 
dell’11,25%, pagabile in due rate seme¬ 
strali. 


• I nuovi buoni di durata triennale 
sono offerti al pubblico in sottoscri¬ 
zione in contanti. 

9 Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dall’l al 7 settembre 


Prezzo 
di emissione 


Durata 

anni 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 


99 % 3 11 , 99 % 10 , 46 % 

BTP 


l'Unità lllillillllllllililliilllilllllIIIIIH 

\ Domenica 
mIV/ 30 agosto 1987 




















GK obiettivi di sviluppo dopo Tuscita del nuovo ^ornale 


prima sfida è stata vinta 

ARMANDO SARTI 


La 


■i Una sfida è stata vinta con l'uscita del 
nuovo giornale. deirUnltà profondamente, an¬ 
che se non compiutamente rinnovata, possia- 
J mo guardare al futuro con più fiducia Dal 
‘ l9So operiamo con un preciso Piano-pro¬ 
gramma triennale con il quale abbiamo previ¬ 
sto e confermato finalità (restare nel mondo 
! deiredilorla con un forte quotidiano naziona- 
! le) scelte (un giornale de) partilo comunista e 
I delia sinistra europea) obiettivi (una gestione 
edilorlale ecorjomica ed equilibrata e allcnfa- 
menle governata) prevedendo ed indicando 
uno specifico programma (cioè le azioni edito- 
I riali e gestionali) per II risanamento e lo svilup¬ 
po deH editrice Questa è stata la nostra inter¬ 
na Convenzione programmatica 
ì Non abbiamo risolto ancora tulli, né la mag¬ 
gioranza del problemi, né superate le comples¬ 
so difficoltà di antica data e nuove ed accre¬ 
sciutesi per la persistente penuria dei mezzi 
finanziari. 

Alcuni fondamentali e oravi nodi restano, 
: ma non più di portata cosi drammatica come si 
posero negli anni 62- 84 quando fu messa In 
i discussione la stessa sopravvivenza deli Unità 
come vero giornale nazionale, che era allora, 
come ora. non solo un fatto atipico ma un fatto 
unico nel mondo del) editoria mondiale un 
r grande giornale di informazione, ora il sesto 
per numero di lettori, edito, cioè folto da un 
partito politico ed in aperta concorrenza In un 
mercato libero cd aggressivo per mezzi ed Ini¬ 
ziative come è ora I editoria italiana 
La sfida che avevamo di fronte, quella del¬ 
l’esistenza e di una vitalità del giornale nazio¬ 
nale, è stata vinta, anche se molte sono e sa¬ 
ranno le difficoltà ancora da superare 


In cento giorni due milioni 
e mezzo di copie in più 


Abbiamo ora un quotidiano che per le sue 
caratteristiche informative e in parte anche for¬ 
mative ha la dignità di un «giornale» autentico, 
perché in larga misura è completo esauriente 
ed idoneo alla funzione che vuole esercitare 
L’Unità è ora, almeno cosi pare a noi, per i 
primi e parziali risultati raggiunti, un quotidia¬ 
no anche concorrenziale per I ampiezza delle 
Informazioni e per la ricchezza dei servizi sen¬ 
za nulla perdere, anzi accrescendo la sua fun¬ 
zione che sarà sempre pnontana di giornale di 
partito 

Il giudizio viene dai nostri lettori 
Quasi unanimi, sinora, sono i riconoscimen¬ 
ti per I miglioramenti conseguili nella fattura e 
nella struttura del giornale, nella qualità e nella 
quantità delle informazioni 
Piu autentico pure nel riferire fatti e dibattito 
della vita dei nostro partito 
^ rinnovare II giornale era vitale questione 
aliTGltanto necessario è oggi riuscire a mante¬ 
nerlo aggiornalo Le premesse ci sono Per il 
nuovo clima di mobilitazione e di impegno 
delle redazioni, per il numero di Iniziative per 
la quanta informativa politica, sociale, sindaca¬ 
le e per le apprezzate battaglie civili, quale 
quella opportunamente promossa dalla reda¬ 
zione dell Emilia Romagna sui diritti dei citta¬ 
dini handicappali 

Il migtiordmento avviato deve però conti¬ 


nuare 

Il giornale piace di più (e soddisfa flnalmert- 
leO alla stragrande maggioranza dei nostrr tei- 
tori Dalla data di uscita abbiamo venduto in 
cento giorni, due milioni e mezzo in piu di 
copie, 25 00') copie medie al giorno, un quarto 
di un nuovo giornale I lettori sono cresciuti 
ma non ancora sufficientemente rispetto alia 
qualità de) prodotto ed alle nostre necessità 


Consegna tempestiva 
nelle edicole e agli abbonati 

Ora però abbiamo dei problemi che sono 
diventati più acuti, delle vere sofferenze Mag¬ 
giori sarebbero stali i nostri lettori se il giornale 
fosse giunto sempre tempestivamente Dob¬ 
biamo risolvere questa grave insufficienza an¬ 
che con mezzi contingenti, e accelerare con¬ 
temporaneamente il programma di adegua¬ 
mento tecnologico Cioè attuare quegli investi 
menti necessari per la costruzione di un nuovo 
sistema editonale che dalia composizione, alia 
sua trasmissione, alla stampa, sia più tempesti¬ 
vo ed anche economico Un giornale che giun¬ 
ga puntualmente e finalmente In tutte le edico¬ 
le ed anche <ti nostri abbonati, ai quali chiedia¬ 
mo di pazientare ancora e di restare fedeli 
airUnità 

Anche per Rinascita si impone urgentemen¬ 


te un piano di rilancio e di nstrutturazione Al 
piano di ristrutturazione aveva già lavoralo li 
compagno Ledda 

Conia Ihrezione dei partito stiamo esami¬ 
nando vane ipotesi che saranno discusse e 
prospettate quanto 


Già 18.000 soci 
nella Cooperativa 


Sui piano più generale occorre ulteriormen¬ 
te allagare la partecipazione attiva di tutte le 
organizzazioni di partilo alia proprietà ed alla 
responsabilità sociale deil’Editnce, attraverso 
una più diffusa ed equa ripartizione del capita¬ 
te sociale deirEdilnce 
Un successo straordinario viene dalla Coo¬ 
perativa Soci 

In sedici me» sono diventati soci della Coo¬ 
perativa ben 18 000 lettori Alla fine dell anno 
raggiungeremo robieiiivo di ventimila soci t 
stala, come m vede, una scelta giusta 
Con i’aiutu della Direzione innanzitutto e 
dei gruppi pnrìamenlari, della Cooperativa So¬ 
ci e di alcune - poche ancora - federazioni 
abbiamo r^giunto un capitale sociale > cioè 
mezzi nostn di dieci miliardi, una quota venti 
volle supcriore a quella modestissima del 
1985 

I) capitale sociale versato non basta e I o- 


bietlivo dei 15 miliardi nel 1987 e dei 20 del 
1990 può essere ancora insufficiente 
Come e detto nel bilancio 86 abbiamo più 
di 4 miliardi ali'anno di interessi passivi che da 
soli rappresentano quasi il 50% della perdita 
annuale 


Riequilibrìo 

economico 


L obiettivo di un ulteriore nequilibno si può 
realizzare ancora (e perdite in due anni cosi 
come neirSS e ’86 abbiamo fatto rispetto alle 
perdite dell ultimo quinquennio Dobbiamo 
aumentare le entrale pubblicitarie raddop¬ 
piando le quali - e saremmo sempre a meta 
del dovuto per entrale a copia rispetto agli altri 
quotidiani - chiuderemmo il bilancio in uiilc 
Autonomia finanziaria perciò, per andare 
verso un economicità dei conti annuali con 
1 obiettivo de) pareggio del bilancio dell Unita, 
nel 1990 Occorre ridurre i costi, m parte anco¬ 
ra eccessivi e determinali da piu situazioni an¬ 
che oggettive e date dal passato 
La piu acuta sofferenza economica permane 
dalla non copertura delle perdile precedenti 
Esse non si annullano né con il tempo ne con 
le parole ne dimenticandole Sono queste per 
dite non coperte che provocano quattro mi 
nardi di interessi passivi 


Potremo diluirle in parte con un'operazione 
di consolidamento ventennale prevista dalla 
legge sull editoria e il restante con un consoli¬ 
damento del partito 

Ritengo in conclusione che un grande parti¬ 
to, che questa nostra forza politica, per it suo 
insediamento sociale, per il numero dei suoi 
iscritti, per le caratteristiche di un partito di 
militanti non può avere una dotazione finan¬ 
ziaria incerta, precana. con mezzi stentati 
È necessana una riorganizzazione finanzia¬ 
ria, programmata, credibile e possibile, ma an¬ 
che voluta e mentata per le migliaia di teste 
dell Unità che sono organizzate 
Per (are vivere un grande giornale occorro¬ 
no sempre più mezzi e capitali 
Le forze economiche imprenditoriali che 
dominano settori decisivi dell'informazione e 
dell editoria hanno capitali in partenza ingenti, 
controllano centinaia di miliardi di pubblicità, 
con CIÒ hanno portato i loro conti in attivo Ciò 
consente di fare quotidiani sempre più arric¬ 
chiti di pagine speciali, settimanali fissi, mezzi 
di nuova raccolta pubblicitaria 
Non potremo mai gareggiare ad armi pari E 
loro sono il gruppo Fiat, De Benedetti, Monti, 
Berlusconi, eie 

Ma non potremo né dovremo rinunciare a 
compiere ogni sforzo, a gestire le tante iniziati¬ 
ve per riequilibrare definitivamente le finanze 
del partito e per dotare l’Unità di mezzi e capi¬ 
tali che la rendano economicamente e finan- 
ziariamenle salda ed autonoma Certo capace 
di raggiungere, sanato >1 passalo, i) proprio 
equilibno economico 


L’analisi e i risultati della gestione 1986 
e le previsioni sull'andamento economico per l’S? 


Andamento dei risultati netti di bilsneio 
s vsiori correnti 
( £/mllioni correnti) 


Difficile cammino 
verso il pareggio 


L'andamento ooonomloo «consolidato» 
dalla Editrice «l'Unità» 
dal 1983 alla provlalonl 1987 (In £/mllloni) 


Cons. 

1983 

Cons. 

1984 

Cons. 

1985 

Cons. 

1986 

Previsione 

1987 

RIMVI da vtndlta 

21.500 

25.400 

33.208 

31.293 

34.258 

Rinvi da atabonatnrntl 

5.200 

5.600 

7.145 

8.242 

9.512 

Rinvi da pubblicità 

8.800 

9.200 

10.853 

12.484 

13.867 

Ricavi diversi 

1.610 

1.827 

4.309 

2.589 

3.900 


37,110 

42.027 

55.515 

54.608 

61.537 

Andamanto H del ricavi 

100 

113 

150 

147 

166 

1 costi complessivi sostenuti per 
la bestione dalla Società al netto 
del contributi della leggo sull'edi¬ 
toria sono quelli riportati qui a 
flanco 

-51.593 

-53.275 

-69 869 

-61 794 

-66.945 

Andamento % del costi 

100 

103 

116 

120 

130 

Oal oontronto tra ricavi e costi ri¬ 
sulta una perdita della gestione- 
cosi ripartita negli anni 

-M,483 

-11.248 

-4.354 

-7 186 

-5.408 

Andamanto % delle perdite di ge¬ 
stione 

100 

78 

30 

50 

37 

A queste perdite si aggiungono gli 
oneri finanziari eulllndebitamen- 
to cosi ripartiti 

-3.214 

-3.968 

-4 141 

-4 337 

-3.758 

Infine si aggiungono altri oneri o 
proventi diversi che risultano es- 
• sera 

-3.603 

-9.184 

-1.205 

+1585 

-760 

Perdite nette 

-21.300 

-24.400 

-9 700 

- 9 938 

-9926 

Andamento % delle perdite nette 

100 

115 

46 

47 

47 



H Nel luglio dello scorso 
anno abbiamo pubblicato i 
dati di andamento economico 
e finanziano deil’Unilè met¬ 
tendo in evidenza ( risultali oi- 
tenuti nel pnmo anno (1983) 
di un piano di risanamento e 
di sviluppo che ha fra t suoi 
obiettivi il pareggio della ge¬ 
stione annuale e il migliora- 
mento della situazione finan¬ 
ziaria attraverso il progressivo 
rlpiunamento dei disavanzi 
passati e la capitalizzazione 
della società 

Nelle tabelle e grafici che 
alleghiamo riportiamo ora i ri- 
suitati conseguili nel 1986 e le 
previsioni per il 1987 aggior¬ 
nando una analisi storica che 
riprendiamo dal 1983 
Risultili economici 

Questi risultali vanno inqua¬ 
drali in una situazione del) e- 
diloria italiana che sta manife¬ 
stando, negli ultimi anni, una 
grande vitalità Nel 1986 si e 
avuto un ulteriore aumento 
nella diffusione dei giornali 
quotidiani e un aumento della 
pubblicità ancora piu sostenu¬ 
to Di questi fenomeni positivi 


oieao BAsswi 

ha ampiamente beneficialo il 
settore del) cdiiona 
Non altrettanto si può dire 
dell'Unità ed m particolare a 
causa dell’andamento delie 
vendite che dopo gli aumenti 
dell 83 (4-4.$ di media giorna¬ 
liera) e del) 84 (+5,3%) hanno 
manifestato una flessione 
nell'85 e neit'66 
Questo andamento negati¬ 
vo ha interessato nel 1985 e 
1086 li complesso delle ven¬ 
dite nelle edicole, la diffusio¬ 
ne militante e gli abbonamenti 
ed è stalo ampiamente recu¬ 
perato quest anno con l'uscita 
dei nuovo giornale Per quan¬ 
to riguarda l'altra voce dei n- 
cavi, quelli pubblicitari, nel 
triennio '84-'86, essi sono au¬ 
mentati ad un ritmo medio an¬ 
nuo che e la metà di quello 
nscontrato a livello dell edito¬ 
ria nazionale, accentuando 
ancora di piu il grave divano 
esistente sotto questo profilo 
fra li nostro giornale e gli alln 
quotidiani Patta questa pre¬ 
messa, possiamo osseivare 
che il risultato netto deU'inte- 
ra attivila del nostro gruppo 


(quotidiano, setiimanaie, so¬ 
cietà controllale Temi e l’Uni¬ 
tà vacanze) si e consolidato a 
partire dal 1965 attorno ai 10 
miliardi di perdita annuale pn- 
ma dell’intervento del partito 

tesarne comparato del- 
l'andamento economico del 
periodo esaminato evidenzia 
un calo di ncavi nelI’SS nspel- 
to ali'SS determinalo in parti¬ 
colare dall andamento delle 
vendile e dal (atto che nel 

1985 furono generati ncavi 
aggiuntivi alla normale attività 
per 3,7 miliardi, a seguilo del¬ 
la pubblicazione del libro su 
Enrico Berlinguer 

AlKandamenlo dei ncavi fa 
nscontro un incremento dei 
costi complessivi della struttu¬ 
ra che va ultenormente razio¬ 
nalizzata Dal confronto fra ri¬ 
cavi e costi della struttura ri¬ 
trita una perdila della gestio¬ 
ne che dopo ) apprezzabile ri¬ 
duzione dei 1984 e 1985 subi¬ 
sce una brusca impennata nel 

1986 

Al risultato lordo della ge¬ 
stione vanno quindi aggiunti 
gli onen finanziari sull'indebi- 


Andamento dei risultati netti di bilancio 
depurati dall'inflazione 
( £/inilionl a valori costanti 1983) 



lamento pregresso determina¬ 
to in larga misura da disavanzi 
non ancora ripianali 

Abbiamo già attivalo una 
operazione di consolidamen¬ 
to ventennale dei debiti emer¬ 
genti dal bilancio al 31 dicem¬ 
bre 1986 che ci dovrebbe per¬ 
mettere, usutruendo dei bene¬ 
fici concessi dalla nuova leg¬ 
ge suiredilona. di ridurre sen¬ 
sibilmente gii onen fulun Una 
ulteriore riduzione degii oneri 
finanzian, che pesano ora per 
il 40% sulle nostre perdite, è 
legata alla capacità di inter¬ 
vento della propnetà cioè so- 
stanzialmenie dal partito che 
deve copnre i disavanzi passa¬ 
li 

Infine, per ottenere il nsul- 
talo definitivo concorrono 
averi o proventi diversi che 
nel 1986, per la pnma volta, 
sono di segno positivo in rela¬ 
zione al recupero di onen so¬ 
ciali relativi agli anni 
1980 1984 

Risultali finanziari 

Per semplificare al massi¬ 
mo ì termini della nostra situa¬ 
zione finanziaria, che nella 
realtà nsulla essere mollo più 


complessa e articolata, abbia¬ 
mo piu volle affermato che le 
nostre carenze derivano da 
due ordini di problemi II pn¬ 
mo è dovuto a una insufficien¬ 
te dotazione di capitale socia¬ 
le per (are fronte agli impegni 
denvanti dall’impiego dei ca¬ 
pitali investiti nella nostra alti- 
vlià, il secondo denva dalla in¬ 
completa copertura finanzia¬ 
ria dei disavanzi annuali con 
conseguente iscnzione di cre¬ 
diti nei confronti delta pro¬ 
pnetà che sono andati via via 
aumentando negli anni 
Per fare fronte a queste ca¬ 
renze la società ha dovuto ne¬ 
cessariamente ricorrere a fi¬ 
nanziamenti esterni che de¬ 
terminano con ) loro onen ul¬ 
teriore indebitamento 
Obiettivo finanziano del 
nostro piano e, attraverso una 
progressiva riduzione delle 
perdite annuali, quello di de¬ 
stinare I mezzi finanziari che il 
partito mette a disposizione 
della società per il ripiana- 
mento delle residue perdite 
passate e per la capitalizzazio¬ 
ne della società 
La tabella di andamento fi¬ 
nanziano sintetizza dall 83 ad 


oggi questi elementi 

Risulta evidente che a paru¬ 
re dal 1985 il contnbulo del 
partito ha completamente ri¬ 
pianalo le perdite annuali, ha 
elevato il capitale sociale por¬ 
tandolo a 10 miliardi a (ine 
1986, ma non è nuscito ad in¬ 
cidere sulle perdile pregresse. 
Quindi, la nduzione dei disa¬ 
vanzi passali che viene indica¬ 
ta nella tabella è ottenuta con 
( utilizzo del capitale sociale 
che invece vogliamo che resti 
intatto 

Rispetto aH'obiettivo finale 
di 50 miliardi (15 miliardi per 
capitale sociale e 35 miliardi 
per disavanzi passivi) abbia¬ 
mo raggiunto la quota di 13 
miliardi (10 miliardi sul capita¬ 
le sociale e 3 miliardi sui disa¬ 
vanzi) ossia il 26% 

Per concludere questo bre¬ 
ve commento mi preme os¬ 
servare che se non saremo in 
grado, come viceversa ci prò- 
pomamo, di migliorare ulte¬ 
riormente I risultati annuali di 
bilancio, con l'attuale capaci¬ 
ta di intervento de) partito, li 
nschio e di bloccarci a livello 
finanziano su, modesti miglio¬ 
ramenti fin qui ottenuti 


L'andamento finanziario «consolidato» 
della Editrice «l'Unità» 
dal 31.1Z.83 al 31.12.87 (in £/miliani) 



31.12.83 

31.12.84 

31.12 85 

31.12 86 

Previsione 

1987 

Il Capitale sociale messo a dispo¬ 
sizione della Società alla line dei 
singoli anni risulta essere di 

500 

2 652 

5 000 

10 000 

11.000 

1 Capitali di terzi (passivo) Impls- 
gati dalla Società alla line dal sin¬ 
goli anni risultano di 

68.186 

71.340 

68.700 

69 024 

71347 

1 Capitali Investiti (attivo) nella 
Società alla fine del singoli anni 
risultano di 

35.982 

37 566 

38 608 

46677 

49.241 

La differenza tra l capitali di terzi 
ed 1 capitali Investiti rappresenta 

Il disavanzo da recuperare che ha 

Il seguente andamento 

32.204 

33 774 

30092 

22 347 

22.106 

Andamento % del disavanzo 

100 

105 

93 

89 

69 



Andamento dei capitale sociale versato 
( £/milioni correnti) 


15000 - 
14000 - 
13000 - 
12000 - 
11000 - 
10000 - 
9000- 
6000- 
7000- 
6000- 
5000- 
4000- 
3000- 
2000 - 
1000 - 


Oblflttlvo 
15 miliardi 


500 


2652 


31/12/83 31/12/84 31/12/85 31/12/88 


1988 



l’Unità C\^ 

Domenica / / 
30 agosto 1987 I 
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Bilancio consuntivo de «FUnità» 1986 


CONTO PEROmE E PROFim DE «l'Unità» S.p.A. al 31/12/1986 


PERDITE 

Il SCORTE £ RIMANENXE INIZIALI 
•j carta 

b) Irtcbtostri a altra malaria prima 
ei maieriala vario npografìco 
b) prodotti in case dilavorazlone 
a) prodotti Imiti 
Il atira 


1 001 460 961 


■ 1.001 460.961 


2) SRBSfi PER ACQUISTO MATERIE PRIME 

a) caria 11 149 114 895 

b) inchmitri a altra materte prima — 

c) fona moirica a divarai 486 230.394 

__ 11.636.346 289 
^.673 386,681 


2) SPESE PER ACQUISTI VARI 


4) SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI 
ORGANI SOCIETARI 

5) mSE PER PRESTAZIONI LAVORO SU- 
•ORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI. 

I) atlpandi a pagha 

Qiornallaii 7 774 380 976 

^il 2 079 629 130 

impiagati 8 581 026 745 

bl iraiiamanii intagratlvl 

glornallaii — 

oparai — 

impiagBtl — 


0 | lavoro atraordinario 
d) corMrlbull pravidenziali ad aisistan 
Hall 
a) altra 


5 666 626 682 
3.596.476 333 

24.697.238 866 


•) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI. 

al collaboratori a corriapondanti {>ort 

dipandanti 2 113 227 549 

bl agentia di informarlone 916 004 906 

c lavoraiiorta prasao tarli 12 814 603 342 

d) trasporti 5 618 894 637 

• pollali a talegraficlia 89 269 321 

( taiafonieha 1 583 266 937 

R I fitti a nolapgi paaaivl 569 409 037 

) divaria 1.879 Q6aL663 


7) IMPOSTE E TASSE 
DELL'ESERCIZIO 


25.683.763.292 


_239.9Q2.460 


S) INTERESSI E ALTRI ONERI SU DEBITI 
OBBLIGAZIONARI 

SI MTERCSSI SUI DESITI, 
varao banchi 
vario ami prtvidarf laN 
varao aociaiè comroHartti 
vario loclatè controllala 
varao aoelaià eoilagata 
f vario U altra aocletl dal gruppo 
varao altri 


2 079 114 943 
1 105 964 797 




10) SCONTI B ALTRI ONERI 
FINANZIARI 

11) ACCANTONAMENTI* 

' fondo rischi a svalutaiwrta craditl 
fondo oaoillaiiona titoli 
fondi par trattsmanto fina rapporto 
fondo Imposta sui raddite 
tondo riaohio avaluiaiiona baiti 
., fondo contrib Editoria in c/capitala 
g) .1.1 tondi 


IIIAMMORTAMiNTI 

‘ immoblH 

impianti macchinari a attrauaiura 
mobili a dotuionl 
iutomaui 
(aitata 

li altra (mmobilmaiionl immatariali 


_3.277.6i4, 659 

_ nmm 


170 000 000 
1 480 356 403 


6 400 000 000 
4.219.963.404 

1vaTQ.3M.B07 


403 554 SBO 
246 219 069 
71 857 820 




13) MINUSVALENZE DA ALIENAZIONI 
DI IMMOBILIZZAZIONI 

14) PERDITE PER LE PARTECIPAZIONI 
IN SOCIETÀ 

a) In società controllQrtti 
bl m società controltete 

c) In società collegate 

d) in altre società 


24S 288 


16) ALTRE SPESE E PERDITE 70 736 476 

16) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 

INSUSSISTENZE DI ATTIVO 166 997 929 


TOTALE 62 296 731 468 


UTILE D ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO . 

PROFITTI 

1) SCORTE E RIMANENZE FINALI 

carta 

inchiostri ed altre materie prime 
materiale vano tipografico 
prodotti in corso dilavoraiione 
prodotti finiti 
altre 


1 240 470 430 


2) RICAVI DELLE VENDITE 

al pubblicazioni <1) 
b) abbonamenti 
c| pubblicità 
di dmttl iipiodutione 
e) lavorazione per terzi 
11 rese a scarti 
g) altri ricavi e provanti 


3) PROVENTI DEGLI INVESTIMENTI 
IMMOBILIARI 


31 293 216088 
8 242 161 355 
12 464 236 322 

636 604 563 
263 269 097 
437.638.173 




60.000 OOP 


4) DIVIDENDI DELLE PARTECIPAZIONI 

a) in società controllanti 

b) in società controllale 
ci in società collegate 

di In altre società _ 


445 3b7 




6) INTERESSI DEI TITOLI A REDDITO FISSO — 

6) INTERESSI DEI CREDITI 

a) verso banche 27 280 921 

bl verso società controllanti — 

ci verso aociatà controllate — 

di verso società collegate — 

ei verso le aocteià concessionarie di 

pubblicità — 

fi verso clienti 80 000 000 

gl verso altri — 




7) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 

DI IMMOBILIZZAZIONI t 381 386 

B) INCREMENTI DEGLI IMPIANTI E Di 

ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI ^ 

9) CONTRIBUTI DELLO STATO • Ul 731 2ÌÌ 

10) SOVVENZIONI DA PARTE DI TERZI 4 432 798 31S 

(Stanziamento da p«ta dal PCI a aotto* 
scrizioni dai mllltamil 

11 ) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 8 763 033 737 

12) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 

INSUSSISTENZE Di PASSIVO 2.323.130 821 


PERDITA 0 ESERCIZIO 


7Ì4EE 298820 

6.910.472.639 


TOTALE A PAREGGIO 92.289.731.469 


11} Aggi corriaposti per le distribmione « 1$ vendere 
L §054 641000 


CONTO PEROnC E PROFITTI delta testata «l'Unità» al 31/12/1986 


PERDITE 

1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI 

a) carta 

b) mchloairl a altra materia prima 
ei matarlate vario iipograitco 

d) prodotti in corso dilavoraziona 
al prodotti finiti 
f «tra 


_M9J06.613 


2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME. 

a) carta 10 718 744 193 

bi inehiestrl a altra materie prime — 

«I forza motrice e diverse 459,230 394 


S) SPESE PER ACQUISTI VARI 

4 ) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO SU¬ 
BORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI 

•) itlpendi a pagha . 

giornalisti 7 326 622 729 

SpWM 2 079 629 130 

Illegali 6 113 663 268 


11.177 974.687 
3.318 060.331 


b) battamarni tmegratnrt’ 
QKirnalistl 
oparai 
impiagati 


e) lavoro straordinario 
d) contributi previdenziali ed assisten 
ziell 
a) altra 


14 619 805 127 


5 216 306 497 
3.480 605 6S9 


23.216 717 183 


S) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI. 

al collaboratori a oorrispondemi r>on di 
pendant! 

bi agenzia di Informaziona 

c] lavorazioni presso terzi 

d) trasporti 

al postali a talagraficha 

fi telafonicha 

g) fitti e noleggi passivi 

n) diversa ^ 


1 993 711632 
916 004 906 
11 299 739 494 
5 433 172 842 
79 545 001 
1 671 960 723 
536 409 037 
1 B64 96B663 


0) INTERESSI SUI DEBITI 

a) varao banche 

b) veiso enii previdenziali 
oi verso società coniroltanti 
d) verso società controllate 
• verso società oonegate 

fi verso le altre società del gruppo 
g) vario altri 


1) SCONTI E ALTRI ONERI 
FINANZIARI 

8) ACCANTONAMENTI 

a) (ondo rischi e svalutazione crediti 

b) fondi por trattamento ime rapporto 
ci fondo conir Edit in c/capitale 

B) AMMORTAMENTI 

al «tvmobili 

bi impianti macchinari e attrezzature 
g) mobili e dotazioni 
di automezzi 
ei tostata 

fi altra immobilizzazioni immateriali 


23 696.612.198 


1 959 114 943 
1 105 964 797 


92 504 619 
3 167.684 559 


t70 000 000 
1 413 194 526 
6 400 000 OOP 

6.9B3.194S26 


403 564 680 
246 219 089 
71 857 820 




10) MINUSVALENZE 

11) ALTRE SPESE 


12) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 
INSUSSISTENZE 01 ATTIVO 




S 42E 478 


TOTALE 73 323 660 219 


UTILE 0 ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO , 


73 323 660 218 


PROFITTI 

1) SCORTE S RIMANENZE FINALI 

al carta 

b) inchiostri ed altre materie prime 

c) materiale vano tipografico 

di prodotti in corso di lavorazione 
e) prodotti Imiti 
li altre 


2) RICAVI DELLE VENDITE 

a) pubblicazioni (ti 

b) abbonamenti 

c) pubbiiciià 

di diritti di riproduzione 
ei rese e scarti 
fi altri ricavi e proventi 


1 214 732 42Ì 


1 214 732 422 


29 427 313 928 
7 386 672 917 
11 853 251 322 

258 127 447 
437 S3B 173 


49 362 903 767 


3) INTERESSI DEI CREDITI 

e) verso banche 
b) verso società controllanti 
ci verso società controllate 
di verso società collegate 
ei verso la società concessionaria di 
pubblicità 
fi verso clienti 
gl verso altri 


4) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONI 
DI IMMOBILIZZAZIONI 

5) INCREMENTI DEGLI IMPIANTI E DI 
ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI _ 

6i CONTRIBUTI DELLO STATO 

ITE _. 

I e sotto 

B) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 

91 SOPRAVVENIENZE 01 ATTIVO E 
INSUSSISTENZE DI PASSIVO 


6 166 731 266 


60 826 662 669 
|i30 


PERDITA D ESERCIZIO 

TOTALE A PAREOOIO T3.323.660,219 


In applicazione della Legge 5 agosto 1981 n 416, pubblichiamo lo stato patrimo¬ 
niale ed il conto perdite e profitti della Editrice l’Unità S p A., ed i conti perdite e 
profitti del quotidiano «l'Unità», del settimanale «Rinascita» nonché della collana 
periodica «Documenti», redatti secondo le disposizioni del D.P.R. n. 73 
deir8-3-1983. 


STATO PATRIMONIALf DE «l'Unità» S.p.A. al 31/12/1986 


attività 

1) DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

8Ì denaro e valori esistenti m cassa 
bl depositi e tic bancari e poataii 
c) iiiolt di credito a reddito fisso 


2) CREDITI 01 FUNZIONAMENTO 

al verso soci per versamenti dovuti 
bl verso banche 
c) verso società controflanii 
di verso società controllate 
e) verso società collegate 
t) verso altre società dei gruppo 

g) verso le società concessionarie di 
pubblicità 

h) verso ciienti 

1 1 per contributt dovuti dallo Stato 
I ) altri credili 


3) PARTECIPAZIONI 

a) azioni proprie 

b) azioni in altre società 
ci quote di comproprietà 


4) IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI 0 TECNICHE 

al beni immobili 

bl impianti macchinari e attrezzature 

c) mobili e dotazioni 

d) automezzi 


5i IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

al concessioni marchi di fabbrica e di 
ritti vari 

bi diritti di brevetti induatriah 

c) diritti di utilizzazione delle opere dot 
t ingegno 

d) awTamentg testate 

el ewiamento altre attività 


Bl SCORTE E RIMANENZE 

a carta 

b inchiostri e altre materie prime 
c materiale vano tipografico 
d prodotti in corso di lavorazione 
e prodotti finiii 
f altre 


7) RATEI E RISCONTI ATTIVI 

TOTALE ATTIVITÀ . 
6) PERDITE ESERCIZt PRECEDENTI 
S) PERDITE D'ESERCIZIO 


702 739 303 
3 231 671430 
679 816 

3 936 090.349 


28 605 13$ 950 
2 797 767 697 


2 043 916 477 
9 932 313 555 
S 500 239 193 

3 799 375 972 

62 677 768 834 


931 024 620 


10 360 129 968 
2 960 080 221 
2 089 148 717 
404 319 043 

16 613 677 949 


1240 470.430 
1.093 672 236 

546 604 479 
6.810 472.639 


TOTALE A PAREGGIO 61 946 661.436 


CONTI O'OROINE E PARTITE Oi GIRO. 

a) cauzioni degli ammlnistraton« dei di 

pendenti 1 600 000 

b) titoli e cauzioni di terzi — 

c) (Itoli e cauzioni presso terzi — 

di altri conti d ordine 640 052 916 


Totale centi d ordine , 
TOTALE . 


>»1 BM.918 
82,690 534.366 


passività 

I) DEBITI DI FUNZIONAMENTO 

a) verso fornitori 

b) verso banche 

ci verso enti previder^zisii 
d) verso società controllanti 
ei verso società controllate 
fi verso società collegale 
g) verso altre società del gruppo 
ni verso altri aowanton 
i) altri 


8 360 570 668 
20 121 138 467 

9 910 623 170 


43 933 436 406 


2) DEBITI DI FINANZIAMENTO 

a) debiti con garanzia reale 

b) obbligazioni amasse e non ancora 
estinte 

c) Mtn 


3) FONDI DI ACCANTONAMENTO 

a) fondo rischio svalutazione crediti 

bl fondo oscillazione titoli 

ci tondi per trattamento fine rapporto 

d) fondo imposte sul reddito 

e) (ondo rischio svalutazione altri beni 
fi (ondo contributiin conto capitale 
gl altri (ondi 


4) FONDI AMMORTAMENTO 

a) beni immobili 

b) di impianti macchinan e attrezzetu 
re 

c) di mobili e dotazioni 
di di automezzi 

el di testata 

( I di altra immobilizzazioni immateriali 


496 257 906 
8 254 815 923 


4 531 560 144 


13 262 633 973 


1 912 570 192 
991 614 544 
199 919 826 


6) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

TOTALE PASSIVITÀ . 

6) CAPITALE NETTO 

al capitale sociale 
azioni ordinarie 
altre azioni 
bl riserve 
riserva legale 

riserve statuì»» e (acoliative 

c) utili estacizi precedenti 

d) utile d esvcizio 

ej contributi editoria in c/capitale 

TOTALE A PAREGGIO 


66 646 064 622 


10 000 000 000 

816916 
5 400 000 000 


16 400 616 916 
61 948 681436 


CONTI D’ORDINE E PARTITE DI GIRO. 

ai cauzioni degli amministratori e dei di 
pendenti 

bi titoli e cauzioni di terzi 

c titoli e cauzioni presso i»zi 

di altri conti d ordine _ 


6à0 052 918 


Tetalt conti d ordine . 


Mt.662.91B 


TOTALE 62 690 634 366 


CONTO PEROnC E PROFITTI data tas t a t a «Rinaactta» al 31/12/1986 


PERDITE 

1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI 

a) cwta 

b) inchiostri e aloe maier» prime 
cl materiale v»io tipografico 

di prodotto m corso di lavorazione 

e) prodotti fimti 

f) altre 


35 364.446 


2} SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME 

ai cwta 430 370 702 

b) inchiostri e altre mater» pnme — 

cl (orza motrice e diverse 27 OOP OOP 


467 370 702 

31 SPESE PER ACQUISTI VARI 265 336 360 

4) SPESE PER PRESTAZIONI UVORO 
SUBORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI 

al stipendi e paghe 

giornalisti L 447 758 247 

operai l — 

impiegati L 467 373 477 

- 915 13? 724 

bl trattamenti intanativi 

giornalisti — 

operai — 

impiegati — 


cl lavoro straordmvio 

d) contributi previdenziali ed assister) 
dall 

e) aitre 


350 519 (85 
112 620 774 

1 376 271 663 


5) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI 

a) collaboratori e corrispondenti non di 

pendenti 119515917 

bl agenzie di mtormaziotw — 

c) lavorazioni presso terzi 863 306 448 

d) trasporti (85 721 795 

e) postali e telegrafiche 9 724 320 

f) telefoniche 11 325 214 

gl fitti e noleggi psssivi 33 000 000 

hi diverse 14 lOOOOO 


1.236 693 694 


6) INTERESSI SUI DEBITI 
al verso banche 
b) verso enti previdenziaà 
ci verso societé controllanti 
di verso società controllate 
e) verso società collegate 
(t verso le altre società del gruppo 
gl verso Bitr 


7) IMPOSTE E TASSE DELL ESERCIZIO 

(IVA a carico) __ 

8) ACCANTONAMENTI 

a) (ondo rischi e svalutazione crediti 

b) (ondi per trattamento (me rapporto ^ 


9) AMMORTAMENTI 
al immobili 

bl unpiattti macchmat e attrezzature 
c) mobH e dotazioni 
di automezzi 
e) tesiate 

Il altre immobil zzazion mmaienali 


10) MINUSVALENZE 
11} ALTRE SPESE 


12) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 
INSUSSISTENZE DI ATTIVO 


3 932 209 601 


UTILE D ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 


3 632 206 501 


PROFITTI 

1) SCORTE E RIMANENZE FINALI 

al cwta 

b) inchiostri ed aitre malene prime 
cl maiwiale vano tipografico 
di prodotti in corso di lavorazione 

e) prodotti (miti 

f) altre 


2) RICAVI DELLE VENDITE 

a) pubblicazioni (1| 

b) abbonamenti 
ci pubblicità 

d) diritti di riproduzione 
ei rese e scwti 
0 altri ricavi e proventi 


718 664 798 
855 488 436 
255 280 000 


1 834 674 666 


3) INTERESSI DE) CREDITI 

a) verso banche 

b) verso società controllanti 

c) verso società controllate 

d) verso società collegate 

ei verso la società concessionwia di 
pubblicità 
0 verso clienti 
g) verso altri 


4) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 
DI IMMOBILIZZAZIONI 


6) INCREMENTI IMPIANTI E D) 
ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI 


) CONTRIBUTI DELLO STATO 


7) SOVVENZIONI DA PARTE DI TERZI 5QQ OQQ nO(t 
rsianziamento da parte del rCl e sotto " ' ^ 

scrizioni dei militanti) 

81 PROVENTI E RICAVI DIVERSI __ 


91 SOPRAVVENIENZE 01 ATTIVO 
E INSUSSISTENZE DI PASSIVO 


PERDITA D ESERCIZIO 


TOTALE 2 367 990 894 
1 264 215.607 


TOTALE A PAREOOIO 3 632 206.501 


CONTO PERDITE E PROFITTI 
dea» CoEana periodtaa 
«DOCUMENTI» al 31/12/1986 


PERDITE 

1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI 

al carta 

b) inchiostri e altre mater» prime 

c) materiale vano tipografico 

di prodotto in corso di lavorazione 

e) prodotti finiti 

f) altre 


2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME. 

al carta 

bl inchiostri e altre materie prime 

c) (orza motrice e diverse ____ 


3) SPESE PER ACQUISTI VARI 

4) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 
SUBORDINATO E RELATIVI CONTRIBU¬ 
TI 

al stipendi e paghe 

giornalisti L — 

operai L — 

impiegati L — 


WOOO.OOO 


b) trattamenti integrativi 
giornalisti 
operai 
impiegati 


el lavoro straordinario 
di contributi previdenziali ed assisten 
ziali 
el altre 


2 2S0QQQ 


2.260.000 


6) SPESE PER PRESTAZfONf Df SERVIZI 

a) coilaboraiori e corrispondenti non di 
pendenti 

bl agenzie di mformazior» 
c) lavorazioni presso terzi 
di trasporti 

el postali e telegrafiche 

fi telefoniche 

g) futi e noleggi passivi 

n) diversa __ 


_6S^1.S67.400 


61 INTERESSI SUI DEBITI 
al verso banche 
bl vwao enti previdenziNi 
cl vwao società controllanti 
d) vwao aocietà controllate 
el vwao società cotlegaie 
f) vwao la altre aocwtà del gruppo 
gl vwao altri 


7) IMPOSTE E TASSE 

DELL ESERCIZIO (IVA a carico) 

B) ACCANTONAMENTI 

al fondo rischi e svalutazione crediti 
bl (ondi p« trattarnento (ma rapporto 


9) AMMORTAMENTI 

a) immobili 

b) impianti macchinwi 6 attrezzature 
cl mobili e dotazioni 

di automezzi 
e} tastate 

fi altre immobilizzazioni immateriali 


. FFFZI.Wì 


10) MINUSVALENZE 

11) ALTRE SPESE 


12) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 
INSUSSISTENZE DI ATTIVO 


TOTALE 763 129 001 

UTILE 0 ESERCIZIO 769 613.361 

TOTALE A PAREGGIO 

PROFITTI 

1) SCORTE E RIMANENZE FINAU 

a) carta » 

b) inchiostri ed altre mstw» prima ■— 

ci materiale vwio tipografico — 

di prodotti in corso di lavorazione —. 

e) prodotti hniti — 

fi altre — 


2) RICAVI DELLE VENDITE 

al pubblicazioni (1) 
bi abbonamenti 

c) pubblicità 

d) dirmi di riproduzione 
e| rese e scwti 

f) albi ricavi e proventi 


1 147 237 362 
375 705 QOÒ 

1 522 942.362 


3) INTERESSI DEI CREDITI 

a) verso banche 

b) verso socntà controllanti 
ci verso società controllate 
di verso società collegate 

ai verso la socwtà concessionaria di 
pubblicità 
tl verso clienti 
gl verso altri 


4) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 
DI IMMOBILIZZAZIONI 


S) INCREMENTI IMPIANTI E DI 
ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI 


6) CONTRIBUTI DELLO STATO 


7) SOVVENZIONI DA PARTE DI TERZI_ 

8) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 


91 SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO 
E INSUSSISTENZE DI PASSIVO 


PERDITA D ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO . 


1 522 942 362 


( 11 Aggi corri’iposti per la distnbutione e la vendita 
L 271 700 000 


Il risultato netto delle singole testate differisce rispetto al risultato 
netto dell Editrice per lo seguenti voci 

PROFITTI 

per lavorazione a terzi 
per prov inv immobiliari 
per dividendi partecipazioni 
per sopraw attive 
per prov e ricavi diversi 


PERDITE 

per imposte e tasso 

per acc tondo perdite controllata T E MI 
per minusv patrimoniali 
per sopiavv e insuss 


L 638 604 863 
L 80 000 000 
L 445 387 

L 2 268 696 821 
L a 781 714 134 

L 148 562 102 
L 4 219 9B3 404 
L 62 310000 
L 146 880 231 


I 


4 











